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AL CHIARISSIMO E PRESTANTISSIMO P. ABBATE 

D. GIANGRISOSTOMO 
TROMBELLI 

GENERALE DE' CANONICI REGOLARI DEL SS. SALVATORE 


Cammillo Zampieri. 


on poca maraviglia vi pren- 
derà, Reverendiffimo Pa- 
dre , che io a tutt’ altri ftu- 
dj , che a quello delle pro- 
duzioni naturali, dedito per 
tutto quali il corfo dell’ età mia, ora 
tanto mi arroghi di farmi editore di 
un’altrui dotta fatica, e in oltre ab- 
bia tanto ardimento di porre ad elTa 

a a in 
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in fronte il celebrati (limo Nome vo- 
Itro. Permettetemi, che dell' una co- 
fa, e dell’altra alquanto ragioni con 
Voi brevemente, efpero, che rimar- 
rete perfuafo e del merito di quelli 
fogli, e del giu Ito titolo, che mi ha 
molto a dirigerli a Voi, più che ad 
altri . Vi dee fenza dubbio elfer no- 
to ( a chi non è egli maiPJ il valo- 
rofo Conte Francefco G inanni Patri- 
zio Ravennate, che tanta fama fi è 
acquetata nella nottra Italia, e mol- 
to più prelfo f eltere Nazioni col fuo 
laboriofo e compiuto Trattato ufci- 
to in luce delle malattie del Grano 
in erba, per nulla dire di molti altri 
eruditi di mi Opufcoli già parto felice 
della fua penna . Quelli , che me ono- 
ra della fua buona e fincera amici- 
zia, mi ha confidata una laudevole 
fatica da lui intraprefa per genio fin- 
golarilTimo , che egli porta allo ttudio 
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della naturale Filofofia, a folo fine 
di mettere in villa di chi, viaggia- 
te^ non eden do , a Ravenna non li 
condurrebbe giammai, il copiofo e 
raro Mufeo di produzioni naturali 
già raccolto, e falciato ne’ domeftici 
Tuoi penetrali dal Conte Giufeppe 
Ginanni Tuo paterno Zio chiariflimo 
ed immortale. La fatica fu di de- 
ferì venie efattamente il Catalogo, e 
di mettere a fuo luogo, e collocare 
in fua ferie ognuna delle moltilììme 
produzioni, che ivi fi veggono; dili- 
genza, che da i cultori di quello 
Audio fi è tentata, ma non fo con 
qual felicità efeguita. Se non altro 
avelfe fatto il Conte Francefco, a - 
vrebbe fatta una affai buona cofa , ma 
non interamente degna di lui, che 
non ne fa niuna fe non fe ottima. 
Al Catalogo fopra detto ha aggiunte 
le appendici di altre fuppellettili na- 


vi 

turali rariffime, che al Mufeo del 
Zio egli è venuto di mano in mano 
aggiungendo , e che dovizia fua pro- 
pria effendo, non può cadere lotto 
le difpofizioni già da quello prefcrit- 
te. In oltre (che forma il miglior 
pregio dell’ Opera ) egli vi ha polle 
delle perpetue Note in piè di pagi- 
na , che , effendo in grazia di effo Ca- 
talogo, pajono come acceflòrie; ma 
piene effendo di una erudizione ftra- 
ordinaria, e sfavillanti di efquifitif 
fimi lumi, e cognizioni, formano 
come un’ Opera da fe medefima , per 
cui acquifta quel pregio, che da fe 
non avrebbe, fe di effe fpogliato 
foffe, e nudo il Catalogo. Vedete 
adunque, Reverendiffimo Padre, di 
quanto merito fieno quelli fogli, che 
io non ho voluto reftituire all’ Au- 
tore, fe non che pubblicati, ed in- 

figniti del voftro fulgentiffimo No- 
me. 
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me. Un tal penfiero, di cui mi fo 
gloria , è tutta la parte, che pollo 
dir mia in quell’ Opera ; e fo , cne la 
buona letteratura me ne vorrà bene , 
non potendofi forfè altro Soggetto 
trafcerre , che ne folfe più di. Voi 
meritevole. Sanno le gravi Scienze, 
non che le buone Lettere , quanto vi 
debbono per lo fplendore particola- 
rilfimo, cne da varie Opere voftre 
già pubblicate ricevono; e fanno le 
dotte Antichità, e le naturali cofe 
medelìme di qual finiffimo giudizio 
andiate fornito, e diflinto. Merita- 
va quello Ravennate Mufeo l’ono- 
re di un vollro fguardo, e le lludia- 
tilfime Note del Conte Francefco 
meritano la voltra approvazione non 
difgiunta da molto vollro piacere. 
Qui potrei diltendermi, e il dovrei 
giullamente, nelle particolari obbli- 
gazioni, che io vi profelfo, come a 

de- 


degnilfimo Generale dell’ Ordin vo- 
llro, che ora rifplende nella Chiefa 
di Dio quant’ altro mai, e in cui 
(tutta mercè divina^ vi liete degna- 
to di accogliere, non ha guari, un 
mio Figliuolo, del che mi trovo fo- 
pra ogni credere confolatiflimo. Ma 
quella parte, che il vollro merito 
riguarda, e i miei molti doveri, ri- 
• chiederebbe da fe fola una ben lun- 
ga orazione, e non fo poi, fe la 
vollra virtù fevera mel confentilfe. 
Farò dunque fine, e pregandovi ad 
aggradire ciò , che vi fi offre , e f a- 
nimo di chi vel offre, vi bacio de- 
votamente le fagre mani . 


D' Imola 4 . Ottobre 1761- 
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A CHI VUOL LEGGERE. 


N ON di rado certamente addiviene per colpa del 
tempo , e per le vicende della forte , che quelle 
cofe ì le quali fono fiate a cofio di amicizia , di 
fatica , di diligenza , e di dana/o meffe inficine t 
e difpofief vadano a poco a poco nell' oblivione 
« perderfi , e a giacer fi ; qualmente ne' belli , e J limabili Mu- 
fei è accaduto del GUALDO, del BELLORI, dello STEFANO- 
NI, dello ANGELORI, e di filmili altri dal BoNANNI ram- 
mentati. In tale difavventura ho procurato , che del tutto non 
cada ì o pur cadendo al piu tardi ciò fia , *£ Museo Gin AN- 
NI, per quanto la raccolta , che lo forma , non poffa dir fi in 
ogni parte perfetta , come il defiderio vorrebbe: e età fare bo 
voluto col tejferne foltanto mi dtfimto Catalogo , avvinandomi , 
che il darne una de frizione intera perduta opera farebbe in un 
tempo , qual è quello , di lumi sì abbondevole per ■ rilevarla. 
Vero è , che in effo Catalogo , diflrtbuito con ordine di ftcrti , 
di Clafli, di Generi, di Articoli, e di altro , non tutte le 
naturali cofe , e piu minute bo io riferite , affinché di foverchio 
proliffo non fi renda: nondimeno vi fi ravviferanno tofìo le 
pii* rilevanti , che pofe infieme il Conte GIUSEPPE GlNANNI, 
e quelle pofeia , che dopo la morte di lui fono fiate aggiunte , 
le quali fotta il nome di Appendice verranno contraàdifiinte . 

Sebbene poiché , come fa ognuno , nel teatro della natura 
nulla v ha £ inutile , e di fupcrfiuo , e che per confegucnza 
non meriti di effere annoverato in un Mufeo, e che fé ne 
faccia menzione; quindi alcuna delle minime produzioni , non 

b me- 
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meno delle grandi , e piu fingi! ari per modo di annotazioni 
fono andato ojfervando , ed illuflrando • e quanto all' altre mi 
fono contentato per le indicazioni continue di lafciare ad altri 
la cura di ef aminarle: avvertendo perì, che io non intendo 
fempre , che gli datori citati abbiano fcritto particolarmente 
di quella produzion naturale da me riferita , mentre ne' diverti 
luoghi pub e (fa diverfificare , ma fpeffo intendo fol tanto, cbe 
di una fintile produzione abbiano i medeftmi fcritto . 

Gradifci , Lettor benevolo , quefla fatica per utile, e per 
diletto tuo intraprefa, e vivi felice. 



T A- 
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TAVOLA* 

Dìftribuzjone di quefto Catalogo. 

Quanto difficile fia il diftribuir guidamente, e con ordine collocare le cole 
tutte, che a cialcheduna facoltà appartengono, in quelle lìngolarmente 
fi manifella, che alla Storia naturale convengono. Imperciocché quella 
lòia tutte abbraccia le fenfìbili cole, terre, pietre, metalli, animali, e 
quanto informata vive, o che di fenfo è privo, e di azione. Per tenere 
ciò nulla ollante qualche metodo nelle naturali colè, che mi fono pro- 
pello di riferire, in quella guifa diltribuirolle . 

PARTE L 



classe I. FoJJiIi naturali alla terra . 

GENERE I. Terre. 
ordine I. Terre bianche. 

Appendice. 

ORDINE II. Terre ruffe, o roffigne . 

Appendice. 

ORDINE III. Terre verdi, o verdógnole. 

ORDINE IV. Tene gialle , o giallicce . 

Appendice. 

ordine V. Tene avvinine. 

ORDINE VI. Terre nere, o nericce. 

Appendice. 

ORDINE VII. Tene pavonazzicce . 

Appendice . 

GENERE II. Sali. 

Appendice. 

GENERE III. Bitumi , e Carboni. 

ORDINE I. Bitumi. 

Appendice . 

ORDINE II. Carboni. 

Appendice, 

b b CE- 
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gemere IV. Pietre. 

ordine I. Pietre di maggior mote. 

ARTICOLO I. Pietre ordinarie . 

Appendice. 

articolo II. Pietre non ordinarie, o Marmi, 

6. I. A tabuliti . 

y 2. Marmi , ne' quali fupera il bianco , e il nero . 
y 5. Con fondo nere . 

Appendice . 
f. 4. Con fondo verde 

Appendice. 

§. 5. Con fondo indimnte al giallo. 

Appendice . 

$. 6 . Con fondo inclinante al reffo. 

Appendice . 

$. 7. Con fondo bianco, 0 ad effo inclinante. 

Appendice. 

$. 8. In cui fupera il bigio . 

Appendice. 

§. 9. Con fondo cenerognolo, 0 ad elfo inclinante. 

5 * IO. Col fondo del color di cannella, 
y 11. Col fendo inclinante al paonazzo . 

12. Brecce, 

Appendice . 

ORDINE II. Pietre di minor mole. 

ARTICOLO I. Pietre ordinarie. 

Appendice, 

articolo II. Pietre non ordinarie, e pietre fine, 
y I. Pietre diafane. 

Appendice . 

y 2. Pietre [eroi diafane . 

Appendice . 

y 3. Pietre opache . 

articolo III. Pietre, che pigliano qualche figura determinata, e 
indeterminata . 

y I. Pietre, che imitano pirli di animali. 

Appendice . 

y 2. Pietre, che imitano vegetabili, 0 cofe artefatte. 

Appendice . 

y J. Pietre minerali figurate. 

Appendice. 

y 4. Pietre, in laminette, 0 filamenti. 

Appendice. 

y 5. Pietre figurate, che fi ritrovano negli animali, 0 fono 
[urtili ad effe . 

Appendice . 
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CENERE V. Minerali metallici , 

Appendice, 

CENERE VI. Metalli. 

Appendice . 

CLASSE II. Fofji/t accidentali alla Terra 

GENERE I. Concrezioni pietrofe , e incrociature . 

ordine I. Concrezioni pietrofe. 

Appendice . 

ORDINE II. Incrojìeture . 

Appendice , 

GENERE II. Impietrimenti . 

ordine I. Impietrimenti terreflri . 

ARTICOLO I. Vegetabili. 

Appendice. 

ARTICOLO II. Animali, e parti di animali. 

Appendice . 

articolo III. Teflacei. 

§. I. Quelli, che font compo/li di un foto pezza. 

Appendice . 

§. 2 . Quelli , che font di due pezzi . 

Appendice . 

§• 3- Qu*Hi , che fono di varj pezzi . 

Appendice . 

ORDINE II. Impietrimenti marittimi. 
articolo I. Coperti di una tonaca . 

Appendice. 

ARTICOLO II. Formati di tubi, e di pertugi . 

Appendice. 

articolo III. Che portano il nome di pori. 

Appendice . 

articolo IV. Che fi affamigli ano a' Funghi terrefiri. 

Appendice . 

articolo V. Che fi accojtano alla fofiama pietrofe. 

ARTICOLO VI. Che fembrano flati di fofianza legnofa , 

PARTE IL 
Corpi 3 che fianno [opra 
la Terra a 


classe I. Animali , o loro parti . 


li lì» 
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CENERE I. Animali terrejìri . 

ORDINE I. Quadrupedi . ' 

Appendice , 

ORDINE II. Infetti. 

Appendice . 

GENERE IT. Animali amfibj . 

ORDINE I. Co' piedi . 

Appendice . 

ORDINE II. Senza piedi. 

CENERE III. Uccelli , o loro parti, o cofe loro appartener 
ti per ordine alfabetico. 

Appendice . ^ 

CLASSE II. Vegetabili terrejìri , o cofe 
loro appartenenti . 

CENERE I. Vegetabili terrejìri , o loro parti per ordine 
alfabetico. 

Appendice . 

CENERE II. Gomme , ovvero fughi refnoji. 

Appendice . 

PARTE III* 

Corpi 5 ebe Jlanno in mare . 

CLASSE I. Teflacei. 

GENERE I. Quelli, che fono di un fola pezzo, 

ORDINE I. Tubolofi irregolarmente ritorti. 
ordine lì. No» contornati , e non ritorti. 

Appendice . 

ORDINE ILI. aperti, e verfo la bafe alquanto contornati. 

Appendice. 

ORDINE IV. Quafi piani, e di una fola cavità, e contornati mlP in- 
terno verfo una ejìremità . 

Appendice . 

ORDINE V. Non ifchiacciati , e di clavicole lunghe. 

Appendice . 

ORDINE Vi. Coccleati di clavicola breve , e di rojìro pur breve e mol- 
to incurvato. 

OR- 
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ORDrNE VII. Che henna figure lì T< tra. 

Appendice . 

ORDINE Vili. Che hanno figura eh Lumaca terreflre . 

Appendice . 

ordine IX. Aperti da un lato all' altro , e avvolti in loro Jle Jì, 

Appendice . 

ORDrNE X. Piramidali , o a foggia di corno , o di rtjlro retto. 

Append.ee . 

ORDINE XI. Quelli, che hanno il rojlro incurvo. 

Appendice. 

ORDINE XII. Chiocciole veneree. 

Appendice . 

ORDINE XIII. Che fi prolungano in una lunga clavicola , conrofiro. 

Appendice . 

GENERE II. Quelli , ebe fono di due pezzi . 

ORDINE I. Che hanno due pezzi -convejfi , e fienai mi , e bafi orecchiuta. 

Appendice . 

ORDINE II. Che hanno due pezzi convejfi, non ifianaìati, ed uno, o 
due orecchi nella bafi. 

ORDINE III. C/« hanno gufici convejfi, e alquanto rigati, con roflro . 
ORDINE IV. Che hanno gufici convejfi, non orecchiuti, prolungati piti 
da un lato, che dall' altro, e rigati pel lungo. 
ordine V. Simili agli antecedenti , ma rigati da un lato all'altro. 
Appendice . 

ORDINE VI. Che non fi ferrano perfettamente, e fono quafi piramidali , 
in parte tifici , e in parte afipri . 

Appendice . 

ORDINE VII. Che uno de' due pezzi ì ronveffo, ed ? quello , in cui 
abita f animale , e eh’ effi pezzi non fimo orecchiuti , ma 
fatti di firati I' uno fiopra f altro . 

Appendice . 

ORDINE Vili. Che hanno gufici leggiermente conveffi, e trafiverfialmen. 

te bislunghi, non dentati, ma bensì rigati, o tifici. 

Appendice. 

GENERE III. Quelli, che fono compofli di vari pezzi. 
ORDINE I. Che hanno figura per lo piti orbicolare, di una fila caviti , 
e fipinofi . 

Appendice. 

ORDINE II. Che fono quafi ritorti, e di più pezzi. 

Appendice. 

AGGIUNTA a' Corpi marittimi. 

Tejìacei marittimi deW Arena del Lido Ravennate , 

Appendice . 

Tefiacei del Umorale di Carino in Sicilia. 

Tejìacei di altro Umorale Siciliano, 

CLAS- 
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classe IL Croftacei. 
classe IH. Coriacei. 

CLASSE IV. Pefci propriamente detti, o 
parti loro . 

GENERE I. Cetacei. 

genere II- Cartilaginei lunghi. 

Appendice 

GENERE III. Cartilaginei piani. 

Appendice . 

GENERE IV. Cartilaginei ovipari. 

GENERE V. Anguill forme. 

Appendice . 

GENERE VI. Pefci di corpo contratto. 

Appendice . 


classe V. Piante manne. 

GENERE I. Quelle, che alla fojìanza pietrofa f, accodano. 
GENERE II. Che hanno fojlanza come cornea , o come un ag- 
grecato di piccole vefeiebette . 

TENERE III. Che fono in parte di fojlanza coriacea , e m 
genere u e or . M '^ ' r erbaceay od erbocee 

fpugnofe , e di piccole vefcic bette . 

GENERE IV. Che f compongono d un mucchio di pi amenti . 

aggiunta al prefente Catalogo. 

Vari I burnenti , o altre co/e matematiche. 

Appendice. 


Spie • 
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Spiegazione delle abbreviature de * nomi di al- 
cuni Autori , e delle loro Op ere . 

Abr.Munt. Abraham! Muntingii de vera ant'niuorum herba Brìi runici . 
Acos. Drog. Criftoforo Acofta Trattati) deità Storia naturale, e delle vinte 
delle droghe. . 

JR. Plys.med. ac. Caes.net. cur. Afte Ply fico-medica academtae C aejareae 
LcopoLlino-Carohnae naturar curioftrrum . 

JR.LitcT.etfcicn.Suee. Atla Literaria , et feientiarum Succile . an. 17JO. 
Jft. Soa Reg. feien. upf. Jcta Sedeteti s Rcgiae feientiarum Upfaiiensit . 
Agric .Denoti fojfil. Georgi i Agricolae De natura fojfilium. 

Aldrov. DeCius. Ululi A Idra vandi De Crujlaceis . 

Aldrov. De I/ts. Uliffi Aldrovandi De Infecìis . 

Aldrov. De Fife. Ulifìi Aldrovandi De Pifeibus. 

Aldrov. De Tefl. UlKìi Aldrovandi De Tejiaceis. 

Aldrov. Mus. UlilTl Aldrovandi Mufettm metallicum . 

Aldrov! Ornith. Ulifli Aldrovandi Ornithotogiae . 

Amm. Stir. Joannis Ammanai Stirpium rattorum Defctipttones . 

Andr Bac. DcThcrm. Andrea Bacci DeThermis. 

Art. Syn. Petti Attedi Angermannia-fveci Synenyme nommum Ptfnum ferì 

BM.c’ófì'.'dts Ind. Philippe Baldee Defcriptnn des Cojiet des Indes Orttn- 
tales , Malabar, Coromandel , Ceylan. p . 

Barrei . Plani. Jacobi Battellieri Piemie per Galli am, Htspamam , et Ito- 
liam obferuatae . . 

Bauh De Bel. Boll. Bauhini De Balneo BoUenft . 

BxoSc.Sched.bin. Joanni Laureatii Baufchi SchcdtaJma bina de Lapide ha- 
matite, et mite . 

Bere Mer. Berguen Mervenles des Indes. 

Ber Cer. De min. Bernardi Cefii De mineraltbur . 

Bocc. Mus. Phys. Silvii Bocconi Mufeum Phyftcae. ~ 

Bocci Obfer. natur. Palili Bocconi Recherches, et cbfeniattons ttaturelles . 
Boer Hi fi Pian. Boerhaavi Hifloria Plantarum . 

Boer Ind. Hertnanni Boerhaavi Index Plantarum Hortt Lugdun. Batavorum. 
Boer! ìnd. alt. Boerhaavi Index alter. 

Boer HÌH. Anfelmi Boeri! de Boot Gemmarum, et Laotdum Hijteria. 
Bonan. Padre Filippo Bonanni Ricreazione deir occhio y e della mente nell oj • 
fervanone delle chiocciale . . , 

Bonz De med. Ind. Giacomo Bornio De medicina lndorum . 

Bourg. Leti. Philos. Letlres Philo/ophiijues de Mr. Bourguet . 

Brey.Crn. Jacobi Breynii Centurie. 

Briick. Epis. Ititi. Briickmanni Epijielae it lucrarne. 

c Burnì* 
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Burm. Ze/l. Joannis Burminni TU fattoi s Zeylanicui. 

Caefalp. Arni rea Caefalpinus De Pianti! . 

Care. De metal. Caefalpinus De metallici! . 

Camer. Dn.Taurin. Eliae Camerarii Differtationtt Taurìnenfet Epiflolartl 

Phyfico-medicae . 

Car. Alliou. Orylìog. Caroli Aliioni Oryttograpkìae Pedtmontanae fpecimen , 
exhibem corpora foffilia Terrae adventitia . 

C. B. Pia. Cafpari Bauhini Piatta . 

C. B .Tleat. Cafpari Bauhini Theatri Botatiti . 

Cavaz. IJl. Aefc. Padre Cavazzi lflorica de/crizione de’ tre Regni Cenge , 
dilatarne , ed Angela . 

Celi. giojel. Cellini dell' arte de! gioiellare. 

Chabr. Stir. Iran, ttfeiag. Chabrei Stirpinm Icone! , et Diagramma. 

Cliarab. Ori. delle Stira. Chambers Dizionario univerfale delle Arti , e 
delle Scienze . 

Clurleton. Prete. Gualrerii Charletonii Exercitationei de ammali bus . 
Charleton. Fojjil. Charletonii Fojftlia. 

Ciuf. Clufius Exoticorum libri derem. . 

Ciuf. rat. pian. hifl. Clufl rariorum Plantarnm Hiflmric . 

Conchylioì. Hifloirt naturelle eclatrrie dans deux des fer partici principale! , 
la Ut Mogie, et la conchyliologìe . 

Conti. 1 . R. H. Toumefortii Coroìtarium Inflitut’nnm Rei Herbariae. 

Coll. Feff. A naturai hiflorjt of Fojìl &c. cioè Storia naturale de' Fojfili del Si- 
gnor E rumarmele Mendes da Corta &c. Londra 1757. 

Cup .fup. Cupani fupplemcntum ad Hortum Catholirum. 

Dii. U. M. Joannis Jacobi Dillenii Hi/loria Mnfcorum . 

T 3 W.Hort.Elrh. Joannis Jacobi Dillenii Hortus Elthamcnfn . 

Dii. Pian. Gii. Joannis Jacobi Dillenii Genera in Apendice ad Catalogum 
Plantarnm J ponte circa Giffam nafeentium . 

Diodor. Diodorus. 

Diofc. Diolcorides De medica materia . 

Don. Trattato de' Semplici di Antonio Donati, 

Fer. Imp. Vedi imp . 

Fruii. Feuille'e Obfervatìonei in America meridionali. 
Tìot.Piomb.Trat.deW acq.di Noe. Dottor Florido Piombi Trattato dell’ ac- 
qua di Nocera . 

Fior. Prue. Loef. Flora Prufjìca Lorfelii . 

Fran. Ariof. Pereg. Francifci Ariorti Peregrini de Oleo Monti 1 Zibti . 

Geo {.Trac. Stephani Franchici G-otfroy TraBatu: de materia medica , five 
medicamrntum Simplicium Htjloria . 

G e(n. De aquatil. Gefneri de AquatiUbut . 

Gefn. De Kg. tap. Gefneri de figura lapidum . 

Gefia. De fo fil. Gefneri De fojiltbut . 

Gefn. Hi/l. Pian. Gefneri Hifìoria Plantarnm . 

Gior?. Agric. Defoffil. Giorgii Agricolae De fojilibus . 

Giorn.d'Eur. Il gran giornale £ Europa . 

Giuf. 
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Gius. Gin. Op.pos. T. I. Opere po/htme del Con- Giufeppe Ginanni Tomo I, 

Gius. din. Op. pm. T. II. Opere pojlume del Con. Giufeppe Ginanni To- 
mo II. 

Hall. Enum. Haller Enumeratiti flirpium Helvetiae. 

Hart. Hift. Phys. Jacobus Harem ili Hijioria Phyfica , et Civilis fuccini 
Prujfici . 
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PRODUZIONI NATURALI, 


CHE SI RITROVANO 

NEL MUSEO GIN ANN I* 

PARTE I. 

Foffilì. 


Er nome di FoJ/tle tutto quello intefero i 
Naturalisti, che la terra racchiude e 
ferra nel proprio feno, di pietre, di marmi , 
di fttjft , di minerali, e di altro: Quee a ter - 
rx vifceribus, fcriffe uno di e (li , bominum 
labore effodiunrur , fojjilia vocantur. Qui fi vorranno i FoJJì- 
li dillinguere, ficcome altri diftinfero , in due Clafii : Ne’ 
Fo/ftli naturali alla terra, e ne’ Fojfili non naturali al la mede firn a . 

' A CLAS- 
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Classe I. 

FoJT'H naturali alla terra . 

UefH tutti fi avranno in fei Generi, noti curandoci di 
quelle minute fuddiviiìoni, che hapenfato ilSig. Wood- 
WAkO nella fua Diftribution metbodique des FoJJìles de tou- 
te efpece . Nel primo Genere fi annovereranno le Terre, nel 
fecondo i Sali , nel terzo i Bitumi , e i Carboni , nel quar- 
to le Pietre , nel quinto i Minerali metallici , nel fello i 
Metalli. Il Gtnere però delle Pietre è cos'i vario , che non potrà, 
non foggiacere a qualche fuddivifione , ficconae quello farà 
degli impietrimenti . 

GENERE I. 


Terre . 


, Sono quelle tutte altrettanti follili mirti, opachi, infi- 
pidi, che hanno colori diverfi, e che fi fciolgono nell’acqua, 
e. li fan loto . 

O R D ,1 N E I. 

Terre bianche. 

Terra bianca di Nocera . LuiG. DELLA Fabr. Trae, 
fop. F acq. di Noe. Flor. PlOM. Trai, dell’ ac q. di Noe. 

Terra fi gittata di Nocera. Terra ftgillata ip. differen- 
eia I’Aldrov. Muf. Met. 2Ó5. 2 66. 

Terra bianca , in cui fi trovano particelle di argento, 
e ferve per fare la terra ftgillata del Trentino (1). 

Ter- 

(1) Poco da quelli terra è diverfa gittata , che deferire Giotanvi 
quella , della quale fi fa la fi- Geilfusio l’otto nome di terra 

fi ' 
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Terra binaci» dell' Ifola dell' Elba, bolus al bus offici narum , 
Wor. Muf p, m. 8., K.ON. Rtg. min, fec. 4. cap. 2. 

Terra bianca di Malta, terra Melirenfis , Geof. Trac. 
T. 1. Par. 1. cap. j., Kon. Reg. min. ibid . , detta anche 
bolo contraveleno , o grazia di S. Paolo , per quanto riporta 
il Cavalier V ALLISNERI Efperienze intorno la vini» della 
terra bianca di Milita. Ella è terra argiilofa. De Meliter.fi 
terra , vulgo Petra Sanili Pauli . MERC. Metal. 17. 

Tarn bianca d’ Angola, della quale è formato certo a- 
nimalctto ideale a guifa Ippogrìfo. 

Terra tripolirana , o triplo , W OOD. Fojfìl. tripelis, Kon. 
Reg. min. ibtd . , AgriC. I. i« 6 . De nat. fojpt. Quella è 
dell’ Ifola di Corfica . > * 

Terra Samia bianca , lapis Samius. Lem. Dict. Boet. 
Hifì. I. 2. cap. 213., Colljmium DlOSC. /. 5. cap. 130., Sa- 
mia K on. Reg. min. ibid , , Uliss. Aldrov. Muf metal. 
235». C.ESALP. De met. J. iJ c. xx., boi. de Samos , Wood. 
Fojfìl. Cl. 1. efp. I., lutum Samium , AviCEN. /. 2. Troll. 2. 
Cap. 42 2. 

APPENDICE. 

%. * f 

Creta bianca , creta alba, Geof. Trac. cap. 4. <v»r. 41., 
Cimolia alba , Wool). Fojfìl . , Cimolia candida, C.SSALP. De 
Metal. I. 1. c. 12. Creta Cimolia, Aldrov. Muf. metal. 245. 
})i cui fi fanno Pippe. 

Argilla per ufo di fìatue , e di vali . Si può vedere 
pLIN. I. 35. c. 19. C/ESALP. pe metal. I. ‘x. r. p., Merc. 
metal.. 19. Aldrov. Muf, Metal. 2 2Ò- Hacci di fimile ter- 
ra Lucerne varie fepolcrali , e due urne , o fiano anfore an- 
tiche , come quelle del Mufeo Cofpiano I. 3. r. 30. car. 312. 

A 2 So- 

» 

figìUam lauiactnfi , il cui Trattato do fia preparata, raffbmiglia alquan- 
ampiamente fi riporta da Giovasi- ro ad una fpezie di terra figiflata del 
m Giorgio Leibknecht Htffiat -Signor Ludwig Terra Muftì Ae- 
fubitrrtnt* fptàmen &c. ; e , quan- gii Drtsdenfis . 
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Sono effe alte tre palmi romani, e mezzo in circa: Il diametro 
dell’ apertura della bocca è un mezzo palmo, e il diametro m ig- 
giorc del corpo è un palmo , e mezzo : la palla della terra 
| finiflima, e dura, e di color ralligno, come le rwltre Vetrine^ 
T erra cinefe volgarmente detta porcellana Valli SM. Sai. 
alfnb . , Mttf. Kircb. Ciaf. VI .cor. 218., Terre de la CbtrtCy 
donr ot /aie la parcellaine . Wood. Fojpl. Ne fcriflero anche 
Aldrov. Muf. Metal. I. 2. c. 3. p. 230. Gio. Ugomb 
I-INSCOTTAMO Htvig. Oriea. e. 23., Gio. Comsalvo Men- 
dozz a Hi fi. Cbin. I. 1. c. ult ., Martino' Martini Al- 
imi. State. f. 37., Se ARA n E L L 1 Galeria Serraliana c. 23. p. 
133., RamuSIO Nirvig. oritn. T. 1. , ScALIG. Ex ere. 
p 2. V’è una Tellina formata di quella terra (2). • 

Alarga , bianca, grolla, tenace, «pingue, marne , Wood- 
Fojpl. Ne favellò Plin. XVII. £., é 8.; Agric. De naf. 
fojjil. I. 2., Aldrov. Muf. Metal. 221., Caesalp. Dente, 
tal. I. 1 . C. p. y MERC. Metal. 20. ( 3 ) . Ter- 

( 1 ) Guido Pavciroli nella Par- 
tc feconda delle co/e perdute tir. z. 
cosi ne fcriffe •’ fiuperioribus feculis 
nunquam fuerunt vifit Porcellana y 
funi attieni mafia equxrlara ex gypfio, 
evo trito , putamine locujtx marina , 
et aliis fipecirbus compatita , .m e fi 
probe Jlipata fuerit , /iti terra in Io- 
rum aliqitem fecretiorem reconditur ^ 
rjitem Pater 1 Uteri, finis defigntP , 
atque ibi oclogiuta aqnos manet recon- 
dita , quo tempere elapfo , filli, ve! nt- 
poter eam ernia:: , coque r ut finn fi, ba- 
chi , & ad elabaranJum idonea redat- 
ta , prethfia illa va fa confiriunt afpctiit 

pulcherrimo Non cosi la difcorre 

l’Inglcfe Signor Emmanuei.e Mtv- 
des da Coat a nella fua Storia alata- 
cele de' Po, fili (lampara in lingua In- 
glefe nell’anno 1757. 11 Signor de 
Reaumar, die’ egli , c' infogna in una t 

Memoria letta a innanzi l'Accademia ra, cavata di recente , Colla quale, 

fin- 


delle Sciente di Parigi l' arte di fare 
la Porcellana r e di qua! materia vera - 
minte la fanno i Cineft . Egli ha con - 
fideraio , e con ragione , la Porcellana 
come una [pizie di vetrificazione ; e tut- 
ta la per! Pànie di qttejl' atte confifie k 
ridurla col f itero ad uno fiato pe r [etto . 
Or ficcarne toltele terre fi vetrificano , 
egli è evidente , che pub tonfi « 1 * 
vere Porrei lana dalla /empiite argilla , 
fervendoli peri di quelle materie , eh*' 
fono neceffarie , per impedire la pre- 
ferii vetrificazione . Il Talco è il mi u 
giu re di tuli' i [afidi j conciofiucch > L' 
adone del fuoco non produce alcun' ef- 
fetto fu di quella foli ai va . Venne il 
Paijciroli nella opinione dello Sca- 
ligero . Or la terra cimolia , che 
ferve per la Porcellana della China, 
non fi t rapporta in Italia. 

" a 1 Ella è una fDrzie di creta du- 
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Terra bianca frjjìle di Sicilia, fpezie di Marga alba. Geof. 
cap. 2. car. 3 p. (4; . 

Agarico minerale di Palermo . Dell’ Agarico minerale Imp. 
Hi/Ì. lib. 5. cap. 41. Lac Luna, Wjrm. Muf . , agaricum fa- 
tatile Ges. De jojjìl. c. II. Jìeno-marga, AGRIC. Denar.fof- 
fil. lib. 2. Agaricus, Mes. De ftmp. 5 <5. 3. F. ( 5 ) . 

Terra minerale di Baira in Sicilia. LioCC. Objer. nat.p. 
a 30. &C. terra Bairenfts . ZANNIC. Muf. Abac. 3. n. 220. 

Terra minerale del Cornino in Sicilia . 

Terra bianca di Lemnos, terra Lemma, terra Jtgillara vera, 
feu Turcica GEOF. fcc. I. cap. 1. car. ? 6 ., terra figillata. 
Lem. DiEl . , terra figillata Lemnia, alba. Kon. Reg. min. ibid. 
terra Lemma lìgillata . Mero. Metal, p. Metn. de l' Ac. Roy. 
des Se. an. 1700. 

Terra dt Sa/fonia fra le miraeoi oj e , che delcrive ilRiCH- 
ter. Valetto formato di ella terra. 

. A 

OR- 

fingolarmence in fiandra, s’ ingraffano è però una vera marga, di cui fcrilfe 
i campi , e le ne fanno altri ufi . Ve n’ Gioitolo Agricola /. z. rie nat. 
ha di diverfi colori . Si unifee per lo più Fofil. cap. 9. Marga nihit alititi ejl , 

col xalfo, ed alle volte coll’ arfenìco , quam terra pinguis , & fpifia 

come lu quella : examen terra tuarg.e Qttin ea , five criccata vartitur in are • 
arfenicairs , cura cautela circa ttfum m- nam , ve! tephnn , vel lapiderei durio- 
ternnm tcrrarum margarunt . Joh. Frid. rem : ftve humere marlefaiìa mtt- 

HenCKI'UI in aft.Phyf. Med. Acati, fatue in quendam qua fi fuccttm , idem 
Cefi, curiof T erte. 2. p. 364. olitine t nomea . Paulo po/l tradii, mar - 

(4) E’ quella terra fimiglianre al- gx verbo fignificari medullant , quam 
quanto alla farina /file , che fi cava interdum ita puidam , & albani effe 
in Saflonia, e in SI e fi a , la quale fu fitibit iqftar niedulL effluiti animati- 
efattarfiente deftritta nelta decima- tir &c. 

quinta de'le Epi/lole itinerarie di Fran- (5) Nella Montagna di Santa Fio- 
cesco Ervfsto Bruckmanso . Ef- ra hanno i Tofcaoi un bcllifiimo A- 
fa potrebbe avere derivazion minerà- garico minerale , detto latte di Luna, 
le come hanno altre molte si fatte che fu dal Signor Dottore Giovav- 
terre, le proprietà delle quali ven- si Tarci osa deferitto ne’fuoi veg- 
gono dimoftnre dall' Ei.uo nella re- gi , e Quello è, fecondo lui, del ge- 
lazione de farina pupe pagutn Aver- nere AcVtOckra, nou della marga , com’ 
flaedt diti uro ex terra propulìante in- altri di quello di Palermo pensò. Fu 
ferita nel Pnmptttarium Hamburgen- trovata una terra nel Diftretto diSie- 
fe &c. T. V. Par. 1. ». 3. Ella non na, la quale, per avvilo del Bonas- 
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O R D I N JE II. 

Terre rojfe , o rojjigne . 

Terra Samia rojfa. Di effe gli Autori , che della Sa- 
mia bianca hanno favellato . 

Terra rojfa minerale di Verona ( 6 ). 

Creta rojfa , detta bruniti d’Inghilterra, la craye roti? e , 
rubrica moli nj cui a . Wood. Fojftl. ( 7 )- 

APPENDICE. 


Rubrica fabrilc , o cinabrefe della Tofcana Targ. Re- 
lare. Tom. i. car. 155, 175. 

• Terra ro/fa di Lemnos. Di efla gli Autori medefimi , 
che della bianca hanno fermo (8).' 

Terra del Cornino in Sicilia, che bruciata diventa roflà . 


Terra Cinefe volgarmente 


NI Muf. Kirch., potrebbe forfè pigliar- 
li come una lpezie di agaritc [affile , 
effendo di fotlanza leggiero-bianca a 
lui fimialiante ; ma veramente erta è 
frangibile, e non amara . Il Signor 
Giorgio Heale Chirurgo di Lon- 
dra fece , non ha molto , vedere con 
alcune fue o/jervazioni /opra f ufi dell" 
agarico , quanto fia infufficiente ijue- 
Jto minerale per arrenare il /angue nel- 
le operazioni pericolofi . Abbondano 
dell’ agarico alcuni luoghi ne’ Monti 
Svizzeri, nell’ Inghilterra , e nella 
Germania . 

( 6 } Quella fi diftingue dalla terra 
/amia rafia nella minor vivacità del 
colore , e nella minore tenacità, e 
morbidezza delle Jue parti . Non 
cosi dalla terra /amia bianca li diftin- 


detta Bucchero Muf. Kirch. 

far, 

» * 

gue la terra di Nocera , la quale dal 
Piombi Trat . dell* acqua di Nocera 
è però terra [amia nominata. 

(7) Si ritrova in una Montagna 
del Cumberland tra le frflure delle mi- 
niere di ferro . 

(8) Ella è il figillum capra degli 
Antichi, Sippxpi's wyir Dlosco _ 
ride, formandoli di terra argillofa, 
Pietro Bellonio I. 1. Obfer. c. 11. 
ne fece la Sroria . E’ qui d’ avvertir- 
li, che i boli diSamo, e di Lemno 
non fi ritrovano piu , e che tal nome 
ha fra noi ricevuto un bolo rollicelo, 
jl quale non è altro, per quello che 
io ho faputo , fé non le una manipo- 
lazione di certa creta, che s’incontra 
nel Vicentino, a cui vien dato que- 
llo color roflìccio . 
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COT. 221., Uliss. Aldrov. Muf. Meta!, f. 2.c. 3./). 228., 
Muf Co/p. 277. Vafo fatto di effa terra (p). 

Terra da gualchiera , ci malia purpurafcens fecondo alcu- 
ni Scrittori , cimolia , qua ad purpurcum inclinai colorerei . 
SlBBALD. HiJÌ. fojftl. in Scor. fec. 1. cap. 1. p. 42., terre 
4 foulon fecondo Wood. Fojjìl. Cost. Fojf. 

Terra Perdiana detta volgarmente terra uriana. Lemery 
in Trac. univ. delle Drog. femp. 357. 

Ordine III. 

Terre verdi , a verdognole. 

Terra verde minerale di Verona . Parlò della ter- 
ra viridis Lem. Diti., terre verte Wood Fojfil. Efp. 2., 
terra queedam viridis SlBBALD. Hi/l. fojjìl. in Scot. fec. 1. c. 
. p' 4 2 * 

Terra da fapone , ovvero fleatites del Levante poco lun- 
gi da Smirne. Ne parla lo Smith, ma fing^larmente An- 
selmo Boezio HtJÌ. Lap. I. 2. c. 232., come s’ella folle 
una pietra (io). 

O R D I N E IV. ' 

Terre gialle , 0 giallicce . 

Terra gialla minerale di Verona ( 11 ). 

Terra gialla de Monti di Bertinoro , fpezie di Ochra . 
Mere. Metal. 18. 

Gi al. 

(fi E’ una terra del genere mede- gianre, e forma un bel li (fimo fapone. 
fimo de’ boli roflS , la quale viene dal ( ti ) Ha quefta terra molte pro- 
Regoo di Portogallo. prietì limili a quelle del bolo detto 

( 10) Quefta terra è lifeia, e nn- da’ Farmaceutici btlut luttus Calerti, 
tuofa , di un color cinerizio verdeg- o haliti luttus T htophrajìi . 
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Giallolino minerale di Napoli, giallolina. WOOD. FoJ * 
ftl. terra flavefeens de’ Latini (12). 

Terra giall-ofcura di Roma detta da’ Naturatili ocra , 
oebra (13). 


APPENDICE. 

Terra gialliccia del Bolognefe ripiena di particelle tal- 
cole ( 14 ) . 

Terra ocra gialla del Modenefe (15). 

O R D I N E V. 

Terre azzurrine. 

Azzurro d’Inghilterra di prima, di feconda, e di ter- 
za fpczie, del quale fi fervono i dipintori per dipignere , e 
chiamano biadetto d' Inghilterra • e quello effer dovrebbe , che 
fi fa del lapis armenus. ChAMB. Diz. delle Arti , e delle Scien. 
in azzurro, C/ESALP. De metal. I. %. c. 64. (16). 

Ter- 

(il) Neppure un verfo di quella come di quel talco color iT oro della 
terra fi ritrova dagli Autori Italiani To/cana poco forfè diverto del l'yf uro- 
portato per manifellarla . ra arena degli Antichi Lamprid. in 

( 13 ) Terra giall-cfcura li vede nel Heliogab. eaf. 51. 

Cantone di Bafilea , che limile a (15) Ella s’ incontra ancora in Fran- 
quelta fi può giudicare . Ha miniera eia nel Bery , in Inghilterra nella 
ina particolare , ma trovali anche tal- Contea di Oxford , e in Italia fra gli 
volta nelle miniere del rame, e del altri luoghi nel Veronefe vicino al 
piombo, e dell’argento. Villaggio di San BartolomioTedefco. 

(14) Ella è dilpofia a laminette, (16) Il Merret nel Pinace ne fa 
che in polvere agevolmente li fciol- menzione di una fola fpezie : «ter- 
gono . Non molto diverfa è quella rum , five coeruteum follile in Scoria , 
terra della talcofa di Auribeau in Pro- rammemorato pur anche dal Camb- 
venza nominata dal Dottor Tarcio- peno; e il Woodwakd nel fuo fa- 
Nt Rela z. Tom. 6. car. 7?9- , che ri- mofo Catalogo de'Folftli d’ lnghìlretv 
lucecome l’oro. Di quella pure fipo- ra commemora una terra turchina chia- 
trebbe fare una polvere da fcritto, mata Lambert' s bine , che fi ha nel 

Du- 
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Terra armena , bolus armena vera offic. Geof. Trac.cap. 
3. car. 40. , boi d’ Armenie WOOD. Fojjìl. , De Armenia ter- 
ra, five bolo armeno Mero. Metal. I. 1. c. 14., ALDROV. 
Muf. Met. 2 69. (17). 

Ordine VI. 

Terre nere, 0 nericce . 

Terra nera minerale di Verona . Imp. Hip. I. 4. f. 4K (18). 

Terra tf Ombra . Imp. Hip. 1 . 4. cap. 44., Umbria Kost. 
ibid- , Wood. Fojjìl. ( ip). 

APPENDICE. 

Terra giapponica , o catccbu , detta pur anche cadere 
VaLLISN. Sag. Alfab. CHAMB. Din. dell' ar. e delle feien. 
alle voci: Terra giapponica , e Catccbu. (20) Vedi Catecbu 
tragli fughi refinoli» 

B Ter- 

Ducato di York, e che egli reputa la li. Al bolo armeno , per avvilo del 
fteffa del tapis armenus delle botte- Boy avvi Muf. Kirch. CI. VI., è fi- 
ghe . Le noftre tre terre faranno for- mile un certo bolo della Campala 
le della fteffa cava , ma di ftrati diver- Romana, e al medefimo, per avvilo 
li più o meno colorati , come hooffer- del Dottor T arcioni Rciaz. Tom. t. 
rato nella terra roffa Veronefe d’ai- car. i< 5 . 17.. è pur limile quello di 
cune cave particolari . Di un’ azzurro Fielole , e dell’ Ilota d’ Elba , che li 
favellò il K onig , quando diffe nel fuo ufa dalli Doratori; e cosi una terra 
Regno minerale fpeziale , fez. 4. cap. della Scozia riportata dal Sibbaldi 
a., che terra cerulea in quodam Mon- Preti, nat. bill. Srot. P. 1. I. 4. 
le apud Glannenfes ertane ; ma quel- (18) Non è gran fattodiverìadalla 
lo d’Inghilterra egli non avverti. nigrica (abrtìis del Merret Pinax 
(17) Ne’Monti del Tirolo fi tro- rerum Britan . , la quale macchia i di- 
va la terra armena di quello Mufeo. ti , e fi fa in polvere agevolmente. 
Ella è di colore turchino macchiata (ipj La terra d'ombra a Venezia 
di verde, e di giallo. Tuttavia il è recata da Cipro, e in Inghilterra 
Konig al luogo citato l’annovera in- fi ritrova nel Ducato di York . 
ter rubras terras. Fu efaminara dal (20) Si difputa qual colà fia il ca- 
$oerha avio, e melfa tramezzi metal - 
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Terra della motta di Affermo in Sicilia con particelle 
lucide del color d’argento. 

Vetro fojjìle , fel vitti PoiT» Difq.y detto anche fate 
di vetro y o anatron (21). 

Ordine VII. 

Terre paonazzicce . 

APPENDICE - 

Terra paonazza. Imp. HiJÌ. I. 4. r. 42. 

GENERE II. 

Sali . 

Per Sali intendiamo que’ corpi folidi follili , frangibili , 
lucenti, faporiti, che nell'acqua facilmente fi diffolvono, che 
nel fuoco fi flruggono, e che in criftallina forma agevol- 
mente fi unifcono. 

Allume crudo di Rocca della Campagna Romana , alu- 
men rttpeum . C/ESALP. De metal. I. 1. c. 21. ScrifTero de alu- 

mi- 

cipale ingrediente del attedi» è il fu. 
go fpcflato di un Lido} il che mi 
vien confermato dall' egregio Signor 
Targioni . 

(zi) Il Signor Pott nelle fue 

Difqkifttiones de natura , & ajjedto- 
nibus felli:, che lì hanno nella Sto- 
ria dt\Y Acrademia Reale delle Sden - 
ze , e belle Lettere di Berlino per l’an- 
no i?48.car. 16. , Icrilfe, che la ter* 
ra da vetri , fel vitti , è- una terra mi- 
fta con fale, che nella fulione gal- 
leggia : e ben egli ne aveva fatto un 
cfame diiigentiflimo . Nel Tomo IV. 


techt , ma perchè Io giudicano alcuni 
per una terra trovata filila cima de' 
Monti , come dice Chambers, e 
non fembra differente da certa terra , 
che halli in Corfica, la quale fi at- 
tacca alla mano, come la gomma , 
ed è fra le pietre mentovate da Pli- 
nto hit. 37. eap. 10. col nome di ca- 
tochitety qui fi è voluta riferire. Per 
altro anderà fra’ fughi refinofi ; men- 
tre appartiene quello milìo più alla 
dalle de’ Vegetabili , che de’Foflili , 
avendo fatto vedere il Kempfer nel- 
le fue amanitates e rotte x , che il prin- 
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mine K.ON. Sec. 4. Pur, 1. cap. <5 ., Geof. Sec. 4. cap, 4. 
ed altri. Varine aluminis nativi differenti* . Uuss. Aldrov. 
Muf. Metal. 331. 

Vitriolo nativo della Campagna Romana. Muf. Kircb., 
vitriolum . Geof./Ìx. 4. cap. 3., K.ON. cap. 5. vitriolum na - 
tivum ex agro Romano , Z.ANSMC. Muf. Abac. 3. ». 281., 
vitriolum Romanum . Andr. Bacci De Tberm. 2 67. (22). 

Sale armoniaco nativo di Germania . Il fai cyrena'tcum , 
feu ammoniacum nativum Plin. /. 31. cap. 7., DlOSCOR. /. 
5. cap. 85. è dell’ Affrica (23). 

Sai nitro nativo di Bengala; nitro recent iorwn, feu fate 
petto: ì a differenza del nitro , feu natro antiquorum G EOF. /ir. 

B 2 4. cap. 

àt' Commentar} della focieta reale di tecipa di efTo rame , che alquanto 
Gottinga li trovano due DilTertazioni, caultico lo rende. Il verde è di tre 
del Signor Micheli l’ una , e del Si- forre: di Germania, d’Inghilterra, 
gnor Hambekgero l’altra fopra il della Campagna Romana. Quello di 
vetro . Penfa il primo , che quella Germania fi avvicina al ceruleo , e 
mareria fia Hata conolciuta dagli E- contiene un poco di rame, e d'ogni 
brei fino ne' tempi piu rimoti . Uni- altro è migliore per la compofìzione 
Ice il fecondo nella fua Dilfertazio- dell’acqua forte. Quello d’ Inghilter- 
ne , a tuttociò che i Greci , ed i Ro- ra partecipa del ferro , ed è proprio 
mani hanno fcritto full' origine del a fare lo fpirito di vitriolo. Di elio 
vetro , la maniera di farlo , e le di- parla bene il Konig . Quello della 
verfe opere di quell’arte. Qualche Campagna Romana è fimile molto 
cofa ne dilTero Ferraste Impera- all’lnglefe, fe non che meno è di 
to Hi}!. nat. 605. , e Cesalpino quello facile ad elfere fciolto. Il vi- 
De Metal. I. j. r. 25. Giovassi triolo bianco è un file tratto per e- 
Cristiano Kundmanno De vi tris vaporazione dell’ acqua delle Fonta- 
fingulanbus in AH. phyf. med. Acad. ne vitrioliche , ovvero un vitriolo ver- 
Csf. Leopol. nat. curio/. Tom. j. pag. de calcinato, e poi difciolto nell’ac- 
}2}. afferma, che Antonio Neri qua, filtrato , e leccato al fuoco. Il 
Fiorentino t il primo, che abbia trat- rofTo viene dalla Germania lotto no- 
tato di propofito de arte vittoria , a- me cocoltar naturale , e lì crede un vi- 
vendo fette libri prodotti alla luce triolo verde calcinato da qualche fuo- 
fopra di un tale argomento. co fdtterraneo. Della natura del vi- 

(22) Si contano quattro fpezie di triolo, e degli altri tali tutti fcrifTe 
Vitriolo-, il ceruleo, il verde, il bian- ampiamente I’Hartsoeker tour scie 
co, e i! rollo. Trovafi il ceruleo vi- Phyftr/ue I. 5. cap. $. 
cino alle miniere di rame nell'Un- (2?) Prefe il fuo nome quello fà- 
gheria, e nell’ lidia di Cipro, e par- le dall’ Ammanii Paefè nelle vicinan- 
ze 
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4. cap. 2., Ni t rum , Kov. cap. 4., natron , o latro n WoOD-.' 
CI. 3., fai nitrum C/ESALP. De met. I. 1. c. ip. (24). 

Sai gemma lucido di Ungheria . Sai gemme fati commu- 
ni affine Kon. cap. 3. , fel gemme Wood, Parla pur anche 
del fai gemma il Mazzot. in Pbilof. miner . , il C/ESALJ». 
De metal. I. i.c. i 5 ., Uliss. Aldrov. , o chi per lui termi- 
nò il Muf Metal, p. 302., eilGEOF./ffc. 4. cap. 1. art. 1. (25). 

appendice. 

Fitriolo bianco di Boemia. Del vitriolo C/esalp. De Met. 
I. 1. e. 22. 

Sale fojftle rodo . 

Sai marino della Salfa di Querzola ne’ Monti Reggiani 
defcritto dal Cavalier Vallisneri ; fai marinus. Geof. fee. 
4. cap. 1. art. 2. ( 25 ) . Sa- 

ie del Regno di Marocco mentova- d8. Latrati aquis in PJitria , JEgvpti 
to dagli Antichi , dove li trovava , deferto , fupcrnatat ad modino giacici, 
e tutt’ ora fi trova, p r quanto rap- cui maxime fienile ejì , fed durius, ru- 
porta Woodward CI. 5. , che io befcens. Cameni infici fan gratam reti- 
ti ene per un corpo comporlo di fali dit . Ed Emanuele Svvedenbor- 
diflerenti uniti a un lblo pocolin di gorgio nel (ito Prodromus prinripiorum 
foftanza terreftre . Egli non è altro rerum naturalium , fine novorum ten- 
veram*nte, che fai volatile d’ orina taminum Cbymiam, & Phyficam ex- 
di animale imbevuto dalle terre, o pcrimentilem geamttricc exolican.li fo- 
dalle arene di Libia, e (ublimatoda- ltiene, che le particelle del Salnitro 
gli ardenti raggi del Sole . Quello di fono triangolari , nè mutano mai fi- 
Siria , e di Germania fi trova nelle gura . Con rurtocciò il Salnitro fi pu- 
zolle di terra, ed è olcuro . Oltre il rifica per modo, quando fi voglia , 
naturale , v’ è anche l’ artefatto , che che ben rifponde al fai marino , o al fai 
fi compone in Venezia, c altrove ita gemma , e per condire i cibi può fer- 

D uello modo : pigliano cinque parti vire ottimamente . 

i orina, una parte di fai mirino, e (25) Chiamali da qualche Autore 
mezza parte di filiggine , e tutto cuo- fai dirocca , o fa! foflc propriamen- 
cono infieme, e mettono pofcia iva- te detto. Egli fu nelle miniere del 
fi fublimatori fopra un fuoco gradua- faledi Ungheria oflervato dal Dotto- 
to, e ne deriva un fate, che armonia- re Brovvm , come fi ricava da’ fuoi 
ce vien chiamato . Viaggi . 

(24) Cosi ne favella, al riferire del (16) II fai marino 0 è naturale, o 
medefimo WoonvvARn De Fojfil . , artificiale. Il naturale, come quello 
l’ Huntington nelle fue lettere car. di Querzola, fi trova nelle Rupi. L’ 

arti- 
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Sale cubico minerale di Cammarata in Sicilia . E’ una 
fpezie del fate crijìallizato di Dom. Vani del. De Apon. Tber. 
D,f 1. cap. 1. pag. 33. 

Sale armoni , ìco delle miniera di Napoli. 

Crifocolla nativa del fiume Nilo in Sicilia . De chryfo- 
colla GeoF. fec. 4. cap. 6 ., K.ON. fec. 2. cap. 11. , cbryfo ? 
colla efì limai C 'ES ALP. De metal. I. 2. c. 6 3. (27). 

Borrace Veneta , borracis veneti K.ON. cap. 4. Non è 
fale nativo; e ne parlano Ces alpino De metal. I. 1. e. 
20.; Lemery il Padre Hi/Ì. de [ Ae. 1703., Lemery il 
Figliuolo Msm. de t Ac. 1723. 1729. 17 32., GEOFFROY 
Meni, de [Ac. 1732. , ed altri (28). 

GE- 


artificiale fi prepara con l’acqua ma- 
rina , o con 1’ arena ftlfa del mare . 
Così fanno Rii abitanti meridionali 
della Scozia al dire del SmnALni Scot. 
Ululi, firn Hi/l. fojfil. Scoi. fec. I. 
t. 2. p. 4?. 

(27) Quello fale è verde . Cryfocol- 

l, t native color , fcrilfe Sibbald. Preti. 
Par. 2. I. 4. p. 5 , viridis eji . 

(28) Un tal fale fi ottiene per al- 
terazioni chimiche di un' altro Tale 
portato dall’ Indie Orientali, che da 
Woogdvvard è detto lima! des Per- 
fans . Anche lineai, o ritirar lo chia- 
mano gli Arabi, e gli Abitatori di 
Guzuratte . Nel primo Tomo delle 
memoires de Mathematique , & dePhy - 
fique preferii*! A f Acaclemie royaledes 
feirnees fi efpongono alcuni efperimen- 
ti del Signor Baron, ne’quali ab- 
biamo I’ analifi chimica della Borrace , 
e molte fe ne danno differenti prepa- 
razioni . La Borrace , e la crifocolla 
degli Orefici fembrano quafi lo Hello, 
ond' è , che Kovrr, Set. 4. cap. 4. 
chiama la barrare col nome di chtyfo- 
colla aurifabrorum . La crifocolla per 
altro degli Antichi defcrinaci da Plu- 


vio Hijt. nat . I. cap. 5. come ri- 
trovata nelle miniere dell'oro, dell' 
argento, del rame, o del piombo , 
per cui ella diverto color riceve, fe- 
condo quello della miniera , che la di- 
ftingue , eflèndo gialla tra l’oro, bian- 
ca tra l’ argento , verde tra il rame, 
e nera rra il piombo , fembra cofa 
differente dalla borrace , e Geoffroy 
ne ha date alcune ragioni per creder- 
lo. L’Homberg nelle mem.de f Ac. 
Roy. des fe. de 1702. p. 50. definì la 
borrace un fai volatile urinofo mine- 
rale. Il dotto Signor Abare Mazeas 
dell’ Accademia delle Scienze di Pa- 
rigi mi lcrHTe a’ 24. Novembre 17 «; 9 ., 
che quell’ Accademia era divifa intor- 
no la formazione della borrace, e mi 
aggiunfe quelle precilè parole : le par. 
ta^e des fentimens a et( ocrafron* par 
une memoire lite dernieremmt A f A- 
cademie par un Cbymifle , qui en pre- 
ferire des Commiffaires noasmCt par 
tette Acadentie a retirf dii Borax co- 
rife une perir , 7 cenfiderable de cuivre; 
celie portion efl fi confiderable , qu' elle 
a fait douter , fi la tutore n'entrepas 
ejfemielement dans la produtlron da 

fio. 
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GENERE III. 

\ 

Bitumi , e Carboni. 

Quefti corpi follili per natura, e proprietà loro conce- 
pirono fuoco, con l’olio li liquefanno, e col medelimo 
li uniicono. 


O a D I N £ I. 

Bitumi . 

Ambre', bianca , gialla , e nera della Pruffia ducale. Dell’ 
ambra WoOD. Cl. 4., Geof . fec. 5. cap. 2., K.OV. fec. 4. 
Par. 2. cap. 3., Nat. Sand. Hifl.fucc VALLISN. Sag. Al- 
fab. , Merc. Metal. 87., Hart. HiJÌ. Pbyf , SerÀp. De 
ftmp. cap. 276. , Htjì. de t Ac. Roy. ari. 1705., e 1715., 
BOCCON . Muf. di Fi/. Oj/er. 5. V’è anche: De fuccino fof- 
ftli in Simonia Elettorali, J OH. Frid. HenTCKELII. {29). 

Ga- 


Borax , quoique T cn n' en e/l retiti puf- tè dee Indei. 

qu' a prefent que du Jet fidati/ uni à ( 19 ) [1 nome di ambra ci viene 
la bafe du fri maria , & que ces deux dall’ Arabo ; ed è il carabi de' Per- 
■, natterei fufifent pour campofer du ve- fiani , il ficai degli Egizi , l’ ambre 
ritable tìorax, comme l" ont fati vtiir de' Franzelì , achjìein, o born/lein de’ 
Meffieurs Homberg , Geoffroy , Bacon, moderni Tedel'chi , e il gleffum , O 
& dernierement M. Bourdelin . Il e/l gl effe degli Antichi, il fiteemum de’ 
vrai.qu'en ne fait pas ce, que c’ejl. Latini , e 1’ HMttrpor de’Greci . L’ 
que le Jet fidati/ , Cf ce p un ir bien ambra bianca è (limata nella medici- 
ètre darti re Jel , que le tutvre / incor- na farmaceutica piu di ogni altra , 
porr. Au rejie la monte de C Acade- e la nera è tenuta per molto inferio- 
e ejl pour la negative, & pretend, re . Quella fi reputa dal BoKAVKt 
que lei pontoni cutvreujei rettr/ei du Muf. Kirch, un carie, fijjìle, o una 
****** plus tot des Chaudie - gagate . V ambra ntgra, gemma fama» 

res atnrreufes , Hans les t/ueUes ont tracia P Unii CjEs ALP. D: metal. /. 2 . 
/?J?" penile, O en Amfterdam la pu- c. j 6., di cui fi fanno Immagini, e 
rtpeatton de cene efpece di fil appo,- ve n’ ha una in quello Mufeo, non è 

di 
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Gagate de’ Pirenei. De gagate fi può vedere Solin. in 
Polybijì.rap. 24., ISIDOR. lib. 1 6. cap. 4., C/ESALP. De Metal, 
i. 2. r.5 3. , BOET. Hi fi. Lap. cab. 16?. 164. 165. 166., KoN.yèr. 
4. par. 2. Cap. 4., GEOF. fec. 5. cap. 2. Lithol. 69. (30). 

Zolfo di cava del Cantone di Berm ; De fulpbure Kon. 
cap. 2., Geof. fec. «J. cap. 3. 

7.olfo fufo di Meldola nella Romagna. 

Miniera di Z.olfo in pietra nera del Territorio Forli- 
vefe. Vena fulpburis , & gypft ex Agro F or olivi enfi , Zan- 
NICH. Mufi Abac. 3. n. 228. 

Arfenico bianco del Territorio Bellunefè , arfenicum Ge- 
OF. cap. 4. (31). 

Arfenico giallo di Saflonia , ovvero Orpimento. Arfeni- 
cum , five auripigmentum C/ESALI’. De metal. I. 1. cap. 2 p., 
Auripigmentum Geof., /’ arfenic j arnie , ou /’ orpiment . Ar- 
fenicum aureum nativum , & auripigmentum WOOD. Cl. 5. 
auripigmentum M£RC. Metal. 73., AldroV. Muf. Metal. 
353. Ar- 


ia pefo maggiore del legno . V am- 
bra gialla è contara per una delle 
maggiori entrate del Re di Prulfia . 
Vuoili vedere l'ampia DifTertazione 
del Signor Nfumavn nelle Tranla- 
zioni Filofofiche d’ Inghilterra per 
1’ anno 1734. , dove (ìngolarmente 
parlali dell 'ambra grigia creduta il 
vero elefìrum , 0 fuccinum degli An- 
tichi . Nel domale de' Viaggi del Si- 
gnor de Monconi* fi dice , che un 
celebre Chimico aveva afilcurato que- 
llo Viaggiatore, che l'ambra grigia 
nuli’ altro era , fe non la condenlazio- 
ne e impietrimento fatto da’fali dell’ 
onde marine di que’ favi di mele, che 
Je Api formano tulle feofeefe rupi del 
mare d’india. Non v’ ha forfè in na- 
tura corpo alcuno, al quale fi fieno 
date origini cod diverfe , cosi lonta- 
ne , cosi varie , quanto quello , e ne 
fanno teftimonio il Cts alpino , il 


Monaroo, I’Hernavtiez, il We- 
DI lio , il Pfeiffek , il Metzger, 
I’Ofiven , il Klobio , ed altri . 
Sembra però, l’opinione più applau- 
dirà feguire quello, che mette V am- 
bta grigia nella ClafTe de’ Minerali , 
e che la riguarda come una fpezie di 
bitume . 

(}o) Egli è un bitume concreto , 
nero, e duro limile all’ ambra nera ; 
onde molti non diilinfero l’uno dall’ 
altra . 

(zi) Il Signor Maoqijfr difeorre 
ampiamente nelle memorie dell' Acca- 
demia reale delle Scienze di Parigi fo- 
pra r arfenico albo crijlallino , che dal 
cobalto elee . Verò è, che 1 ’ arfenico 
può talora effere un lalecorrofivo, ta- 
lora un corpo bituminolo, che tenda 
al metallico, e talora un comporto 
di tutte e due quelle foltanze . 
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Ar fenico roffo di Boemi a detto ri [agallo, o f anime ca. San- 
dracca ULISS. AlDROV. Muf. Metal. 359. , rifagallum CflìSALP. 
De mitter. I. 1. c. 29. , realgar Geo F. , C arfenic. rouge , 0» 
la faadraque WOOD. FcJJil. , arfenicvm rubrum narivum ex 
Boemia Muf. ZANNIC. Ab ac. 3. ». 2 2(5. 

Eruttazione bitumino fa del Mongibello , fluores Laet. 
De Gem. I. 1. cap. 28. De fuori bus Boet. H. I. 2. c. 304. 

Eruttazione bituminola del Vefuvio Niccol. Cirilli 
Relation d une eruptiox extraordinaire iu Moni Vefuve & C. 
Trafac. Pbilofopbiq. an. 1732. Accad. delle Scien. di Nap, 
Ifioria del Monte Vefuvio (32). 

APPENDICE, 

Olio di Saffo de’ Monti di Modena, napbta degli An* 
tichi, di cui parla Strabone nella Geografia lib. 16. PLIN. 
/. 2. f. 83., perrolcum Kon cap. 4., napbta, feti petr oleum 
Geof. S'ire. 5. cap. 1. , Franc. Arios. Pereg. De oleo 
Mon. Zib., Anton. Frassonii De Tcrmarum Montis Gi- 
bii natura , uju, acque prafantia • Giornale de' Lettcr. d hai. 
T. XIII. car. 154., Vallisn. Op. in fol. T. j. car. 418. 
421. &c., ed altri Autori (33). 

Arfenico citrino del Tiralo . 

Anu 


(?i) Ella accadde nel Mario del 
1750. Alcuni peni di quella materia 
hanno modo l'ago di Calamita no- 
tabilmente , quale cacciandolo da fe , 

S uale traendolo. Ridotti in polvere, 
è attaccata buona parte di ella alla 
calamiia , e fi è dirizzata, e moda, 
come limatura di ferro. Fu anche po- 
lla di'quefta polvere nell’ acqua for- 
te, e parte ne rellòdifciolta, ma lèn- 
za bollimento . Quel l'ale di cui lì 
trova ripiena, è perfettiflìmo (ale ar- 
moniacG ; è di fatto meflo nell'acqua 
fegìa fciollè l’oro, e parve, che fa- 


ceffe impresone anche nell’argento. 
Fu fublimatocon la limatura di ferro, 
e fe ne fece lo fpirito , e il fai vola- 
tile . Di una limile materia vomita- 
ta pur’ anche dal Monte Etna parla 
il Boccone Rethtr. & Obfer. nat.p. 

* 47 ’ • • • . 

(??) L’olio di fallo è il liquido fra’ 

bitumi , che qui fi riportano , gli al- 
tri tutti effendo concreti. Simile for- 
fè dovrebbe edere , o non molto di- 
verto all’ olium Fornir So ri CI, e Carht - 
rirtx de! Si bb aldi Prod. nat. HiJÌ . 
Scoi. Par, I. lib. 4. pag. 44. 
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Ambia gialla di Germania, in cui fi racchiudono cor- 
picciuoli eterogenei . Imper. Hi/}, nat. I. 14. r. 4. e 5. , 
VoRM. Muf. I. I.r. 13., CERUTI Muf. del Calzolari fec. 2. car. 
183., TERZAGO, e ScARABELLI nel Mnfi Settaliano cap. io. 

Ambra odorifera chiamata gryjea dell’ Indie , Serap. 
De fimp. c. ipó.j JEtivs lib. 16. c. 122., Hermol. Co- 
foli. Iip.,MERC. Metal, pi., SlBBALD. Prod. Par. 2. /. 4. 

р. 55., NEUMANN Tranf. Pbilof, di' Ang. 1734. 

Pece di cafro , o fia Piffafpbaltum Diofcoridis , Piffafpbal- 
tum , & pi x minerali s off . , Maltba Quorundam Geof. fec. 
5. cap.i. art. 2., Piffafpbaltum PliV. XXIV. 7., ULISS. Al- 
DROV. Muf. metal. 3P5. 3P7., CAESALP. De Metal. I. j, 

с. 31. 32. , P. BOCCON. Muf. Pbyfic. Obfer. 2 p. 

Asfalto d’ Oriente, pece Giudaica , oppure Bitumen Ju- 
daicum Gegf. fec. 1. cap. 2. ar. 1. , DlODOR. /. 3., Strab. 
/. 7., D10SC. I. I. c. 83. (34). 

Zolfo nativo, cui fono alcuni frammenti di geflb attac- 
cati, venuto da Mercato Saraceno nella Romagna. Cosi fui- 
pbur Uliss. Aldrov. Muf. Metal. 362. , CffiSALP. De 
Metal. I. 1. e. 28. 

Zolfi vivi, o vergini di varie fpezie, e di colori va- 
rj, di Meldola nella Romagna. 

Zolfo di Pozzuolo nel Regno di Napoli , che fembra 
di ambra gialla , ed è immerfo nella fua creta , o propria 
matrice ; -vena fulpburis cryfìallina inflar fuccini pellucida 
ex Agro Neapolitano ZANNICH. Enum. rer. nat. Muf. 116. 
Scoria di Zolfo di Pozzuolo . 

JButiro di Zolfo della Campagna Romana, butyrum ful- 

C pbu- 


(34) L’ Hevckeitu 1, Betbfctìa por- to dal Cesalpivo De mela!. I. 1. 
tuo/a, pag. 74. non trova dideren- c. jt. cera fofftlis P annotti. t , che i, 
za effe mia le tra l'asfalto, il /ucci- liccom’egli aoerma, piccm Jcfilem 
ne, t l'ambra grigia. Si porta un Thttf empii . 
bitume denfo .di Ungheria chiama - 
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pburis nativum ex Agro Romano ZANNIC. Muf. Abac. 3. ». 

23 °* ( 35 )- 

Terra fogliata di Miltlli in Sicilia. Bitume» fijftlc, Bocc. 
Obfer . nar. pag. 217. 218. (3^). 

O R D I N E II. 

Carboni . 


Carbone fofftle dell’Adriatico (3 7). 

Carbone fojjile di Volterra. Si trova Garbo fojjtlis nel 


(55) E’ terra bianchiccia, e al tat- 
to pingue , e come butirrosa , che il 
principio del Zolfo vieti giudicata . 

(jó) V'ha in Ifcozia una terra bi- 
tuminofa, la quale ferve per bru- 
ciare. Sisbal. Sett. ìllujì. Jivt Hift. 
fojjil. in Scot. fec. 1. cap. 4. p. 44. 
Anche in Tofcana, Taro. Retai. 
Tom. i. car. 5Ó5. , fotta alla Fon- 
taccia 1 li Querceto fi trova certa 
terra impregnata di bitume , 0 zolfo, 
che fi potrebbe ridurre al genere del- 
la Terra Ampelite . 

(?7,> Tav. I. Fig. 1. Quello car- 
bone è tutto ripieno di materia graf- 
fa terre (tre , e (parlo di lunghe fi- 
bre . S’ egli fia pollo fui fuoco , dif- 
fìcilmente s'accende ■, ma nell’ in- 
gratiflìmo odore del fummo, che 
mette , fa riconolcere la follatila 
bituminola , che nafeonde . Nero- 
fudicio egli appare per al di fuo- 
ri, lucido, come il vetro, fi ma- 
nifella per al di dentro . Con 
molta ragione è da crederli , che 
1 ’ acque dell’ Adriatico , bagnando il 
piè de’ Monti della Dalmazia , che 
ne fono abbondantilfimi , ivi lo in- 
nalzino, feco lo tragghino, e fulle 
noftre fpiagge lo gettino. Il Siguor 


Abate Passeri Jfl. de' foff. del Pef. 
Dif. 1. lo chiama Pefarefe , per- 
chè molto ivi ne (carica il Mare , 
e lo diltingue col nome di Litan- 
trace marino , tenendo , ficcome di 
tutti i carboni follili tennero lo 
Stenone De folid. int. folid. p. 6%. t 
Gto. Giacomo Scheuchzero Her- 
bar. diluì', p. 51. & feqq. , Giu- 
seppe Baldassarri Offtr. fop. il 
fiale di creta car. io. z }2. , ed 
altri, che una volta folfe legno , 
e che tutti in origine , come ha det- 
to il Signor Dottor Targioni Re- 
lax. Tom. 2. car. 5 io. , fieno fiati 
Piante terrefiri , le quali , trovando _ 
J otterrà de' fughi bituminofi , penfa 
quello Scrittore Tom. }. car. 442., 
ne furono inzuppati , e divennero car- 
boni foffili • fé follerò fiati inzuppa- 
ti di fughi fipatofi , 0 tarrarofi , fa- 
rebbero impietriti ; e fe non avefjero 
trovato vicino nefiuno di quefli fu- 
ghi ,- farebbero reflati puri legni. A- 
veva egli per altro confdTato, che 
fi trovano molti coaguli di bitume f 
i quali dubitarebbe, fe foffero fiati 
in origine porzioni di Piante , 0 di 
carboni foffili . 
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c ap. 2. della fec. 5. del Geof. , e nel /. 1. c. 12. /. 2. 
c. 53. del CES ALPINO De Metal. (38). 

Carbone foflìle di Liegi . Carbon de terre , WOOD. Fof- 
f' 1 ' ( 39 ) • 

Carbone fojftle d’Inghilterra, BOCC. Obfer. natur. pag. 
64. 6 5., carbo fojftlis ex Aneliti Muf. ZANNIC. Abac. 
3. n. 437., CHILDUE Hifì. des fingular. natur. cP Anglet. 
d’ Efc., e du Payf. de Gal., RosiNI LENTILII De carbo- 
ne jojfiit , feu Litbantbrace , alimento focorum Anglicorum &c. , 
in all. Pbyf. Med. ac. curiof. Tom. 1. p. 235. , Targ. 
Relax. Tom. 2. car. 313. Tom. 5. car. 324., ed altri Scrit- 
tori da quello riportati (40). 

Carbone fojftle di Olanda, Bocc. Objer. fiat. pag. 219., 
Negri Viag. Settcn. car. 100., CHARLES PATIN des Tur- 
bes combujìibles , RoSINI Lentilii de Turfts, feu Cefpiti- 
bus foco Batavorum injlruendo fervientibus , in afl. ac. curiof. 
T. I. p. 228., LE1BNITZ. Protogara art. 45. 46'. (41). 

C 2 . Car- 


(38) I Volterrani lo dicono le- 
gno foglie per cagion delle fibre 
non diverte da quelle del legno . 
Havvene di vari colori . Quello 
lì fa rovente come un ferro, qua- 
lor fia porto fopra il fuoco , e con 
difficolti fi rifolve in cenere , la 
quale è poi jn fine di colore gial- 
liccio, o ranciato . Ma de’ carboni 
fogli, e ma dime di quelli della 
Tofcana, ha trattato difl'ulamente , 
e fiù d' ogni altro il nominato Si- 
gnor Tarotovi nella Relazione de’ 
ìuoi viaggi della Tofcana , ed ha 
riportati moltiflimi Autori , che di 
em favellarono. 

(59) Brucia più d’ogni altro per 
effere formato di foftanza bitumi- 
nofa più degli altri . 

(40} Traimene nell’ arroventarli 


delle bolle parecchie , che indic*- 
no le parti bituminofe, delle quati 
molto è ripieno. Ciò vien confer- 
mato dalle oflervazioni del Cav. 
Giacomo Lowther memoire fur 
une vapeur de la mine de charbon 
prie de IVitehaven dans le Cornei 
de Cumberland. Tranf. Philof. an. 
17?}. 11 Lister deferire quattro 
differenti fpezie deflazioni , che 
producono le miniere del carbone 
d’ Inghilterra ; ma fopra quella ma- 
teria fi poffono confultare nelle 
Tranf. Philofoph. i numeri 3. zi. 
48. .17. ti». 130. t ]i. 157. 208. 
213. 245. 318. 399. 411. H. Coll, 
n. 1. &c. 

(41) Tav. I. Fig. 2. E' quello un 
comporto , che gli Olandeli trag- 
gono da’ Folli dietro alle Dighe , 

e 
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Carbone fojjile di Todi . Legno fojjile minerale dello 
STELLUTI Trae, del leg. fof minerai. (42)» 

AP- 


e chiamano volgarmente tombe , e 
fe ne vagliono a bruciare. Si met- 
te fra’ carboni fojjili , perchè vien 
creduto una terra bicuminofa unita 
a radici d’erbe; ma tale veramen- 
te ., per mio avvifo , non è , e 
vorrà dirli piuttollo un aggregato 
d’ erbe bagnate dall’ acque (alfe del 
mare , e da effe confervate incor- 
rotte. Qnando infatti alla prova 
del fuoco fi metta, il fuo fummo 
non dà quell’ odore ingrato , che 
tutte danno le colè bituminofe , 
ma bensì manda un odore di folhn- 
za erbacea inaridita , e priva d' u- 
mido. Fa una cenere molto bian- 
ca , la quale raffreddata rimane in 
parte giallognola , e vi fi diftingue 
qualche porzione di materia nera , 
che ben torto fi palcfa per di quell' 
Aggregato medefimo non interamen- 
te abbruciato, (è vuotfi col micro- 
feopio confiderare. Porte poi que- 
lle ceneri all’ elame del gufto , fi 
efperimentano ripiene di particole 
fatine, ptuttortocchè di bituminofe. 
Tanto deve ballare a far conolce- 
re , che non per altro quella ma- 
teria fi è voluta qui hi' carboni {af- 
fili annoverare, fe non per cagion 
del nome, che le vien attribuito. 
Di un’ aggregato d’ erbe , li potrà di- 
re, che pur comporte fieno le fn- 
mofe Ifilt notami di Fiandra , e d’ 
altri luoghi , riportate anche dal Ne- 
gri Viag. Setten. car. 100. 1 66. E- 
gli ha fcritto , che nella Norvegia 
v' hanno alcuni laghi , ne' quali fi 
trovano piccole Jfolette , che dal ven- 
to fono /finte or da quefitt parte , or 


da quella , ficcome a S. Omer in 
Fiandra . E prima : Quella ì una 
fpezie d' erba fpognofa fintile a quel- 
la, che fi vede in Italia nella fu - 
perfide del!' acque {lagnanti , la qua- 
le nel fon-io generata da var'f corpi 
putridi, dilatandoli poi in maggior 
quantità , e acquetando leggerezza , 
viene mandata in alto dall' acqua piti 
pefante di tei , e dijìefavi fopra le 
J orma una toperta verde , poi fue- 
eeffivamente aggiuntafele I’ altra di 
fiotto , e dal Sole di fopra diffeccata 
comincia a prender qualche poco cF 
erba ordinaria, la quale al principio 
d'inverno languendo fi piega feccata 
fopra il piano , e cosi gli altri an- 
ni feguenti , onde rompendofi quel pra- 
to fi vedono molte paglie fiottili in- 
trecciate con effo in modo £ un fel- 
tro , 0 panno , e tutto fenza terra , 
come Ifolette fiottanti . Ne’ fentimen- 
ti di quello Viaggiatore nortro non 
credo però , che fia da convenire 
manibus pcdibufque interamente . 

(41) Lo Stelluti nell’ efatto fuo 
Trattato fi efprime cosi : La gene . 
razione di quejlo legno , per quan- 
to ho potuto vedere , ed ojfervare , 
non procede da feme , ni da radi- 
ce di pianta alcuna , ma foto da li- 
na fpezie di terra, che ha affai del 
cretofo , la quale a poco" a poco fi 
va tramutando in legno ; così ope- 
rando la natura , finche refla tutta in 
detto legno convertita ; e quejlo cre- 
do con l'afillo d alcuni calori di fuo- 
chi fotterranei , che in quei luoghi 
fono , li quali vanno ferpcnrlo fot- 
terra , e mandando fuori del conti- 
nuo 
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APPENDICE. 

Carbone Fojfle de’ Monti degli Svizzeri. Litbantbrtircs , 
feu carbo petrx K.ON. cap. 4. E di si fatti carboni follili (i 
veggano Gio. GlAC. SCHEUCHZER. Herbar. dìtuv . , e viag- 
gi per r Alpi degli Svizzeri, Jo. BALTHAS. Ehrhart. 
Obferv. Il 5., Jo CoMR. Trumphi I Hifloria naturali s urbis 
verdx voi. 7. , UtlSS. ALDROV. Muf. Metal, p, 855?. 8 do. 
8di. Sdì. 863. 

Carbone fijplc di Temaro nel Ducato di Modena (43). 

Carbone fijjite di Lodi . 

Carbone fojftle di Meldola. 

Carbone fojjìle di Meffina . 

Car- 

nuo un fumo affai fpcffo , id alle efperienze , e giudicarne ingenua- 
ii olle fiamme , e particolarmente ne' m-nte . Dal dotto, ed egualmente 
tempi piovofi , e con I' ajuio ancora gentile Signor Dottor T arcioni 
di acque fulfuree , e minerali. Qnart- mi fu confermato gii di aver de' 
tunque la principal materia diane- pezzi belli/fimi di legno foffile di ac- 
ida legno follile fia da lui conltde- qua/patta , i quali erano in tutto , 
rata per terra di foltanza cretofa , e per tutto J imiti ai legni foffili del 
fembra però, che unite vi riconof- Valliamo di J opra in Tofcana da lui 
ca particelle bituminofe . Se fi met- deferirti ne’fuoi viaggi. Il Sibbal- 
te al fuoco , die’ egli , mentre l fio- di Prod. Nat. Hip Scot. P. 2. I. 
10 cavato di frefeo dalla terra , /’ 4. p. 44. aveva fermo .■ De eo Fran- 
abbrucia , ma lentamente con gran cifuis Stellutus , ex quo Bartclinus 

fumo , e con odore /piamole alt illud ex creta na/ci , qua fenfim 

E quello odore fpiacevole è quello in lignum vertitur an argilla 

appunto delle materie bituminofe . potius , ve! marga Ugni m catta pe- 
Che le mettali fui fuoco , quand’ nettane in lignum lapidem conventi > 
anche da lungo tempo fia flato (45) Viene giudicata una terra bi- 
tratto dalla terra, P ordinario mede- tuminofa rimefeolata con fugo pietri- 
limo cattivo odore produce degli al- ficante, neriflima, e luflrata, faci- 
tri carboni foffili, come piò voi- le a fcrepolare , di qualche pelò, 
te ho efperimentato , e polcia s’ ac- accendibile , e molto Amile al rac- 
cende, diventa brada , e fi con- bon foffile di Germania, e all’altro 
fuma, com’ efli fanno. Quello dif- detto da’ Franzefi charbon des pierei. 
corlo non fari certamente approva- Ne di contezza diflinta il V al- 
io per legittimo da chi fente di- lisneri in urta lettera al Signor 
veramente dello Steiluti . Gl’ Diacinto Cestoni rapportata ne’ 
intendenti potranno autenticare P Giornali di Roma pel i6yi. 
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Carbone fojjìle fa’ Monti di Pefaro , Pas. Ifl. de Foff. 
del Pef. Dif i. 

Legno fojjìle della Cava di Deruta, Vallisi. Sag. Al- 
fab . , Pas. Ijì. de' Foff. del Pef. Dif. i. Sopra il legno fof- 
lile molto ha raccolto da Scrittori diverfi il Signor de Buf- 
fon Ift. nat. T. i. 571. 575. 57^., ed ha parlato Jean 
LE Clero. Remarques fur les Bois incombu/iibles , e fttr les 
Bois fojftles, V. Bibliotb. Cboifie T. 13. (44,). 

Legno fojftle del Bagno maggiore di S. Caflìano (45) . 

Scolatura bitumino fa nero-fpuraofa di pietre cotte in 
fornace . 

Scolatura bitumino/a nero-lucida di paglia bruciata. 

GENERE IV. 

Pietre . 

Sono corpi folidi , duri , e non atti a fcioglierlì per 
acqua, nè per olio (4 6). 


Or- 


(44) Di quello legno foffilc può 
dirti ciò, che detto fi è di quello 
dello Stelluti. Per legno {affile ? 
intende , dice il V allisneri , un 
legno creduto fepotto con gualche 
bontà fino al tempo del Diluvio , 
e impietrato , o non impietrato. Ve 
n’ha in molti luoghi, e di mol- 
tiflime fperie . 

(4O Manifeftiflìme fi fcorgonoin 
quello follile le parti tufofe, ed a- 
tdc rivellite dalie crafle , e pingui 


del bitume . 

(46) L’ Hartsoeker Court de 
Phyfique I. 6. cap. z. penfa , che la 
maggior parte delle pietre fieno 
.compolle di piccoli grani trafparen- 
ti uniti irregolarmente , e mifchia- 
ti con altri opachi ; il che vuol 
egli confermare nel riflettere , che 
euì quali tutti per mezzo del fuo- 
co lì vetrificano , e formano corpo 
trafparente . 
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O R D I N E I. 

Pietre di maggior mole . 

Articolo I. 

Pietre ordinarie. 

Pietra da Mulino , molare VALLISN. 5 V»ir. Alfab . , faxum 
molartum , BOET. HiJÌ. lib. 2. cap. 2^4. (47). 

Pie- 

(47) V’ hanno pietre di ftraordi- tanna prefentemente ; e quefio , ag. 
naria grandezza, le quali vorreb- giugn'egli, ì tantoppiù verifimìle , 
bero alcuni , che altra origine non quantoccbì non fi t offert alo mai in 
averterò avuta , fe non fe quella di . vicinanza di quefli Edifizi alcun a 
una qualche parta 1 » o materia tene- cava di pietre , dalla quale fi a- 
ra, da cui li folle poi l’acqua ti- v effero potuti trarre così [mi furati 
rata, con que’ piccoliffimi corpi di nuffi , e in poca difianza trafporta- 
ertà più lottili, che molto contri- re. Quali uomini infatti avrebbero 
buivano alla di lei tenerezza. Quello dovuto effere quelli, che gli aveffe • 
lentimento è dall’ Hartsoeker (b- ro in tal gutfa tagliai i , e da lungi 
ftenuto nel lib. 1. del fuo Corfo fatti venire? Gli Antichi non erano 
fifico , dove afferifce , che nelle ro- diverfi di noi parchi i fepolcri , le 
vine di molti antichi edifizj , che fa- fiorie , e mille altri monumenti ci 
no in Egitto, in Perfia , e in Si- fanno conoficere, che gli uomini fono 
ria , fi veggono pietre di 50. , 0 di fiati per lo paffuto , come lo fono al 
80. piedi di lunghezza con larghez- preferite, e come faranno fenza dub - 
za , e profondità a quelle proporzio- bio in tutt'i fecali avvenire . Nc de- 
noti ; e che vi fono fiate pur anche ve recar maraviglia , che fi poteffero 
ritrovate delle camere , delle eafe , e fare di corali pa/le molli , per chi la 
de ’ Tempj di una fola pietra , e al- tofa medefima incirca fi efeguifee a' 
cuna di effe camere , con una picco- dì nefiri col geffo . Io non dirò gii 
la appertura per entrarvi, avere nel che in fimile guifa poterte venir 
mezzo una pietra ben grande di al- formata la gran pietra , che ricuo- 
tra natura in forma di fepolcro . Per pre la fuperba Rotonda di Raven- 
ciò egli crede, che gli Antichi, i na , il cui diametro maggiore è 
quali hanno viffuto molte migliaia di palmi Romani n. 48. onc. z. , 
£ anni prima dì noi , . aveffero per e la grolfezza maggiore di pai. 6 . 
avventura il fegreto di far delle pa- on. 2. , tnifura più efatta di quel- 
Jie , le quali poi col tempo acqui- la, che le dì per diametro nell’ in- 
flaffero la durezza del marmo , che temo palmi Romani num. 36., nell’ 

efter- 
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Pietra maggiore d' arruolare , che è la gran piene à ai - 
auifer , coi pyratilis Wood. Cl. z. £ arruolare con acqua , 
TARG. Relax. T. 3. c . 172. 

Pietra Lavagna di Genova. Lapis fcijplis , ardefia Val- 
LISM. Sag. Alfab. fcbiflus , ardefta tegularis TarG. Relax. 
Tom. 4. car. 72 . , e intorno ad ella fcrifle ULISS. Al- 
DROV. Muf. Metal. 444., Pav. Bocc. Muf. di Pian. car. 
157., Gio. Giac. Scherch. Iter Alp. fecund. p. 47. , 
Linn. Syjì. nat. pag. 154. 

Piena ardcfia , o lavagna degli Svizzeri , di un tur- 
chino nericcio, e lucente. Pierre £ ardois , fateutn laminofum 
Wood. ivi (4S). 

Piena cf IJÌria dolce, Vas. Introd, 

Pietra d' J/ìrt.i dura. 

Smeriglio de’ Monti di Carpegna. Non era forfè diver- 
to lo sppis di D10SC03.JDE, lo fmergium di Serapione , 

lo 


eftemo palmi 48. Il Signor Hart- 
foeker, mi Icriffe già a quello pro- 
polito un dotto Filofofo ai Firenze, 
era un naturali/la da Tavolino , e 
non aveva off errato la ftruttura del- 
le Montagne . Se ave [fé veduto il 
Saffo di Simone , la Penna della Per- 
nia , e il Monte della Pania , con- 
fefferebbe , che vi fono maffi da far- 
ne con uno foto una Città intiera , 
non che una Caglia, 0 la Sfinge di 
Egitto : non avrebbe fognato il ro- 
manzo della pajia , 0 fiacco ; ed a- 
vrebbe concepito una maggiore idea 
degli antichi Egiziani , e della loro 
meccanica. Io crederò dunque piut- 
tofto, che quello noftro gran truf- 
fo, il quale niuna delle difficoltà 
dall’ Hartsoekfr addotte non in- 
contra, folle prima lavorato nella 
Petraja medefima , e «.riportato pos- 
cia pel mezzo dell’ acque , che mol- 
to allora quivi intorno fi dilatava- 


no, al luogo dell' Edifizio. E ben 
fi potrebbe ciò confermare per quel- 
lo, che ha fcritto recentemente il 
Compilatore della Storia completa 
dell' origine , de’ progredì , e dello fla- 
to prefente della Marina Inglefe & c., 
dove, parlando degli antichi Egi- 
zi, dice, che il cofiume de' loro Ar- 
chitetti era di fabbricare c/uelle pira- 
midi , che per la loro prodigiofa gran- 
dezza fono fempre fiate un'oggetto 
di ammirazione , fu certe fpezit di 
zane nella fieffa Petraja . Terminata 
l'opera, eglino tagliavano gli argini, 
che circondavano la Petraja nel tem- 
po della inondazione del Nilo , e 
per quefìo mezzo trafportavano la Pi- 
ramide, ove doveva effere collocata 0 
nell’ alto , 0 nel baffo Egitto . 

(48) Ve n’ha di varie fpezie , e 
di varj colori. L’ Autore della Li- 
tkologie roetre per una Ipezie di Ar- 
defia la pietra Lavagna di Genova, 

rhe 
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Io ftnyrU & fmerillus officinctr. GEOF. Sec. 6. cap. i., lo 
fnerillus, CCSALP. /. 2. c. 58. Parlò de finit i lapide , /mer- 
iti de’ Tedefchi , emeri de’ Franzefi Boet. Hi/l. /. 2. cap. sio. , 
Meuc. Metal. 1 69. , Diosc., e con lui Matth. /. 5. cap. 
*23., ed altri (49). 

APPENDICE. 


Pietra da fegare ì pierrc de faille t faxum fetide Wood. 
Fo/pi. 

Phrra bigia , 0 Macigno di Firenze CAESALP. Metal, 
p. 84., Baldinucci. Vocabol. dell" ar. del Dif p. 87.123., 
CELLINI Orificerìa p. 5 6. 

Pietra Serena di Fiefole, che trae in azzurrino, o ce- 
ruleo JoNST. T aiintatograf natnr. lib. 4. De’ FoJJtl. , Boc- 
CAC. Trat. dei Moti, e Sclv. , J-EONARD. DI CAI’. Lez. 
delle Mofete l. 3. car. 137., Targ. Relaz. T. 1. car, 14. 
15. 20. 

Tufo dell’Umbria. Portts , feu Topbiis Boet. Hifl.lib. 
2. cap. 119., CAES. De Met. I. 2. c. 4. , e Mero. Mct. 
152., ValliSN. Sag. Alfab. in pietra (50). 

Pietra ài Tivoli , o Tibur ritta detta volgarmente tra- 
vertino Fer. Imp. 599. Ve n’è pure in Tofcana Caes. 

D De 


che è nera, e la pietra ftrena di Fi- 
renze , che è turchina . Ma troppo 
diveda dalla Lavagna moftra il Dot- 
tor T armoni ne’ fuoi Viaggi eflere 
li pietra /eretta , e tiene bensì per 
linonimi lavagna , e ardefia , ficca- 
rne ha fatto il Cavalier Vai.lisve- 
ri Sag. Alfabei. Quel dotto Fioren- 
tino mi l'cnfTe, che la Litologia del- 
1’ ArGENVILLE ftiinava moltijftmo per 
le ielle figure , e non per altro , men- 
tre un tal libro era capace ili far 
cadere in materia di fioria naturale 
jti brutti errori chi ne jactjfe ufo . Lo 


Scheuchzero deferive una cava ot- 
tima di lavagna col nome di arde- 
fia ritrovata nel Monte Blattemberg 
nell’ Alpi degli Svizzeri . 

(49) E’ pietra minerale, che vien 
porta nella terza fpezie dell’ Ematiti 
di Plinio , ed ha qualche miichian- 
za di ferro. 

(50) Una fpezie di Tufo è la pier- 
rc filtre di Abraham Vater, Exa- 
nten de la pietre filtre du Mexijue , 
liccome fono tutte le pietre per de- 
purare 1' acqua , le quali fi hanno in 
molte parli d’Italia, e fuori di «tifa. 
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De Met. I. 2. e. 7., TARG. Relax. Tom. 1. 3. 4. «5. 5 . 

Pietra da Calce de’ Monti di San Martino in Sicilia, 
Bocc. Mttf. Phyf Del làpis calrarins GEOF. fer. 3. cap. 
I., del faxvm calrarium BoET. Hi fi. I. 2. cap. 25) 3. , e di 
cofa limile Caesalp. De Metal. I. 2. c. 7. (51). 

Pietra da calce de’ Monti d' Imola . Del Saffo calcario 
anche Valusm. Sag. Alfab. fotto il nome di pietra. 

Pietra da raffio , o cote della Tofcana Targ. Relax . 
Tom. 1. car. 22 7., cos olearia WOOD.' Foffìl. 

Pietra arenoja di Germania, lapis arenarius , Helc. De- 
ffrip . , Si BB AL. Scot. illuf. fi ve Htff. foffìl. in Scor. ffc. 2. 
cap. 2. p. 45., Targ. Relax. Tom. 2. car. 239. (52). 

Smeriglio di Taormina . Dello Smeriglio vedali Tar.- 
GIONI Relax. Tom. 4. car. 190. 

Articolo II. 

Pietre non ordinarie , o Marmi (53) • 

§. I. 

Alabaffri . 

Alabafìro orientale bianco-fudicio con vene gialle, ebian- 
• che , alabajlrites , feu alabajìrum veterum Kon. cap. 258 . , 

VAL- 


GO Quella pietra contiene due fo- 
fhnze , le quali tutte fi mutano in 
calce , ma una dà la vera calce 
viva, l'altra una materia fabbionic- 
cia . Il Sibra L ui Prod. Par. 2. lib. 
4. p. 47. vuole , che ex omni mar- 
niere t jlx lonfuitor . Molte ofTerva- 
zioni fopra la pietra da calce furono 
fatte dal Gfofproy , le quali fi ritro- 
vano nella Storia del f Accademia Rea • 


le delle fcienxe per I' anno 1746. 

G 2) Eff.t è di ghiaia , tinta dì 
piallo, e di poca durezza. S’ ingrof- 
fa alcune volte notabilmente, e fuori 
dell’ ordinaria mifura . Le parti (ite 
più minute fono bianchicce, e delle 
maggiori più ferme e più coerenti . 

G ' J ] colori de' marmi , per avvilo 
del Signor Taroioni Relax. T. t. 
car. 441 , fino tinture minerali dipen- 

den- 
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ValleriUS Mineralogìe , CHARYOPHIL. De antiq. marinar. 

75 - 90 . 125. ( 54 )- 

Alabafìro orientale venato detto anche agatato . Di due 
fpezie TarG. Relax. Tom. 2. car. 344. (55). 

Alabafìro orientale ondato , e forle 1 ' alabafìritei maculi s 
fluviunt inntans Uliss. AldroV. Muf. Metal. 749. 
Alabafìro orientale fiorito. 

Alabafìro orientale occhiuto Fer. Imp. Hifì. nar. 597. , 
detto ancora alabafìro cotognino a occcbi Taro. Relax. Tom. 
I. car. 324. 

Alabafìro orientale cotognino diacciato TarG. Relax. 
Tom. 1. car. 338. 

Alabafìro moderno fiorito d’ Oriente , hit boi. Par. 1. cap. z. 
Alabafìro moderno fiorito chiaro dello Stato Vensto( 56). 
Alabafìro del Forno . 

Alabafìro del color d Ambra di Monte Vergine del Re- 
gno di Napoli , ed è forfè 1 ’ alabafìro gelato. I vi?. Hifì. 
car. 5 dp. 

Alabafìro ondato di San. Marino. 

Alabafìro tartaruga , o te fi aggine di San Marino . 
Alabafìro cotognino di San Marino . 

D 2 Ala- 

dagli Artefici a capriccio , trafeuran- 
do affatto 1* antico , o unendolo a 
qualche a-lietrivo per tarlo dagli al- 
tri dlfceruere . 

(5 6) Molti alabaftri ha il Muléo 
di Drsfiia , che vanta pretfo a mil- 
le fpezie di marmi . Scrive il Ne- 
gri Viag. Senso, sur. iyi. , che la 
Norvegia é abbondami / ima di marmi , 
0 pietra viva da taglio , e //:<•' Mon- 
ti fomminijirano una mejanjia miniera 
di alabajira ; perché nel Mare qual- 
che migli 1 lontano da Trundem un’ 
IJ alena v'i , c/naji tutta intiera di 
late fpexic di marmo. 


d-nti dal me/ruglio tT acida vetrioliro , 
c alttminojo colle particelle i onip 'len- 
ti effe piene. Agli Alabaftri, ed alle 
Brecce non fembra , che a degnar 
ii poffa colore certo alcuno, come a- 
gli altri marmi fi vorrà pur ade- 
guare . 

(<4) E’ noto , che gli alabaftri 
tendono tutti al bianco, e fono rau- 
toppiù filmabili , quatirop piu diafani . 
Ber Alabajirttes veggafi agata orien- 
tale . 

(^5) Per maggiore intelligenza del- 
la divertirà T qualunque ella fia, de’ 
marmi , fi tòno voluti dillinguere qui 
alcuni di elfi col nome dato loro 
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Al ab afro di Moni’ Alto delle Maremme di Roma Bal- 
DINUCCI Vocnb. dell' art. del Dif. 

Alabaflro detto GeJfo di Volterra CAESALP. De Metal, 
l. 2. c. 8. 

Occhio di Paone, CHAMBER. Di,’.. (57). 

*■ IL 

Marmi , ne quali fu per a il bianco , e il nero. 

Bianco , e nero orientale Vallerius Mineralogie r 
Chamb. Diz., Fer. Imp. 595. 

Bianco , e nero del Friuli (58).. 

Bianco, e nero di Genova . Di quello della Tofcana 
Targ. Relaz. Tom. 4. 

Affricano tinto di rodo, marmo ajfricano Chamb. Diz. 
delle fcicn. ( 59 ) . 

Affricano fiorito Fer. Imp. Hifì. nat. 595. 

Ajfricano di Egitto . 

Porta Santa CHAMB. Diz. (60) . 

AB- 


.(■>7) Quello marmo è una fpeiìe 
di ben (ingoiare , millo di 

nuvole rode , bianche , e diedre . 

(58) li nero di quello marino è 
dilavato, ed ha linee, e ftrifee bian- 
che, le quali s'incontrano fpelfo • 
Neriflimo al contrario è il fon- 
do dell" Orientale con macchie bian- 
chi di me, che lo rendono tantoppiù 
pregevole, quanto fono effe più pic- 
cole . 

Ma non meno beilo dell’ Orien- 
tile è il nero di Genova , che è ve- 
nato , e fpario di qualche piccoliffi- 
ma macchia bianca ; onde vien detto 
bianco e neri . 

(5,7) Il marmo Affricano ha per lo 
più le fue macchie bianche , e nere . 


Difgiunte fra loro fi veggono le bian- 
che , ma non così le nere , che ne’ 
loro andamenti fi utiifcono . Tinto 
però in alcune fue parti fi trova an- 
che di rolfo, il quale, per e(Tere o- 
ra chiaro , ed ora feuro , viene a for- 
mare vari colori difficili a defcriver- 
fi, come difficile fi rende a deferi- 
vere quelli de’ marmi tutti , che molti 
colori avendo , alcuni di elfi in un 
luogo campeggiano, altri in un'altro. 

(do) Un tal marmo è molto limi- 
le all’ Affricano , e fi dillingue pel 
color purpureo chiaro fparfo di linea- 
menti nericci , che lo dividono in 
macchie, alcune delle quali biancheg- 
giano . 
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APPENDICE. 

Cipollino antico F. Agostino del Riccio nell’ 1 JÌ. 
delle Pietre MS. cap. ió. ( 61 ) . 

§. III. 

• Con fondo nero. 

Nero , e. gr<r//o di Carrara Fer. Imp. HiJÌ. nat. 5 96. y 
Targ. Relax. Tom. 1. car. 324. (62). 

Nero , e giallo della Spezie. 

Paragone di Brefcia . Del paragone CAES. De Metal. 
I. 2. c. 13. , Boet. Hi/l. I. z. cap. 172. (63). 

Paragone di Gorizia . 

§. IV. 

Con fondo verde. 

Verde antico chiaro detto anche Verdello , e dal CESAL- 
PINo De Metal. 513. Lacedemoni! alterum genus ( 64 ) . 

Ver - 


(61) Egli è un marmo fpnrfo di 
frequentinone vene bianche, e nere, 
o verdi cupe difpolle a ftrati . 

102) Il fondo fuo nero porta mac- 
chie, e lineamenti bianchi fra mag- 
giori macchie , e lineamenti gialli . 

Non così è quello della Spezie, 
il nero del cui fondo lì trova limile 
al nero del paragone fparfo di alcune 
ftcilcr , e lineamenti bianchi, e di 
macchie grandi giallicce . 

(6*) Elio Boezio al luogo citato: 
vciam Itali hoc mar meri s atri genus 


paragone , quia eo lapidi* lydii vice 
ut uni UT ad aurum txaminandum . Ne* 
ri dìrno è il fuo colore, e riceve ot- 
timo pulimento, e bellilltmo lucido. 

(<54) Quantunque fpicchi in elfo il 
verde notabilmente , v' ha però an- 
che il bianco, e il nero. 

11 verde di Brefignano dà mac- 
chie bianche , ed è punteggiato di 
certa materia lucida , che ferabra d’ 
oro. 

^ Quello di Prato ha fondo ver- 
de chiaro macchiato di verde fcuro , 

e 


Digitized by Google 



30 MUSEO G I N A N N I 
Verde antico cupo da Paolo Silenzivario chiamato 
TbeJJalicutn Cary ophil. De antiq. mar. 37. 41. 

Verde di Brdignano nel Tirolo. 

Verde di Prato Per. Imp. 5 97. 

Verde di Genova Fer. Imp. 5 p6. 

Verde di Pontremoii . 

Verde di Polzevera di Spagna . 

Verde Laconico , detto Serpentino Fer. Imp . .5^8., 
CAESALP. De metal. I. 2. c. 15. 

APPENDICE, 

Verde di Sicilia (£5). 

Verde delle Grotte di Napoli. 

Serpentino della Tpfcana Targ. Relax. Tom. 2. car. 
152. 153. 154-155- (**)• 

Verde di Sula . y. 


e intrecciato, di macchie nere con al- 
cuni filamenti pur neri difpolti in 
molti luoghi a foggia di rete . 

Sopra un tondo pur verde chiaro 
uello di Polzevcn porta fpruzzaqlie 
i verde (curo , e macchie bianche 
d’ in 'gitale grand-aia, che raffembra- 
110 di Agata. Vi fi dillinguono an- 
che alcune macchie di color caltagno, 
e nericce (prunaie di cinabro , e di 
lacca fina , ed altre del colore d’ u- 
liva fradicia, e lucHillime. 

Sparlo di macchiette verde-chia- 
re in figura di pinocchio fi trova il 
verde cupo del Laconico , nè manca- 
no in alcune parti del marmo elle 
macchiette manche, e del color di 
perla . Ciucilo è un marmo Lacede- 
mone, il quale, perchè ha qualche 
lìmilirudine all’ Ophitit degli Anti- 
chi, fu di Alberto Magno chiamato 
marmo jerpentino , ie cui macciiie fo- 


no, come quelle della pelle de’Ser- 
penti , onde ciò HifTe impropriamen- 
te, giacché diverfo era dal foprade- 
fcntto. Del vero Repentino parla Oio- 
scoride De re medica l. V. cap . 
119-, e Pervio I. 3 6. c. 7. lo chia- 
ma memphites . 

(65 > Picchiettato è quello verde di 
macchie ritonde , e nericce . 

Quello delle Grotte di Napoli 
ha un altra fpezie di grana, e il tuo 
verdiccio è ripieno di vene (cure. 

(ó^) Quello jerpentino è verde per 
fe lleflo , e macchiato come la pel- 
le di ferpente. Il Bor-zio, fcriveudo 
nel luogo citato del Repentino , ha 
qu (le parole : id Sceavttia , altistjtte 
1 nit Iti s locis Italia, & Germania cR 
l adii tir . Mail Signor Dottore Gio- 
vanni T armoni mi fece Spere, che 
non avea trovato aSeravezza Repenti, 
no alcuno y e beili! in aitre’parci di 
To- 


I 
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$• V. 

. Con fendo inclinante al giallo . 

Giallo antico , Litbol. , TarG. Relax. Tom. 1. car. 
324. 333. Tom. 4. car. 278. ( 67 ). 

Giallo di Trento. 

Giallo di Torre vicino al Lago di Garda. 

Giallo di Verona Spad. Catal. 7 2. 

Giallo in paglia. 

Giallo antico brecciato. 

Broccatello di Spagna di Cava vecchia Chamb. Di%. (<J8) . 
Broccatello di Spagna di Cava nuova Targ. Relax. 
Tom. x. car. 335. 

Broc- 


Tolcana , com’egli notò ne’ Cuoi Visa* 
pi . Si vede deferitro pur anche fra le 
diveri'e pietre del V acari. 

(óy) 11 fondo piallo di quello mar- 
mo è minutamente cofperfo di bian- 
co fudicio, e fpruzzato leggiermente 
di rofligno, e di nericcio. Il Signo- 
re di AaGF.Wit.LE , o fia l' Autore 
della Litologia mette il giallo antico 
di un Colo colore , del quale certa- 
mente fe ne trova anche in pezzi 
molto grandi . 

Il giallo pallidet'o , che porta 
quello di Trento , è (parlo tutto, e 
picchiato di bianco , e del colore d’ 
oro . 

Simile al colof del fior 1 di Aca- 
cia Indica delcrittaci dall’ Attinto nel 
fuo libro: Rarior’t Pianta Morti Far- 
ne fiati , è il giallo di Torre, legnato 
minutamente del color di paglia mi- 
lle col perfo . 

Pallido molto è il giallo di Ve- 
rona , alperfo tutto di un altro gial- 


10 quali bianco , e ferpepgiato da al- 
cuni lineamenti di color perfo, e di 
Lacca . 

Quello in paglia è un bigio , che 
inclina al giallo, fpruzzato dall’ ac. 
querello leggiere di terra gialla , del 
quale colore lòtto pure le macchie 
di varia grandezza , che lo cuoprono ; 
talché fi è voluto mettere tra’ mar- 
mi di fondo piallo. 

Cosi vuoili dire del giallo atti- 
ro brecciato, il quale quantunque fia 
bianchiccio, prevalgono in elfo però 
le ^nicchie gilde con alcune altre 
bionde, che al giallo inclinano. 

(fiUt Venpono compolli i colori di 
quello marmo da un fondo giallo 
chiaro fparfo di macchie ineguali av- 
vinate con alcuni legni del colore 
di oliva fradicia . A mt marmo di 
Tebe fu da Boi-tur» di Iìoot De 
lapid. Hifl. I. z. rap. idi. attribuito 

11 nome di broccatello . 

Diverfo dal primo è quello di 
Ca- 


■ 
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Broccatello di Siena Caesalp. De Metal. I. z. c. 16. 
Bre tonico del Tirolo {69). 

Cotogneti a antica (70). 

Mandorlato di Verona Spad. Catal. 70. (71 )• 

APPENDICE. 

Broccatello antico ULtSS. Aldrov. Ma/. Metal. 751., 
Ter. Imp. 577. 

§. VI. 

Con fondo inclinante al roffo . 

Roffo antico, Litbol. (72). 

Roffo di Francia Targ. Relaz. Torà. 1. car. 258. 
Rojfo di Verona Spad. Catal. 65. 

Broccatello di Verona Spad. Catal. 71. 

Co- 


Cava nuova, mentre le file larghe 
pezze irregolari di color giallo fono 
divife da lineamenti del colore di 
caff è dove l'euro , e dove chiaro . 
Ma pur v' è un’ altra lpezie di 
Broccatello di Cava nuova , il cui 
fondo ha colore del (angue di Drago, 
pezzato variamente di bigio, di bian- 
co , e di rofliguo . 

Sopra un fondo gialluccio il Broca- 
tello di Siena fa vedere, pe’lord ac- 
querelli , vari colori di fulvo, e di 
piombino, i quali dove formano mac- 
chie, e dove lineamenti. 

((59< E’ di gialliccio chiaro con 
macchie del color di lacca , unite ad 
alcune di bigio . 

(70) Seminato è il fuo fondo gial- 
lo da macchie ineguali del color 
di giuggiola con qualche lineamento 
bianco . 

(71) Giallognolo è il fuo fondo, 


e venato di colore fanguigno , il qua- 
le , sfumando , vi porta alcune mac- 
chie più chiare . 

(71) Molto carico è il roffo di que- 
llo marmo , e potrebbe dirli venato 
di nero, fe le lue vene non fodero 
tanto interne , che pochi (fimo fi di- 
llingueffero . 

Bello è veramente il roffo di 
Francia. Egli è macchiato di bian- 
co, e ne’ lembi delle lue macchie 
sfuma di nero a guifa di nuvola . 

Quello di Verona inclina al gial- 
lo , e le macchie f che quinci , e quin- 
di lo ricuoprono, fimo di varia gran- 
dezza , e perdono ne’ lembi il loro 
colore . 

Fra’ rodi non difeonviene il Broc- 
catello di Verona , perchè tinto i 
il fuo fondo di acquerello di terra 
rolfa, fparfodi lineamenti, e di mac- 
chie del color di fangue di Drago, 
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Cotogne! In di Roma (73). 

Porfido antico femmina ( 74 ) . 

Porfido antico mafcbto , porpbyrites PLIN. /. r<*p. p. , 

BOET. Hip. ibid., Caesalp. De Metal. I. 2. c. 16. 

APPENDICE. 

Porfido di Genova, P or fi dum Liguri x C/ESALP. De Me- 
ta!. $>4., Boet. Hfi. I. 2. cap. 281. 

$. VII. 

Con fondo bianco , 0 ad effo inclinante . 

Marmo greco bianco , e potrebbe edere quel Pario, che 
gli Antichi chiamavano Lycbnites & Pbengitis , Caryo- 
phil. De antiqui s marmar. 43. 5Ó. , Li t boi. P. I. cap. 2. 

Marmo fino biancbtjfimo di Carrara CHAMB. Diz. deli’ 
ar . , e delle feien. 

Marmo limile al Greco de’ Monti di Pefero. 

Marmo di Verona Spad. Catal. 65. 6 8. (75). 

Perpetrino .antico TarG. Relaz. Tom. i.car. 325. (76). 

E Bar- 

(73) Porta il fondo di un rodo quanto dilavati, e pallidi, 

fanguigno pezzato di macchie varie (75) E’ bianco olfeo con qualche 
del colore di tabacco di Spagna, e macchia, e lineamento del color d’ae- 
di caffè , alcune bigie , ed altro querrllo ralligno , e gialliccio . 
bianche. (7<S) Vien pezzato quello marmo 

(74) Egli ha un rodo morello, che di macchie grandi, e di piccole del 

pende al ralligno vero, ed è picchiet- colore di piombo farro , ionizzate 
tato di bianchiccio , e alcun poco di di fanguigno, e divil'e tutte dal bian- 
nero . co, che l'emura colfituirne il fondo. 

11 Mafchio è di color tanè, o Fra’ marmi di I ndo bianco met- 
di un lionato ferro, cofperfo di mi- to ancora il Bardiglio di Carrara , 
nute macchie e di fprazzaglie bian- perchè egli è coperto di macchie ban- 
che infudiciate dal tanè , con alquan- che molto grandi, Ijiarfe d' acque- 
te altre piu piccole di color fan- rello di paonazzo, con vene di fan- 
guigno . guigno chiaro, e (curo, e ff ruzzato 

Gli (ledi colori dell’ antico ha di cenerine , e piombino, e bianco, 
il Porfido di Genova, ma tòno al- 



3 4 MUSEO G I N A N N I 
Bardiglio di Carrara Taro. Relax. Tom. 4. car. 109. j io. 
Bianco , e giallo di Trento ( 77 ) . 

Mifcbio di Seravezza, o di Stazzema Targ. Relax. 
'Tom. 4. cai-, 82. 176. ( 78 ) . 

Mifcbio di Malfa. 

Granito orientale CAESALP. De Metal. /. 2. r. 11. y 
Merc. Obelifcb. cap. 2 . , Li t boi. P. 1. cap. 2 . (79). 

Verde di Corfica Targ. Relax. T. 1. car. 341. 


(77) Il fondo bianco di quello mar- 
mo palli in alcuni luoghi ad un ne- 
riccio , ed è pezzato in parte di gial- 
lognolo, e in parte del colore di gom- 
ma arabica , l'opra cui li vedono 
alcune macchiette , e fpruzzoli di gial- 
lo chiaro . Alle accennate macchie 
eira poi d'intorno un color biondo 
Icuro , che talora fi dilata in mac- 
chiette . 

(78) Pende al giallognolo il fuo 
fondo bianco variamente pezzato di 
callagno, di morello, e di giallo. 
L’ autore della Litologia Icriffc d' un 
altro mi/ehio , e il Vasari nell’Intro- 
duzione alle 1 l'ite de' Pittori, Sculto, 
ri , e Architetti molti milchi ram- 
mentò, de' quali abbonda la Tolcana 
tutta . Ma i migliori fono quelli di 
Grecia , e di Egitto . 

(79) Tale (i era quel fymittt , e 
pjirrhopxcilits , di cui favella Punto 
nel cap. 8. del lib. 36. , e che ve- 
niva da Sieena Città della Tebaide. 
Colluderà quello Scrittore con mol- 
ta ragione, che gli Obelischi di Egit- 
to poteffero effere fatti di quello mar- 
mo . Veramente fi è dato lungo tempo 
in dubbio d'onde fi cavalle quella gran- 
de quantità di porfido, e di granito, 
che vediamo pur anche nell’ Opere de- 
gli Antichi, che fono in Siria, in Fe- 


nicia, in Grecia , e qui in Italia; 
ma dopo quello , che ne ha fcritto 
il Signor Tommaso Shaw , e il 
Signor WoonwARD, e che ne ha of- 
fervato il Signor H. Worskly, ed 
altri ne’ loro viaggi , fi è faputo , 
che nell’ Arabia Petrea v’ erano cave 
copiofififim: di quelle forti di mar- 
mi, e che di là fi trafportavano pel 
mar rolfo nell’ Egitto, e pel Medi- 
terraneo in Fenicia, in Grecia , e in 
Italia . 

Nella Hifloire, de f Acati. Roy. 
des feienees de Paris pota T an. noi. 
abbiamo la V. , e la VI. memoria 
della Claffe dì Fifica fopra le pietre 
dette poudingues , termine Inglefe, 
per l’ citeriore fomiglianza a una vi- 
vanda di quello nome. Sono cotn- 
polle, al dire del Signor Guettard, 
di varie fcaglic di Selce unite con ma- 
teria dura , che prende il luftro . So- 
no diverfe dal granito , in quantocchè 
quello fembra formato da piccoli cri- 
nali! trafparenti , e irregolari , che il 
Signor T ARCIONI Relaz. Tom. 1 car. 
515. chiama pezzetti di materia fali- 
gna /imile al Tarfo , o matrice del 
rri/lallo di minte , laddove i Iblei , che 
le poudingues compongono , fono or- 
dinariamente opachi, e fembrano a- 
vere lungo tratto rotolato per via . 
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jdjfricano di Seravez2a (80). 

APPEND ICE. 

Greco Saligno Fer. Imp. 595. (81). 

Serpentino antico di Egitto , B JET. HiJÌ. I. 2. c/tp. 

* 77 ' (, 82 )-. . . 

Fiore di Perfico CHAMBER. Diz. in marmo . 

Marmo di Luni in Tofcana Caesalp. De Metal, lib. 
cap. .12. (83). 

Granito minuto dell’ifola dell’Elba Targ. Relax. Tom. 
l.car. 315. (84). 

Bianco di Genova, Litbol. 

$. Vili. 

Jn cui fupera il bigio . 

Bigio antico orientale CHAMB. Diz. 

Bigio dellTfola d’Elba (85). 

E 2 jp. 

(80) Il marmo di Seravezza , che _ (81) Egli è un Ophitis degli An- 
cona il nome di A lineano, è bianco fichi durillìmo . Ha ftrifce piccole 
-veramente, e rorfo ; ma il bianco verdi, e giallicce , alcune delle qua- 
ntedefimo appare d’ ordinario sfuma- li fono decurtate in croce , e tutto 
to alquanto , e venato di roflo . fopra un fondo bianco-lcuro . 

Sotto quello paragrato metto il (8?) E' di un fendo bianco pic- 
vrrdt di Cùrlica , perchè bianco è il chiettato del color di fangue , -e fi 
fuo fendo , (ebbene venato in ogni trova rariflimc volte . Egli è in fofian- 
parte di piombino, è di nericcio, e za quel marmo bianco (tatuano, il 
fitto fparlo di macchie d’ un belli!- quale, al. dire del Cesalpino nel 
fimo color verde di Imeraldo ora luogo, citato, fi chiama oggi di Car- 
chiaro , ed ora .feuro . rara . 

(81) Bianco fiidicio può dirti il filo (84) Sopra un fondo fuo bianchic- 
colore, legnato con alcuni lineamen- ciò Iparfe fi veggono minutitlìme 
ti lottili di color gialliccio chiaro, macchie nere, le quali fellamente lo 
f biondo. S’ egli è (pezzato, inoltra cuoprono. Ha maggior minutezza di 
felgidillime (lellette limili' a' grani di grana , e minor durezza dell’Orien- 
fale n.. trino , da cui ha pigliato il tale . 

nome. (85) Ha un fondo bigio, che in- 

di- 
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APPENDICE. 

B .ir dì gito di Seravezza Targ. Relax. Tom, 4. ear. 
ica. ( $ 6 ) . 

» $. IX. 

Confondo cenerognolo , 0 ad effo inclinante » 

Greco venato (87). 

APPENDICE. 

Cenerino del Piemonte. v 


§. X. 

Con fondo del color di cannella . 

Giallo di Siena Targ. Relax. Tom.' i.car, 324. Tom. 
^.car. 277. 278. (88). 

§. XI. 

Confondo inclinante al paonazzo. 

Paonazzetto di Mafia Carrara. 

• • Pe- 

dina al bianco , ed è fparfo tutto di (8ó) E’ di fondo piombino , vena- 
macchie piombine con qualche linea- to di bigio fcuro, e di bigio chiaro, 
mento, e macchietta di biondo chiaro. (87) Ha color cennerino chiaro, 

Non cosi è P orientale , perchè filarlo di larghi , e dirteli lineamenti * 
fopra un vero bigio vi fi vedono mac- di bigio l'Aro . 
chic nere grandi, e piccole, fra le (88) Il colore del fuo fondo è 
quali alcune altre bianche, e roflic- veramente di cannella con qualche 
ce fpiccano vagamente . E quello macchia gialliccia, e bianca, ma poi 
ntedefimo è certamente diverto dal è tutto venato, e (parlo di filamen- 
ti» di Egitto , che il Vasari de- ti del color di cali è e di bigio fcuro. 

• fcrive . 
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Paonazzetto di Seravezza (8?). 

$. XII. 

Brecce . 

Breccia antica MAILLET Telliamed. car. 55. (po). 
Breccia antica orientale Fer. Imp. 578. 

Breccia chiamata di fette baft. 

Breccia detta bretonico brecciato . 

APPENDICE. 

Breccia de’ Monti di Modena. 

Breccia di Verona, Litbol. Spad. Car al. 73. 

Breccia di Seravezza Targ. Relax. Tom 4. car. 82. 

O r d i n e II. 

t 

Pietre di minor mole. 


Articolo I. 

Pietre ordinarie . 

Sabbia de’ Fiumi di Ravenna . Della Sabbia , fabulum 

Ca.es. 

(89) Il paonazzo di quello marmo luoghi di color zafferano . Quello mar* 

è più carico dell’altro paonazzetto, ino è differente molto da quella brec- 
tna tutti e due fmohtano dal paouaz- eia antica , la quale ci deferire l' Au- 
zo propriamente detto , e fuperano il tore della Litologia . 
paonazziccio . L’ orientale broccia non diflerifee 

(90) Vi li diltendono fcpra un fon- in altro dalla delcritta, fe non che 
do rollicelo macchie bianche d' inegua- nella quantità maggiore dei colore 
le grandezza , le quali fouo coptor- zafferano . 

nate , non menocchè legnate in più Quella, che dicefi di fatte ba/i, 



3 8 MUSEO GINANNI 
Caes. De Met. I. 2. C. IO. , I-EEUWENHOEK uremia na- 
tura 144. ( 9 1 ) . 

Saliò pozzolana Fer. Imp. HiJÌ. nat. 602., puzzo! ana 
Targ. Relaz.Tom. ^.ctir. 299. CHAMB. Diz. delle Scien. 
in Pozzolana . 

Sab- 

• . . < • 

è ricoperta di macchie bianche gran- ma nelle fabbriche per la migliore 

di, e piccole, di vàie da macchiette del Mondo, e vien derta Pozzola- 

inorello-fcure , e fanguigne . ni. Non oliarne che Bur- 

II Bretonico trecciato è un mar- BARO Cammeo t. in Arch. Pitrnv. I. 

ino del Tirolo , che ha macchie d’o- a. c. 6. fcrivefle, non doverli inten- 
gni grandezza , e di molti colori, dere, che V trucio parti di ciucila 
cioè del color di paglia, di centro- penzolano, che oggidì fi ufh in So- 
gliole, di rollìcce, e ve n’ ha alcu-' ma , certo è per altro, che il /affo pin- 
ne tinte di acquerello debole d' un zelano ha le medeiìme proprietà , 
colore avvinato. che la polvere pozzolana di Vitru- 

La treccia di Straveda bianca vio, e di Plinio I. 35. c, tj. E 
puh dirli , violata , e gialla . le quella fi traeva da Pezzuola , da 

(91) La rena, dice il Dottor Tar- Ba/a , e da' Campi preffo il Monte 
«IONI Relaz. Toni. 2. cnr. itf . , è ni- Vefirvio , quello pur ivi adelfo, per 
la dallo fminuzzamenio di pietre più quanto mi dicono , fi trae , febben 
antiche. Quella noltra è formata di anche talora venga eruttato dal Ve- 
piccolilfimi felci, gli ufi trafparen- fuvio medetìmo . Per quella ragione 
ti, gli altri opachi, alcuni gialli, altri io non ho melfo una tale foftanza 
rodi, altri verdi, ed altri d’ altri colori, vetrificata colle eruttazioni de’Vul- 
Bifogna dire, che le parti del faie, cani, ma piuttofto tra le pietre or- 
e dell’ oglio, che s' innalzano conti- dinarie. I Naturalilli comunemente 
nuamente dalla terra, e quelli corpi hanno voluto annoverare la fabtua , 
compongono, fieno molto divertì Ira o la rena fra le fpezie diverfe di 
loro , fé quella làbbia , decorna al- terra ,. e fi fono per verità ingan- 
tre molte, di tanti divertì corpi è nati, s'ella m rigore, come veduto 
formata. Si può generalmente colili- abbiamo, è una forte di piccoli felci 
derare la fabula , o la rena , o la ter- trafparenti . Quelli fono (lati efperi- 
ra arenofa di tre fpezie, cioè fibbia mentati per calcinagli , e con i'ag- 
di (offa o di cava , labbia di fiume , e giunta di un tale alcali fidò anche 
fabbia di mare . lo confiderò la labbia pattino fonderli , e in vetro conver- 
e la rena furto uno Hello nome. Altri tirfi. Saranno elfi dunque propria men-r 
vitecerodilferenza. Robfrto Sibbal- te da ridurli alla Cialfe delle Pie- 
no Scotio ilhcjirjta , fi ve Prodromo t tre come appunto fece il Signor di 
Hijioria naturali r Par. i. lib. i. cap. Rfaumur he la muore de la Ter- 
14. lalciò: Jabnlum arena jfpecier ed , re en generai. Memoires de t Acade- 
/ed illa crafuts , duroni , Ó" molle, mie Rojrate de /cicnccs pour l' amici 
J.a fibbia, o rena, o terra di Pozzuo- 1730. 
lo, eh' è della prima fpezie, fi 111- 
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Sabbia , o rena Pefàrefe, de’ -Monti della Cattolica , o 
della Foca ra Pas. IJÌ. de f>[. del Pef. Dif. i. (pi). 

Sabbia , o rena del Litorale Riminefe , fedtmento ma-, 
rii ad litui Arimtnt , Jan. PLANO. Concb. min. not. (93). 

Gbiaja 


(92) E’ ottima per arrotar vetri 
da occhiali , e fe ne valgono util- 
mente per fegar marmi, elTcndo ef- 
fa durillima. Nella (tona dell'Acca- 
demia Reale delle (cienze per l'anno 
1701. fi narra, che il Signor Geof- 
froy nel fuo Viaggo d’Italia olfervò' 
diligentemente la (abbia Pelàrefe , e 
la trovò mifchiata di piccole particel- 
le, chiare l’ «ne come il criltallo, 
verdi l' altre come gli fmeraldi, al- 
tre (imiti alle ametifte, altre a’ topa- 
zi, altre a' giacinti, e quando la vi- 
de col Microlcopio , le comparve 
una unione ntaravigliofa di pietre 
preziofe. V’entra però una quantità 
confiderabile di particelle di ferro, le 
quali manifefiamente fi diftinguono, 
come nella labbia nera di Roma. 

(9^) Scopri fra e(fa chiaramente il 
Signor Dottor Giovanni Bianchi 
di Rimino, e deferire que’ Comi mì- 
nimi li' immune di varie fpezie, e 
que’ più di teftacei marittimi che vi 
fi polfouo olfervare . Gli avea egli fat- 
ti vedere nel 17*0. al Signor Pie- 
tro Antonio Micheli, che ritor- 
nava dal fuo viaggio di Puglia \ onde 
quello Naturatila in una lettera da- 
ta in Firenze 4. Settembre 1754. fcrif- 
fe al Conre Giuseppe Ginanni : 
Non fo 1' ella tra te fue collezioni ab- 
ita la rena ilei litio ci Rimini , e quan- 
tlo non la tenga , fe la faccia man- 
dare , perché I molto curiofa , effendo 
ripiena dì piccolijjjmi t efiacti, e fpe- 
cialmcntc ai corni d' Amatone, e di 


Nautil}. Ma elfo Micheli medefimo 
avea pure trovato nel 1712., per 
quanto dotti ifimo fuo Dilcepolo mi 
riferì , nella rena marina del Lido 
d' Odia, certi cornettini di Aminone fi- 
ntili a quelli di Rimino. Cosi nell* 
arena del Monte di S’ant' Arcangelo 
vide il nollro Dottore Giuseppe E- 
XE A Gar aTONT de ’ corni minimi et Am- 
moni . Ciò ricavo da un paragrafo ili 
lettera ferina dal mentovato. genri- 
liffimo (ignor Dottor Bianchi al fu 
Conte Giuseppe Ginanni ne’ r?.' 
Dicembre 1735. in quelli termini : 
Il Signor Gararoni effe nò , che nell' 
arena del Monte di Sant' Arcangelo ci fo 
trovavano de' corni minimi d' Anione ; e in 
fatti avendo avuta occaftone di an lare 
colà ne prefi di quell arena , e tidi r 
che fe ne ritrovavano da naia Uri , 0 v en- 
ti per oncia , e tra quefii qualche N ai- 
tilo ..... In un mfìri più vicino monte 
a Rimino ( Monte di Covignano) due 
miglia lontano dal mare , ed uno dalla 
Città ho cfferjato, che alcuni prati di 
rena contengono tanta quantità di que- 
fti foffili minimi , e he ne ho contali fino 
dite nula in una fola oncia , il terzo 
de' quali fono Nautili . Anche il Si- 
gnor Beccari rapportò già rempo 
all’ Accademia dell’ Illburo di Bi’o- 
gna quella fua (coperta di corni d’ Ara- 
mone nell'arena della Madonna del 
Monte , che fu poi notata nel Toma 
I. de’ Coninunt. di ella Accademia 
car. 61 . 
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Ghinja di Ravenna. De gl arca Caesalp. /. z.c. 10.(94)» 


APPENDICE. 


Sabbi/t , o rena del Litorale Ravennate. Della Sabbia, 
o rena Aristot. Prob. fec. 33., Vitruv. De Arcbit. /. 
2. c. 4., Isidor. /. 16. c: 3., 'Merc. Metal, ir. (95). 

Sabbia nera di Roma GEOF. Diver. obfer. de pbif. 
gen. Hifì. de l' Ac. Roy . des feien. an. 1701. Della rena ne- 
ra di Valdarno , e di quella di Pian Cajlagnajo nella Tofca- 
na TARG. Relaz. Tom. 5. car. 317. Tom. 6. car. 245. 

{ 96 ). f< . ^ „ 

Sabbia magnetica di Genova. 

Spezie di Spar fpolverizzato , unito a Sabbia , della 
Sicilia fimile allo Spar in forma di Sabbia bianca del Wood. 
Des FoJJìl. CI. 1 . Ap. (97). 

Frammenti di Conchiglie /polverizzate Wood. De 
FoJJìl. 

Gbiaja 


(94) E’ una quantità di piccoli fel- 
ci, che hanno figure rholtiflime , e 
colori vari , e fono mifchiati con (ab- 
bia comune, e con qualche pirite. 

(95) Copiofa di Tellacei è quella 
fabbia , o rena , e fono erti di Ipezie 
mohilume, alcune delle quali non fo- 
no (late piu in e(Ta offervate , e fe ne 
farà a fuo luogo menzione . Abbon- 
devole pur di teltacei minutifiimi , 
e diverfiflimi è la làbbia , o rena di 
Livorno, per quanto ne fende il Dot- 
tor T ARCIONI Relaz. Tom. '2. car. 
16%. , e cosi altre. 

(96) Per entro quella fabbia mi- 
nerale varie fi trovano particelle ma- 
gnetiche, delle quali mi fono aflicu- 
ra'o fulla traccia delle efperienze del 
MussCHFNBROEKIO lettre au Docleur 
1. T. Defagulicrs ccncernant des efpe- 
rienres faites far te fobie magnelique 
des In Jet, e di quelle del Moux-tN £x- 


per. fur le fobie de virginia , che 
furono ripetute dal Butterfielo 
fopra la fabbia magnetica , che fi 
trova fei miglia lungi da Genova vi- 
cino a San Pietro d’ Arena , come 
fi ricava da una memoria nelle Tran- 
fazioni Filofofiche n. 244. ; perchè le 
mie efperienze hanno avuto un fuc- 
ceflo qunfi medefimo di quelle de’ 
mentovati Autori . Alquanto diverfa 
è la rena nera ferrigna , che fi trova 
a Piombino, ed a Cecina. 

(97) Lo Spar è una materia criftal- 
lizzata , che li ritrova nell» felfure 
delle pietre dure, come marmi, aga- 
te , e fimili . Spelfo anche nelle mi- 
niere s’ incontra in forma di fibbia 
fpolverizzato , ed è allora difficile 
molto da raccoglierli. V'è l’opaco, 
e v’ è il candido, e fplendente , che fi 
dice jhiore , perchè fi liquefi al ca- 
Jor del fuoco. 
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Ghiaia orbicolare di Tavormina dal Volgo Siciliano 
detta pater nofler di Santa Appollonia Cup. fup. 

Ghiaia del Litorale di Girgenti in Sicilia di prima , c 
feconda grandezza. Delle ghiare Targ. Relax, T. 1. car. 
« 8 . ( 5 >«). 

Sajjt per feliciato , che vengono da’ Monti tra Rimino, 
e Ancona. Saxorum genera CAESALP. De Metal. I. z. c.. 

F Sa/- 

nei , e le pietre figurate . Non par- 
lo della opinione di Ferrante Im- 


4 - (99) • 


(98) Il Cupani nel fuo fupplimen- 
to le tiene per pietre nefritiche, ma 
con poca ragione . 

(99) Niccolo' Robinson nel Trat- 
tato De arenuli s , & calcalo, ejufque 
caufts , fymptomatihus , et cura , penfa 
di feoprire l’ origine , e la genera- 
zione de’ Saffi in quanto quelli co’ 
calcoli umani polfono convenire . Di- 
ce, che prima nell’ acque elide il Te- 
ine falfofo, e pietrofo , il quale per 
l'attrazione de’ Sali , che s' incontra- 
no nelle medelime , e mediante la 
fermentazione riceve nel fugo del fuo 
genere l’aumento . Ma il Geoffroy 
inoltra, che la terra loia bada per for- 
mare i fajfi, e le pietre tutte indi- 
pendentemente da’ fati , zolfi &c. e che 
le particelle metalliche contenute ne’ 
felci danno ad erti il loro colore , il qua- 
le però è accidentale . Per prova di ciò 
reca I’ efempio de’ Zaffiri , e de' fwir- 
ralJi, i quali perdono tutto il loro co- 
lore podi in un moderato fuoco, il 
quale confuma le loto parti metalli- 
che fenza fcapiro alcuno della loro 
diafaneirà , rendendoli eglino con ciò 
meri crijlaUi . Vuole però , come prin- 
cipio , che tutte le pietre, fenza eccezio- 
ne alcuna, fieno date fluide , o almeno 
una molle pafla , indi feccata.e in- 
durita . Reca in prova di queflo le 
pietre , in cui fi trovano corpi eilra- 


Perato Hi,'i. nat. I. Z4. car. 57J. , e , 
pe’ medelimi principi , di quella del 
Tournefort Mem. de t Acari. Roy. 
des feien. an. 1702. che i faji, e le 
pietre vegetino , e crefcano , come le 
piante , e fors' anche generino come 
le medefime ; ma paffo a riferire al- 
cune offervazioni , che io ho fatte 
fopra quedi /affi per feliciato delle 
drade, le quali offervazioni pur qual- 
che lume daranno per indicare quel- 
la delle accennare opinioni , che 
più alla veriri fi avvicini . Confiderai 
la molta varietà, che è fra di loro, 
non meno quanto a' colori, che fin- 
olarmente alle figure. Ve n’ erano 
*’ neri neriflimi con vene bianche, 
de' verdi, de’ gialli , e d’altri colori 
colle medefime vene bianche , e al- 
cuni, le rutta avellerò avuta la du- 
rezza richieda, avrebbero corrifpolto 
ad una fpezie di Diafpro. Non man- 
cavano que’ piriti, de’ quali fi fanno 
fcaglie d’archibufo. E si gli uni , 
che gli alrri erano duri , ma di una 
durezza tale però, eh’ e Ili potevano 
edere ofl'efi da uni lima fina da fer- 
ro con ordinaria forza paflata più 
volte fopra di loro , quando la fupcr- 
ficie, che è più dura dell’altre parti , tol- 
ta di mezzo ne folfe fiata . Alcuni 

di 
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Saffo di color ferrigno fonile al bafalto. Bafaltet fer- 
rei colorii marmar àurijfimwn CaeSALP. De Metal. I. 2. c. 


di quelli l'affi ben li vedevano sforac- 
chiati in vari luoahi , e bucherari 
profondemenre , e dentro a’ buchi pia- 
cevano profili , batteri, o fieno P bo- 
lidi , o Dattili Rovoeiez De Te- 
Jìac.l. 1. atp. 47., Bevasi. Rie. deir 
Oc., e della Àia. Ciaf. 2. ». 27., 
legno evidente , che le uova de’ nie- 
defimi , o piuttofto i piccoli billeri , 
che vanno pel Marc vaganti, quando 
potano fui falfo , lo trivellano per 
formarvi la loro abitazione ; anzi è 
da credere, che gii grandicelli vi fi 
fermino, perchè il loro è largo egual- 
mente nel principio più cilerno , che 
nel fine più interno, dove abita el- 
io ballerò . In quella opinione mi 
conferma 1’ olfervare , che il ballerò 
tien Tempre la teda verfo il fallo , e 
la pane deretana verfo la fuperficie 
di elfo . Che le nafcefle dentro il làf- 
ib medefimo, come fuppone il Tour- 
nefort, il quale vuole, che la ma- 
teria di quel falfo, da prima molle , 
fi trovi originalmente nel feme di 
tal Felce , in quella ilelfa guifa che 
la materia , che forma il gufcio dell’ 
uovo, fi trova realmente nel feme 
di elfo, li nalceffe , dico, il ballerò 
nel falfo medefimo , dovrebbe avere 
il capo verfo la fuperficie , e non ver- 
fo il centro dello ftelfo. falciò di 
quelli Animali il Vallisveri dopo 
il fecondo Dial. della cucio/. Orig. 
degli fliltip. , eh’ e/cono dal /affo per 
lo foro già dimo/ìrato , nafeono nel!' 
aeque, e tornano'nati a forar altri /af- 
fi ,0 crete , colà ft rintanano , fi timbu- 
cano , ed arrrjano alla loro de/iinata 
grandezza.. Altre fpezie di falli ho Ira 
quelli pure confidenti , come quelli , 


13., 

che ralfembrano comporti di una fpe- 
zie di tufo, e quelli, che lo fembra- 
no di arena. Gli ultimi , a differen- 
za di tutti gli altri , che veruna figu- 
ra determinata avevano , e tra loro li- 
mile , tenevano varie figure note : qua- 
le portava 1’ ovale , quale la sferi- 
ci, quale la cilindrica, altri rappre- 
fentava un piede, altri una zucca, 
ed altri altre limili colè . Quelle di- 
verfe figure mi fanno congetturare .noti 
già che in que’ Monti vi fieno diver- 
li femi per generare quelle tali fpe- 
zie di pietre , come s’ avvifa elfo 
Tournefort, ma bensì , che tali 
figure fi piglino per accidente da que’ 
/affi, i quali per edere compolli d’ u- 
na Ipezie di arena , fimo (oggetti a ri- 
cevere qualunque impresone nel ro- 
tolar giu da’ Monti , e condurfi per 
le correnti de’ fiumi luffa fpiaggia del 
Mare unitamente agli altri falli du- 
ri , che impreffìone non ricevono al- 
cuna . 

Pigliai quattro differenti fpezie 
de’ fopraccennari /affi . Il primo di co- 
lor verde, formato di parti cubiche im- 
perfette lopra ftrati di materia feìeni- 
tica , o geffo/a , eli’ efperimenrai del- 
la medefima durezza quafi del /affo , 
l’uno, e l’altra fegnandofi egualmen- 
te con lima fina da fèrro. La fecon- 
da fpezie era un /affo grigio raflomi- 
gliante affa pietra focaja con idrati , 
e vene del medefimo felenite , che di- 
videvano i vari pezzetti di materia di- 
verti imente figurata , de’ quali era com- 
porto. Nel romperlo a colpi di mar- 
tello varie metteva (cintille di fuoco. 
Il terzo /affo del colore di terra d’ om- 
bra era in parte di argilla. Il quar- 
to 
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13., Boet. Hift. cap. 273. (100). 

Saffo verde eie Monti di Pei'aro (101). 
Saffi delle Cave di Pozzuolo nel Regno 
li (102). 

F 2 


« 


di Napo- 


Pie- 


to coftituivafi di un aggregato di 
materia fpatofa , o f eleni tua. Ruppi 
quelli quattro divedi fajfi in minutif- 
iimi pezzi, e feparati li pofi in pen- 
tolini nuovi non invetriati, che del 
coperchio furono chiuft elettamente , 
e tutti collocati in una fornace da pie- 
tre , dove ftavafi per accendere il 
fuoco . Cotte bene le pietre, fi leva- 
rono i pentolini, ed io olfervai nel 
primo, che i pezzetti del falfo age- 
volmente fi lgretolavano , ma que' 
fuoli di fclenite più non com- 
parivano , e tutta del falfo la mate- 
ria fi era fatta di un (olo colore. 
Verfai dell’acqua fopra di ella, e ben 
bene la morti, e feci pofeia cadere 
quell’ acqua impregnata di tale lodati- 
la fopra un piatto di terra invetria- 
ta . Depofe in capo a poche ore , ed 
io allora, gettata l’acqua, e intinto 
in quella depofizione un lottile pen- 
nello , fopra una carta bianca leggier- 
mente lo condurti, e mi portò un 
color verde bellirtimo . I pezzolmi 
rimarti nel pentolino , quantunque a- 
veflero alquanto retto al cimento del 
fuoco , non talciavano però d’ ertere 
in parte calcinati , c con faciliti poi 
fopra il mirmo fi riducevano in pol- 
vere . Fatto lo ftelfo col fecondo Jaf- 
fo, latciò nel piatto una depofizione 
nera, la quale dillefa col pennellino 
fopra la carta bianca , tinlela pur di 
nero , ma brutto veramente . Que 
pezzetti di fallo rimarti n -1 pentolino 
non erano calcinati , come gli altri , 
febbeae fi divideffero fenza sforzo al- 
cuuo ; e oifervai , che tra lo loro di- 


viiìoni fi ftava certa materia nera ne- 
rirtima, quella certamente, la quale 
faceva il fajfo comparire venato di 
felenite, che nel cuocerli era divenu- 
ta nera, laddove nel primo, elfendo- 
fi calcinata, non potevi distinguerli . 
Vidi pure in alcuni di que’ più mi- 
nuti pezzi qualche poco di alarne, 
e quello forlé farà quello , che le 
pietre focaie battute con acciaio fari , 
che mandino fcintill? di fuoco. (I 
terzo mi dette un colore di terra d'om- 
bra bruciata ; e il quarto un co- 
lore di tabacco di Spagna vaghi (fimo. 

(tool Riceve beliilfiino pulimento, 
e , come la pietra Lidia , è atto a 
provare l’ argento , e l’ oro . Forfè 
non anderebbe errato chi per Bafalto 
di Slefia lo ripuralfe. Siccome nell' 
antico Bafalto gli Egizi (colpivano 
gl’ Idoli , fra’ quali ho veduto in 
Padova un CstWF. nel Mttfeo Valli f ne- 
ri , così in quello falfo è fiato da 
mano induftrc ne’ tempi meno ri- 
moti lcolpito un graziolo Tempiet- 
to con quelli iterinone in caratteri 
barbari : rcmplum Arthemifije . 

(101) Quello falfo, lungo per ben 
nove pollici, largo fei , e profondo 
quattro , è di un verde bèllillimo 
venato di paonazzo, e riceve puli- 
mento perfetto . 

(ioz) Sono di piccola mole , ma 
portano colori vari. Ve 11’ h inno al- 
cuni , che rapprelemano Paelì, diru- 
pi, arbufeelti ; ed altri , che fembra- 
no vere agate . Si trovano quelli in 
mezzo a’ marmi, quando fi legano. 

Pur anche tic Jdjfi da f elidalo ho 
ve- 
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Pietra fabbiofa , o di Argilla, lapidee barbari WOOD. 
Tojftl. 

Pietra pomice , che Plinio chiama lapis fcyrus , e 
Virgilio lapis btbulus , e Vitruv. /. 2. r. 6 . [pancia. 
Veggafi Serapionf. De fimp. ex min. c. 417. , CAESALP. 
De Met. I. 2. c. 50. , Guettard nell’ Hi/l. de f Acad. 
Roy des Se. pour i an. 1752. (103). 


veduti fadolini di materia delta, e di 
figura limile alla matrice , e quedi 
non pattavano la mole di un pieno 
grano di cere. Vi davano eh ufi mol- 
to drettamente, fe non che alquanti 
di effi erano (altari fuori dal /affo 
nel rotolare con l'acqua giù pe' Mon- 
ti , e ne avevano il luogo, dove lì 
davano appiattati , lafciato aperto j 
ed è da credere , che quel nido (af- 
fido fi folle allora venuto allargan- 
do , mentre ho veduto alcune di co- 
tede aperture talora giunte per fino 
al diametro di un pollice , ond’elfi 
fattoi mi ne foff-ro ulcin con facilità, 
e abbandonata ne avellerò la loro nu- 
trice . Ma ecco però, direbbe alcuno, 
i fajfi femmine, che partorilcono f af- 
fetti della loro fpezie , i quali poi 
ufeiti dalla matrice credono per ve- 
getazione . Guardimi pur fempre da 
tale idea. Io m’avvito, che af- 
fetti non fieno realmente formati dal 
{affa , ove danno intanati , ma che 
fi formino nel /affa medefimo per 
accidente, e nello dello ftellidìmo 
tempo , che fi genera il /affo , che 
gli racchiude, per edere quelli cir- 
condati da alcune fpezie di terre , le 
quali il fugo pietrificante, che (cor- 
re nelle viicere di que’ Monti , 
non abbia forza di pietrificare . 
Solo dunque impietrendoli la materia 
del fado , e de’ fadolini , coteda si 
fatta terra non pietrificata lì verrà poi 


Pie - 

fiaccando, e quali didipindo pel mo- 
to dell' acque, che (corrono (opra di 
cotali fa fi , e per lo fovtiin mro de’ 
melefimi fra loro nel rotolar giù da' 
Monti, edi’Fiunri, e quindi fi for- 
merà il nido, dove reiteri dotato il 
piccolo fi To/ino . Nè io cr-d*rò gii, 
che que ’ falfolini polano giuntili ivi 
credere di ma e; e piuttoft > mi da- 
rò a credere , che ivi redino fempre 
n*lla meditimi grandezza , che pri- 
ma avevano. Se dovedero code -re per 
m zio dell’ attaccamento de’ fughi 
parificanti, farebbe uapo, che primie- 
ramente vi lì attaccadero quelle tali 
mentovare fpezie di terre , e oin’ u- 
ni di ede ne’fuoi lì i ; il che dimo- 
drerebbe nelle medefim: terre non 
piccola cognizione per didribuirfi cia- 
fcheduna fopra le pietrificate della lo- 
ro fpezie , che fi trovano in tali faf- 
fi . Nella diviata maniera dunque io" 
peufo, che fieno formati que’ [affi , 
che da’ marmi delle Cave di Pozzuo- 
Io fi traggono. 

f 105) La credono alcuni una pie- 
tra vetrificata, o calcinata da’ fuochi 
fotterranei, altri vogliono, che fia 
fidamente una fpuitu del mare con- 
denfata. Il Vallisnehi Sag. Alfab. 
tenne , che fi formi ne’ monti , e nel- 
le caverne ignivome da terredri ma- 
terie abbronzate , e torrefatte , per 
cui mi fono modo a collocarla qui 
tra le piqtre ordinarie, altro artico- 
lo 
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Pietra focaja , in latino Jtlex , quand’ ella è un piri- 
te (104). 

Articolo II. 

Pierre non ordinarie , 0 pietre fine (105). 


Pietre diafane. 

Crijìallo di Monte del Territorio Milanefe , Cry/ìallut 
montana ex Ditione Mediolanenft ZANNIC. Muf. Ab. 3. n. 
3 py. Il criltallo montano è V Iris òi Plinio, d’ Agricola, 
e del Lister, cryftallus rupea Geof. fec. 3. eap. 8. , le 
tryflal Wood. Fojftl. Cl. 2. Exp. 2. for. 2. art. 3. De 
cry fìallo montana JoS. Monti , De cryflallorum generar ione 
Maur. Ant. Cappelleri (ìod). 


Io non avendo , che a lei Ila più ac- 
concio . Hav vene molta vicino a' Mon- 
ti Vefuvio, ed Etna ; ma d' ordina- 
rio fapranuota nel Mare, coli vomi- 
tata da etli Monti . 

(104) Si dice nella Storia deir Ac- 
cademia Reale delle J'cienze di Fungi 
per r anno 1721. che il Signor Reau- 
mur ha tratti dal genere de’ felci, 
e determinati quelli, che pofiono fer- 
vire per eccitar il fuoco . 

(io-;) Delle pietre fine ha pretefo 
di parlar fondatamente Ottavio San- 
toro nel fuo Difcorfo intorno all' 
origine delle gieje , e delle pietre, che 
dentro gli animali fi generano ; ma non 
faprci dir veramente , fe appieno con- 
feuniro abbia I’ intento . De lapidibus 
pretu.fi in yoigtlandia reperiendis fcril- 


fe Giovanni Godofreoo Buchve- 
Rio. Al parere di - molti Lapidari, 
dice l'Autore della Litologia, non vi 
fono , che quattro, o cinque pietre 
fine da chiamarli veramente del 
primo ordine, eccettuato però il Dia- 
mante, alla durezza del quale quelle 
(olo si avvicinano, ed egli è a tutte 
fuperiore . L’ altre fono nominate del 
fecondo ordine . Le pietre del pri- 
mo ordine fono, per fuo avvifo, il 
rubino, il zaffiro , il tepazzio , l’ a- 
metìjio , il giacinto ; quelle del fe- 
condo ordine lo fmeraldo , il grana- 
to, il berillo, il peridoto, e le mol- 
te altre . Noi divideremo le pietre fi- 
ne in diafane , in femediafane , e in 
opache . 

(icó) Molto criltallo fomminiltra- 
no 
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Crifìallo bianco di Boemia Vallisn. Sag. Alfab. fimi- 
le al cry fiali us pulcberrima ex Boemia , Zan’NIC. Muf. Ab’. 
3- n. 251. 

Crtfìnllo di Saffonia, o di Boemia del colore di ame- 
tifta, Li t boi. P. 1. cap. 2. 

Crifìallo bianco de' Bagni della Poretta fui Bolognefe di 
corpi tutti irregolari. Muf Cofp. 172. 

Crifìallo J curo di corpi irregolari de’ Bagtjj medefimi . 

Crifìallo roffo di corpi irregolari de’ Bagni medefimi . 

Crifìallo di varj colori, e di corpi irregolari de’ Bagni 
medefimi. Muf. cofp. ivi. 

Crifìallo nero del Cantone d’ Uri Boet. Hifì. cap. 73. 
p. 221. 

Crifìallo della Valle di Perufa nel Piemonte. 

Crifìallo fudicio di figura ritonda del Fiume di Faen- 
za , e fi potrebbe anche dire fajfo trafparcnte . Lirbol. pnp. 48. 

Crifìallo con pirite , o fia pietra focaja , fintile al pyri- 
tes cum cry fallo ex Boemia ZANNIC. Muf. Ab. 3. ». 245. 

Diamante della Tolfa nella Campagna Romana Taro. 
Relax,. Tom. 4. car. 325. (107). Ru- 

na l’ Alpi , e i cirenei , molto 1' [11- con Woodwìrd , e con altri Na- 
dir , l' Elvezia, la Boemia, l’ Itigli i I - turalifti ha fatto chiaramente cono- 
terra , ed altre Regioni ; ma il più fcere , che il erijlallo è la bafe di 
(limato è <]ueiio di Brillo! , e ilei tutte le gemme, e pietre preziolè, 
Brafile . Il tri/lall» d’Italia è molto affumendu erte il loro di cerio colo- 
piccolo, e poco (limato . 11 dotto re dalla diverfa millura di vapori 
Gf.offroy , confiderà il criafiallo per minerali, e metallici uniti alla ma- 
formato di terra, e non d’acqua con- feria crillallina . Secondo il Signor 
gelata, come credettero gli Amichi, Taroiovi Relax. Tom. 4. car. 171. 
e Fusto fra loro, il quale di erto in natura non fi dà altro , che il fo- 
parlandn, lo dice comoolio di un’ ac- lo liquido quaruefo , il quale diverfa- 
qua indurata, e pietrificata; ma l'ef- mente mefcolato , e modificato, appa- 
perien za, replica il lodato Geoffroy, rifce a' nojl i occhi fatto te forme di 
ha moliraro il contrario; impercioc- pietre diverfe-, quindi fecondo le pii) , 
che ben lì vede per mezzo dell’ ana- e mena vafìe sfere di attrazione recì « 
lifi chimica, ch’egli in vece di riiòl- pma fi formano le pietra dure . 
verfi in acqua , come far dovrebbe , fe (1C7J Fiuftollo vorrà dirli quello un 
d’acqua forte , altro non dà, che pseudo- Diamante, che di quelle con- 
Calce , e terra . Il Boerhaaive dizioni i privo , e lingoi.irmente del- 
la 
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Rubino Orientale WoOD . fojjil., BERG. Mer. p. 50., 
RoSN. Mentir. Par. 1. pag. 28. , Cell. Ornici. I. 1. pag. 10., 
Geof. fcc. 3. cap. 8. art. 3. , Ulis. Aldrov. Muf. Me- 
tal. 95 7., Caesalp. De Metal. I. 2. C. 29. (108). 

Balafcio di Francia, o Rubino balafcio La ET. de Gene. 

1. t. cap. 2. p. 14., Geof. ivi, Caesalp. De Metal. I. 

2. cap. 29. (109). 

Zaffiro orientale BOET. Hifì. cap. 42., Geop . fec. 3. 
cap. 8. art. 2. (no). 

Topazio d’ Affrica. Del Topazio Uliss. Aldrov. Muf. 
Metal. 976., TARG. Relaz. Tom. 4. car. 215. 

Topazio d’ Oriente Wood. Fojftl., Geof. ivi (ni). 
Ametijìa di Francia. Dell ’ ametijla Caesalp. De Me- 
tal. t. 2. c. 32., Uliss. Aldrov. Muf. Metal. 966., Targ. 
Relaz. Tom. 3. car. 134. (112). Ante- 


la molta durezza, le quali nel Dia- 
mante vero fi richieggono. Pende 
al criftallo , e non è di molto pre- 
gio. Vi hanno certe ìridi crijialline 
regillrate da diverfi Autori, che fi 
trovano nelle Montagne di l’iftoja, 
e fono dette volgarmente Diamanti 
di Pifloja . 

(iodi Egli è di un rollo vivifli- 
mo. 11 KosiiG./er. 3. cap. 5. fcrilfe 
del rubino , che Cerumi in Mite. Calcetti, 
p. m. itj. cum Plinio carbunculum 
appellare non veretttr, quia fcilicet hic 
juxta Plinium faltem ejì rvbinus in- 
ten fiori rubedine fplenitns ; ma Gio- 
varvi de Laet. De Gem. et La- 
pid. lib. 1. cap. a. avvrte, che pe- 
ririffimie gemmariis hattd dttbium e/l, 
Plinium, Òr alio t veteres fub carbun- 
culontm titillo defcripftffe gemmai 0- 
m ne e tranelucidas rubri colorii , Ò" 
qua/i ardo ni ri , quale e nojlrn aevo ap- 
pellantur, rubini, granati, almandini , 
& hyachtnti rubentee . Il carbonchio He’ 
moderni è una fpczie di rubino rarifli- 


mo di colore fanauigno ; ma quan- 
do il rubino fpìnelh , che è di un rol- 
fo infocato , palla il pefo di 20. ca- 
rati , fi vuol chiamare carbonchio. 

(109) Boezio di Boot. lib. 1 cap. 
17. pretende , che fia la matrice 
del vero rubino . 

(ito) Egli è di colore azzurro . 
Sembra, ncr avvifo di Woodwakd, 
che il zaffiro non fia (lato dagli An- 
tichi conoftiuro. 

(tu) Molina un giallo citrino, ed 
anche d’oro. ErIÌ non è altro, fe- 
condo molti, che il crifolito degli An- 
tichi . Ve ne Inno de’quafi bianchi, 
che contrafanno il Diamante. Il to- 
pazio di Germania è generalmente te- 
nero come il cri/lallo. Si è trovato 
però nella Salfoni.i un topazio di con- 
dizione non inferiore all’orientale : 
De Topafio vera Saxonum orientali non 
inferiore Jt ih. FriJ. Hencketii . 

(112) Ha colore Hi porpora, c tro- 
vali, dove ere fcc il nifi ilio, talchi 
da mo[ti , come fi fa nel Mufeo K in- 
cile- 
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Ametifta del Territorio Senefe detto pure ametìjla co- 
mune , Lttbol, Pur. I. cap. 2. 

Giacinto di Boemia, H/acintbus Boemica ZANNIC. Muf. 
Abac. 3. ». 255. De’ Giacinti UlISS. Aldrov. Muf. Met. 
962., CAESALP. De Metal. I. 2. r. 27. 33. Lttbol. 45., 

GEOF. fec. 3. cap. 8. art. 2. (1x3)- 

Smeraldo Orientale LAET. de Cem. cap. 5., K.OSM. 
Mercur. pag. 55., GEOF. ivi (114). 

Prafma dt Smeraldo , preome d’ emeraude v\ OOD. rojjil. 
ttr. 1. , prafma , feu prajius CAES. De Met. I. 2. f. 25., 
Aldrov. Muf. Met. 897. 

Miniera di Granato della Corna Zimada di Brelcia , 
ve»/» granatorum della Corna Zimada Brinienfts ZANNIC. 


Muf. Abac. 3. 257. 

Miniera di Berillo di Monte 


Specchio fui Modenefe . 


appendice. 

Cri/ìallo [curo de’ Monti di Bologna SpA D. Catnl. 57.(11 5). 
Cr fallo del Regno di Napoli . 

Cri- 


cheriano , fi annoverano le Ametijìe 
fra’ crijialli . Quella di Francia fem- 
bra del genere dello fpalto , come è 
certamente l' Ametijla del Senefe , e 
quella dell’Elba, e credo altresì quel- 
la di Boemia ; onde fe in quello ar- 
ticolo ho polle le ametijle , far ciò 
fi doveva oer andar le medefìme tra 
le pietre fine, benché fieno e(Tc d'o- 
gni altra le piu iride . L’ orientale 
omettila per altro é un vero rubino, 
e certamente di molto pregio. 

(11?) Porta un colore cupo di am- 
bra gialla, e l’orientale ha quello 
del rubino, ma ondeggiante. 

(114) 11 fuo colore c un verde di 
prato, che pende allo fcuro. Wo- 


odward fcrive, che fi trova coda 
calammo , e 1 ' Autore della Litologia 
afferma , eli’ egli crefce ordinariamen- 
te nel prafma , prafius , chryfopras 
ywoiittpxi^r , che è pietra d* un color 
verde di porro , rtpxsos , chiamata 
da’ Lapidari matet fmaragdi . Il Leh- 
m anv nella Hijl. de f Ac. Roy. des 
fc. rie beaux-ar. de Berlin pur /’ an. 
17^5. ci fa narrazion diffufa del cri- 
foprafe di Kofefnitz , che è uno /me- 
raldo . 

(115) V’è un crijìalto fcuro di Sie- 
na inclinante al nero, il quale fi 
ritrova nella Villa chiamata i Colli 
al Settentrione della Città . Ha la 
figura di due piramidi congiunte per 

le 
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Crijìallo del Territorio Pifano Boet. Hi/?./. 2. cap.y 3, 
Roccia di Crtjìallo del Regno di Napoli . 

Miniera di Crtjìallo nericante de’ Monti di Brefcia , 
vena cryjìallì nigrefcens ex Ditione Brixienft Zanvic. Muf. 
Ab. 3. ». 258. Mette cryjìallum cum minerà ULISS. Al- 
drov. Muf. j>3 6., e v’ha una miniera di crijìallo fudicio 
nel Muf. Cufp. 171. 

Miniera di fluorcy 0 fcolamento criflallino del Territo* 
rio di Brefcia; vena fiuorit cryfìallini ex Ditione Brixienft 
ZANNIC.. Ab. 3. ». 247. (ntf). 

Diamante Orientale. Degli Diamanti fcriffe Caesalp. 
De Metal. I. 2. cap. 20. , ULISS. AldroV. Muf Metal. 
545., e fegg. , Kon. Reg. min. fec. 3. cap. 5., Geof. fec. 3. 
cap. 8. ar. 3. ed altri (1x7). 

G Ame- 

le bali fefagone irregolari , benché fluor hyacinthinus in Mufeo Mufeorum 
talvolta fieno anche regolari , e fi D. Mich. Bernard. Va lenti vi c. 
trovi alcun' altra volta tra quelle ba- i. , ed Ultss. Aldrov. Mus. Metal. 
fi un prifma pure fefagono . i j 5. trova pur anche fluores ex mi- 

II criftallo del Territorio Pili- nera ferri . 
no, dice Boezio nel luogo citato, (117) Il Signore di ARGEWtLLE 
circa Pifas reperirne in quodam torren- nella Litologia dice , che il Diaman- 
te , qui ex Monte Magno fluii. Que- te vero è delle pietre la fola, che 
fio tuttavia, deformo dal Cesalpino refifte al fuoco più violente. E pure 
De Metalli. is , e dal T arcioni ne’ è noto che dallo fpecchio ufiorio di 
fuoi Viaggi , fi vuole del Monte del- Firenze venne il Diamante vero per- 
la Vernicela. _ fettameute calcinato , come rac- 

(itó) Fluores chiamano i Minerà- conta Giuseppe Averav , che ne 
lidi certi iugemmamenri minerali del- deferire l’ efperienze . Forfè non pe- 
la clalfe degli Spati, che s’incontra- tri quello dirli un eff-tro del fuoco ? 
no facilmenre nelle miniere. Que/ii II Diamante bianco è de' colorati più 
fluori, mi fcriffe il dotto Signor Tar- duro, e non vuol fossetta rii al ta- 
gioni , fono prodotti di foluzione u- gl io , come quelli fanno. L’. amica 
ani da , rio b crijlallizazioni formateft den- rupe , d' onde fi cavano i migliori Dia- 
tro all'umido, a guifa di quelle dei manti del Mondo, fi penfa da Fer- 
fali fiffi , per forza della reciproca at~ rante Imperato car. 150., da Fi- 
rrewolie di parti omogenee . Evcelto lippo Baldeo Defcrip. des cofles dee 
de re metal, p. 151 6. lafciò: rudimen- Indes Orien., e da altri, che fia nel 
ta gemmarum , & flmilet gemmis funt Paefe di Decan , o Devam nell’ Indie 
fluores. Abbiamo; Fluor amelhyflinus , orientali; ma fe ne trovano anche 



5» MUSEO GINANNI 

Amet'tfìa di Boemia , come la vena ametbyfi'tna degan- 
ttjjìma ex Bo-mia Z AVVIO. Ab ac. 3. ». 23S. 

Pietra fina, limile a Smeraldo , gettata dal Monte Ve- 
fuvio ( 1 1 8 ) . 

Cn [olito y che è il Topazio degli Antichi, e il crifopra- 
fìo di alcuni Geof. fec. 3. cap. 8. art. 3. , cryfolitbus 
Caes. De Met. I. 2. f. 27. 

Granato di Valle Commorica nel Brefciano Ca ESALP. 
De Metal. I. 2. c. 2p., VALLISN. Sag. Alfab Geof. fec. 


3. cap. 8. ar. 2. 

de’ buoni a Bonn , Maffing , Ban- 
gtr, &c. BoFziodi Boot /. -.cip. 

. parla de’ Diamanti della Provincia 
i Drcan , e dice, che a Bifnager li 
trovano 1 più grofli . Tavernier 
Tom. 1 rat. ji6. defcrive alcune mi- 
uie d’ Oriente ricche di Diamanti da 
lui colà vedute. Giacomo di Ca- 
stro-Sarmento Dottore in Medici- 
na (crilfe una lettera al Dottore Crom- 
wel Mortimfr (òpra i nuovi Dia- 
manti del Braille , riportata nelle 
Tran/azioni filo/opche a’ Inghilterra 
dell’anno 1., nella quale efpone, 
che quelli nuovi Diamanti hanno il 
colore, la fblidirà , e tutte l’ altre pro- 
prietà de’ Diamanti d' Oriente . I Dia- 
manti. , che fi generano da altre gem- 
me, come di' Topazi, da Rubini, e 
da Zaffiri, nell’ Ilota di Zeilan fin- 
golarmente ; onde fe ne vedono al- 
cuni per metà rubino, altri per me- 
tà zaffiro, altri topazio, ed altri han- 
no anche i colori di tutte tre que- 
lle pietre con vago ordine infieme 
compolli, e vengono chiamati occhio 
di gatto . Confèrmommi già turtocciò 
un dotto Uomo della gran Java abi- 
tante in Firenze . 

(118) Quella è una materia vetri- 
ficata, la quale per cagion di fua 


Be- 


durezza fi è agevolmente foggettata 
al lavoro della ruota, e al pulimento. 
Le Lave de' Vulcani, mi diceva il men- 
tovato Signor T arcioni, fono tutte 
quante prodotti di foluzione ignea , cioè 
vetrificazioni reflate dopo la fuftone , 0 
calcinazione fieguita di fofjili differen- 
riffimi . Nell' elegantifilmo Opufcolo 
De Zetna di Pietro Bembo fi fa 
menzione del bitume, e deli' allume 
che nutre il fuoco de’ Mongibelli : 
Bitumen maxime, quei fulphuri fimil- 
limum eft , fit ex terra , & limo exun- 
dante triture, num Ct ejufdem fere generis 
halumen , quod futa ex fiala, & ter- 
ra conficitur , ita vacai ur J e fi ag- 
giugne, che di tali corpi è compollo 
tuttocciò, eh’ elfi Mongibelli gettano, 
talché, leguendofi l’ opinione di que- 
llo Autore, anche la pietra nollra 
limile a fmeraldo di sì fatti corpi 
dovrebbe edere formata . E’ certo , 
che de’ medefimi fembra , che folfe la 
materia ulcita dal Vefuvio nell' in- 
cendio dell’anno i7?o. lòpra ripor- 
tata . 

(no) Gli è de! color di vin rodò; 
ma 1 ’ orientale ha quello di porpora . 
Sembra al Woodwakd , che polTa 
effe e una fpezie di carbonchio degli 
Antichi . Molti fe ne trovano in Eu- 

ro- 
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Berillo con matrice di Pietra feiara gettato dal- Mon- 
gibello della Trizza vicino a Catania. Di eflà pietra feiara y 
O cinerea BOCC. Obfer . nat. p. 45. 

Berillo di Boemia CA.ES.de Metal, I. 2. e. 19. 26. , SlB- 
BALD. Proci. Par . 2. lib. 4. p. 51. , BoET. Hift, cap.90.pag. 


Pietre femi-diafane . 


Opale d’Ungheria. Dell ' opalo Uliss. Aldrov. Muf. 
Metal. P78., CAKSALP. De Metal. I. 2. c. 35., Litbol.pag. 
4p., GEOF. fec. 3. cap. 8. art. 3. (in). 

Sardoniche , Sardonia WoOD. ar. 2. , GEOF. fec. $.cap. 
8 . ar. 2. , SANTOR. orig. delle Gioie (122). 

Agata de’ Monti Euganei, aebates e» montibus Euganeii 
Zannic. Muf. Ab. 3. ». 240. Dell’ agate in genere, ed in 
ifpezie fra gli altri il Si B BALDI Prod. nat. Hijl. Scot. P. 2. 
/. 4. fec. 2. cap. 8. , il BOYLE CKcrcit. de orig. & virib . 
Gemmar, pag. 112. Ed. Londin. 1 673. in 12., lo STENO- 
NE De Jolid. pag. 23. 25., BUFFON Hiji. nat. 277. $62. 

5 <* 3 - 5 tf 5 - ( I2 3 )- 

ropa, ed oltre Duelli di Spagna, di 
Boemia . e di Sieda , ve ne fono ne* 

Monti di Reggio, e di Modena, e 
d’altre parti d'Italia. L’Autore del- 
la Litologia fcrifle, che l’orientale 4 
qualche volta meno (limato di quel- 
lo di Boemia, e di Sieda; e farebbe 
(lato bene, che ne avede data qual- 
che ragione. 

(no) Il vero Birillo 4 riguardato, 
come uno fmeraldo pallido . Nel Mu- 
ffo. Kirchcriano fono nielli i Birilli 
fra’ crijlalli , decome altri molti (an- 
no. 

(tal) Nafcono i Tuoi colori (opra 


G 2 Cam- 

un fondo bianco dalle refrazioni di- 
verfe de’ raggi del fole , '.che lo fanno 
oomparire ora ro(To, ora verde, or 
giallo , ed or azzurro . Alcune volte 
è chiamato gira/ole al dire di Boe- 
zio di Boot /. ì. cap. 4 6. 

(izz) E’ una pietra comporta di cal- 
ci Janio , e di corniola , Alcune fpezie 
di tal pietra d padano dagl’ inefpcr- 
ti fotto il nome di rigate, e di Ni- 
coli . Gli Orefici chiamano Nicolo 
quell’ Ortiche t o Agata , che ha zone 
nere, e bianche. 

(li;) Mattioli fopra Dioscoride 
avverte, che le Agate hanno piglia- 
to 
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Cammeo in Agaia Caesalp. De Metal. l.i.c. ^ 6 . ( 124). 
Aerata figurata, o dendrite di Germania, achates macho* 
enfis Wood. Fojfil. nominata da Plinio dendrarbates . 

Corniola , corneolut , vel carncolus , vel ftrdius BoET. 
Hifl. cap. 80., Caesalp. De Metal. I. 2. c. 31. , ed al- 
tri (125). 

Occhio di gatto , oculus Felis La ET. De gem. cap. 14, 

Diafpro giallo orientale agatato WOOD. art, 1.(127) 
jafpis orientali s, ZANNIC. Muf. Ab. 3. n. 404. 405. 

Altra fpezie di Diafpro orientale , Li t boi. pag. 51., e 
Caesalp. De Metal. I. 2. c. 38., ed altri parlano del 
Diafpro . 

Diafpro roffo di Germania BoET. Hifl. cap. 101. 
Diafpro comune di Sicilia ; Jafpis ex Sicilia ZANNIC. 
Muf. Abac. 3. n. 418. , Targ. Relax. Tom. 3. car. 47. 

Diafpro a pioggia di Sicilia . J afpis variegatus SlBBALD. 
Prod. P. 1. I. 4. p. 50. 

Diafpro di Barga . 

Diafpro de’ Monti di Pefero. 

Roc- 


to il loro nome dal Fiume Achetts 
in Sicilia . 

(124) Egli è poco maggiore di una 
linea, e rapprefenta la tefta di un 
Fanciullo con ottimo finimento, al- 
quanto ufeita dal piano. 

(125) Punto fri. ^7. cap. 7. la 
chiama Sarda , perchè da principio 
fu ritrovata nella Sardegna . E' da 
por mente però, che alcuni Lapida- 
ri (limano la Sarda una pietra diver- 
rà dalla corniola. Le più roffe vengo- 
no (limate di rocca vecchia. Ve ne 
fono alcune del color di carne, altre 
di (angue , altre bianche, altre gialle, 
altre crocee , ed altre quali nere . So- 
pra la natura delle corniole ennaet- 
turando il Signor Tarcio.ni Rtlaz. 


Tom. 4. ear. 97. dice, che foni era « 
flt di ventri gemmati imperfetti , e 
non intieramente fvituppati , e ne ve- 
rifica la congerrura . 

(126) Quella pietra ha due colori, 
e fa vedere come una pupilla nera, 
o grigia in mezzo a un color latteo 
oppur anche di paglia. Ve ne fono 
di molte fpezie, come riferifee l’Au- 
tore della Litologia; e Woodward 
fuppone , che polla effe re l’ afleria, di 
cui favella Plinto nella fùa Storia. 

(117) Il Diafpro giallo, che Dio - 
feoride nomina terebmt'tzufa jaspis , 
non fembra, che forte agarato . Gli al- 
tri Diafpri fono ordinariamente ver- 
dicci, o rodi, e con macchie gialle, 
e bianche . 


/ 
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Roccia verde di Diafpro. 

Miniera di pietre preziofe tenere della Tolfà nella Cam- 
pagna Romana. 

APPENDICE. 

Agata berillata di Giuliana in Sicilia. Delle agate anche 
Uliss. Aldrov. Muf Metal. 904. 

Agata fardonica di Boemia Òt. Santor. Orig. delle 

gio/e. 

Agata orientale , O pur anche alabafìrite di PLINIO , 
trovata negli fcavamenti di Ercolano . Veggafi Giorg. A- 
GRIC. 1 . 6. , Boet. De gem ., & lap. I. 2. c. pi. , Ber. 
CES. De Min. I. 4. par. 2. cap. 4. (128). 

Calcedonio ritrovato negli Icavamenti di Ercolano ; la- 
pis ibalcedonius de’ Naturalisti , cbalcedonium onix Caes. De 
Metal, lib. 2. cap. 3 6. , Boy LE exercir. De orig. & virib. 
Gemmar, pag. 112. Ediz. Londin. 167$. in 12. (129). 

Oculus Mundi , lapis mutabilis Charl. FoJJìl. pag. 41., 
SlBBALD. Prod. Par. 2. I. 4. p. 51. 

Diafpri agatati di Sicilia , 

Diafpro fiorito Modenefe . Jafph fioridus Mutinenfs 
ZANNIC. Muf. Abac. 3. n. 421. 

§. III. 


(118) Quelli è l ' Ottiche ab lingue 
dilla, la più beila delle Agate . Por- 
ta la figura di un’ ugna Equina . 
Quandunque quella abbia color fimi- 

„ le all' ugna, che a'Ia carne ila attac- 
cata, tali pietre però alcuna volta 
fono nere circonda-e da molte zone 
di un bianco furchin ccio . 

(119) Pur quella pietra, lavorata 
in forma di gioja , è un’ Agata , ma 
pendente al nero, al dallo, e al tur- 
chino, nè io fo concepire come il 


Cesaipino poffa credere, ch’ella Ga 
Y Ortiche bianco. E’ vero, che gli 
Antichi la riguardavano come una 
fpezie di carbonchio ; ma ben il Wo- 
odward ha lafciaro, che cefi tute 
e/pece <t Agate , oli /’ on vaie un me* 
fango de grìs , de bleu , Ù" de pour- 
pre . La nofira potrebbe edere anche 
un jafpts viridi ! , hicroglyphica , ama- 
le: uni acftptiacum di Joh. Frid. Hf.m- 
ckELii m AH. curio/. Tom. 5. pag. 
339 - 
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iil ; 

Pietre opache. 

Malachite , o Malachite orientali , o Moloc hite di PLI- 
uro, WoOD. Fojftl. CI. 1. efp. 2. /òr. 2. ar. I., BOET Hi/?. 
£72^. in. il 2. il 3., cuprum viride LlNM. Sjtft. nat. 179. n. 
7. (130) . 

Malachite di Siena molto analoghe al ceruleo montano di 
Mafia defcritto dal Signor Targioni Relax. Tom. 3. car. 
? 3 I. 

Pietra nefritica di Boemia, lapis nephrmcu s K.ON. fec. 
3. cap. 6., Vallisi*. Sag. Alfah. Della nefritica americana 
lia ferino un Trattato Gaspare JBartolino , e molto ne 
ha favellato il Wormio (131). 

Lapis Lazzalo , ovvero cyaneus degli Antichi, 0 faphi - 
rus di Plinio, come crede Wood. FoJJtl. o pietra jJellare 
di MESUE De medicam. & de fimùlic., lapis lazuli CAESALP. 
De Metal. I. 2. C. 40. , Geof. fec. 3. cap. 6., cuprum caru- 
ieum Linn. Syjl. nat. 1 77. ». 6. Egli è in faflo orientale, 

la • 


(130) Si dicono anche pietre arme - 
niennes , o melcchites , e fono grolle 
come una noce. Quando fieno puli- 
te , vengono di colore azzurro , o 
verde ben vivace , e alcune volle 
hanno vene bianche interrotte da 
znacchie turchine, o nere. Sono dif- 
ferenti dal Lapis tazxuli nell’ efler 
prive di alcuna vena d'oro. Si tro- 
vano fpefio ammonticrllate nelle mi- 
niere; e il Kontg fcrilfe cap. iti. 
Habeo frujlum , tjuod ex malachite , 
ac chryfocolta colavit ita, ut chry facol- 
tà mater ipftus vìdeatur. 

(1 }ij Se ne trovano di vari colo- 
pi; ma le più comuni , che io ab- 


bia vedute, fono verdicce, e di un 
colore bigio, fparfo talora d’ alcun 
poco di bianco , o di giallo , o di 
tutti e due indente . Il Woodward 
tuttavia riflette, che fono ordinaria- 
mente di un verde cupo, ficcome an- 
che 1 ’ Autore della Litologia , che te 
mette con Boezio di Boot fra’ Dia- 
fpri . Certamente favolola è la vir- 
tù, che loro viene attribuita . Una li- 
mile pietra, ma di color bianco-lu- 
cido, è quella portata dall' Ameri- 
ca, e chiamano pietra divina , elTen- 
dole attribuite le ftelfe immaginarie 
proprietà . 


t 
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lapis lazuli faxeusy aurifer orientalis ZAMVIC. Muf. Ab ac. 3. 

n. 320. (132). 

Articolo III. 

Pietre , che pigliano qualche figura determinata , 
o indeterminata (133). 

§. I. 

Pietre , che imitano parti di Animali . 

Pietra opbites , che imita la pelle di ferpe , Lithol. 
T ab. Pie- 

liti) Quella pietra deriva da ve- non Commentarmi alttr de nenie* 
ne , che partecipano di rame , di ar- pruffuo attribuifee quefto colore me- 
gento, e d’oro, da’ quali metalli pi- de limo alle particelle del ferro , e 
glia il color celefte, e turchino , mi- ftabilifce , che la rena alumino/* 
fchiatodi bianco, e di giallo. Penfa renda il colore folamente meno 
il Woodward, che quefto fia il zaf- ofeuro , e prova quella fua affezione 
firo di Plinio. Ma veramente non con ulteriori efperimenti. '/olle Gio- 
è altro, che un fugo ceruleo di ma- vanni Cristofero Kuhvst AB. Cu - 
teria metallica convertito in pietra . rio/or. Tom. 5. pag. 545. <p\oy isro», 
Trovafi pur anche in quefto Mu- quod metallit inejt, fulphurificationo 
feo una palla di tapis tozzolo, un’ al- Jcmonjirare . 

tra di color ceruleo, quella, che fi (ij$) Carlo Niccolo’ Lancio 
chiama pietra venturiero, ed altretta- fece un Trattato de origine tapi cium 
li. La cerulea pafla i molto limile figuratarum , e ne parlò anche I’Har- 
al ceruleo pruffianodeW Abate Menon tsoekfr nel Court de Phyfu/ue 1 . 
Commentarius de coeruleo pruljico ri- 4. Ma il primo , che ftabililfe la ciaf' 
portato nelle Memoires de Matltema- le di pietre idi amorfe , fi fu il Mer- 
litjue , & de pbyfique prefentfs ila- cati nella Metalloteco vaticana . Que- 
cademie royate des friences . T. 1. Que- fte veramente fono giuochi acciden- 
flo colore nafte dalla terra di alume, tali, e fcherzi della natura. Veggali 
e dalle particole metalliche del vitrio- desi' Idiomorfi il Vallisneri Sag. 
lo verde precipitate dal fale alcalo, AÌfab. e Boccone Rerher. & ob- 
li cui fia flato per opera del fuoco fer. nat. pag. 504. & c. e Jou. Georg. 
unito un principio infiammabile . (1 Liebkneciit de lapidibus figurati! 
Geoffroy pretende , che il pblogijloa in Monte (Veneravi * , e Joh. Chri- 
del ferro, ch’egli nomina bitume, stiani Hundmavni Gemma quidam 
fe fia rarefatto, e feparato dalla ter- figurate, e Joh. EaNEt. Hebenstaeit 
ra marziale, dia una tena aluminofia de lapidibus figurati s agri Lipfienfis. 
i colore ceruleo ; ma l’ Abate Me- 
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Piena diorchites , fatta a guifa di due teflicolt , Lithol. 
pag. 62 . Diorchites minor ALDROV. Muf. 495. 

Pietra orchites , fatta a guila di un reticolo , Lithol. ivi . 

Pietra metapedium , o metatarfum , che imita il piede 

dell’Uomo, Lithol. pag. 6z. 

OJÌeocolla di Slefia : OJìeocolla , 0 jftfragus , enofìeus , 0- 

fìcitcs , ammojìeus , ojìeolethus , holofieus , fìelccbites ALDROV. 
M«/. Mcr. 025 ., ValliSN. Sag. Alfab. in Pietra . (134). 

P/trra Oolites del Veronele, che rapprefenta un armnaf- 
fo di uova impietrite Spad. Catal. «ji., ma per tale ben 
mi guarderei di reputarla, e perciò qu\ la pongo, quantun- 
que Francesco Ernesto Briickman abbia ferrico : Spe- 
cimen Phyftcum exbibens Hi/ìoriam naturalem Oolitbi , (iveo- 
varinrum pifeium , & corte barum in faxa mutatorum. In fine 
di quella Storia fono nominati tutti quelli , che ne hanno 
trattato di palleggio in altre Opere . Parlane anche lo Scheu- 
CHZERO nella par. j. della Storia naturale degli Svizzeri 
ferina in idioma Tedefco , e Miuo nella Saputa fotter- 
ranea Par. z. 


appendice. 

Pietra bammites , o ammonita del Territorio di Pap- 

pen- 


(134) Il GlEDrrsCH nella Storia corfo rie' venti, e delle piogge, che la 
deir Accademia Reale delle fetenze, t figurano in guifa di corallo ; ond' i, 
belle lettere dt Berlino per l’anno 1748. che P ofl corolla h / lata da poco efper- 
ha delle offe rvaz ioni fopra la vera ti tenuta per vera pianta nata dalla 
ajleotolla della Marca Brandemburghe- terra. Il Vallisneri afferl , che I 
fe . Qurlt' è una pietra , che Tom a- creduli Chirurghi , e Medici ancora fe 
so" Era STO delcrifle co! nome di fa- ne fervono per agglutinare le offa, per- 
bulofi. E’ intatti fabbioniccia, ed ha chi ha gualche fimilit udine colle mede- 
fi, un di un olio. Ella fi confonde fime . 11 Woodwa»» Raffi!. c' ejì du 
eoa molte concrezioni fpune, e pe- fluir mtlé aver de la matiere terre- 
tb efattiflime ne prefe a fare il pre- Jlre , & pierreufe , & qui s ejl m- 
d,..'n Autore le offervazioni , e la rrujlf ftr Ics pierres , e Ics atitret corpi 
iefcrilfe ampiamente . Si forma, die’ fcmbìablts . 
egli, di una bianca terra nel con- 
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jtenheim, che fa vedere come delle piccole uova di pefce 
impietrite a guifia di Oolite ; ma di tale pietra fentafi la no- 
ta 8. Du Cabinet Royal de Drefde touebant C Hiftoire na - 
turelle page 25. 

%. II. 

• 

Pietre, ebe imitano vegetabili , o co/e artefatte . 

Pietra nera del Lago di Como, che rapprefenta una 
Zucchetta, bepatites , lapis Comenfts , mangancnfts PLXNT. /. 
3 6. c. 22., Litbol. pag. 67. 

Pietra dendrite con figure d’ arbufcelli , e di foglie del 
Territorio Fiorentino. Di limili Dendriti D il. Herb. , Scheu- 
CHZER. p. 8. Lugd. Bar. 1672., Boet. Hi/l. Uh. 2. cap. 
303., VALLISN. Sag. Alfab., Merc. Metal. 272. 273. 

Pietra cajlelliforme , che è una dendrite VALLISN. Sag. 
Alfab. 

Pietra viaiites, dove fono delineate delle (trade, Litbol. Tab. 

Pietra cittadina , o cittadinefca di Tofcana, che rappre- 
fenta Cafe, e Montagne, ed è pur elTa una dendrite , Litbol. 
p. 05. deferitta ne’ Piaggi del Targioni fiotto il nome di 
Rovine di San Cajftano. 

Pietra miliario coperta di grani fimili a miglio , Li- 
tbol. Tab. 

P tetra ftrobili-formis , che raffomiglia pinocchio, Litbol. Tab. 

Pietra idiomorpkus di figura {ingoiare, Litbol. Tab. 

Pietra' del Veronefe fiparfa di piccole linee, che imitano 
caratteri detta pietra della pajjìone, ed è una fipezie di sr ani- 
mi tei. Vi ha grammites Helveticus ZANNIC. Muf. Alfab. 3. 
n. 411., lapis literatus , ftve grammatias Mero. Metal. 237. 
Non poche Ipezie ne riporta il Lancio de lapid.fgurat. (135 ). 

H P/tf- 

(115) Ewuco J acoro Sivkrs fpt- pietra mufìcale, della quale e’ dice: 
àmen primula Sic. ci rapprefenta la QueJta pietra trrenofa , t di celar cine- 
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Pietra pbyalires, che ha forma di ampolla, Lirbol. 67. 
pb/alites Aldrqv. Muf. 519. 

Pietre di Majfa di Carrara , che imitano confetti, e 
mandorle . 

Saffo da metterfi fra ’ pefìinites con orme di pettini. 
Li r boi. Tab. 

Saffo, che può dirft cajianites , perchè della figura di 
caftagna, Li t boi. Tab. 

Pietra còbra de cabado , che altri dicono de cabelos , O 
capelos, pietra del Serpente, ferpcntina, ferpentis pileati TACH. 
let. fop. la piet. cob. de cab. e il Giorn. d Eur. Tom. I. Par. 
X. ar. 3. num. 6. fopra l’ efperienze fattene in Vienna ; Redi 
e/per. tutor. a di ver. cofenatural. 4., V ALLISN. Sag. Alfab. (1 3 6). 

appendice. 

Pietra fpongites, che fembra di fpugna, Litbol. 65. (137).' 

Pietra pyrcn fatta a maniera di Oliva, Litbol. 441. 

Pietra glandites , che imita una ghianda, Lirbol. 421. 

Pie- 


reo ha linee roffe , che figurano nota 
tnuffcali . Alcune di effe fono formate 
come oggi fi ferivano . ed altre come 
alcuni fecali prima effe furono ferine 
da' Monaci nelle Pergamene, e nelle 
Membrane. Il nome di pietra muff- 
ente prima d’ ora non era flato noto . 
Cognita fu bensì la voluta muffeale , 
a cui , per fentimento dell’ Autore , fi 
può quella riferire. 

(176) Ella è certo cotefla una ve- 
ra impoflura degl'indiani. Il Val- 
USSERI, let. di rag. int. var. rar. , 
tffer. , ed efp.fpet. aÌT IJÌ. med. e nat. , 
anzicchè tenerla per pietra del Serpen- 
te Americano delle Colle di Melin- 
da, come vogliono molti, la giudi- 
ca per offa dello ffinco , c della tibia 
di Bue fono te brace ardenti abbronza- 


to, rotto , e di poi limato, e ridotta 
alla figura per lo più ovale , o lenti • 
colare. Veramente ognuno a prima 
villa la crederebbe una fpezie di po- 
mice piurtoftocchè dì pietra . Molti 
infatti già, per tale riputandola, han- 
no voluto lenz' altra confiderazione 
nominarla pietra pomice . Ella lì è ne- 
riccia, ed ha la figura di mandorla , 
talchi forfè non difdirebbe P anno- 
verarla tra le amygdaloider , conte lì 
fa modioli, & lapis amygdalam refe- 
rem Agri Veronenffs dal Z Avute. Abac. 
alt. Fof. fig. Tab. 8. ». 5?. 

(157) Roflìgna , leggiera , frangibi- 
le , che ne’ Puoi cannelli imita la fpu- 
gna, e li trova con effa nel Mare. 
E’ pietra minerale, e Gesserò nc 
favella . 
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Pietra pbycites del Territorio Bolognefe, che rapprefenta 
alga marina, Litbol. Ó5. 

Pietra dendrite fcura, che moftra alberi. E’ Amile ad 
una Dendrite , che fi figura negli Act. liter. & fcien. Suec. 
an. 1730. in Dendrite [canteo Fig. 8. pag. 6 3. 

Pietra Cittites de’ Monti di Parma, che rapprefenta nelle 
fue macchie le foglie d’ Edera, Litbol 40 9. 

Pietra cittadina dell’ Ifola Favignana in Sicilia, Litbol. ivi. 

Pietra pyrites, feu circo s fatta a manieradi pera. Lapis 
pyriformis ex Agro Veronenfi ZA.NNIC. Muf. Abac. alt. n. 
169. pyrites ULISS. AlDROV. Muf. 519. 

III. 

Pietre minerali figurate. 

Pietra di Bologna detta lapis lucifer, Cafciarolanus , vel 
Bononienfis , Litbol. p. 69. e fu chiamata anche fpongia Solis, 
fpongia Lutine, lapis illuminabilis , Ò‘ pbofpborus. Ne difeorfe 
il Signor Marggraf in una Diflèrtazione riferita nella Sto- 
ria dell' Accademia Reale delle f dense , e delle belle lettere di 
Berlino per l’anno 1749. Di eflà era flato fcritto già nella 
Lettera, che a’ Collettori degli Ani eruditi di Lipfia indirizzò 
il Conte Luigi Férdivando Marsigli nell’anno 1698., 
ma prima di lui anche Fortunio Liceto, e Christ. 
MenJTZELIO De Lapide Bononienji in act. Ac ad, nat. cur, an, 
l6j$. app. pag. IO!. (138). 

Pietra di Bologna calcinata. 

H 2 P ie- 


(158) E potrebbe formare una fel- 
va confuta di nomi chi volelTe gli 
Autori tutti riportare , che n’ hanno 
fatta menzione . II Signor Bourguet 
col mezzo dell' Hijiohe de f A cad. 
R»y. des fc. per l'anno 1724. ci de- 
fexiUe la pietra Bernen/e, che dì pur 


anche una certa fpezie di fosforo, ri- 
baldata ch'ella Ita j e il Signor Aba- 
te Passeri JJÌ. de'Fof del Pef. Di/. 
4. ci ha fatto conofcere il fuo fi/- 
jorite 1 faurico , che preparato da iodu- 
ltre mano , nfpleode . 
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Pietra irregolare con odore /piacevole de’ Monti di Bergamo. 
Di fimili pietre fi trovano mentovate: Du Cabinet Rojr al de 
Drefde toucbant f Hifì. nar. page 18. (139). 

Pietra del fulmine detta cerauma del Regno di Napoli 
Merc. Metal. Abbiamo una Differtazione Copra quella pietra 
del Mah'JOEL riportata per eìlratto nella Storia dell' Accade- 
mia Reale di belle lettere Tona. 12. Ne parla il MERCATI 
neila Metalloteca Vaticana , e Cotto il nome di Cerauma il 
VALLISN. nel Sag. Alfab. (140). 

Pietra croci/era venuta di Spagna , lapis cruci fer , ed an- 
che lapis cruciatiti Wor. car. 6 $. , SEPTALIO nella lett. al 
Chiocco, e Merc. Metal.itf., Gesnero, ALDROV.,ed 
altri . 

Pietra aquilina del Litorale Siciliano, chiamata etite , 
aetites , ripiena d’ altra materia detta tallimus\ per cui an- 
che vien nominata lapis prxgnans . Di fimili pietre fcriflero 
fra gli altri Boet. Hijf. lib. 1. cap. 1 p 6 . , Bausc. Scbed. 
btn. , Merc. Metal, p. 259. , Geof. fec. 3. cap. 3., Pas- 
seri If. de/o/, del Pe/. Di/, i., Adamo Losicero Htfl. 

nar. 


(j^9) Delle pietre odorifere fcrifle (140) Cera»», a, dice Malbodei», 
già Ernesto Bruckm anno nella efl amie illuj , auod figurarli fui mi- 
terzadecima delle fue Epijiale itine- nis refert . Velina però di figure di- 
rarie, ed Aulo Apronio lafciò det-' verle. La ceraunia cunetta è fatta a 
to nell - Iter per Germaniam , Belgium, modo di conio, la ceraunia vulgarii 
AngHam , Galitam , Iraliam , & Siti- a modo di freccia Mercati Afr- 
iiam, che aveva raccolti ne' Monti tal. 245. La ceraunia di Plinio è 
della Sieda alcuni Oliti , che mette- diverta da quella de’ Moderni . Intor- 
vano l’odore di viole, e ciò panico- no ad erta molto sbagliò il Mercati . 
tantieme , fe in una danza calda era- Non fi legga la Metaloteca del me- 
no podi. Havvene uno nel Mu/c » defimo fenza leggere il Saggio et l- 
Kircberiano , che fi dice trovato fui Jltria medita, » n rimale del Vallis- 
Monte Calemberg. Pietre coll’odor neri , e i dotti Cementatori di quell* 
di viola fono anche nel Territorio opera, che ne feu .prono gl’inganni. 
Schutvcnfeldenfe , come appare nel La ceraunia de’ Moderni è una pie- 
Muf. 7 .AVNIC. Aiac. ?. ». 124. la- tra figurata dall’ arte in forma dà 
pie violarum odortm referens ex Agro faetta . 

Schutvenfeldtnfi . 
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pat. cap. De Lapid., AtfDREA LaGUN' A Comn. in l. 5. 
Diofcor. , Fravcisco Rubo De gemmis l. 2. cip. 23., 
Giulio Cesare Scaligero Exercit. ad Card. 102. n. 1. 
0 ~ (otnmenr. in lib. 1. de Pian., CaeSALP. De Metal. I. 2. 
t. 47., Uliss. AldrOVì Muf. Metal. 582» 583. 584.587. 
Rumfio Tbtfau. Tob. LVJi. EF. (141). 

Pietra variolaria coperta di grani, che hanno figura di 
vajolo; Ut bri. p. ài., lapis variolatus UtlSS. Aldrov. 
Muf. 883. 

Pietra catoebites , che s’attacca alla carne; Litbol. p. 

yo. (142). 

Pietra del fanpue; Litbol. 69. (143). * 

Pietra ematt te di Germania. Lapis baemarites Geof. fec. 6. 
e. 1., Diosc. /. 5.C. ioi. y Caesalp. De Metal. I. 2. r. 5 à. t 
Bausc. Scbed. bin. (144), 

Pietra, o marcajftta cubica de’ Monti Svizzeri. Pyrites 
fimilis tejferae ALDROV. Muf. Metal. 574., cubi, feu tejferaa 
ferreae K.OM. fec. II. cap. IV. fintile al ludus belmontii ep 
loco dillo High gate in dittane Middlefexiae Zann'IC. Ab oc . 
alt. Fnf fig. Tab. 5. ». io. 

Pietra cubica del Congo Boyl. De Gemmis. 

Denari di pietra della Campagna Romana, e del Vero- 
nefe, nummi diabolici Merc. Metal. 240. Di si fatte pietre 
favellarono VALLISN. Sag. Alfab., Lang. De lapid. figur. t 
ed altri. ( 145 ) . Ca - 

(141) fra quefte pietre fi voglio- (144) Ella i dura , e ferrigna, e 
no etite propriamente chiamare quel- ferve a comporre il roflb fanguigno. 
le, che arena contengono, o ghiaia. Quella, che fi porta di Spagna, fi 
laddove 1‘ altre, che contengono ter- dima per la migliore, e fegnatamett- 
ra indurata, fi dicono scote . te quella di Compodella, che è del 

(141) La delta proprietà fi attribuì- colore di acciaio, e di figura ango- 
sce alla pietra eira, ma la folliti- lare. Il Cisalpino trovò in eda qual- 
za n’ è molto diverfa . che proprietà di attrarre il f-rro . 

(14;} Ella è feura , macchiata di (145) Sono d' un genere di pietre 
roflb, e férma il fàngue premameli- irregolari, che imitano monete mal 
te . tagliate di varie grandezze , e che 

pof- 
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Calamita nera dell’ I fola d’Elba. V’ha un Trattato 
di Anonimo Autore fopra la Calamita Hatnpato in Amtlerdam. 
Parlane Alexan. Aphrosideus in Problem Theoph. De 
lapidi bm , NlCANDER. tn Aicxtpbarm . , Boet. Hi/l. cap. 147. 
ujqtte ad cap. 1 57. , DUDOUR nelle Mem. de Matbem . , Ò* 
de Phyf. preferì, à l' acad. Roy. des Se. T. I., Kom. /èr. 3. 
cvrp. 7., M«/i Kircb. Cl. 6 . , Geof. Tiw. med.Par. 1. 
Ne’ Commentarj dell’Accademia di Pietroburgo: In legem , 
£«4 wr« magneti s attrafìrices crefcunt , imminuta di/ìantia ; 
K.RAFFTIUS experientia duce inquijivit , Arnould Marcel 
Lett. fur f aiman écrite en Hollandois à la Societé Roy al e. 
T ritnfac. Philojopb. an. 1732., arte. mem. de F Acad. des fc. 
A. 1691. Nouv. mem. A. 1723. 1728. 1730. 1731., Tran- 
fac. Pbilof. ». 214. 24 6. 303. 414., & alibi , GRIMALDI 
Phyf matb. de lamine, & colorib., BOYLE de mecb. magri, 
produtt., HARTSOECKER contee. t>byf MusCHENBROEK Dtjf. 
fur 1 ' aiman , ed altri molti. Ella vien detta magnes , lapis 
Hieraclius , lapis syderitis , lapis nauticus V ALLISN. Sag. 
Alfab. (146). Ca. 

poffono avere le loro dicerie fpezie . Si fi tutte fi trovano quei corpi . 
conolcono di minerale materia cara- (1415) Quantunque niuno poffa dir 
polle , anzi il Signor Dottor T ar- cofa alcuna di certo intorno a quel- 
oioni penia , che fieno tutte una fpe- lo , che troviti nel centro della ter- 
pie di M ir caffi ta , e non altro . Il ra , e preffó al medefimo , ecci pure 
Cavalier V ALLlSNHRt nel Giornale de' il dotto Signor Hai.lcy ( Diff. fop. la 
Letterati riconofee i denari di pietra t Teor. delle var. dell' ago magna, nel- 
nummt Diabolici del Mercati , per le Tranf. Filofof. n. 148. 195., e 
frammenti rifondi della nuda cortec- nel Lex. d’ H arris fotto il nome va- 
da di certi echini , o ricci marini riazione ) il quale ha voluto provare , 
impietriti ; ma quelte al più c fiere che le parti centrali della terra fono 
potrebbero quelle pietruzze , che det- occupate da un gran corpo magneti- 
te iono leni dolane , o numi/mali . Per co, o pietra calamitai d’onde deri- 
altro, je nel bifore, come coofefTa il vano le variazioni , e le declinazioni 
niedeiimo Signor Taroioni Relaz. de’ notòri aghi calamitati, che fi con- 
Tcm. 1. cor. 92., > caratteri generiti formano feinpre di per fc 11 - (lì alla 
delle pietre fi volclfe aver riguardo ti porzione, e alla direzione della calami- 
torpi organici marini , per non dir nul- ta centrale , cb’ egli fuppone feoftarfi 
la de' terrefiri , eht fi trovano nella dal Nord e dal Sud, e dalla Umazione 
m affa loro , pochijfimi farebbero i gene- orizontale riguardo a noi. 
fi differenti di pietre , poiché in qua- 
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Calamita bianca cbll' Ifol» d’ Elba. Mt’nes albus MerC. 

• J 

Metal. ìóy.y Caes. De Metal. I. i. c. li., Taro. Relax. 
Tom. 2 . car. 369 ., BoET. Hijl. lib. 2 . cap. 2(58., VALLISN. 
Sag. Alfab. ( 147 ) . 

APPENDICE. 

Pietra geode del Bolognefè . Delle Geodi Lapides margam 
continente t Aldro V. Muf. Metal. 223., SAUVACES ne’ Co fa- 
me n. delle fue OJfer. Litbolog. bitjl. de C Ac. Roy. des fc. 
an. 1747., TARG. Relax. Tom. 1. car. 120. (148). 

Pietra aquilina de’ .Monti Veronefi vicino al Bolca. 
Frammenti d’ una fpezie di ventre crijìallino del Mon- 
te Paterno di Bologna aquila di etite, o aquilina. Nel Muf. 
ZANN1C. A bar. 3, », 250. Ventrts cryjlallini fragmentum e* 
Mente Paterno Agri Bononienfts. De feri Uè Fer. Imp. ffijf. 
nat. I. 24. il ventre crijìallino detto dal MERCATI Metal. 
270. lapis aculeatus , fe non lapidei peeanites , ftve Gemonis 
pag. 2 67. Ne favellò TarG. Relax. Tom. 3. car. 45., Mie- 
feo Calceolaria 192., VALLISV. Sag. Alfab. in crijlallo natu • 
rate, e PAS. ljlor. de' Fof. del Pef. Dif. 1 . in acoraja , 
con altri. 

Pietra frigia di colore bianchiccio con cerchi bianchi, 
piene pbrygienne , Lirbol. 69. (149). 

Pietra famia bianca, e dura, Litbol. 70. (150). 

Pietra faponaria di Centorbi in Sicilia detta Steatite. 
Litbol. ivi, 

♦ . * Pie- 


(147) Quello è un faflo, efie poco 
attrae il ferro, ma fi attacca molto 
alla lingua: Colà comune a rutti quan- 
ti 1 boli , e a tutte le materie po- 
rof , come avverte il V alliswhki 
Pa ecchie virtù le vengono da’ Ciur- 
matori attribuire , le quali tutte fo- 
no falfe . Sembra , clic abbia dentro 
di fe del ferro, ma iucompar abilmente 


meno perù della calamita ordinaria . 

(148) Per lo più è ritonda , e di 
terra, e di làbbia ripiena, e lodan- 
te come la pietra Ài/uilina ; mi, 
quando la terra è aderente alle lue 
pareti , ella non fuona . 

(149) Se ne fervono i Tintori. 

(150) Gli Orefici lène vagìiono per 
brunire l’oro. 
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Pietra da Sartore detta Pietra Romana. (151). Vedi 
■Geflo da Sartori. 

Pietra cubica dell’ America , teffera luforia lapidea 
Lang. HiJÌ. lap. Hclv.y Vallisn. Sag. Alfab. alla parola: 
MarcaJJìra (151). 

Pietra cubica di Baden. 

Pietra cubica di Calabria. 

Pietra , o marcajftta dodecaedra dell'Elba. 

Pietra melitire , lapis mclitites VALLISI. Sa?. AI- 
'fab. (153). 

Pietra detta unicorno minerale , lapis arabitus di DtOS- 
CORI DE, corna fojjile di Kon. Regt min . , unicorna fojjìle , 
feu ebur fojftle di Geof. Trac. cap. 6. , BOCC. obfer. nat. 
pag. 13 6. dens elepbantis petrefaHus ì lirbomarga alba , lapis 
ceratites VALLISN. Sag. Alfab. 

Calamita nera vergine dell’ America. Magnetis fragnfen- 
tum cum ferri fcobe ALDROV. Muf Met. $61. 

• Calamita bianca orientale, magnes albus oricntalis Z AM* 
NIC. Muf. Abac. 3. n. 292. 


(151) I Sartori d’ Inghilterra per 
(ignare ado pr ano la terra Killoja du- 
riuftula ; quella il fuo nome trae dal- 
la parola Inglefe Killow . Cosi Me r- 
RET nel fuo Pinate pag. 218. Lapis 
tecruleus a Kiiltm ditius ducendis li- 
neit idonea s ; e fi ritrova nella Con- 
tea di l.ancatìro . La creta di Brian- 
fon, che è forfè, per avvilo di Wood- 
vtlD , il morochites di Plinio , 
e il Mondhus , la galano , e il leu- 
cographis di Dioscokjde , ha 1 ’ ufo 
medeiimo . Ma nè I’ una, nè l' altra 
viene rrafportata in Italia . 

(152) Quella è forfè quella pietra 


§. IV. 

quadra , quadratiti lapis , o quad-a- 
tum faxum , che lì mentova da Pli- 
nio . Il Boile ha inoltrato nel fuo 
Trattato de Gemmis , che dalla pie- 
tra quadra fcappano etfluvj conti- 
nuamente per cagione delle milture 
metalliche , che la colorano , e che 
poflono parteciparle varie virtù . Il 
Vallisneri intatti trovò buona l’in- 
fuGone di etfa pietra in acqua d’ar- 
temtda, e di melilfa per facilitare il 
parto delle Donne. 

(i5j) Che è bigia, e Ila nelle mi- 
niere metalliche. 
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$. IV. 

Pietre in laminette , o filamenti. 


<1 


Talco verde di Germania , talcum viride Germanicun g 
Zannic. Mufi Abac. 3. n. 400., pietra minerale, che il 
divide in ifcaglie, o foglie. Del Talcum viride K.on\ cap. io. 
Talcum CAES. De Met. /. 2. c. 59., SlBBALD. Prod. Par. 
2. /. 4. p. 54. , GEOF. yér. 3. cap. 2. , Imp. cap. 590. 
591., Merc. Metal, car. 153. (154), 

Pietra fpecularia di Saiionia, e potrebbe dirti una fpezie 
del perduto lapis fpecularis degli Antichi , riferito dal Pancir. 
De veter. deper. tit. 6. fi crede anche da alcuni 1 ’ androda- 
mas di Plinio XXXVII. io., e fi nomina da altri felenite , 
glacies maria, alumen fcajolae. Io STENNONE felenita rhom- 
hoides, il VALLISNERI fcajola , o fcaglivola (155). 

Pietra felenite , da Cardano felenitem . Lungamente 
ne difcorre Mort. Hijf. nat. , e Laet. /. 2. cap. n. vuo- 
le ftabilire di eflà. ciò, che non tà Boezio di Boot. 
Spad. Catal. 57. (156). 

Gejfo in pietra bianca trafparente della Campagna Ro- 
mana, detto anche /pecchia gejfeo BOET. Hifl. cap. 21 6. , 

I Pa$- 


(154) Veramente il talco, che di 
Venezia fi nomina, e che falfamen- 
te il Lf VEhY ditte ritrovarli ne’ Con- 
torni di quella Cittì , inclina pure 
al color verde , ma il legittimo , e 
migliore di Mofcovia , che è il più 
bello , fi riconolce altresì pel più bian- 
co. Egli di modo relitte al fuoco, 
che è quali incombattibile. 

(jq5Ì E' trafparenre, e fi divide in 
lammette , come Plinio /. 56. cap. 
21. dell’ antica /perniarla avverti : 
fpecularis vero faciliorc multo natura 
pnditur in yuaslUtc tenute erujias', e 


gli Antichi fe ne fervi vano, per quan- 
to afferma l' Autore della Litologia , 
in luogo di verri nelle loro Calè . 
Anche prefentemente alcuni fanno 
della noitra fpecularia un tal' ufo, ma 
poco ella dura . 

(15 d) Poiché riflette la figura del- 
la Luna, • di altro ogg-rto, come 
fanno gli fpeeelvi , quindi fu de tra 
dagli Antichi pietra della Luna. El- 
la ? una fpezie di fpecplaria , per 
effere crittlllina, e per dividerli • 
modo di quella in molte lamine. 


\ 
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Passeri ìft. de fof. del Pef. di/, x., Diosc. /. 5. e. in., 
SERAP. De ftmp. ex min. cap. 379. 

Pietra amianto dell’Ifola d’Elba. Amianthus , o asbe- 
fìos Wood. efp. 2. [or. i.'art. i. amiantbut CAESALP. De 
Metal. I. 2. c. 49. Di quella pietra Matteo Tilingio: 
De Lino vivo , aut dsbefìino , & incombufìibili in ad. acad. 
natur. curio for. an. I < 58 3. obf. di., Gxo. ClAMPINI Del Li- 
no incombuftibile , ovvero della Pietra amianto nel Tom i 1. 
della Galleria di Minerva Mero. Metal. 155. Vi ha amian- 
tus ex Infula Cypro , & amiantus ex Dittane J anuenfi ZAN- 
NIC. Muf. Abac. 3. n. 431. 432. ( 1 57 ) . 

Miniera di Amianto , vena amianti viridefeens curiofa ex 
Carinthia ZANNIC. Muf. Abac. 3. n. 242. 

APPENDICE. 

Spalto , o fpato della Selva Hercinia , pietra fcogliof a ri- 
lucente fimile al gejfo criflallina , ma piu bianca V ALL1SN. 
Sag. Alfab. Vena Jpalt ex fi Iva Hercinia ZANNIC. Muf. 
Abac. 3. ». 225. Anche tartaro potrebbe dirli; e fi trova 
fralle commettiture de’ Malli di Marmo de Buffon HiJÌ. 
nat. gen. e part. T. 1. car. 559. 5 do. 

Crifìallo d’ Islanda, nominato dal Baccone cri/lallo 
blandirò , o talco romboidale , dal BARTOUNO cry falliti 

ir- 
li 57) Tende al bianco, e aldei- 
de, ed è pietra minerale incombufti- 
bile comporta di filamenti contigui. 

Dice il Woodward, che 1 ’ amianto 
era il lapis caryftius di Strabomr. 

Certamente nella Storia saturale è 
lo fterto , che il lapis atbtftos . Diver- 
(b alquanto fembra l’ amiaMthus am- 
ionicas del Rumfio Thef. Tab. LVlt. 

H. Scriffe il J'Ifori Vtag. Setten. car. 

181. lobo trovato nella Norvegia per 
indizio avuto da alcuno in un luogo 


alquanto rilevato poco diflante da I Ma- 
re varie pietruzze, eh e generano /’ af- 
beftio , 0 ' lino incombuftibile . e ne con- 
ferve un frammento : mi fono dimen- 
ticato di fcrivere il nome di quel luo- 
go . E' differente dall asbeftio di Cipro , 
ptrchl quello è fimile al bambagia , dal 
quale fi forma il filo eoi fufo , ma 
quello di Norvegia fi cava dalla pie- 
tra , come il filo mtdefimo , 0 feta . 
PuNto I. 19. e. j. ebbe a dire : 
tìuic lino principatus in loto orbe . 
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hlandtctty dal Grevvio, e dal RuMFIO talcum cryfìallmum y 
aut talco-cryfìallm . Si ha: Cryftallus htandica in amcsbyflum 
mutata Georg. Frid. Frangi de Frankenau (158). 

Gejfo in pietra trafparente bianchillima delle Cave del 
Monte di Celena de Monaci Calmeli . 

Gejfo da S autori, Galafiites, mclitites , morocbtbus degli Anti- 
chi MERC. Metal. pag . i5i. ,TARG. Rclaz. Tom. 2. car. 3 69. 

Amianto crudo deli’ Itola di Corlìca , Muf. K neh. CI. 6. 
amianrus crudus ex Jnfula Corftca ZANNIC. Muf. Abac. 3. 
». 434. 

Allume di piuma di Pozzuolo, alumen piume, ed anche 
elumcn plumofum CAESALP. De Metal. I. 2. c. 4p. Spec. de 
la nat. T. 6 . (159). 

Talco verde millo con terra di colore incarnato de’ Mon- 
ti di Brefcia. 

Spezie di talco falfo detto volgarmente fcaglivola delle 
fopraddette Cave di gejfo. ( x 5 o) . 

I 2 Mie- 


t (:<;8) Ne lo deferirti primi d’ o- 
fini altro Erasmo Bartolino nel 
tuo libro fur le ctijlal et I il and ? , che 
dette fuora nel 1 670. Molto parlò 
anche delle fue proprietà , e con mol- 
ta acutezza Cristiano Ugfnio 
nel Trattalo della luce impreflfo nel 
légo. E alquanto nc ha detto il Si- 
gnor de la Hi re nelle Obfervations 
Jur uae efpece de Tale, f 0 ’I tronve 
cemmunement proche de Paris €fc. 
Mem. de P Ac. des feien. 1710. af- 
fermando tra l’ altre , che più «tutta- 
mente il crijìallo et Islanda può chia- 
marli un taho , che un crijìallo ; ond’ 
è, che dal Grew , e dal R'jmfio 
ebbe il nome di talco crijlalhno , o 
talco crijìallo. Egli è Tempre natural- 
meute formato io parallelepipedi , e 
per confeguenza le lei facce fono pa- 
talklpgrammì non rettangoli . Si fende 


agevolmente per ogni verfo, e Tem- 
pre parallelamente ad alcuna delle 
fue facce. Mi ferirti già il Signor 
Dottor Tarsio ni : Io ne ho di 

quello proprio cP Islanda, che è uno /po- 
to tP ingemmamene! colloidi, che age- 
volmente fi sfaldano in lamine paral- 
lele , ciafchcduna delle quali raddopta 
gli oggetti . Anche il Sauvages 
nelle Offervar.ioni Litologiche afferl , 
che il crillallo d' Islanda rapprefenca- 
va gli oggetti duplicati . Sono vera- 
mente tirane le lue refrazioni . 

(159) Raffomit’lia al talco Veneto, 
e s’innalza in filamenti, o in fiore. 
Vogliono alcuni Scrittori , che Ila 
il lapis amianthus degli Antichi . 

(160) E’ una pietra lucida tralpa- 
rente di colore capellino chiaro, che 
fi fende in lunghe , e fotrili tavolet- 
te . Moltiffima le ne trova nelle ca- 
ve 
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Miniera del mede fimo talco falfo detto fcagli- vola uni» 
alla matrice del gefifo, e di gleba molto facile alia divifìone. 

Afir^edi Giorgio Agricola, o fieno granelli di polvere, 
che, quaft argento, od oro, risplendono nell’arena, o in 
altro . WoOD. Fojfiìl. 318., Sibbàld. Prati. Par. 2. 1 . 4. p. 54. 
(161). 

*• V. 

Pietre figurate , che fi trovano negli Animali > 

0 fono filmili ad effe , 

Bezzuarri deir Uomo , o pietre , o calcoli di erto , lapidee 
in humano carpare SlBBALD. Prad. Par. 2.1. 4. p. 48. Delle di- 
verfe fpezie di bezzuarro fi vegga Lem. Diz. cor. 52. Ed. Vcn. 
1721. Il Signor Eller ha nell' Ifiloriadell' Accad. reale delle faen- 
ze, c belle lettere di Berlino per f an. 1755. una memoria 
fopra la formazione delle pietre , 0 delle concrezioni arenofe 
del corpo umano. 

Bezzuarro orientale di Vacca marina del Coromandel. 
CluS. /. 1., CHARLETON. ex ere. edit. ree. Londin.infol. pag.^l-, 
Bald .Co/l. des Ind. , R.EYSLER Voiages , Bomz .De Med.Ind.cap. 
181., Tex. Relax, lib. 1. cap. 33. (161). 

Bea- 


re di pietra di Mont-martre a Pari- 
gi tra le pietre di gtffo . Calcinata 
nel forno, e battuta nel mortaio, e 
facciata , fe fi mifchi con gomma , 
o con colla , e a colori differenti fi 
unifica , ella Cerve , confi è noto , a 
contraffare mirabilmente ogni marmo. 

(idi) Le miche , o mire fi chiama- 
no a Venezia col nome di sbruffi 
minerali . Sono di tre colori : Lo sbruf- 
fo minerale giallo , o di color et ero , 
lo sbruffo minerale bianco , e lo sbruf- 
fo minerale verde , o ila nero . Quelle 


non fono che particelle taloofe , e 
metalliche, che fi ritrovano pure al- 
cune fiate ne’ faffi del Veronefe, ne* 
marmi, nelle pietre arenofe, e in al- 
cune terre ; nè fi polTono agevolmen- 
te da ouelle feparare, ma fi confà- 
mano dal fuoco. 

(162) Ttv. I. Fig. ?. Quello bez- 
zuarro, non minore di un uovo d’ A- 
quila , è di fuperficie unita , lifeia , 
rilucente , del colore chiaro di oliva , 
o piuttolco bino; e cosi fono rotte 
quelle conecce, delle quali è com- 

I*>- 


1 
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Bezzuarri occidentali di Bus del Perù Ni E REM. Hi fi. nat. 
I. IX. cup. LX. (183). 

Bezzuarri artifici alt di Lisbona. 

Bezzuam minerali , o fojjìli della nuova Spigna , lapis 
btzoardicus f a Jftl>* GeoFFRO* fec. 3. cap. 4. 

Perla , die fi leva della chiocciola detta Madreperla , 
margarita BoET. Hifl.l. 2. cap. 3 6. uftjue ad cap. 41. Vegga!! 
CAESALP. £>f Metal. I. 2. c. 12., Rosnel. Mer. lad. p. 82., 
Bald .Cofi.des Ind.y Matth.w Di0SC0R.r.4./.z. , Mero. Me- 
tal. 188. e fegg. , STENONE»» Prodromo de folido mera folidum. 
Ber. CES.De minerai, Uh. 4. par. 2. cap. 7., SCIL. Trat. de’ Cor. 
imp. fot. 160. 

Pietra di foftanza geflbfa, e di fuperficie nera ritrova- 
tafi nel ventricolo di un Bue. 

Pietra , che fi genera nella vefcica del fiele de’ Buoi, 
la pietre du fiel tire du Boeuf, Li t boi. pag. 72. ( 164) . 

Chelidonia di Rondine. -Veggafi de cbelidoniis lapillis 

Merc. 


porto a guifa di cipolla. T)e Lapida 
brzoar orientali rarae magnitudini s 
fcrirte Wolfangio Enrico Sche- 
rev nel Tom. pag. zoo. , e 

nel Tom. 4. pag. 377. degli -d&. 
Pbyf. med. jlcad. Qef. nat. curie f. e 
dine , che magnitudine ovum anferi- 
num fuperabat , talché egli fari flato 
nella grandezza non molro diverto 
dal noftro , il quale fi renderà An- 
golarmente ftimabile pel fuo pefo di 
once cinque, e mezza, fe è vero, 
come Chambeks nel Oiz. feien. fe- 
ce fapere, che una di quelle pietre 
del pefo di un’oncia fi vende nell’ 
Indie per cento franchi , ed una di 

J |uattr'once per due milla lire, cer- 
cando il di lei prezzo , nella minie- 
ra che quello del Diamante . Un 
Bezzuarro orientale donato dal Re 
di Portogallo al Cardinale Alessan- 


drino Nipote di Pio V. , che il Mer- 
cati Metal. 17;. deferirti? , e tanto 
lodd, più non pelava di once 4. 
Nafcono alcuni altri bezzuam d’O- 
riente nel ventre di Capra falvatita 
derta Capricerva ; ma fono feuri, ber- 
noccoluti , e molto più piccoli , come 
qui fi veggono . 

(165) Molto minore della deferire» 
orientale è quella pietra occidentale, 
le quale non è lifeia, nè rilucente, 
ma bernoccoluta , e opaca ; il fuo co- 
lore è cenerino, o bianchiccio, e le 
fue parti fi dividono in laminette 
grolle , e ruvide . Nalce anche nel 
ventre di una fpezie di Capra fatvati- 
ca del medrfimo Regno del Perù un 
Amile bezzuarro . 

( 164) Ha grortezza , e colore d’ un 
roflo d’uovo follo, difpnrta a (Irati, 
onde vien detta bezzuarro del Bue. 
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Merc. Metal . 183., Alexander Trallianus /. 1. c . 

I 5. ed altri ( 165 ) . 

Pietra , che fi genera nella vefcica del Porco (idrt). 

Palla formata di peli, che fi genera nello ftomaco 
de’ Buoi, e delle Vacche, detta <egagroptla, o arrapila , fopra 
cui fece un libro apolta il Velschio. Arrigo Vollgnad 
Mifcell. tur. Medico- Phyf. natur. curio f an. 1. Obf 110. la chia- 
ma gl bum vitultnum. il WlERofa menzione anch’ello delle pal- 
levitelline. Il Cardano appreffo lo Schenchio parlò delle me- 
defime, come pure il Nardi. Cos'i il Chiocco nel Mufeo Calceola- 
ria , Ferrante Imperato nella Hi fioria naturale , /’ Efemer. 
di Germ. , V ALLIS. nel Itb. del Carnai. ( 1 67) . 

Pie- 


(t<s) Non è altro’, che un Carto- 
lino limolato dalla Rondine , com; 
attriti il Valltsvfri Sag.AÌfab. 

(iòti) E’ grofla, come una nocci- . 
noia , di fieura indeterminata, di co- 
lor verdiccio bianco , e di fuperficie 
lifcia . * 

(1Ó7) Giovanni Giacomo Bar- 
derò uri Thefaurut obfervationum rne- 
dicarum rariorum experim-mit P hyfuo- 
JWr dicis phuribue &r. da lui raccolto, 
ed illuftraro , allorché parla della Ru- 
picapra , mentova anche Vegagnpile, 
aderendo, che quella ha l’origine, 
e la figura nel ventricolo cellulare di 
erta Rupicapra , ed è formata da’ pe- 
li, che l'animale col lecco ingoia, 
rmfchiati con tenui fibre fottilillnne 
di erbe . Gioverà dire , che il cibo, 
di cui fi uutrano le Rupicapre, non 
menocchè le Giovenche , e i Buoi, 
nel ruminar, ch’erti fanno, tornan- 
do in bocca per rimafticarlo, faccia 
come un vortice, perchè i peli fepa- 
rati da erto cibo compongono quell: 
palle in forma di vortice . Le palle , 
che fi trovano ne’ Vitelli , fono ruvi- 
de, ed hauno il colore de’ peli, che 


erti ingoiarono ; laddove quelle , che 
fi levano dal ventricolo de" Suoi , fo- 
no lifeie, e portano un color terreo, 
o anche caliginosi , che pare dato 
con artificio. La ragione di ciò fem- 
bra poter eflere, che vengano le ul- 
time fpalmite al di fuora da quel- 
la moccicaja, che è nel ventricolo, 
per cui riefeano lifeie, e pulite, ma 
le prime, non trovando a tenacità 
fufficiente ridotta una tale moccica- 
la, tedino nella naturale ruvidezza. 
Di erte palle di Buoi fe ne vedono 
due in quello Mufeo venute dall’ 
Africa , ed altre fimiii venute da 
Buoi Ravennati . E le ne trovano 
pur anche ne’ Cavalli, per teilimo- 
nio dello Scal'Gbro Exercit . 115. 
riferito da chi delcriffe il Mufeo Co- 
f piano . Non farà fuor di propofito il 
rapportar qui una curiola oifervazio- 
ne del Conte Giuseppe Givanni , 
della quale tengo qualche memoria . 
Scrirtegli da Verona il Signor N- N. 
a’ ió. Giugno dell’ anno 1740. que- 
lle precife parole . M’ hanno penato 
un Serpentello /ecco , e tutto ragruppa- 
to , che nello fornaio d un Vitello fi ì ri - 
• tre - 
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Pietre del pefce Tuberotie , o Tiburone, lapulis Tiburo - 
nis pifcts Aldrov. Muf. Met. 798. , detto anche pefce 
Cane d’ Affrica Cavaz. Ift. Def. 53. (168). 

APPENDICE . 

Pietra orientale bezzunrrira di flraordinaria grandezza , 
fiata creduta una fpezie di topbus Juvencarum impietrito , 
hit boi. 71. (169). 

Bezzuarro minerale di Calatafimi in Sicilia Bocc. Ob- 
fer. rtat. pag. 1 16. 228. 137. 243. 249. &C.TARG. Relaz, 

Tom . 

trovato, r ch'egli aveva ingoiato con dere il fuo parere, e di/ingannarmi . 
l'erba. La tejìa non fi diflingue , e ne Ricevuto il pretefo Serpente , parve 
meno la coda , ed i un poco ricoperto al Cou. Giuseppe veramente di 
dal fermento del cibo. Quanto ral- ravvilare in effo tutte le fembianze 
legrato fi farebbe Pietro Borelli ederne di un tal’ animale; ma volle 
a quella notizia, dopo avere ferir- afficurarfene con diligente offérvazio- 
tocent. 1 ,cT ojjer.ojf. 2;. iridi prxter- ne; c si armato l'occhio di micro- 
ea capilloi innumere; muliebre s ani- (copio non illemò gran fatto ad 
maio;, & formam Serpentum optimi ifeoprire in alcuni luoghi liberi da 
referente;, dal che mirabilmente de- quella crodolà vifeofirà molti pe- 
dulfe, che fu in torpore deglutiti; pi- li breviffìmi, i quali lo fecero cade- 
/ir transformari poffent . Fu detto an- re in fbfpetto, che il fuppodo Ser- 
che elfervi (lati non di rado uomi- pente un aggregato folle di peli, che 
ni, che abbiano vomitato rane , e fonile forma accidentalmente pigliata a- 
lucertole . Larerta aquatica per vomì - veliero ; e quindi fenz’ altro tagliato- 
tum reddito J oh an. Hevr- LtvcKit lo pel lungo, e nell’ eiame di effo 
in AB. Pbyf. med. ac. Cefi. Cur. innoltratoti , ben comprelè , e fi cer- 
Tom. 1. pag. 210. Ma, ritornando tificò , che non altro era egli , fe non 
al predetto Serpentello, a tale prò- fe piccola ftrifeia di panno lano più 
polla rifpofe fubi'o il Con. Gì Usep- gsoffo , che velia Pallore , la quale 
pe , che gli fembrava ciò Urano, per avventura era fiata con l’erba 
e difficile, e che era neceffario di efa- dal Vitello ingoiata; e però, nello 
minar bene, quel corpo, prima di giudi- flomaco aggruppandofi , e una tal for- 
carne . II Signor N. N. replicò a' 21. ma acquetando, ivi la naturale mne- 
Lugliofeguente . lo J'pedifcoìn una fica- cicala di tale eroda l’avea coperta. 
toletta il etnfaputo Serpe . L' ko fatto (1Ó8I Si vuole, eh’ egli abbia que- 
vedere prima di racchiuderlo a! Signor de pietre nell’ iutemo degli occhi, e 
Dottor N. N. che era qui di paffag- fono bianche, e di materia fragile. . 
già, ed egli penfa , che fia un Ser- ( t <9) Tav. I. big. 4. v Ha pelò; 
pente. A lei- lo trafnutto per interi- di due libre, ed è graffa , quanto 

due 
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Tom. i. car. 308. rammenta il Bezxaarro minerale. 

Bexzuarro minerale di Borghetto in Sicilia, nuciformis 
~K.OS. fec. 3. cap. 8, e forfè quello rara magnitudini s e* Sici- 
lia Zannic. Muf. Abac. 3. ». 395. 

Pietruzzole del fiele d’ un Cignale di Malaca nell’ Indie 
Lem. Dh :. univ. delle Drog. (170). 

GENERE V, 

Minerali metallici. 

Ne’ minerali metallici fi diftinguono que’ follili , che fono 
affini a’ metalli , e in ciò difendono da’ medefimi, che non 
reggono al martello , e non fi fondono . Les mineraun , dice 

Wood. 


due uova di Gallina . Porta dentro 
r intima corta un groppo di peli ag- 
grovigliati infieme con tenuimme pa- 
gliuzze, e impietriti fra la minuta 
polvere delle lue erotte. Alcune di 
quelle condizioni l' hanno fatta nomi- 
nare pietra brcxuarrica ; ma per ve- 
rità dal bemuarro è alquanto diver- 
ga, e lo è non meno pel gruppo di 
peli , che per cagione della durezza , 
e del pefo fuo troppo maggiore. Un 
tale pefo la fa differire anche dai 
tophus juvencarum di Plinio XI. 57. , 
mentre egli : ejì juvencarum fteundo 
ventre pila Mandi tate n'tgrieans Tra- 
phus nullo ponderi ..... e molto più 
da quello è diverto, che la palla ne’ 
Ventricoli delle Giovenche ritrovata è 
un comporto di Ioli peli , dove la no- 
flra lo è di una materia duriflima 
a Arati difpofta , la quale folo intor- 
no al centro porta un mucchio di 
peli impietriti . E lìccome malamen- 
te Plinto, e cdn Plinio il Merca- 
ti diedero nome di tufo, tophus ad 
effe palle , di Giovenca , altro non 


effendo il tophus, o tofus, che una 
pietra cavemofa , leggiera , e {cabra- 
la, la quale facilmente G rifoìve in 
arena , cosi pur anche malamente la 
nortra pietra con tal nome li chia- 
merebbe . Tanto eflfa ì però (ingoia- 
re, che fu nel 17515. a Venezia Ar- 
mata quanto dugento Zecchini ( con- 
Gderandola quali come una rarìllima 
pietra bezzuarrica . Era (lata inca- 
ntata nel petto di un Papagallo d’ ar- 
gento donato dalla Due beffi d' An- 
cos in Madrid al Cardinale Enrico 
Enriquez fuo Parente , quand’ egli 
colà G ritrovava in qualità di Nun- 
zio Apoftolico. Il tophus fuvencarum 
del Mufeo Kirchtriano , comporto di 
peli curri, nero, rorondo, fenza al- 
cun pefo , altro forfè non è , che la 
fopra mentovata egagropiles, o agro- 
pii es. 

(170) Molto fono (limate quefte 
pietruzze,e particolarmente in Olan- 
da, e fi pretende, che (uperiuo in vir- 
tù il btvtuarro orientale. 
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WARD Foffil . , font Jes corpi , ^«i approcbent fort des me- 
ratix , « otre quelquet-unes de leurs proprietés particuliere- 
ment la pefatfteur , 0* le brillane. Io aggiungo metallici , 
perchè, fé in alcuni di quelli corpi non li può menoma 
parte {coprire di metallo, ma fi riconofcano di natura, e 
d’indole foto minerale, come l 'Antimonio, il Bifmutb , il 
Zincò, il Cinabro , e 1 ’ Argento vivo ; altri però di loro con- 
tengono qualche porzione vera di metallo, come la marca f- 
fita y il pirite , la miniera , la cadmia , la magnefa , e Umili . 
De minerai ibus , metallisque ad finibili in Voigtlandia trattò 
Giovanni Godofredo Buchnerio. 

Cinabro nativo , o minerale di Ungheria. Del cinabro 
CAESALP. De metal. I. 2. c. di., Gothofr. ScHULTZ. De 
Cinnabari per precipitar, via bumid. parab. nell’ Efcmer. del- 
f Accad. Imp. de' curiof della nat. dell' an. 1687. obf. 158., 
W00D. CI. V., GEOF . fec. 6 . cap. 2. art. 4. , DlOSCORIDE 
/. 5. c. lop. 110. parla di elfo contra Plinio, e Solino, 
e lo chiama ammion , che alcuni leggono mimion. Gli Anti- 
chi lo diflero anche minium nativum , o, come Vitruvio, 
ambra a ( 1 7 1 ) . 

Antimonio nativo Unghero , antimonium Hungaricum 
pulcherrimum ZANNIC. Abac. 3. n. 212., che è lo Jìibium 
degli Antichi, lo riftpi di Dioscoride, ed il m pocytéw 
d’ 1 PP 0 CRATE ; antimonium latini /libium CAESALP. De metal. 
1 . 3. e. 5?., GEOF. fec. 6 . cap. 2. ar. i.,Kon. fec. II. cap. IX., 
SlBBALD. Prod. Par. 2. I. 4. pag. 53. 

Antimonio Boemo d’ color d’ oro con marcafiita. De 
antimonio rubro JOH. Ernest. HEBENSTREIT in att.Pbyf med. 
Acad. cur. Tom. 4. pag. 55 7. (172). 

Bismutb di Sicilia. Plumbum cinercum di AGRICOLA , ctaim 

K de 

(171) E’ pietra rofla , pelante, e re dell’ oro, ficcome I’ Unshero da 

«lacerne . Si trova anche il fattizio , quelle del piombo . La (bilama ful- 
o artificiale . furea , e pietraia vi è ìnanifeda. 

(172) Quello fi cava dalle minie- 
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de "face di WoOD. ivi, bifmutbum GEOF. ivi, Caes. De Metal. I. 3, 
c. S., ed altri ( 173 ) . 

Zinrb , o z mk dal Territorio Brunfai&nfe , fpeltrum 
degli Antichi, marcajftta pallida di ScROOERO lincbum di GEOF. 
ivi . De zinco Jo. F RI O. H EMCK ELII . Trovali vena temei Coslari- 
enfi in Dittane Brunfvirenft Z AV. sìb. 3. n. 21S. (174). 

Pirite del Bolognefe. De’ piriti fra gli altri Caesalp. De 
metal. I. z.r. 54. , Aldrov. Muf 570. ,KoN./èr. ^.cap. 9.(175). 

MavcaJJita cf oro dell’ Ifola d’ Elba. E delle marca [jote 
Caesalp. De Metal. I. 2 .r. 54. , Vallisi. Sag. Alfab., Targ. Re- 
iette. Tom. 3. car. 6 1. Tom. 4. car. 299. 

Marcajftta tf oro del Piemonte. 

MarcajJita A argento , di (lagno , e di piombo del Piemont e. 

Marcajftta di rame del Piemonte . 


Marcajftta di ferro della 


(17?) Vi fi riconofce la prima ma- 
teria d’ilo filano , bianca, lisciatu- 
ra , e frangibile . E’ difpoflo a faccet- 
te , come pezzi di vetro , onde ap- 
pellafi anche vetro di (lagno . Alcu- 
ni 1' hanno tenuto per marcaflita , 
dicendolo marchaftta argentea , e lo 
conferma il Konio fec. z. cap. 11. 

(174) Sembra, peravvifodel Bar- 
betta in Prax. p. m. 42. , che con- 
tenga Qualche poco di mercurio , e 
che fi debba avere per una fpezie di 
Jiagno ; ma I’Hombergio congettu- 
ra , che fia piuttofio una miftura di 
Jiagno , e di ferro. 

(175) Scriife il Kovtc nel luogo ci- 
tato : In tradii Bononienft Pyrites for- 
ma androdamantis , fed pentì ut cuprea 
eolligitur . E Boezio DI Boot /. 2. 
r. 290. de' piriti diverfi favellando , 
ah fui , dice , Bifmuto ftmiles Junt , 
tliqui aureo colore lindi funt , onde 
marchaftta nomea laient ; ma il Wood- 
ward Ci. 5. conofce molta didc- 


Boemia ( 176 ). 

Mar- 

renza tra il pirite, e la marcatila. 
Bene efpreffe il Sibbaldi Prod. nat. 
Hifl. Scot. Par. 2. I. 4. p. 46. , i 
caratteri diverfi del pirite , fcriven- 
do : pyrites alius friabilis , alias du- 
rus , alius globofus , alius cubicus ; 
aliquando admixtum habet me tali um , 
ve I tapidem , vel fluores . 

(i7<ì) Difficoltà molte s'incontrano 
per ben diflinguere le marcaffite di 
ciafcun metallo , come attefla il Wood- 
ward . Quantunque tre fpezie di 
marcajjite piu Angolari fi contino, cioè 
d’ore, d’ argento , e di rame, e alcuni 
reputino la calamita per una m arraffi- 
la di ferro, il Bifmuth per una di 
/ lagno , e il Zinch per una di piom- 
bo ; v' hanno però quelle anche di fer- 
ro , di rame, e di /lagno, e ilWooo- 
w a rii medefimo alìicura di tutte le 
marcafftte, che les metaux, qu' on ta 
tire prmapalemente font le tutore , le 
fer, fif T etaim . La marcaflita di fer- 
ro ha più fpezie . Alcune ai effe , che 
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MarcaJJìta di /lagno de’ Monti di Gubbio (177). 
MarcaJJita di piombo de’ Monti di Pefero ( 178 ) . 

, Marcajftta di piombo de’ Monti di Catania detta da 
IPPOCRATE tetragono. , 

Miniera d oro di Kremnitz nell’ alta Ungheria , venaauri 
ex Ungaria Zannic. Muf. Abac, 3. u. 14. Di una miniera 
d’ oro della Scozia SiBBALD. Prod. nat. Hi/t. Scot. Par. 2. 
I. 4. pag. 52. (179). 

Miniera d oro del Monte Legerio vicino agli Svizzeri. 
Miniera d oro di Salisburgo . 


fi traggono da Monti Svizzeri , fo- 
no in forma di ìu.hts he! mentii , co- 
me 1 cubi , o le piccole tefìere fer- 
ree del Monte Legerio di Konic fec. 
2. rap. 4. , che noi abbiamo nelle 
pietre cubiche dell’ Ilota d' Elba , e 
del Congo . Alcune le ne portano 
dall’ Indie, alle quali, dice il Val- 
li sue r I Sag. jilfab. , donano mirabi- 
li virtù per cortefia , o per giuntare 
la volger gente . Altre, che fono roC- 
fe, e in forma di grani Itici , met- 
tono fuoco. Quefta noftra di ferro 
della Boemia è romboidale, e (can- 
nellata , e fi potrebbe aftbmigliare 
M'hsmatites,o fchiflos di Diescoride . 

(*77) Quefta pure è di varie forti, 
che fi diftinguono nè vari colori , 
cioè bianco , grigio, rolfo , bruno , e 
nero. La nera è d'ordinario la più 
cicca . 

( 178) Diverfe anche fono le marcafftte 
di pioiupo', perchè ve n’ ha di color tur- 
chino , v’ha la grigia, la giallo- ver- 
diccia , la talcofa , la cavemofa , la 
porofa , la cannellata , la brillante , 
che contiene ordinariamente uu poco 
di argento, ed è quella , che Dio- 
6CORIUE , e i Naturalifti dopo di 
lui hanno chiamato molybdaena , e 
che Plinio ditte gallina . Quindi è al 


k 2 m. 

dire di Woodward, che le ntirrafi- 
te d ’ argento femore fi diftinguono da 
quelle di piombo per un certo lucido 
sfavillante . La bianca è lemidiafana , 
fibrola, e qualche volta a lamine di- 
fpofta . V ericoide è in forma di (chio- 
ma bianchiccia . 

(•79) Qui l'or» è in minuti (lime 
lamine, e in grani piccolitlimi , per 
ifeorgere i quali fa uopo armarli l’oc- 
chio di buona lente . Quelle lami- 
ne , e quefti grani fono (parli in ter- 
ra molto arida , e tufolà . Inibitimi 
non è molto diveria dalla miniera 
di Tranfilvania del Reai Gabinetto 
di Drel'da : Vefrriptivn dii Cabinet 
roj/al de Dtefde coneement l Hijloire 
naturile. Nella miniera di Lagna 1’ 
ero è parimente in minutiffime lamine 
dilatato in latto ben duro di colore ce- 
nericcio . In quella di Salisburgo lì 
manjfetta pochi Unno aro (parlò in cer- 
ta polvere del color di cannella , che 
alcuni fallì cuopre. Quelli l'embraao 
nel loro interno di acqua gelata (or- 
mati j la qual cola rende f*mprcppiù 
verilìmile, che nella compolìzion de’ 
minerali abbia 1' acaua la maggior 
parte. Poveriflìma d'oro è la mi- 
niera di Cartel del Rio tirilo Sta- 
to Eccleiiaftico , e ritrovali Ira falli 
bian- 
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Miniera d oro de’ Monti di Cartel del Rio . 

Miniera d oro del Perù. 

Miniera d oro in tallo nero del Territorio Bolognefe. 
V' ha aurum in lapide nigro fijfili ex Agro Suatienfi in Ty* 
roli ZANNIC. Abac. 3. n. 9. 

Miniera d argento della Suevia preffo Furftenberg (180). 

Miniera d argento in pietra del Bolognefe. Si trova : 
vena argenti in faxo cryjhtllino mexicana Zan. Ab. 3. n. 53. 
Di una miniera d’ argento di Scozia Si BBALD. Prod. Par. 2. L 
4 - t*i- . 5 .*- (*8i). 

Miniera d argento , e di piombo del Monte Legerio vi- 
cino agli Svizzeri. Cosi: vena argenti , Ó" plumbi Silbcrgenfts 
in Silefta ZAN. Ab. 3. n. 20. 

Miniera di rame della Norvegia, vena aris lucro ftjp ma , 
Danico-NorvegicaZ AN. Ab. 3. ». 90. Di Caporciano nella Tofca- 
na Targ. Relaz. Tom. ì.car. 28 9. Di Scozia Si BBALD. fVW./Vr. 
2 .1. 4. pag. 52. 53. (182). 

Miniera di rame de’ Monti di Brelcia. Ebbe tcris mine- 
rà ex agro Piacentino Uliss. Aldrov. Muf. Metal. 1 00. 

Miniera di rame in fallò bianco di Boemia : vena eeris 
in faxo Quartz , Hokenelbenfts in Boemia Zan. Ab. 3. ». 64* 


bianchi : Ma quella de! Perù è rie- 
chillima , perchè a poca materia ter- 
rea fi inoltra unita. 

(180) Quella miniera è in fa fio ci- 
nerizio fcuro,e in bianco. Nelle of 
fervaziom fatte dal Signor Acarete 
[ Relat. der voyages da Sitar Ace- 
rete dans la riviera de la Piate , Ù" 
de là par terre au Perou ] fopra le 
miniere del Porosi merita particolar 
Tiflefllone quella parte , che le dichia- 
ra melanite , non folo perchè que’ 
monti , e quelle terre ne fieno- ripie- 


AP- 

ne , ma perchè ritorna a riprodurli 
1’ argento con perfetta abbondanza in 
quelle miniere Itefie, dalle quali fa 
prima tratto ; e nuovamente fe ne 
produce anche nella terra medefima, 
che altre volte coll' argento fu fava- 
ta dalla miniera . 

(1S1) Quello è un fafio ritondo di 
color caftagno-scuro , dentro cui fi 
palefa chiaramente la miniera d' ar- 
gento . 

(iHz) Elia è ricchiffiraa > e di co- 
lor verde. 
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APPENDICE. 

Miniera di Cinabro di Ungheria: vena argenti vivi., 
ftve cinnabaris nativa e» Hungaria Z\N. Ab.ac. 3. n. 1 p 6 . 

Mercurio vergine , o naturale del Friuli. Del mercurio ver- 
gine: Hydrargirum Gf.OF. ivi , argentum vivum KON./ir. a. cap. 
8.,Caesalp. De Metal. /. 3. c. ir., mercure nature ! , ou vif-ar- 
gent’WoOD.Cl.V.y mercurius vivus HvtfDEB-T.De merc.viv.( 183). 

Miniera di mercurio di Almeeden {iella Spagna (184). 

Miniera di mercurio di Levigliani in Tofcana Targ. Re- 
faz. Tom. 4. car. I ip. &c. 

Cadmia fojjile del Milanefe. Della Cadmia : Cadmia fof- 
filis CAES. De Met. I. 2. c. 54. Calaminaris lapis Geof. fec. 6 . 
cap. 1. ar. 3. Fu detta capnia da Ammanino in Manud. ad 
Mar. Mccfi.Parlonne Hoffmanno nel LcJJico Tom. 1., Merc. Me- 
tal. I4<J., Meretti nelle Note ad anem vittoriani Neri, e antica- 

men- 


(185) Puwio chiami il mercurio col 
nome d ’ hydrargìrum , e cosi detto fu 
comunemente predo gli Antichi ; ma 
non lafciò e(To di nominarlo anche 
argentum vivum, e di accomodarli con 
ciò al popolar favellio . PrelTo i Mo- 
derni porta quello di mercurio . Egli 
può eflTere non meno naturale, che 
fattizio . Hydrargyrum , dille , SlB- 
B ALO. Proti. Par. 2. lib. l. gag. 5?., 
feu argentum vivum , ve! nativum , 
& fofftle ve I fjditium efl . Nativum 
& fofftle efl , tfuotl in proprtir venir 
reperirur ; faflitium autem , quoti ex 
cinnabari nativa prxparari folci . Quan- 
tunque i Naturalifti fieno divifi in- 
torno al luogo tra’ follili, in cut annove- 
rar fi debba , a me giova di porlo tra* 
minerali metallici , come alcuni fanno 
non altro luogo conolcendo , che fia più 
a lui adattato. Ma per avere una 


chiara e certa notizia del Mettano, 
fono da vederli le efperienze fatte 
fbpra di eflb da Hermanno Boe- 
RAHA AVE Tranf. Pbilof. art. 1755. 

(184) Nel Giornale d’Inghilterra 
dell’anno 1666. fi ha didimo rag- 
gualio d’ una miniera di mercurio, o 
fia d ’ argento vivo che reca il 'Con- 
tado di Gorizia . Da elfo può rile- 
varli , che quella miniera , talvolta 
durillima , e fomigliante nel colore 
al croati metallorum , e talvolta mol- 
le , è fimile all’ arena . Contien- il 
merrurio in piccoli granelli drvifo, 
e di quando in quando maggior quan- 
tità vi fi aduna . Qnerto raccolto 
fubito cosi puro farà il mercurio ver- 
gine . Tutto l’altro, che fi cava ab- 
bondantemente r crivellando , lavan- 
do, e frainuezando la terra, e la 
miniera, fi diurna mercurio comune. 
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mente Plinio nel /. 34. r. 1., e io. (185). 

Magne fin de’ Monti di Viterbo, magnejiit , & manganefia 
vitrarioruntQt.OV.fee. 6 .cap. I., PET.POMET univerfali nlcdica- 
men.fimplie. bifìoria, CHRISTOPH. MERRET Commcnt. in Anton, 
ffery artem vitrartam, CAES. De Mer.t. 2. c. 55., MERC. Metal- 
lotb. 148. , LlNN. Si/l. Nar. Cl. 2. art. 2 5. ». 8. , AUG. BddEI enam. 
Chytr.. magne/, vitriar. in T. 6 . mifcellan. Berollin. pag. 40. 

Pirite romboidale , che fi trova nelle miniere dell oro 
nell’Affrica. V’è anche pyrttes aurfer , durijftmus , ex Apen- 

ni- 


(185) Alcuni hanno metto due fpe- 
zie di cadmia , l’una, che contiene 
delle parti metalliche , e la dicono 
cobalto, l'altra, che non ne contie- 
ne punto , e la chiamano calammo , o 
lapis ealaminaris . La noftra di Saffo- 
ma è della prima fpezie, i cui fio- 
ri , quand’ è lublimata , vengono di- 
llinti dal Kon'O c. io. ,e dagli altri 
Naiuralilli Tedelchi col nome di Zaf- 
ferà . E peri') nel M uf. Zannic. Abac. 
3. ». an. ili. li?, vena cobalti ger- 
tnanice Kobold, Cadorina : vena cobal- 
ti altera ex eodem loco , Saphera , Ger- 
manica . Il Gkoffroy vuol differen- 
za foto da cadmia a lapis catamina- 
ris, e il WooDwARlida cubali a ca- 
lammo , e non fembra , che quello 
convenga inturno al cubale con quel- 
li , che l’ hanno prefo per la cadmia 
degli Antichi . Non può negarli pe- 
rò , che vane fpezie di cobalto fie- 
no ftate a’ noftri di ritrovate , e que- 
lle in Saffoma ordinariamente fi Ica- 
vano . Una fpezie di cobalto fa il- 
Iuflrat 1 dal Signor Saur nel Cemen- 
tano detta miniera de I cabali» / coperta 
in Francia inferito nel Tom. t. delle 
JW emeires de mathematir/ue , & de phy- 
jiijue ptefenlfes /’ academie royale dei 
fiiences &c. , con aigiugnerne le no- 
te caratterilliche ; e non è altro, che 
jl cobalto frifeo , o la miniera arf ent- 


rale medefima trovata pur anche in 
Francia. Un’altra fpezie di cobalto 
fi ebbe dalle miniere di Rame in 
Ifvezia nella Provincia di W ftman- 
nia , e fu ciaccamente deferitta da 
Giorgio Brandt Cobalti nova 
fpecies eterninola , & difrripta in 
Ail.foc. Rtf. feien. Ups. ad an. 1741. 
Delle miniere del Cobalto di Saffo- 
nia, e di Boemia , dalle quali fi 
cava l’ arf mito propriammte detto, 
parla il fopraddetto Geoffroy nel 
Traci, de mar. med. fec. 5. cap. 4. art. 
?. Si confiderò una fpezie di Cadmia 
nelle Foruaci del rame ; ed ella è 
un nuovo genere di fosforo, che fcuo- 
prl il Quelmazio , e fu deferitto 
da Giorgio Enrico Behrio. Med. 
Due. &c. Pbyjiologio medica , idejl, ac- 
curata, & plenior deferipno carpone 
Immani Se. c. Si genera dall’ efalazio- 
ni del rame, le quali portano una 
lòftanza , che rimane aderente alla 
fuperficie delle Fornaci a guifa di 
filiggine. Veduta effa allo leuro , e 
maneggiata , e ftretta , manda zam- 
pilli di luce , appunto come fos- 
foro, la cui forza ptrò nel progref- 
lo del tempo diminuire, e cella. 
La cadmia delle Fornaci di Agrico- 
la è la lutai a volgari s o'ficinarum , 
cioè la cadmia recentiorum GfcOF. fec. 
'6. cap, 1. 
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nino Murinenjì Zannic. A bar. 3. ». 236. ( 1 85 ) . 

Pirite unito a rame de’ Monti Svizzeri . 

Pirite ferreo dell’ Ifola d’ Elba. 

Pirite de’ Monti Veronefi vicino al Bolca. 

Pirite con cn/ìallo de’ Monti di Sartina. Hacci: p/rites 
cinti crj/ffallo ex Boemia ZANNIC. Abac. 3. ». 143. 

Pirite piomben de’ Minti di Bergamo. 

Pirite elegantilfimo del Territorio Modenefe vicino a 
Saflolo : pyrites eie ganti ffimus ex Uitione Muttnenft propt Sa - 
xolum ZANNIC. Abac. 3. ». 220. 

Marcajftta di piombo del Cantone d’ Uri. 

Marcajftta di ferro del Modenefe. 

MarcaJJita orbicolare d’ Inici vicino a Trapani volgarmen- 
te detta in Sicilia pietra del tuono. 

Miniera di oro con molta marcaflìta del Cantone 
d’ Uri ( 187 ) . 

Miniera d oro del Piemonte. 

Miniera d oro di Tranlìlv mia : minerà auri ex Traudi- 
vamo Uliss. Aldrov. Muf. Mct. 40. 

Miniera d oro di Boemia: venaauri ex Boemia ZANNIC. 
Muf. Abac. 3. ». io. 16. 

Miniera d oro di Portogallo. 

Miniera d argento del Perù. 

Mniera d argento di Boemia: vena argenti Boemica ex 
Monte Gigantum Zannic. Muf. Abac. 3. ». 21. 

Mimerà d argento di Nifi in Sicilia. 

Miniera d argento del Piemonte . 

Miniera d argento del Cantone d’ Uri . 

Miniera di ferro dell’ Ifola d’ Elba: vena ferri ditìffima 
ex Infula llvain marìThufcoZ.kHHlC. Ab. 3. ». i8x.,CAESALP. 

De 

(i8i) Ve n’ ha pure nell’Apenni- raffili , (óno molto abbondanti, efle 
no Modenefe. perdono il nome di marcajfite , e pi- 

(187) Dice il Woodwarb, quan- pliano quello di miniere. Qui potrà 
do i metalli , che fi trovano nelle mar - dirli l' oppollo . 
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De Metal. I. x. c. 6., MERO. Metal, pag. 164. 

Miniera di ferro della Tolfa nella Campagna di Roma. 

Miniera di ferro de’ Monti di Brefcia : vena ferri Bri- 
nienfis Zan. Ab. 3. ». 179. Di Scozia SlBBALD. Prod, Par. 2. 
4 * P*g • 53 - 

Miniera di ferro del Monte Vaglio fui Modenefe. 

Miniera di ferro immatura uni» a quella di rame 
del Piemontefe. 

Miniera di rame del Monte Arnetola fui Modenefe: 
vena eeris purijfima ex montibus Murinenjibus ZANN1C. Abac. 
3. ». 92. 

Miniera di rame del Cantone d‘ Uri. 

Miniera di rame di Tavormina nella Sicilia. 

Verderame minerale della Sicilia. Del verderame nativo 

"Relax. Tom. 3. car. 133. Hacci: vena eeris viridis di- 
fijftma Norvegica ZANNIC. Ab. 3. ». 101. 

Spezie di Cadmia preparata nella fornace del rame. 

Miniera di rame , e di piombo della Li mina in Sicilia. 
Hacci: vena plumbi , & eeris Zan'MIC. Abac. 3. ». 14 6 . 

Miniera di piombo di Tavormina nella Sicilia: vena 
plumbi fcracijfima ex Sicilia Zan. Ab. 3. ». 140 . 

Miniera di piombo del Cantone d* Uri. E’ candida nien- 
te meno della vena plumbi candidi mixta lapillis nigris 
Uuss. ALDROV. Muf Metal. 16 2. 

Miniera di piombo delle vicinanze della Tolfa (188). 

Miniera di piombo del Vicentino: vena plumbi Vicen- 
tina ZAJfNic. Abac. 3. n. 155. 

Miniera di Jìagno della Novara in Sicilia. 

. ■* 

GE- 

{j88) Si vende quella miniera vi- tendenti avviano, che quando i me- 
eino a quella Ac\\' Alarne. V’fc il talli fi (tanno in tale fpeiie di terra 
piemie in alcuni tirati di terra roffic- nafeofti , certamente che la miniera 
eia, che fembra abbracciata. Gl’ in- non è copiofa, ma bensì fcarfa. 
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GENERE VI. 


Metalli. 

I Metalli fono corpi fottìi , duri, fplendidi, che fi fan- 
no liquidi al calor del fuoco, che fi congelano, e fi unif- 
cono al freddo , e che fi allungano alk percoflé del martel- 
lo (189). 

Ftor eli ferra di Brefcia: Flores ferri , fuùer venam fer- 

L' ri 

(189) Giovani* Filippo Boro- ma pane di elfi altro non fodero 
cravio nell' Opera De vtribus auri che acqua impregnata abbondantem-nti 
mediar, & P/ermaccporum ex auro, di materia minerale . L' Hartsoeker 
rtl'iquìfqut metailis paratorum indo- . court de Phyfique /. e. 4 concia- 
ie &c. penfa colla maggior parte de’ de, che l’.r», e gli altri metalli tut- 
Filofon, che ogni metodo in Tua ra- ti fono flati io ogni tempo , e fa- 
dice fia oro. Di qui fa ragion go- ranno Tempre della quantità medefi- 
ghono alcuni ricavar-, di quanto fi ma, che fi ritrovano al prefente 
renda poihoile il irafmutar gl’ inno- ma che vengono fpelfo trafportati da 
bili metalli in oro; ond’è fottenuto una parte all’altra della terra dall’ 
fra gli altri dal Beccher fupplem. acque , che circolano continuamente 
I. ad P hyftc. fubter. p. 667. 17., che nelle fue vifcere. Quando ciò fi ara- 
ttlora un metallo fi muti nell’altro: metta, muna ragione fi avrà per fo- 
cosi, quando al rame fi aggiunga più ftenere, che i metalli crefcano nel- 
terra incorporata a ferro, quel rame le vifcere della terra, benché di fre- 
£ cangi facilmente in ferro, laddove fluente fe ne tragghino da' luoghi 
fe la terra incorporata a rame fia u- dove prima non v’erauo, come non 
tuta al ferro, egli fi trasformi in ra- fi avrebbe ragion di foftenere dice 
me. Ma Giovativi Woooward l’Autore, che il fale fotte crefciuto 
Tentamen arca naturalem hijloriam da fe nella fabbia, quando vi fotte 
Telluri r , corporumque terre/ìrium 8cc. pattata fopra 1 ’ acqua del Mare. Che 
fentendo le diificoltà , che accompa- vi fieno acque, che trafporrino par- 
gnano quello Stilema, fi dette a prò- tirelle metalliche da un lucro all’ 
vare, che hob reggeva attoluramente altro, egli è fuor di dubbio men- 
tina tal convezione di metallo, o di tre fra falere fi narra, che dal Mon- 
mtnerale. Eiammò 1 fughi minerali te Carpata, dove la Villola piglia 
della terra, 1 quali da alquanti Scrit- origine, efee un fiume, le cui acque 
tori fi erano avuti per (eroi de’ mi- fono cariche di varialo , e di rame. 
aerali medefimi ; e quindi credetre diliscati dalle miniere, d’onde fono 
di poter argomentare, eh» la matti- pattate, uccidono gli animali , che 

ne 
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ri nafcentes riporta il ZAVvirc. Abnc. 3. ». 410. (ipo). 

Prima fufwne di rame del Territorio Bellunele . 

Seconda fufwne di rame del Territorio Bell<anele.( tpt ) . 

APPENDIÙE. 

Oro vergine del Portogallo, X 0UT55 de’ Greci , Sol de’ Chi- 
mici, aurum metallorum Rex Kom. Reg. min. fec. 2. cap. 
2., aurum CAESALP. De Metal. I. 3. c. 3., SlBBALD. Prod. 
nat. Hifì. Scot. Par. 2. I. 4. p. 52., GEOF. fec. 7. cap. 2. 
or. 2., or BoER.HAA.VE fur le mercure Par. 3. Tran. Pbil. 
n. 444. Defc. du Cab. roy. de Dref. &c. p. p. IO. E’ in 
forma di grani, e di filamenti, per cui, fecondo il \Wood- 
WARD Cl. 6 . , ebbe nome di' aurum nativum fibrafum , (T 
granai a tum ( Ip2 ) . 

Ar~ 


ne bevono, e impietri (cono tutto quel- 
lo , che vi cade . Con tutto ciò nel 
Mufeo Reale di Drelda Defcription 
tilt Cabinet Royalt de Drefde touchant 
f Hijioite natureUe p. 11., fi fa vedere 
una grande quantità d’oro chimico per 
prova incontrallabile della tralmuta- 
zione de’ metalli ■ Vi fi dice, che 
quell’ oro fu Icrupolofamente e ammaro 
nell’ anno 1750. , e fi leflero le informa- 
zioni , che (opra tal propofito venne- 
ro date . Ma quanta fede meriti , fc ri fi- 
fe il Novellina lett erario di Berna , 
quejla Spente a oro, lafcererao decider- 
lo a' Leggitori . Della formazione de’ 
metalli parla fra gli altri dottamen- 
te il Boerhaavio nella efpofizione 
delle lue efperienze (opra il Mercurio 
T ranf. Pkilofoph. art. 17??. n. 450. 
E' v’ ha una raccolta di efiperienze 
fatte nelle Accademie di Londra, di 
Svezia, e in altre (bora una nuova 
(bltauza metallica (coperta nella mi- 
niere del Perù, che ha il pelo, e 


la «denfità dell’ oro . Quella raccolta 
porta il nome di : platine, or blatte , 
ou butti' me metal . 

C 190) Non farebbe già egli quello 
il fios mania di (Corno Sec. II. cap. 

IV. 5. XI? 

(191) Si trova qui pur anche ut» 
pezzo di rame rutto quali mutato in 
verderame , che fu (cavato da’ fon- 
damenti dell’ antico Duomo Raven- 
nate ., Colà è quella aitai ordina- 
ria, mentre la parte metallica talor 
preffo che tutta fi efiala , e quindi 
ne viene un verde di rame, come 
Cuoi venire, quando quello colore li 
lavora . Cosi a Montpellier, dove 
fe ne fa gran commercio . 

(191) Convengono i Chimici, che 
l’oro fia, più, o meno, mifchiato con 
quali tutt’ i corpi terrellri , e Clau- 
bero , per quanto rifenl'ce il Cham- 
BERS Dici. univ. dea ar. dT dea fc., 
folliene , che altra non vi fia tra 
le piefre , che quella di calcina , da cui 

oro 


Digitized by Google 


PARTE I. CLASSE T, 83 
'Argento puro di Germania, àpyvpK de’ Greci, Luna de’ Chi- 
mici, argentum K.ON. cap. 3., Geof. fec. 7. cap. 2. tir. 1. 
Ha torma di capelli, di filamenti, di piume, c d’altro* 
ond’ eflo W00DWARD ivi: argentum capillare , fibra fum , ari 
borefeens , plumofum , granulatum , concretum . Molto de'l’ ar. 
genio nativo parla Isacco Bollando Opcr. minerai, in 
Tom. IV. Tbeatr. Cbym., e 1 ’ Aldrovandi Muf. Metallic 
l. 1., e il CAESALP. De Metal. I. 3. c. 4., e il Sibbald. 
Prod. Par. 2. /. 4. pag. 52. 

Ferro primo minerale del Piemonte. de Greci, pla- 

tin de’ mineralifti Tedelchi, mais de’ Chimici, ferrum C\e- 
SALP. De Metal. I. 3. r. 6 . , Kon'. cab. 4., Geof. fec. ■?, 
cap. 1. ar. 3 . ( 15 ) 3 ). ' 

/•Viro minerale unito ad Ocra gialla. 

Schiuma di ferro , maebefer Bocc. Obfer. nat. pag. 45. 
Rame nativo di Cipro, de’ Greci , wwt de’ Chi- 
mici; Cuprum CAESALP. De Metal. I. 3. f . 5.,^, ve l a <- 
prum Geof. ivi , Wood. ivi', Sibbald. Prod. Par. 2. I. 

L 2 4- 




ero trar non fi polfa . Vore versine 
è 1’ ùixuo^fiVTOf de' Greci , o la poi. 
vere d'oro, che fi procaccia col lavo- 
rio ne’ Lmaderos del Chili . Si di- 
ce, che vi fieno anche de’ pezzi d’e- 
ro puro nelle miniere particolarmen- 
te di Ungheria. I pezzi più graffi di 
quella natura veduti dal Woodward 

S ciavano vicino a tre oncie . Que- 
o mio oro vergine in forma di gra- 
ni mi ha dato novantacinque per cen- 
to, eh’ è un pocoltu meno di quan- 
to ad effo Wooiward dette l’oro di 
Affrica. E’ giallo carico, e v’ha per 
entro qualche granellino bianco . L’o- 
ro bianco fembra veramente un para- 
dello , ma pur di elfo ce ne reca una 
prova in miniera d’Abrudbauie il 


fopraddetto Gabinetto reale di Tìrefda . 

, C r 91 J fa iiiillinn del ferro ne’ cor- 
pi di loro un colore ferrigno, che 
ne’mcdelìmi s’ infatua, come nel ber., 
r. mirro minerale , nelle geodes , nell’ 
hamatires, o fchiflm di Dioscoride , 
e in alrri . IIWooiiwahd tante vol- 
te nominato pretende, che di rado 
\\ Jerro fia puro , e naturale . Quello 
mio è di quel primo ferro , che lì 
parte dalla miniera , quand’ ella è 
in fu (ione . Il celebre Boerhaave 
ha fatto conofcere per diverfe efpe- 
rienze , che non v’è forle alcuna fo- 
ftanza o animale , o vegetabile , dal- 
la quale non fi tragga per la cal- 
cinazione qualche particola di/eTo; 
e ilBECHERha detto, che il matto- 
ne 
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4. pag. 52. 53. ees nivum figurai pangoniae ha UlISS. Al- 
DROV. Muf. Metal. 99. (194). 

Rame unito a liogno, e fulì in terra comune ( 195). 

Bronza CAESALP. De metal. I. 3. r. 5. Idoletti varj , 
0 Nummi di elfo bronzo comporti. Idola aenea vana riporta 
Uliss. Aldrov. Muf. Metal. 118. (196). 

Piombo di S adoni a , plumhum nigrum di PLINIO» uòKvfàn 
de’ Greci, rafias degli Arabi, Saturnus de’ Chimici, plumhum 
Geof. fec. 7. rap. I. ar. I., AGRICOLA De nar. folfil 
HERM. BoERHAAVE fur le mercure Par. 2. Scbol. Tran. 
Phil. n. 443., BECCHF.R. Pbyf. fubter. fupp. fec. p. 772 ., 
KuNCKEL Labirat. Cbim. p. 420., GROSSE nelle Mem. de 
f ac. Roy. des Se. de 1733. p. 313. e feg. y CAESALP. De 
Met. I. 3. c. 7. ( ip7 ). 

Stagno d’ Inghilterra: plumhum candidum di Plinio, 
xxcrtTipof de’ Greci, alanoc degli Arabi , Jupiter de’ Chimici, 
fiannum K.ONIG. cap. VI., Geof. fé?. 7. cap. 1. art. 2 ., e 
prima CAESALP. De Metal. I. 3. c. 10. (ip8). 

Azzurro oltramarino d’ .Inghilterra Imp. I. 4. r. 40., 

Cae- 


ne raifehiato con qualche gradi» , o 
qualche olio produce del ferro. Ciò 
viene confermato da Ambrogio Go- 
DEFROt Exp.r. fa'nes fur te phofpho- 
te £ urine &c. T ranf. Philofoph. ari. 
17 ??- 

(194) Diverti fono i colori delle 
diverie marcaffne di quello metallo, 
le quali vengono prodotted.il Woon- 
VUD Des foffìl. Il nativo rame, e 
puro è ordinariamente in farmi di 
lamine, di grani, e di fila. 

(195I II T ARGrowr Relax. Tom. 
2. rar. 175. porti un Rame minera- 
lizzato col zolfo, e col ferro, che ri- 
duce al genere del Capro piriticofo 
del Linneo S/Jl. nat. 179. ». 8. 


(19 6) Anche il rame ne’ Mufei , 
liccome è noto, file all’ onore di bron- 
zo , cioè ne ottiene il nome . 

(197) Plumtum , IcrilTe Sibbild. 
Prod. Par. 1. I. 4. p. 55. , voterei 
in album , dT nigrum dijtinxerunt . 
Album "gxTrirtpor hoc efl fiannum 
dixere , nigrum, nofirum commuto . 

(198) Elfo Woodward fcriffe di 
non aver veduto mai , nè intefo par- 
lare di marcatila di Jiagno puro . Que- 
llo metallo ha però le lue miniere 
particolari , quandunque fi trovi an- 
che in quelle di piombo , e di orge», 
to. Egli ditTe pure, che una (bl vol- 
ta avea veduto del piombo puro, a 
naturale. Il notlro è in pietra. 
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CAESALP. De Metal. I. 2. c. 6 q., SlBBALD. Scor. illuft. 
Par. 1. /. I. cap, l 3. e Prod, nat. Par. 2 . 1 . 4. p. 52. (199 ). 

Classe II. 

Fojfilì accidentali alla terra (200). 

I N due generi faranno quefti di vi fi : Nelle concrezioni pie- 
tra fc , e mcroflature , e negl’ impietrimenti . Il genere pri- 
mo formerk l’ordine delle concrezioni pietra fe , e quello delle 
tncrojìature . Due ordini avrà pur anche il genere de’ corpi 
impietriti , quello' cioè de’ corpi terreflri , e quello de’ marit- 
timi; ma quelli ordini medefnni fi partiranno in articoli, e 
talor gli articoli in paragrafi » 

GENERE I. 

» 

Concrezioni pietro/e , e lncrojìature . 

O R D I N E I. 

Concrezioni pietrofe. 

SralaElict varie cilindriche di Tivoli fatte a maniera dt 
A fi eri a colonnare » Sono una fpezie de’ calcoli tiburtini del 
MERO. Metal. 253. V’ ha Aflerias columnaris ex Montibus 

Bur- 

(199) Facendo paffare quello ar- (100) La fcrmazion di quefti corpi 
zurro alla coppella, rende il medefi- è troppo nota, a chi nella Stona 
tno incirca , peri’ efperienze di Wooo- naturale fia penetrato un po’ poco in- 
«aid fallii., un fello di rame con nani! , e tinto non fi trovi della fa- 
un poco di argento. Il fuo colore è natica pece degli Artheijìi, Idealifli , 
alquanto più pieno del ceruleo, che, o Panfpermift't , ond’k» qui nulla ne 
a detta di Cisalpino De Metal. I. dica, che al conoicimento di elfa ap- 
2. e. 65. , può riputarli un arena dtW partenga . 
oro, t dell' argento . i 
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Burgtindiae Zanmic. Muf Ab. al. Fof. Tab. 5. n. 24. Del- 
le fi al adici 1 ’ Imperato, Boezio, Vagnf.ro, Langio, 
ed altri. 

Pietruzze di Tivoli dette confetti dì Tivoli , calcoli ri - 
burtini , che imitano confetti lunghi rotondi, e fchiacciati 
WORM. 52., VALLISN. Sag. Alfab. (201). 

Pietra ftelecbttes , che rapprefenta il tronco di un’albe- 
ro, L> t boi. 6 5. 

Vegetazione gejfea , o fpezie di /lai adice della Germa- 
ni? ( 202 ) . 

Vegetazione gejfea, ofia depofizione lapidea geffea de’ Mon- 
ti di Bertinoro. 

Vegetazione gejfea, ritrovata dentro una colonna di 
marmo greco. 

Fungo gl afro de’ Monti di Verona. Fungus glapbyrus 
inter cry/lalli forma , cinereus. In antro , quod dici tur Ronchi 
di Guezzana SPAD. Catal. 59. Fungus glapbyrus del MER- 
CATI Metal, armar. p.cap. 91., VALLISN. Sag. Alfab. ( 20 j). 

APPENDICE. 

Stai adice Parmenfe, e potrebbe dirfi lo flaladices crufla- 
ceus , fttbluteus SpAD. Catal. 59. Sta- 

llai) In altra guifa non fi gene- ve il noflro, merto a tale cimento, 
rano , che per le depofizioni di quell’ lungi dal fonderli ; egli fi è calcina- 
acque , che freo portano materia la- to , benché il fuoco forte ardente , e 
pidca . MoltilTime (è ne offervano nel continuo. 

Teverone, che altri crederebbe for- (zoj) Egli non é altro, che una 
mate dalle prertìoni, e dagli ftrofina- fiatatine detta da’ Naturaliili fungus 
menti, che ric-vono que' farti nel ro- gtaphyrus, perchè fi trae dalla Grot- 
tolar giù per erto Torrente . ta d’ una Ciri d’ Arcadia nominata 

(202I Cosi io chiamo quel ftos fer r Glaphyrum . Cosi Tourvefort Voya- 
ri canditlijfin.us , & levis rum rama- ge dii Lnant ha refe famofe le ita- 
li! coralli Jmihlus, tS" intentimi fi - taci Ili della Grotta d 'Antiporte , aan- 
lo Jttlnilicribus accennato dall’ A loro.- do loro quello nome. Varia in mil- 
vandi nel fuo blu), blet. 155, Non le modi, e il Mercati ha credute 
può eflere di materie metalliche, per- ravviarvi, non fo quante bizzarra 
che quelle fubitocchè Temono il ca- figure . 

Iure del fuoco , fi liquefatimi , laddo- 
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StalaHice in forma di erba delle Grotta metalliche del 
Fiume Nili in Sicilia limile a quelle deposizioni coltrate, 
di cui parla il Dott. Domenico Vamdelli Di f. i. De Apo- 
ni Tbermis cap. 2. 

StalaHice cri [ialina de’ Monti di Veroni, tapis cryQal- 
linus toAu^xyiaros MERC. Metal. 176. ingerrmamenti enfiatimi 
connati , e denft Fer. Imp. 5 61. Non è forfè diverla dalla 
miniera di crifìallo del SlBBALDI Prod. Tab. 22. Fig. 1. 

StalaHice, o ingemmamento crijìallino dell’ acque del 
Teverone. 

StalaHice formata di antica calce rimafta fepolta vici- 
no al Monaltero di San Martino a Palermo . 

StalaHice di Tavormina in Sicilia fimileal Saligno (104). 

StalaHice delle Grotte di Tavormina, che è fumile al 
fìalaHices opacus SPAD. Cacai. 59. 

StalaHice del Fiume Sitonia vicino a Tavormina non 
diverfo dallo fìalaHices fubluteus Spad. Catal. 59. 

StalaHice delle marmore di Temi, vegetarlo tartarea 
del Dottore Domenico Passeri aìiris falubris fpecimen.car. 122. 

Tartaro , 0 fìalaHice del Fiume Nilo in Egitto. Vegga!! 
Mtf Kircb.pag. 200., fìtti ae lapideo Mf.RC. Metal. 252. 

Tartaro Bologne fe de’ Bagni detti di Mario. Del tartaro 
di' certe acque termali di Jerapoli nella Frigia parla Vìtruvio 
nel lib. 8. De Arcbit eil Ia RGIOMI Relax. Tom. 1. cor. 1 69 . , 
che quello, ed altri tartari nomina, defetive poi quello del- 
f acque del Bagno nella Tofcana ( 205 ). 

Pietra fungaria della Campagna Napolitana . Così Fun- 
gus in lapide fungofo Neapolt C.AES. 6 1 8. Fungus fupra lapidei 
I. B. 3. 836. Fungus in faxis provenies C. B. P. 372. tapis 

fun- 

(104) Il Saligno è una fpezie di (235) Eli è difpofto in laminette 
marmo cosi detto dargli Scultori, per- fonili, e bianche, feabrefe, e luci- 
chè ritenendo la cons>elazion di pie- de , che cofpirano a formar quali-tre 
tra , ha que' luftri , che li fanno ve- a tre facce . Non b molto dtverlb 
dere nel tale, e Uioftta alquanto di da! /a mix amerei us AldrOV. Muf. Mo- 
traipareuza . , tal. 274. 
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funs^tfer Boet. de Bout /. 2. cap. jp8. Di eflà fpezie di pie- 
tra il Gesnero nella Storia del lupo cerviero , ficcome lo Sca- 
ligero esercir, i ff.fec.i. ,il Merc. Muf. KiRCH. biiund.fubt.^ 
Marc-Aurelio Severino Dijfer., ed altri (20$). 

O R D I N E II. 

Incroflature. 

APPENDICE . 

Incroflature alabajìrina de’ Condotti delle Fontane di 
Pefaro Pas. IJÌ. de Fof. del Pef. Dtjf. i. (207). Hacci pure: 
concretio lapidea ex fontibus carolini s in Boemia , ZANNIC. 
Muf. Abac. 3. n. 403. Ed hacci fuccus concretus in tubulo 

plum- 


(iodi Per una fpezie di concrezio- fa in luogo tepido , crcpano i fan- 
ne ho qui porta quella pietra , della ghi . Più chiaramente d’ ogni altro 
quale il mio pregiat irti mo Signor Mar- ha fatto vedere ciò , .ch’ella Ga , Pic- 
cnefe Ubertino Laudi nel difcorfo tro Antonio Micheli Nov. Plan- 
fopra tl nalcimento de' funghi cosi tar. Gen. 131. Io ho veduto coi miei 
parlò: Le pietra fungaria noni altro, occhi , ebbi dal Signor T arcioni 
che un certo ammaramento , 0 ammon- quanto ne ha fcritto il Micheli , per- 
ticellamtnto fatto dall’ unione diradici , chi in Firenze alcuni anni aviamo colto t 
dt pietruzze , di fughi, di /enti, e di e mangiato i funghi di e/fa radica creduta 
terra , e cofe fenili conglomerate rafie- pietra . Ma con molta eftenfione , per 
»»e, e per così dire ferruminate . Pie - fenumento del Micheli medeiimo, 
tra delta perdi da alcuno non più, ne ha fcritto Marco Aurelio Se- 
cht tuberofa concrezione . E ben già verino De lapide fungifera in let* 
nell'Opera intitolata. Ludov. Fer- tera a Michele Roberto Besler. 
din. Marsilii Piffer. de generatici- flampata dopo la cena di GlO. Bat. 
ne fun.corum & c. cui accedit refptn- Piera Padova 1649. 
fio Jo. Mar. Lancisi una rum Dif- (zo?) Quella è una fpezie di fu- 
fcrtationc de PUnianae ruderibus & c. go lapideo,, che lavoralo dalla lega, 
avea il Lancisi avvertito , che la .0 dallo Icafpelio ha -qualche Gmili- 
pietra fungoria non G deve pigliare tudine all’ alabaflro cotognino. Xaie 
per vera pietra, ma per una cenge- fembra quella Jlalagmite, che G tro- 
fie coagulala di /affetti, di radici , di .va nelle miniere di geno de' Mon- 
fughi , di femi, e di terra lapidefcen- ti fopra Scandiano olfervata dal Cav. 
te, fopra cui Jparfa f acqua , e mef- V ALLIS.NEM Race, di «jfcr. 


Digitized by Google 


PARTE I. CLASSE II. 8p 
plumbeo fontis Bononienfs Uuss. Aldrov. Muf Metal. ìyg. 

lncrojìatura tartarea (ìnule all’ o/ìeoeolla d’ una Fontana 
di Bertinoro. Rivette un ammaflo di piccoliflìme Cafe d’ In- 
fetti: Tartarea cancreno ad oflcocollam accederti ZasìNIC. Abac. 
al. n. 153. 

Jncroftarura tartarea fopra Como d* Amone. 

Intra fìat ut a tartarea , che involve una congerie di teflacei. 

Legno inve/lito da tartaro Bocc. Obfer. nat. let. 3. 

Chiodi di ferro confumati dalla ruggine, e inveititi da 
materia lapidea, cavati da’ fondamenti del Ponte di Meldo- 
la. Tali faranno (fati que’ davi ferrei rubigine confumpti , 
< 5 * ftmul cougejìi , & in Patavino loco fubterraneo ejfojfi 
ZANNIC. Abac. alt. Fof. fig. Tab. 8. ». 55. 

GENERE IL 

Jmpietrimenti . 

O R D J N E I. 

Jmpietrimenti terrejìri . 

Articolo I. 

Vegetabili. 

Tronco di Pioppo in foftanza di pietra de’ Monti del 
Modenefe, truncus Populi SpAD.Caw/. 52. (jo8). 

Pezzo di Quercia in fottanza lapidea della SafTonia. Eb- 
be lignum quercmum in lapidcm concretum e» BoemiaLkììNlc. 

M - Abac. 

• > 


{io%) HtiiciT ne \Y HÌJIo'trtdt f Are- tri in pirite fui furto, il qual legno non 
àrmie Royal dtsfcìtmef an. 1749. ra- d’ altro fembra eflere dato, che di 
giona d’ un pezzo di legno tramuta- pioppo . 
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Ab ac. alt. n. 62. E’ fimile al lignum injìar gagati s dell’ Al- 
DROVAMDI Muf. Met. 41 1. 

Pez zo di Pero impietrito, e ritrovato in Norimberga. 

Varj legni impietriti de’ Monti del Veronefe , Dendrolitbi 
Spad. Lap. Cat. 5 1. Belle rifleflìoni Copra le petrificazioni 
de’ legni fi fanno dal Signore DE LA Hire Defcription d un Tronc 
de Palmier petrifié , & quel quei rcjlcxions fur cene pctrifica- 
tion. Mem. de . t Ac. Roy. des fcien. an. 1692. p. tyi. 

Erbe dentro lamine di Caffi de’ Monti Vicentini, Pian- 
ta h erbacea ...... faxis nigricantibus , & cinereis imprejfa 

Spad. Cat al. 53. 

Giunchi coperti da varj intonachi di materia lapidea 
venuti dalla Boemia. 

APPENDICE. 

Noce impietrita del Piemonte. 

Legno impietrito in Agata Parmenfe ( 209 ) . 

Foglie di Piante terrefìri in lamine di pietre del Vero- 
nefe arborumqve frondes faxis nigricantibus , Ù" cinereit 

imprejfae SPAD. Catal. 53. 

Articolo li. 

Animali , 0 parti di Animali. 

§. L 

Parti di Animali terrejìri. 

OJfo impietrito di Agnello de’ Monti di Verona Spad. 
Catal. 45. AP- 

(109) Bella veramente è quella tra- Ugni in minertm ferri per ex perì me n- 
sformazione , fe non tanto (involare , tt comproiata , exlitetit Joh. Geor- 
quanto già quella mira mttamrgbofis ut LeìbSìmecht. 
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APPENDICE. 

OJfo impietrito di Elefante del Valdarno di fopra nella 
Tofcana : lapidei ojfci Merc. Metal. 325., Vallisn. Sag. Alfib., 
laddove delle ptetre altre falfe figurate pofle dal Mercati nel - 
la fua Meralloeeca y l’Autore del Mufeo Cofpiano car. u e 
151., e ultimamente il Targioni Relaz. Tom. V. car. 

331. &c. che lungo difcorfo ne fece, e molti Autori, che 
tritio ne avevano, riportò (210). 

Corno impietrito di Cervo del Valdarno di fopra Taro. 
Relaz.. Tom. W.car. 319., ScHEUCHZ. Muf. Diluv. pag. 100! 
corna dt Cervo tnfajjìte Muf. Cofpian. 151. r 6 


. 'I s . , 

(zio) Delle offa foffili , e di quel- 
le Angolarmente dell’ Elefante, molti 
Autori hanno favellato, che fono dal 
T arcioni Relazion. Tua. V. car. 
359. ?4o. 541. 342. 343. con vaila, 
erudizione riportati ; e nell’ anno 
175:. avemmo nel Tom. II. Com- 
mentarli Societatis regia fiientiarum 
Gottingenfis alcune offervazioni di 
Samuele Cristiano Hollmannio 
Ojfntm faffUium fi fitta magnitu- 
dinis in prefettura vicina Herzbergen- 
ft an. 1751. e margj erutomm, e al- 
cune altre di Francesco Ernesto 
Bruckmanno nella duodecima fua 
Epifiola Itineraria intitolata de Gi- 
ganrum Dentibur, le quali ci danno 
delle offa piucchè di Elefante. Ma 
nel Tomo VI. dell'Accademia di 
Cortona fi legge una Differtazione del 
Cav. GuAZZESl fopra il pedaggio di 
Annibaie per le Paludi , dove par- 


M * * §. IL 

landofi del ritrovamento degli olii di 
Elefante in Italia, moflra , che que- 
fti non poflbno effere degli Elefanti 
di quell Allocano, perché uno folo 
glie n era rellato , quando farri da 
Piacenza , e conclude dopo varie ri- 
fleffioni . che per affegnar la ragio- 
ne, onde fi trovino neilTtalia que- 
ite offa, con vien ricorrere al diluvio. 
Che lè ad effo non ricorre aperta- 
mente il nominato Targioni car 
119 - Mi-, dice però, che in tempi 
remotijltmi la rama degli Elefanti vi- 
veva fpontaneamente , e ft propagava 
tn molte parti J 1 Europa con egnal 
comodo , e feliciti di furilo , che Juf- 
fifla dt prefente riflretta tjuafi Jolamen - 
te dentro ai Tropici & c. il che ven- 
ne confermato dal Signor Dottor La- 
Mt Novell. La ter. an. 1752. ». 20. 
ter . 43 6 . 
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Animali marini , o loro parti. 

Murena del Monte Bolca fui Vicentino. Murena Salvia • 
ni WlLLUG. Hp. Pi f. pag. io Tab.G.y SPADA Catal. 4 6. 

Triglia del Monte medefìmo. Mullus major Salv. a 
Surmullet WlLLUG. Hifì.Pìf.p. 285. Tab. 5. 7., o piuttollo 
la triglia rojìro longo diaconi bo , naribus tubulofts Art. gen. 
34. n. 9. 

Rombo di piccola mole del Monte medefìmo; e dovreb- 
be edere una fpezie del Rambus WlLLUG- H. P. p. pj. Tab. 
F. 2., rbombites certamente dell’ A ldrovand£ MuJ. Metal. 454. 

Sorgo dello (ledo Monte faurus falv. WlLLUG. Hip. 
Pi/c. pag. 30 9. Tab. P. 5. 

Co del Territorio di Modigliana , Goo, five Gobiusma- 
rinus WlLLUG. Hp. Pif pag. 106. Tab. N. 12. 

Pagantllo de’ Monti di Verona Spada Catal. 4 6.,Gobius 
pinnis longioribus an Paganello WlLLUG. Hp. Pif. pag. 207. 
Tab. N. t2. 

Molti altri piccoli Pefci difficili a ravvifarne la fpezie 
di Monte Bolca Vallisn. Sag. Alfab . 

Triglia , e forfè: Triglia roPro parum bifido , linea la~ * 
ferali ad caudam bifurca Art. gen. 34. n. 6. Ella è m 
pietra nera della Diocefi Euftachiana in Germania. Ebbe: 
pifcis in lapidem converfus lapidi nigro folidijfimo inclufus 
Rumph. Tbefau » Tab. LIX. (211). 

Dente del Pefce detto Cane Canaria > o Lamia y canis 
tarcbarias , canis mariuusy galeus canis Appiani dell’ Ifola di 
Malta , glojfopetra Boet. Hp. I. 2. cap. 168., Laet./. 2. cap. 

3 » 

(211) Quella pietra nera è forfè de’ Cadaveri di Pelei , come abbiamo 
di quelle lavagne, nelle quali in Ger- nella Hijlaire di f Acad. Re \y. dtt 
mania lì trovano non di rado ferrati Sciate, an. 170Ó. p. ti. 
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3. , VALLISN.Srfg. dlfab.y GeoF .fec. 3. cip. 6. are. I., deus de 
poijjms petrifiées appellées gli/fop.tres BoCC.Obfer. nat. Lee 
2p., Aug. SfclLL. De corp. martn. lapid. pag. 18., Merc. Me- 
tal. 332. 334. 33 6 . mette glnjjopctrae majores , glojfopctrae 
minores , glajjopetrae mintmae (212). 

Dente del Pefce Cercaria di Angola nell’ Affrica Steno- 
ne My<d. fi ve De Mu/c. TraB. geomct. al luogo: ca/iis car- 
cbariae diJjeBum caput* 

Dente di altro Pefce dell’ Itola di Malta non molto di- 
verta dal dente di Lamia mentovato da Giovanni de 
La et. ivi : e prima da Stenone de folido intra Sol. nat. cont. 
Dijf. Prodrom. 

Dente del Petae Dentale , dentai is , dente tt, & fynodon 
AuBorum. Synagris Rondel. Art. Syn. 3 6. dell’ Itala di Mal- 
ta Boet> Hi/f. I. 2. cap. I 4 p., GESN.de fig. lapid. cap. 13., 
Georg. AgrIC. de natura fojjtl. I. V. (213). 

Den- 


(2 ii) E’ flato tenuto lungo tempo 
dal Volt» per lingua di ferpeme impie- 
trita . Il Wormio nel fuo Mufto 
cap. io. penta, che quelli demi fie- 
no di due forte . Negli anni fcorfi 
Elia Bertrand della Reale Acca- 
demia di Prnflia , mcmoires fur la 
Jlrutìure intentare de la T erre , fcrif- 
fe , che le gloffopetre Maltefi , ed al- 
tre pietre figurate fono analoghe, e 
contemporanee al Mondo, e che pe- 
rò Dio le creò , come i crilialli , di 
determinata figura } e a guifadel tal- 
ea , e dell'«n»f.nHo , ch’ebbero figure 
parallele, eccitanti . Agostino Scil- 
!a nella vana fpecn lozione & c. ne 
trattò forfè meglio di ogni altro , 
Ma 1 ’ Hfrissant nell’ Hiftoire de 
f dead, roy dee feien. an. 1749. ha 
voluto cercar piuttollo l’ utile della 
.maggior parte de' denti dei cane car- 
taria, che l’elfenza loro. 


(21?) Dal volgo ignaro fono ere- 
duti occhi di ferpe , e vengono pur 
anco detti bufonite , o pietre della 
vergine , o del rofpo . Delle pietre 
del Rojpo il GlM m a de fabulofts ani - 
malibus Di([, -2. Par, j. cap. j . p. 
254., il Calceolario Muf.y il Lan- 
zovt De Lapid. Bezoar. cap. , e 
1 ’ Emmulero Zoologia cap. 7. p. 
15. Ma ir VaClisneri, dono la Sto- 
ria del Camaleonte fra le olTervazio- 
ni delle Rane interponendone alcu- 
ne del Rofpo, ha giudicato, che la 
bufomte fia llerco del Rofpo mede- 
fimo , il quale flerco dal calar del So- 
le maggionnente indurato , e con vij'ei- 
dumi /palmato ralfoiniglia a una pie- 
tra ....... Pub ancor accadere , ag- 

giugn’ egli , che abbia /rovente netto 
I tornea) qualche /asolino , o pictruzinlt 
ingoiata per accidente co ’ cibi , e quel- 
la abbiano pre/a per la vara bufomte 
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Denti molari del Pefee Lupo marino di Sicilia (214)* 
Vertebre di /ielle marine impietrire del Territorio di 
Giengcn in Suevia, pietre (Iellate compone di ‘molti piani, 
dette trocbites , o ajìroìtes , o enajìro Mf.rc. Metal, pag, 229. 
Notò lapidei cntrocbos SPAD. Catal. 47., entrocbi ex dirione 
Cambria: ZANNIC. Muf Abac. alt. Fof. figurar. Tab.^.n. 4. entrochiti 
V ALLIS. Sag.Alfab. Di elle M ERC. Metal. pag. 2 29., SlBB ALD. Prod. 
Par. 2. lib. 4. p. 47., Lang. Hijl. Lap. figurata lo SCILL. 
De corp. mar. lap. Tab. XVliL, ed altri. 

APPENDICE. 


Pefci varj delle Cave del GelTo di Mondolfo nella 
Marca, limili al lapis islebianus Mero. Metal. 319. 

Pefci in pietra cinerea bianca del Territorio di Pap- 
penheim. 

Denti del pefee Orata , aurata Bilioni R.ONDEL. , GeSN. , 
Aldrov. igilr-bead. Anglit, Art. S/n. 3 5. detti occhi di Serpe di 
jCorleone in Sicilia fimili a quelli di Malta. Può vederli 
AGOSTINO SCILLA nel libro della vana fpeculazione diftngan- 
Ttara dal f enfio , e STENONE Myologia , fv ve De Mufc. Tra- 
flatus geometricus nel capitolo del Cane Coreana. 

Denti di Lamia delle miniere dell’ Allume preflò Lune- 
burgo in Germania. 

Granchio de’ Monti di Verona, cancrus, feu Pagurus 

la- 


(214) Gli antichi Scrittori, e alcu- 
ni de’ moderni, tra’ quali Ferrante 
Imperato car. 576. , e Boezio 
di Bo' T I. a. cap. 149. , Ges- 
serò , e Approvano! danno anche a 
qu-lto denti- il nome di pietra del 
Rofpo , De lapide bufanis , feu gara- 
tronio , .volendo molli di loro farci 
credere, thè in tal’ animale fi trovi; 
febbene Boezio m Boot fi per- 
luada di poterlo ridurre al genere 
/Ielle Stallati e. Il Willughbeio pe- 


rò nella Storia de’ Pefci , laddove trat- 
ta del Pefee Lupo marino, car. I?!., 
fi efprime in tal guifa : D. Alerte t 
in Pinate rerum naruralium Brinarne 
Lapidea bufonios dicios , & prò gem- 
mis habitat , nihil alìud effe , tjuam 
dentea molare t hu/ur piftis ojlendit . 
E Agostino Scilla , ed altri chia- 
ramente dimoftrano ,,che fono denti di 
quello , e di altri pefci limili, che dall’u- 
more lapideo inveititi impietrirono . 
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lapidei ts Wif/or S pad. Catal. 44., lapis cancriformis AldroV. 
Muf Metal. 460. 

Articolo IIL 

Tejìacei ( 215) . 

L 

jQudliy che fono et un fola pezzo » 


Cannello , o Dentale maggiore , o ftpbunculus marinai 
de’ Monti di Bologna, del Territorio di Caltrocaro, e de’ Mon- 
ti di Bertinoro. Di fintili Cannelli SciLL. van. fpec. diftngan. 
dal fen. Potrebbe effere quello del num. 1. car. 283. De te- 
fi ac ei s di Ulisse Aldrovandi (2i<S). 

Cannellctt 0 di fpezie medefima, calcinato, e ripieno di 

una 

Cai 5) Si vuole dal Rfaumu* Re- mfrarto, DilTertarimesTaurinen/es E- 
maujues fur Ics conquilles fofliles de pifleTtca Phjtfìco-mediia , fra gli altri 
quelques cantone de la Touraine, & Scrittori moderni diffefo . Nel riferire 
fur les utilit/s, qu cn en tire, regi- i teftacei marittimi, che in terra lì 
Arate nelle memoires de l' Ac. Roy. des vedono impietriti, o calcinati , o che 
fc. an. 1720, rAeBERNAR.no Palissy non hanno mutata la materia telfa- 
di Saintonge Pentolaio fofTe il primo cea , io feguiterò l' ordine ((abilito dal 
verfo la fine del decimo fedo Ceco- Conte Giuseppe Gin-anni nel To- 
lo, il quale ardifTe dire in Panai, mo II. dell* Opere fue poftume de’ 
che i teftacei, e i pefei follili fi do- Teftacei marittimi dell’ Adriatica , che 
veflero giudicare per veri teftacei , e più facile fi rende forfè di Quelli del 
pefei marini deporti dall’ acque del Breynio , del Rumpio , dell’ Ar- 
Mire, dove fi trovano. Ma l’illu- genville , e di Naturalifti altri ino- 
ltre noltro Italiano Anprea Ce- demi . 

salpino per lode fiiofofiche ragioni (nd) Quello cannelle»© ritiene la 
foftenne nella fua Opera de Metalli- materia teftacea limile a quella de’ 
tir a car. 5. che i Teftacei follili cannelletti, cheli ritrovano nel Ma- 
fono (lati prima marini; il qua- re . Ve n’ha di tutti gli accennati tee 
le léntimento fu poi da molti Filo- luoghi, 
ibfi abbracciato , e da Elia Ca- 
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una terra in forma di Agata. Egli è del Monte di San Lu- 
ca di Bologna. 

Pietra belennite VALLISN. Sag. Alfab. o [netta, e dicefi 
anche lapis linci: , lingurius , coracias , cervina: lapis, cerau- 
nite: , Dattylus idaeus , & betiles , del Territorio di Azelsberg. 
Di e (là Luidio, Woodward , Breynio , Buurguet , 
Langio Kleinio, Scheuchzero, Mercati, Morton, 
Sauvaces, Geoffroy,c una più lunga ferie di altrettali (217). 

APPENDICE. 

Tubalo, o cannellato Dentale del Territorio Volterrano. 

M IL 

Canncllctto nominato antales del Rio detto Marignone 
nel Bolognefe, che la foftanza primiera non ha per nulla 
mutata Bonan. Cl. a. n. p. 


N. Ut. 

Patella piccola de’ Contorni di Torino, patella di quarta 
fpezie Gius. Gin. Op. pojì. T. II. Tav. II. ». 20. 


AP- 

(*17) Varie fono le opinioni d’ in- una folle credenza loro. V’ han- 
, torno all’ origine di quella pietra; ma no le belennin Prujiaiu, delle qua- 
più verifimile fembrar può quella di li Giovanni Filippo Brkvnio , 
Luidio Lithoo. , e vale a dire , Differtatio Phj/fica de Polfthalamiii 
che fi generi da materia impietrirà , nova Tejìaceontm claffe . Adijcitut 
che già colò per entro una Ipezie di commentatiuncula de belcmmtti Ptuf- 
tubuli marini politalami s) fatti. Molte ficis, & fehedi a f ma de echini t met ba- 
ie ne vedono nella Provincia di Scel- dice di/ponendu , due fpezie ce ne 
la d’ Affrica nell’ Abiffìnia, e fono traf- defcrifle; e notò, che a quelle fue 
parenti, e limili al crijiallo impuro, pietre non fi trova articolazione al- 
Venaono da quegli Abitanti chiama- cuaa, ficcome a quelle trovali, che 
te fari-fa, dot pietre del tuono per vengono di Svezia, e d’ altrove. 
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Patella dell’ Ifola di Malta vagamente colorita. 




m 


N. IV. 


l&T 


Orecchia marina de’ Monti del Vicentino cangiata in 
foflanza di faffo ALDROV. De TeJÌ. car. 551. n. 1. 


N. V. 


N, lutilo affai piccolo di Covignano nel Riminefe. E 
trebbe forfè edere della fpezie del Nautilites minimus 
SPADA Catal. car. 8. concbites lunaria Merc. Metal. 292 


APPENDICE . 


Nautilo de’ Monti di Verona, nautilites minor fubcine- 

reus, urtila aiifraflus , dorfo fubrotundo , fquamco , r eli qua 
corporii palmata SPADA Catal. 20. 



N. VL 


Buccina rigata per traverfo minutamente de’ Monti 
centini. Buccinum album, tranfverftm fìriatum ZANNIC . Enum. 
rer. nat. Tab. 1. n. 45. La fua materia teflacea è convertita 
infaffo, e ripiena di duriflìmo tufo. 

Buccina candida punteggiata di rodo, de’ Monti del Vi- 
centino, convertita pure in foftanza di fado, e ripiena di tu- 
fo Gius. Gin. Op. poft. T - II. Tav. IV. n. 31. 

N Bue- 
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Buccina pìccola , firriile a quella del BoNANVI Cl, j. 
». ip., di foltanza tellacea non tramutata, e de’ Monti 
d’ Imola . 

Buccina del Monte San Pietro di Bologna, con clavi- 
cole lunghe, di foflanza tellacea non tramutata; Buccinila 
LANGII Hi/l. lap. fig. pag. iop. 

Buccina minima , candida, e lucida del Monte San Pie- 
tro di Bologna, e del Territorio di Caltrocaro, che conferva 
la materia tellacea Gius. Gin. Op. po/l. Tom. II. Tev, 
IV. ». 35. 

Buccina de’ Monti d’ Imola, e del Territorio di Caftro- 
caro , con clavicole lunghe , che confervano la materia tella- 
cea; Buccinires Uliss. Aldrov. Muf. Mer. 470. 

Buccina piccola di Callrocaro, con labbro graffò, e eoa 
volute fpinofe, limile alla buccina detta dal Rumfio Tab. 
28. buccinum tubero funi , benché affai minore. 

Buccina del Monte delle Forche nella Romagna, con 
clavicole lunghe di follanza tellacea non tramutata. E’ li- 
mile al Buccinum lapideum Agri Veronenfts ZANNIC. Muf. 
Abac. alt. ». 144. 

Buccina de’ Monti di Torino non ifchiacciata , e di cla- 
vicole lunghe. 

N. VII. 

Buccina /cannellata de’ Monti di Bologna, fintile alla deferit- 
ta , e figurata da Fabio Colonna Aquatil. & terre/, obfer. 
ear, 14. 16., di follanza tellacea non tramutata. 

Buccina /cannellata minore de’ Monti d’ Imola, di follanza 
tellacea non tramutata Gius. Gin. Op. po/l. Tav. Vl.n. 47. 

Buccina minore con roflro divifo, tramutata in materia 
Umile ad Agata, del Monte di San Luca di Bologna. 

Buccina coperta di molti cordoncini, del Territorio di 


1 
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Caltrocaro, defcritta da Ulisse Aldrovandi car. 362. col 
nome di trocolus primus. 

Buccina , o chiocciola in terra bianca fudicia , delle vi- 
cinanze di Heidenheim nella Suevia; Buccinires Lang. Hip. 
lap. fìg. p. 157. 

APPENDICE. 

Buccina de' Colli Sanefi; Buccinites Lang. Hifl. lap.p. in. 

N- Vili. 

Turbine roflrato de’ Monti di Verona convertito in fo- 
ftanza di fallò, e ripieno di materia tufofa; ed altro della 
medefima fpezie ritrovato nel Territorio di Caltrocaro, il 
quale conferva la materia teltacea. Bonan. CI. 3. n. 82. 

Turbine roflrato di altra fpezie de’ Luoghi medefimi , e della 
matura medefima. Vallisn. Sag. Alfab. ne parla in gene- 
rale fotto nome di turbine di mare. 

Turbine roflrato minore bianco del Monte San Pietro 
eli Bologna, non trafmutato. Gius. Gin. Op. pofl. T. II. 
Tav j VI. n. 52. 

Turbine bianco fatro a fpirale de’ Monti di Verona in 
foftanza di fallò convertito; e ve n’ha pure nel Territorio 
di Caltrocaro . Non è diverfo dal Turbinis marini nuclcus 
I api deus lae-vis , apice fuo privatus : ex Gotblandia Von Bro- 
MEL. Lithog. Suec. contin. art. 2. §. 2. n. 27. 

Turbine minimo granello/o del Monte Santa Maria di 
JBologna, non trafmutato Ritt. Lucub. II. 

Turbine rigato , convertito in foftanza terreltre durilTima, 
e ripieno di concrezione criltallina molto tenera, di Monte 
Mario vicino a Roma Zannic. Enum. rer. nat. Tab. I. n. 2 9 . 

Turbine del Territorio di Caltrocaro Bonan. CI. 3. «. 83. 
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Turbine de’ Monti di Verona, buccìnitae di CORRADO 

Getmero. . . , , . . 

Turbine de’ Contorni di Tonno, con lunga clavicola , e 

con rollro intero, e curvo Car. Allion. Orytlog. (n8). 


Turbine de’ Monti di Melitello Val di Noto in Sicilia. 
Turbina ULISS. ALDROV. Muf Metal. 844. 

Turbine in terra gialla, e nera dell’ Ifola di Malta, 
limile al turbinitae munenti , feti purpuritae ex Agro Mutinen- 
fi ZANNIC. Muf. Abac. alt. Fojfl. figurar. Tab. Z. n. 45. 

N. IX. 

Turbine non roflrato , di volute accartocciate , di foftanz* 
teftacea fommamente indurita, e ripieno di materia lapidea, 
de’ Monti di Verona Bonan. Cl. 3. n. ni. 

Turbine non roflrato del Territorio di Caftrocaro, qua- 
druplo incirca di quelli di tale fpezie, che fi ritrovano nell' 
Adriatico Bonan. Cl. 3. ». 23. 

■ 

N. X. 

V 

Strombo angolare ricoperto per traverfo di finiffimi cor- 
doncini, de’ Monti d’Imola, e del Territorio di Caltrocaro . 
V’ è manifefta la foftanza teftacea , Strombo di puma fpezie 
Gius. Gin. Op. po/l. T. II. Tav. VII. ». 5 6. 

Strombo fcannellato del Monte San Pietro di Bologna, 


appendice. 



(ii$)ErIì certamente terreflre, ma fer impietrito, e raro. 
Bure avrà qui luogo iu grazia d’et 
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Strombo lifcio de’ Monti d’ Imola Aldrov. De Te/ 7 . 
pag. 357. De' Turbine pentedaftylo. 

Strombo minore con volute tuberofe, e tutto finamente 
rigato, de’ Monti d’ Imola, e del Territorio di Callrocaro. 
Vallisn. Sag. Alfab. deferive lo (trombo in generale. 

Strombo bianco , fra le cui volute gira un cordoncino , 
che la materia teltacea più di eflè mamfelta. Egli fi trova 
negli antidetti Monti. 

Strombo minore bianco , lifeio , codeato , e di foltanza 
teltacea, de’ fopraddetti Monti, ùmile a! [trombi lapidei e» 
Agro Teronenft ZANNIC. Muf Abac. alt. Fof. fig. Tab. 6 . ». 47. 

Strombo tubero/o , cocleato,di materia teltacea, de’ Monti 
medefimi . , 

Strombo tuberofo, codeato, d' altra fpezie, tT elfi Monti, 
Jlrombus in lapidem converfus RuMPH. Tab. LVIII. Ut. D. 

Strombo de’ Monti d’ Imola, e delle Forche a Sogliano 
nella Romagna, ùmile al defcritto dal Bonanni Cl. 3. n, 
S5., e dall’ Aldrovandi car. 358. ». 2. 


APPENDICE. 


Strombo ripieno di terra cretofa, dell’ Ifola di Malta* 
Bonan. Cl. 3. ». pp. 

N. XI. 

Porpora cocleare, con doppia punta, de’ Monti di Bolo» 
gna Bonan. Cl. 3. ». 282. 

Porpora d’altra fpezie, cocleata, con doppia punta, 
de’ Monti medefimi Bonan. Cl. 3. ». 281. 

Porpora dell’ Adriatico , di roltro breve , de’ Monti me- 
defimi Bonan. Cl. 3. ». 274. 

Porpora ùmile all’ anzidetta , ma di roftro più breve, 
ed incurvato, de' Monti medefimi. 

' jÉfejfc*: aiP» 
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appendice. 

Porpora dell’ Ifola di Malta . 

Porpora del Territorio Volterrano fintile alla Porpora 
•uentricoj a , aculeata , ex Agro Romano ZANNIC. Muf. Abac. alt. 
Fof. j\g. Tab. 6 . n. 18. 

n. xn. 

Troccolo del Monte San Pietro di Bologna , la cui fo- 
fìanza è manifeftamente tcftacea , e ri piena di arena . Egli fi 
affomiglia alcun poco al trochites /hiatus, fubanereus , major , 
o (lo fpirarum , mucrone acuminato SPAD. Catal. 24. (zip). 

N. XJII. 

Chiocciola celata , e periata del Territorio Ravennate, 
di foftanza teftacea calcinata B onan. Cl. 3. ». 11. , Aldrov. 
pag. ip 3. 

Chiocciola ombelicata detta volgarmente Lumaca de’ Mon- 
ti di Bologna, e da Ulisse Aldrovandi chiamata nerica . 

Chiocciola ombelicata della fpezie fuddetta , ma con 
qualche variazione nella figura, formata di materia lucida 
come Agata, del Monte di San Luca di Bologna, cochlea 
emnimodo in lapidem converfa RuMPH. Tab. LVIII. Ut. I. 

Chiocciola ombelicata di altra fpezie, in materia lapidea 
come Agata, del Monte San Pietro di Bologna, fimile al- 
X ombelicata minore di Gius. Gin. Op. po/ì. T. II. Tav. XI. 
n. 82. E ve n’ ha delle limili alle cochlitae minores laeves , ' 
vmbilicati , cinerei ex montibus Infulae Cot biondine VoN Br.0- 
JWEL. Litbog. Succ. contin. art. 2. §. 2. n. 16. 

Chioc- 

(119) Quantunque fia raritTimo, e del Monte delle Forche verfo Sogli», 
peregrino , lì ha per anche alle falde no nella Romagna . 
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Chiocciola del Monte di Santa Maria degli Angeli di 
Bologna, e de’ Monti del Vicentino, di foftanza tellacea in- 
tatta; e dovrebbe edere la buccina figurata da Ulisse Al- 
DROVANDI nel Mufeo Metallico car. 470. 

Chiocciola deprejfa, detta dal volgo / cala Lumaca , de’ Mon- 
ti di Bologna, di foftanza tellacea, finiflìma, e molto rara. 

Chiocciola depreffa , delle vicinanze di Pappenheim. 

, APPENDICE, 

Chiocciola ombelicata de’ Colli Sanefi . Bonan. Cl. 3.». 29. 

Chiocciole diverte convertite in Agata del Territorio 
Bolognefe. Tra le cochlires Uliss. Aldrov. 470. 

Ombelico fojjìle del Territorio Modenefe, ambitici fojjì- 
ter, alias opercula cochlearum celatarum e* -Agro Mutine» fi i 
Zannici Muf. Abac. alt. Fojftl. figurar. Tab. 2. ». 51. 
umbilicus marinar , detto anche ombilico di Venere , occhio di 
Santa Luna , occhio di Santa Margherita, e da’ Cretenfi occhio 
marino, Muf.- Kirch. Cl. 6 - , MERC. Muf, VALLISN. Sag. 
Alfab. (220) . 

A f . XIV. 

Chiocciola piramidale aperta pel lungo, de' Contorni di 
Torino Car. Allion. Oryttog. 

Chiocciola piramidale aperta pel lungo, d’ altra fpezie, 
de’ Contorni pure di Torino Car. Allion. Orybìog. 

Chiocciola piramidale aperta pel lungo, d’altra fpezie, 
de’ Contorni pure di Torino Car. Allion. Oryflog. 

Chiocciola piramidale aperta pel lungo , di quarta fpezie , 

pur 

(220) Noni altro, che il eoptrehit eh io , o ombilico. Di tal produzione 
stima chiocciola turbinata marina , co- per tanto Agostino Scilla V ori. 
me dille il Rovdelkzio, e il Val- Spcc. difjyt.da! ftn. &c. male, pensò 
a. 1 s ne ri , che trovò anche nell' Adria- come aficruu eflò Valusneri, 
rico rotella chiocciola col filo coper- 



w 
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pur effa de’ Contorni di Torino Car. Allion. Orytlop. 

Chiocciola piramidale aperta pel lungo, di quinta fpezie , 
de’ Contorni anch’ elfa di Torino Car. Allion. Oryd. 

jv. xr. 

'<•' ; nfigy 

Chiocciola piramidale di roflro, e di foftanza teflacei, 
del Monte San Pietro di Bologna. 

Chiocciola piramidale di roltro pur retto, e di foftanza 
pur tellacea, ma di altra fpezie, del Territorio Wurtem- 
bergico vicino a Heidenheim . 

APPENDICE. 

Chiocciola conoidea de’ Monti di Bologna.' 

N. XW. 

Murice orecchiuto di foflanza lapidea, olcura, ferrigna, 
ì’ Monti del Vicentino. Molto egli è Cimile al Murice peti- 
fidatilo del Bonanni Cl. 3. n. 311., oppur anche al fuo 
Murice Americano orecchiuto n. 304. e forie lo Beffo del 
jMurices marmoreus &c. Zannic. Muf. Ab, alt.n. 16. ( 221 ). 

N. XVU. 

Chiocciola venerea ,de’ Contorni di Torino BoNAN. 232. 
Chiocciola venerea di altra fpezie , de’ Contorni medefimi» 
Bonan. 253. 


N. XVJ11. 


(zzi) Se quello Murice venga per- per cui rende manifefto , che la ma- 
eoffo con acciaio, mette fubitamrn- teria lapidea , nella quale fi trasfer- 
te l'odor di polvere d' archibufo , tnò, era nuda di molto zolfo. 
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N. XVJU. 

Chiocciola echinofora del Territorio di Pappenheim in 
Franconia Vallisn. Sog. Alfab. la dice chiocciola ccktnofo • 
ra del R ON DELEZI O. 

Chiocciola rugoja del Territorio di Azelbourg in Baviera. 
- N. XIX. 


Lumachrll-e antica, BMiwior orÌMt./j, to atihn Utiss. Az.- 

I>x.ov.Muf Me fai. 76$., Caesalp. De Metal. 5. (222) . 
Pietra narcijfttes ,Jilex fiorulentus M ERC. Metal. 2 7 5. (2 2 3). 

APPENDICE. 

Congerie di minime Chiocciole , e di minimi fintali del 
Territorio Bolognefe . 

Congerie di Chiocciole , e di C annette t ti , o tubuli ver - 
miculares del Piemonte, 

Pietra de’ Monti della Tofcana, ed altra limile de’ Mon- 
ti <f Imola , che potrebbero annoverarli tra le pietre frumen- 
tarie. Cosi lapide s f rumentarii in faxo durijftmo congejìi Agri 

O v e - 


(nz) Le fue macchie di varie gran- 
dezze fono rofligne, ed hanno forma 
di chiocciola , e vengono divife da 
un color bigio limile a quello dell' 
Agata . II Signor Targioni Relax. 
Tom. 1. rar. gì- fodiene, che le pie- 
tre Lumachelle non pojfono aver luogo, 
fennonchl in una ferie metodica di te- 
flacei , e per alcune fpeculazioni fi fiche . 
Effe hanno appreflo alcuni naturai irti 
il nome di Lapis conchytes , o conchy- 
liatus . Biagio Garofano de an- 
ttq, marmar, pag. 8. 1« chiama mar- 


mar conehyte, 

Czz?) E‘ quella pure una Lumachel- 
la, eh' imita nelle fue macchie il 
fiore di Narcilfo . [| Valusneri 
Sag. Alfab. Quello non ì , che un pez- 
zo di marmo compoflo da una infinità 
di ehiocciolette impietrate , te quali ef- 
fendo fiate unite , e nmefcolate a cefo 
nella formazione de l marmo , per effe- 
re in d'rverfe pofture, rapprefentano ti- 
gni forra di figura di un color diffe- 
rente della fabbia , o della terra, che le 
racchiude , e lega . 
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Veroncnfts ZANNIC. Ab ac. alt. n. nz. (224). 

Lumacbclla di Sicilia Litbol. P. 1. Cap. 2. Ofìracomorpbot 
lapis ULISS. Aldrov. Muf. Metal. 464. (225). 

N. XX 

Corno tf Animane maggiore non i Icari alato, di corte intere, 
e di fuperficie rabefeata. Quefto, ed altre cinque fpezie di 
efl'o, che qui rralafciamo, fi veggono poco lungi da Cartro- 
caro a’ confini dello Stato Pontificio colla Tofcana. Ve n’ hanno 

pure alle fallii. iti Mutile Nciuuc vctfb Camidtiu. Il noftfQ 
corno d Ammano è fintile all’ ammonii corna maximum , cine- 
rcum laeve &c. dello Spada Caral. 5. (226). 

Cor- 

( 224) Il Vali.isnfri Sa, f. Alfab. no formate di follatila tale, che fenv 
iti piene altre fal/e &c. dice di ella bra cotta io Fornace . Non deve la- 
quelle parole : fatta l' anali ft , non fi feiarfi qui d’ avvertire , che quello 
trova , e fiere compojla d'altro, che di dall* Imperato detto ebur f tifile tutt 1 
ekioeciolctte,c loro coperchi, mefcolati con altro può riputarli , che quello noltro 
altre minute produzioni di Mare , che corno cl Anemone , il quale propriainen- 
hanno de'meno accorti f occhio ingannato . te è, come il oorno d* A Olinone del B AU-> 
Alle volte per altro, come la noltra, hino Hifioria F ontic t & Baiaci Bollen- 
è un aggregato non folo di chioccio- fin , e di Anselmo Boezio colle 
lette marine, ma di pietruzze lenti- annot. di Anorea Toll, e limile 
colari diverfe. Sopra ciò poflono fen- al ftrpenùi referens di Basilio Berse- 
tirfi Bourg. leu. philofoph. pag. 15., LO Fafciucuius lapit fceleton. Si tro- 
Merc. Metal. , ed altri . Di tale vano de' tomi d' Amatone negli fta- 

S ietra non farebbe mal fatta fenza gni, e ne' Fiumi; ma fono piccoli, 
ubbio una tefjera frumentaria, fecon- e fenza foanalature , e fenza punte, 
do il penfamentodi Francesco Gal- Elia Bertrand dell’ Accademie 
lo Giurefconfulto Bretcuno Trattami Reale delle feienze di Berlino, nu- 
de fruflibus, ficcome detto mi venne moires fur lafiruclure interiore de la terre. 
nel Libro fopra le Malattie del grano Berlin. 1752. , confiderando certi picco- 
in erba . lifiimi corni tt Animane , che fi mani- 

(125) E’ un vero marmo di mac- fellano, die’ egli, nell'areua Bologne- 
chie nere, e bianche mifchiato, e ft, penfa , che Dio gli crealfe con 
quelle fono fatte a guifa di teftacei, gli altri terreftri fornii , crollarci , 
e fegnatamente di chiocciole , e di pelei , vegetabili , con tutti in- 
©Uriche , che ivi forfè s’ impietrirono, lumina gl’ impietrimmo di figura de- 
dali) Ma quefto tomo À Ammone , terminata, come per ornare di varie 
ì’ altre cinque fpezie di elfo vengo- bellezze le vifeere dell* terra. 
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Corno £ Ammone non ifcanalato, di coita non l'oleata » 
e di fuperficie rabefeata, come quella incirca dell’ anteceden- 
te de’ Monti della Tofcana. 

Corno £ Artimone fichi acetato , in parte l'oleato, e in par- 
te rabefeato, del Territorio di Pappenheim. Lang. de lapid. 
figurar, di alcuni limili favella. 

Como £ Artimone di fette divifitoni , con fuperficie rabe- 
fcata, de’ Monti di Vicenza . Lister. De cocllcis alcuni non 
diverfi ne confiderà. 

Corno £ Ammone fimile a quello defcritto, e figurato 
dal Bonanni Cl. 3. n. 316., de’ Monti ftelli. 

Corno £ Ammone folcato , compreffo, e con un cordon- 
cino nel mezzo della colta, del Territorio di Pappenheim 
Scheuc. Muf. n. II. 

Como £ Ammone , ritrovato prelfo Norimberga, colla ma- 
teria teltacea manifeftiflima . Egli fi aflòmiglia al cornu am- 
monti pyritofium LANG. Hifì. Lapid. figurar. Helvet.pag. 9 1. 98. , 
Scheuc. Oryftog. Helver. p.ióo.fieg., Briick. Fpifi. Itin. 
VII. p. 7., BAJERI Oryftograpb. Nor. p. 6$. fieg., BAUH. 
De Bai. Boll. I. IV. p. 15» 

Corno £ Ammone fimile all’ antidetto, pur elfo di Norim- 
berga, con materia teltacea trafmutata. 

Corwo £ Ammone d’ altra fpezie , ma del luogo medefi- 
Bio, Ammonii cornu laptdeum Merc. Metal. 309. 

Corno £ Ammone di Hannover, impegnato nella pietra, 
che forma il Salagrammamo , Mem. de T rcvoux pour f an- 
»ie 1743. art. 70. 

Salagrammamo in làflo duro, e bianco de’ Contorni di 
Norimberga. Pierre de figure acquifie , o accidentale Bocc. 
Obfer. nat. 220. 221. (227). 

O 2 Sala- 

(227) Si vuole, che quelle pietre (limato, che, per divino magifiero 
fieno cosi nominate dagl’ Indiani , da’ fieno (lare formate. Ma veram-nre, 
quali vengono adorate come Dei, e com’ è detto nell’ art. 70. delle me- 
mo- 
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Salagrammamo in marmo di Verona. 

Salagrammamo in faflo calcinato di Sarfina. ; 

appendice . 

Corno di Ammoni de’ Monti Svizzeri . De’ corni d’ Am- 
inone AGRIC. de nat. fojjìl. I. 5., ÌMPER. Lib. 24. Cap. 
25 ., WoRM. car. pi. 

Corno di Ammone in terra roflà dei Territorio di Mel- 
dola . V’ ha : Cornu ammonii fìrtatum rubrum ex Veronae 

Monribus ZANNIC. Muf Abac. alt. ». 215. , 

Corno di Ammone della Selva Hircina; e fari per av- 
ventura come quello Cornu bammonis ferreum in comieatu Sa- 
runetano di Kon. Reg. Min. fec. 2. Cap. 4. , o come il cor- 
nu ammonii ferrugineum Jlnatum Burgundicum J ZANVIC. 
Muf. Abac. alt. fof fig. Tav. 3. ». 53. 

Congerie di corni dì Ammone piccoliflìmi ia pietra are- 

no- 


morie di Trevoux per l’anno 1745. ta- 
li falagcammami altro non fono , che 
la figura, o l’ impresone del corvo 
a Ammone ritmila nella terra che fi 
è impietrita. Ciò fi fa manifefto nel 
mettere a confronto la forma col for- 
mato. Il Padre C*i.m et nella lettera 
(lampara fra le edificanti, e curio/e 
del Tomo 2 6. afferifee di avere al- 
cune corna di Ammone, le quali po- 
trebbero quali dirli la reale tlampa, 
o il figlilo di alcuni fuoi ftlagramma- 
tni , e ciò perchè fi addattano efatta- 
mente gli uni fopra degli altri. Sog- 
giugne quello Autore , che , quando 
la figura ispirale è al falagrammamo 
citeriore, il corno cT Ammone ha folo 
toccato la materia lapidea ; ma quan- 
do rifa figura v è imprelfa profonde- 
ntente , fi fa manifefto, che il’ tellaceo 
ha penetrato nella materia ftefia, e 
talora per modo che ha tutu larda- 


ta itnprefTa la figura , e ficcome la 
fpirale fua fi riftrigne nel centro, 
così fa nell’impronto una figura con- 
traria, vale a dire, un cono. Tanto 
fi vede in quelle forte di falagram- 
mami , ove le due punte de* coni io- 
no oppofte, e quali fi toccano, falen- 
do l’uno dal baffo in alto, e l'altro 
dilcendeado dall’alto al baffo , di ma- 
nieracchè il voto determina lo fpa- 
zio, che occupava il tefiaceo. Quan- 
do T impronto è rutto citeriore , non 
fi vede, che un cono, la cui bafe è 
materia lapidea,’ e lo fono anche i 
lati. Noi qui per altro intenderemo 
per falagrammami non folo le figure 
in pietra d e' comi f Ammone , ma quel- 
le anche d’ogni altro tefiaceo. Veg- 
gafi intorno a si fatte pietre la Dif- 
iertazione di Gto. Giorgio Gmelim 
De radiis articuletis lapidcis . 
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Bofa di gran mole, che fi ritrova nei Territorio Bolognc- 
fe ( 12S ). 

Pietra lenti- firme, oppur anche' numularia, de’ Monti 
Vetonefi ZANNICHEL. Litbograpbta dunrum Mrntium l'ero- 
nenjium . Delle Lenticolarie fra gli altri Per. Imp. 579., 
LanG. Hi/l. lapid. figur. Helvet. , VALLISM. Sag. Alfab. in 
Lenticchia , Targ. Relaz. Tom. i. car, ijó. Tom. 3. car. 
27 5 * («?)' 

%■ If. 

. I i « . 

Quelli, che fino di due pezzi. 


N. L 

Pettine /canaletto leggiermente’ , co’ due gufei convelli 

egual- 


(228) Il Signor Bruckmaw Me- 
dico dell» Corte di Brunfwick ha 
pubblicato un’ Opera concernente le 
pietre fiat, o pietre preziofe con una 
bellilEma deferizione di quella, che 
chiamali pietra di Su hzt hai. Ella pie- 
tra , Icoperta da poco tempo , li tro- 
va in pezzi irregolari, fra’ quali hav- 
vene di quelli , che pelano Uno a 
venti libre. Tali malie, dure come 
il marmo, e del colore della ruggi- 
ne del ferro, contengono corni d~ Am- 
inone , bdenniti , denteiti , ed altri im- 
pietrimene! . 

(229. E' un adunamento di coreic- 
ciuoli della grandezza, e della figu- 
ra di lenticchia . Quando quelli fi 
trovano ieparati , vengono da alcuni 
chiamati col nome di Lenti , e fono 
fpelfo confali co’ denari di pietra, o 
denari del Diavolo. Io lo pongo in 
quello luogo per non alienarmi dal 
lentimento autorevole del Signor 
T arcioni , il quale ravvili nelle 


figure delle Lenticchie una varierà 
prodigio/a di minutijfimi Nauti li, e 

comi d’ Ammana moltijfimi 

corpi lenticolari tf ugnai grandezza al 
Nautili , ma forza ra anijejia caviti , 
che potejje fervire di abitazione per un’ 

animale, de minutijfimi echino . 

difehi appena viftbili colf occhia nudo ; 
molta l pine capillari tf echini ; molte Con- 
che ,e molt i Buccini grandi quanto un gra- 
nello dì Panica . Quantunque il Signor 
V allisnert avelie penfato, che chi ha 
loto immenfa quantità confiderà, la lo - 
ro interna [Iruttura , e la diverfa loro 
grandezza debba conferire nani rifece 
ni legumi , ni chiocciole , ni coperchi 
delle medefime, ni corni ef Ammana , 
nè altro che fia fiato una volta o frut- 
to, 0 vivente , ma fole pietruzze di tal 
figura, che alle menzionate cofe potefi- 
fero raffomigliarfi . Quanto a me , ben- 
ché vedute le abbia col microlcopio, 
non faprei , a vero dire , interamen- 
te determinarmi . 
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egualmente, e ripieno di materia arenofa , de’ Monti di Ber- 
tinoro. Uno fimile dell’ Adriatico fi riporta da Gius. Gin. 
Op. poff. T. II. Tav. XIV. n. ii 6 . 

Pettine fquamofo ripieno anch’ eflo di materia arenofa , 
de’ predetti Monti. Ha deli' argjtrodenins Aldrov. Muf. 
Metal. 88. 

Pettine biano alquanto piccolo ripieno della materia 
fteffa, delle Cave d’arena della Suevia vicino a Niederfto- 
zingen. Egli è fimile al peftines figura cbamae di Ulisse 
Aldrov. pag. 504. 

Pettine grande quafi piano, la cui foftanza è perfetta- 
mente teftacea, e fopra cui vedefi appiccato un balano, del 
Monte San Pietro di Bologna. 

Pettine nericcio del Monte medefimg, ripieno di arena, 
limile a quello dell’ Adriatico Gius. Gin. Op. po/l. Tom. 2. 
Tav. XV. ir. 120. 

Pettine d’ altra fpezie di color oflfeo , che principiava a 
mutarfi in foftanza lapidea, del fopraddetto Monte. 

Pettine di coite grolfe bianco-fudicio trasformato in fo- 
flanza lapidea, de’ Monti di Verona. Egli è alquanto fimi- 
le a quello dell’ Adriatico Gius. Gin. Op. po/l. T. 2. Tav. 
XIV. n, 11 7. 

Pettine molto grande, del Monte de’ Cappuccini di 
Bertinoro, fimile al Peflcn firiis latijfimis ex Agro Vcronen- 
fi ZANNIC. Mufi Abac, alt. n. 165. 

APPENDICE. 

Pettine del Regno di Napoli di materia teftacea intat- 
ta, ma ripieno di materia cretofa durifiìma. Simile ad un 
pedlunculus SCHEUC. Oryft. Helv. p. 278. 

Pettine de’ Monti di Palermo fimile al pctten bivalvis 
ex Agro Bononifnfi ZANNIC. Muf, Abac. alt. fof. fig. 
Tab. 6 . n. 42. 

/ Pet- 
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Pettine de’ Monti di Milicello Val di Noto nella Sici- 
lia. Pcflinites utrinque auritus Uliss. Aldrov. Muf. Me- 
tal. 474. 

Pettine del Territorio Fiorentino. Pedunculus SCHEUC. 
Or/ft. Helv. 30 6. 

Pettine dell’ Ifola di Malta. Petten bivalvis elegantifft- 
mus fnjjilis Z ann in. Muf. Ab ac. alt. ». 1 57. 

Pettoncolo de’ Monti di Militeilo Val di Noto in Sicilia . 

n. n 

* 

Pettine detto Cappa Santa di materia teftacea calcina- 
ta, e ripieno di tufo, del Monte Mario vicino a Koma. 
Simile a quello del Bonan. Cl. 2. ». 3. , s /DI’ Ai nnov. 
pag. 500. fig. 2. 


N. in. 

Congerie di Pettini piani uniti a materia lapidea , del 
Monte San Pietro di Bologna. 

Congerie di Pettini minori di color nero , del Rio di 
San Martino d’ Anconiano di Bologna. Pettinitarum conge- 
rie s in lapide nigricanti Zannic. Muf. Abac. alt. 2 jp. 

Congerie di Pettini diverft , e di qualche O lirica da’ 
Monti di Bertinoro: Peblinitarum , & Ojìrcirarum congerie s 
in faxo arenario ex Lapidicela Acelliana Zannic. Muf. A- 
bac. alt. ». 14. 


N. IP. 

Madreperla , o conca margaritifcra convertita in foflan- 
za lapidea, del Monte Mario vicino a Roma, concbitet mar- 
garirifer di ALDROV. Muf. Met. pag. 4<f<J., VALLISN. Sag. 
Alfab. 

N. K 
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N. V. 

. Spondigl'to del Monte de’ Cappuccini di Bertinoro ; 
Spondylus autboris primus di ALDROV. 494. 

• Sport digito del Monte jnedefimo , di materia lapidea , 

fintile al figurato da Aldrov. car. 494. fig. 4. 

Spondigho minimo non ilpinofo, dell’ Ifola di Malta. 

N. VI. 

9 

OJÌrica m materia lapidea , pcrfettaraeuic frmile all’ 0. 
/tracites di Aldrov. Muf. Met. pag. 4*3. , e fi trova fui 
Monte Mario vicino a Roma . 

OJÌrica di follanza come calcinata , del Monte San Pietro 
di. Bologna Bonan. Cl. 1. ». 70. 

OJÌrica di foftanza come oflea , de’ Monti di Bertino- 
ro, fintile all’ altera fpecies Ofìrei in lapidem converfi del 
Rumfio Tab.LVlll. In. B. 

N. VJL 

Bucardia de’ Monti di Vicenza, che conferva perfetta, 
mente la materia tellacea , ed è ripiena di materia lapidea; 
bucardites I. ALDROV. Muf. Metal, pag. 4 yp. (230). 

'APPENDICE,. 

Bucardia in pietra nera dell’ Ifola di Malta VALLISN, 
Sag. Alfab. parla della Bucardia. 

Bucardia in pietra alabalìrina dell’ Ifola di Malta, fi- 
ntile alquanto alla Bucardia lapidea ingens ex Agro Veroncn- 
fi ZAVNIC. Muf. Abac. alt. ». 15 6. 

Bucardia molto piccola del Regno di Napoli, nera, e 

ara- 

(ito) Di quello teft.iceo cosi elpri- Bucardia pietra in figura di core da 
me Ferrante Imperato cari. 581. (orma rara precedente da Conca, 

/ 

V 


I 
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arabefcata, della quale Polo qua fi è rimarto il Salagramma - 
nio , o la forma di erta. V’ ha Bucardia fine eortice , cu/us 
venter lapideus apparet , ex Peloponnefo ZANNIC. Muf. Abete, 
alr. ». 175. 

S al agr ammelmo di Bucardia de’ Monti di Bologna , pìer- 
re de figure acqutfe BOCC. Obfcr. nat. 247. 

N. Vili 

« 

Conca alquanto fiottile, fcanalata, e da un lato grande- 
mente prolungataci materia tetlacea confervatifiima, de’ Mon- 
ti d’ Imola. Tal è quella di Gius. Gin. Op. pojì. Tav. 

XIX. tt. 132. 

Conca piccola di Portanza come calcinata, e ripiena di 
materia terrellre, del Monte Mario di Roma. E’ fintile a 
quella dell’ Adriatico Gius. Gin. Op. pofil. T. II. Tav. 

XX. ». 135. 

Conca grande trasformata in Portanza lapidea, de’ Mon- 
ti di Vicenza ALDROV. Muf. Mct. car. 835?. canta afipera. 

Conca fcanalata minutamente, e convertita in materia 
lapidea, de’ Monti medefimi. 

Conca corallina , che ha perf*tamente confervata la fua 
forma, benché mutata la Portanza in lapidea, del Monte 
de’ Cappuccini di Bertinoro Bonan. Cl. 2. ». 18. 

Conca minore fcanalata minutamente, ripiena di materia 
lapidea, del Monte Mario fuddetto. 

Conca minore di altra fpezie, la cui materia tertacea è 
convertita in lapidea lucida, e ripiena di Portanza di tufo, 
del Monte Mario medefimo. 

Conca dell’ anzidetto Monte, di materia pure lapidea 
lucida, e ripiena di tufo, conca marina in lapidem converfa 
Rumph. Tab. LVIII, Ut. C. 

Conca fcanalata del Rio Ferrale vicino a San Giovanni 
in Galilea nella Romagna, mancante in alcuni luoghi del- 

P Ja 
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T • 

la materia teflacea , laddove fi palefa 1’ interna materia are- 
noia quali nera . Concbitcs ftriatus Merc. Metal. 297. 

Conca fci-nalata , e cangiata interamente in materia la- 
pidea, del Monte detto delle Forche in Romagna Bonan. 
CI.-2. ». 71. 

APPENDICE. 

Conca fcanalata , e fquamofa dell’ I fola di Malta. 

N. IX. 

) 

Conca grande fimile alla glicimeride de’ Naturalifti , ri- 
piena di materia lapidea, del Monte San Pietro di Bologna. 

Conca rugofa di follanza lapidea , de’ Monti di Vicenza ; 
concbae craffae teflae ALDROV. Muf. Met. pag. 4^5. 

Conca rugofa di altra fpezie , in materia lapidea , de’ pre- 
detti Monti ; e fembra la Toede Baya figurata del Rumfio 
Tab. XLII. Ut. K. 

Conca rugofa del Monte San Pietro di Bologna, in fo- 
ftanza lapidea, Muf. K'trcb Cl. 2. ». 124. 

Conca di rughe graffe in materia lapidea ripiena d’al- 
tra confimile, de’ Monti di Vicenza. 

Conca di rughe graffe , la cui materia teflacea non è 
punto mutata, ed è ripiena di materia terreftre, che comin- 
ciava a impietrirfi, del Monte San Pietro di Bologna. 

Conca di rughe graffe di Monte Mario vicino a Roma, 
la cui follanza teflacea li è mutata in crifiallina, della qua» 
le pure è ripiena. 

Conca rugofa con folchi adii profondi del Territorio di 
Callrocaro Bonan. Cl. 2. ». 76. 


AP- 


■ Digitized by Google 



P A R T E I. C L A S S E II. 1x5 
APPENDICE. 

Conca di Ripa Malfana nella Legazione d’ Urbino con 
ifcorza calcinata Amile alla concba bivalvi s cum fuo corticc 
calcinato ex Segujina Ditiont ZANNIC. Muf. Abac. alt. Foff. 
fìg. Tab. 8. ». 54. 

N. X. 

Conca ro/frata de’ Monti di Vicenza, ripiena di una 
foflanza eguali lapidea, conca anomia vertice rofìrato di Fa RIO 
Colonna Min. cognit. Jìir, Par. alt. et de Purp. aliifq. 
tejì. rar. pag. 2 2 . 23. 


IV. XI. 

Conca di foflanza teflacea non tramutata , e ripiena di 
materia lapidea de’ Monti di Bologna. Ella è forfè la pelofa 
deferi rta dal Bonanni Cl. 2. ». 80. 

Conca di mole maggiore, ma Amile all’ anzidetta, del 
Monte delle Forche in Romagna. La fua foflanza teflacea 
cominciava a impietrirà. E’ ripiena di tufo Angolarmente 
indurito (231), 

Conca di gufeió duro, e pefante, dentata nella circon- 
ferenza, del Territorio di Caftrocaro. 

N. XII 

Conca Amile alla bellijfima dclP Adriatico Gius. Gw. 
Op. pojì. Tom. II. Tav. XX JJ. ». 148. de’ Monti di Verona, 
la aii materia teftacaa è tutta quafl caduta, rimanendone il 


(131) Percoffa la materia fua tetta- rende nel batterla qualche odor di 
cea , ella fi frange agevolmente -, il pece . 
che non fa l'altra di tufo, la quale 
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perfetto modello in quella fodanza, della quale era ripiena, 
e che è di denfo tufo , e del colore di terra d’ ombra , 

Conca bianca del Monte San Luca di Bologna , unita a ter- 
ra argillofà duriflima Gius. Gin. Op. pofi. Tom. li. Tav. 
XXII. ». 152. 

Conca della fpezie di quelle, che i Naturalifti chiama- 
no camae levis ma/orcs , e fi trova nel R.io di San Martino 
d’ Anconiano di Bologna. Ella fembra calcinata, ed è ripiena 
di materia criliallina (232). 

Conca grandijpma de’ Monti di Sefiino, in materia la- 
pidea . 

Conca del Rio Ferrale vicino a San Giovanni in Galilea 
nella Romagna. Raflbmiglia alla Conca braftliana del Mufeo 
Kircheriano Cl. 2. ». 114. 

Conca lunga del Rio Ferrale medefimo, la cui materia 
tefiacea fi vede folamente, laddove i due gufei danno uniti, 
e la materia , che la riempie , è di terra arenofa feura durifli na. 

Conca bianca falciata di color turchiniccio, del Rio me- 
defimo, di fodanza tedacea intatta, e ripiena di materia 
arenofa feura, e confidente Gius. Gin. Op. pojl. Tom. II. 
Tav. XXII. ». 14?. 

APPENDICE. 

Conca del Territorio Meldolefe. Conchites fafeiatus Uliss.' 
Aldrov. Muf. Met. 465. 

Conca, o camice de’ Monti di Militello Val di Noto in 
Sicilia . 

Conca del Regno di Napoli, o Salagrammamo di elTa, 
in terra lapidea. 

Conche in Agata convertite, del Territorio .Bolognefe. 
Conchites minor ULISS. Aldrov. Muf. Metal. 471. 

N. XIII. 

(151) Suol elitre unita a di molte zo di una materia lapidea, 
altre della medclìma fpezie per taez- 
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N. XIII. 

Concerie impietriti di varie fpezie di Conche del Rio 
di San Martino d’ Anconiano di Bologna , non molto divcr- 
fa dal lapis duritiei ftlircae cocbleis , et concbis obfttus prope 
Bruxellas inter fodiendum inventus Rumph. tir. E. Tab. 
LVIII., O il concbites Paufanine del MERCATI Metal. 287. 

Congerie impietrita di piccole Conche del Monte Schna- 
belburg nel Principato Bareuthino; ed è Cimile alla congerie s 
concharum minorum plumbei coloris Zann'IC. Muf Abac. 
alt. ». 175. 

APPENDICE. 

Salagrammami di Conche del Territorio Peferefè. 

Congerie elegantiflima di conche diverte, e di turbini di 
Ripa Maflàna nella Legazione di Urbino; e non fark per 
avventura diverfa dalla congerie s elegantijjìma concbarum bi- 
valvium diverfae magnitudini ! , & figurae , ftmul cum turbini tis 
ex Pelopponefo ZANMIC. Abac. alt. ». 112. 

Congerie di molti piccoli teflacei , e fpectalmente bival- 
vi in terra impietrita di Sicilia, che molto ralTomiglia al 
lapis cinereus turbini ta minori , concbitis y ac entrocbis exiguis 
gravi Jus, inventus in agro qitodam prope templum Warne • 
Jidenft in Scania Van Bromel. Li t log. Suec. contin. ar. 2. 
$. 2. ». 25. 

N. XIV. 

Tellina del Monte di San Luca di Bologna, ripiena 
di terra lucida al par dell’Agata. Tellinae Scheuc. Òrytl. 
Helv. p. 278. 

Tellina del fopraddetto Rio Ferrale, di poca materia 
teftacea, ma ripiena di materia arenofa gialla ofeun . Tel- 
linae Scheuc. OryCl. Helv. pag. 30 6 . 

N. XV, 
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N. XV. 

Pinna del Monte Blancano di Bologna, comporta di 
materia argillofa, mentre la teftacea non vedefi, che in pic- 
coli fparlì {rammenti Bonan. Cl. 2. n. 24. 

Pinna piccola del mentovato Rio Ferrale, la cui foftan- 
za teftacea non è cangiata punto; pinnae parvae Rond. /inti- 
mili: ALDROV. De Te/l. pag. 534. 

Argilla impietrita, in cui fi vedono pezzi di Pinne, 
che hanno coniervato la materia teftacea, del detto Monte 
Blancano. "v 

• Congerie impietrita di Teftacei varj , fra’ quali v’ han- 
no delle ertremità di Pinne , del Monte San Pietro di Bo- 
logna . 

K. TOT. 

Terebratola de’ Monti Veronefi , terebratulae flriatt , mi- 
nimi , compre/fty /ubi atei SPAD. Catal. 40. 

APPENDICE. 

Terebratola de’ Monti Svizzeri limile alle terebratulae 
minore:, cinerei , leve : , terni: obruft: angui i: SPADA Catal. 41. 

N. XVII. 

A P P E N D I C E . 

Mufcolo del Territorio Bolognefe, Mufculu : Uliss. Al- 
DROV. Muf Met. 470. 


§. III. 

t 
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§. III. 

Quelli y che fono di varj pezzi . 

N. I. 

Echino grande di prima fpezie de’ Monti di Vicenza , 
di materia tellacea impietrita , e ripieno di concrezione 
geffea Spad. Cacai. 13. n. 1. 

Echino di feconda fpezie (oleato, e convertito in ma- 
teria lapidea, die’ Monti di Sellino. Tale è quello del Rum- 
PH. Tbefau. Im. Tab. XIV. n. 1. 

Echino di terza fpezie de’ Monti del Vicentino , con- 
vertito in materia lapidea, echinus lapis fpoliatus a fpinis di 
Aldrovandi; e fembra quello, che deferive il Klein car. 
Zi. fec. II. «.40. fpec. 1., e di inoltra alla Tav. XII. Ut. A. 

Echino di quarta fpezie de’ Monti di Sellino, di foltan- 
za lapidea. Vedali Aldrov. De Tefì. car. 408. fig. 2. 

Echino di quinta fpezie molto fchiacciato, convertita in 
materia lapidea, de’ Monti di Sellino. Rumph. Tbefau. 
lm. Tab. XIV. Ut. F. 

Echino di fefìa fpezie in materia lapidea, de’ Monti 
fonraddetti, pstalis angujìioribus fccundo Klein pag. 25». 
Tav. XIX. 

Echino di fettima fpezieàt\ Territorio di Pappenheim, in 
materia lapidea. Sembra 1 ’ Echino figurato dal Klein alla 
Tav. VII. Jet. A. 

Echino di ottava fpezie de’ Monti di Vicenza, converti- 
to in foltanza come di terra cotta Rumph. Tbefau. Tab. 
XIV. Ut. C. 

Echino di nona fpezie de’ fopraddetti Monti, in materia 
lapidea, tutto tubercoluto, e con cinque raggi. Echinus fof- 
ftlis fubrotundus in lapide cinereo Zannic. Muf Abac. 
alt. n. 219. ' E- 
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Echino di decima fpezie in materia pure lapidea, e de’ 
Monti medefimi . Uno umile è di Agos. Scilla Van.fpecul. 

Echino di undecima fpc7.1v di materia lapidea, e degli 
fìefli Monti FeR. Imp. car. 8 5. lo chiama Echino fpatago. 

Echino di duodecima fpezie de’ Monti llelfi, e di mate- 
ria medefima lapidea. Echinus comprejfus in lapide albo e* 
Montibus Vicentina Zan’NIC. Muf Abac. alt. ». 220. 

Echino di altra fpezie de’ Monti di Sellino Rumph. 
Tbef Tab. LIX. Ut. D. 

Echino ritrovato nelle vicinanze di Netuno (233). 
Pietra griffe , gnphites del Territorio Veronefe , fatta a 
guifa dei becco di Corvo , o piuttollo del Falcone , limile al 
gripbites , ex Agro Scbuffumbcrgenfi in Ditione Bernenf Zan. 
Muf Abac. alt. Fofftl. fig. Tab. 3. ». 45. (234). 

Pietra giudaica , o‘ ftriaca, chiamata anche circos ,fycites , 
phoenicites, pyren , daBylus-. Di eflfa hanno fcritto Lang. Hifì. 
Iap. Helv. 128., Camer. Diff. Tanna. , Merc. Metal. 
226., Muf. Kirch. Cl. 6 ValuSN. ’Sag. Alfab. , Geqf. 
fec. 3. cap. 5. ar. 2 . (235). 


APPENDIC.E, 


Echino , detto ovario da GESNERO de’ contorni 
Mefftna Bocc. Ob/er. nat. pag. 2 $> 6 . Scc. 


Echi. 


di 


(m) Da’ Natnralilli più recenti fi 
chiamano tutti quelli echini , o rieri 
marini col nome di echiniti , o erhi- 
nites , come può vederfi nel V allis- 
meri Sag. Alfab. Hanno tuttavia 
Listerò, Luimo , Lancio , Scheu- 
2ERO , ed altri moderni , oltre gli 
Antichi, nominato le loro diverte 
fpezie con vari nomi fecondo la va- 
ria forma. L' Aldrovandi , o I’Am- 
rROSiNl . che per lui terminò il Mu- 
ffo -metanico, li chiama ora echinìte , 
(n «finite, ora pentafilloidc , e ii 


Mercati li dice monofinitae, o cry - 
ptopetrae , o altro, empiendo cosi i 
loro libri con nomi inventati a ca- 
priccio . 

(254) Non è certamente pietra natu- 
ralmente figurata . Si manifella nel 
genere de’reflacei follili , e per av- 
ventura l’ interno di qualche echin» . 

(2?5> Altro non fono cosi fatte 
pietre, fe nonché fpini , o raggi de- 
lirici marini indurali in pietra , co- 
me rendono certo le piu efatte olter- 
vazioni . 
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Echino colmato dell’ Ifola di Malta fimile alt echinut 
fafiigiatus pulcharimus Agri Verone nfis ZÀNN1C. Muf. Ab. 
ah. ». 54. 

Echino fpatago dell’ Ifola di Malta Bocc. Obf 2 py. 
&c. , Scill. De corp. mar. lapid. p. 37. Hacci echinut jp.u 
ragus minor , comprcjfut, e* Montibus Veronenfibus ZANNIC. 
Muf. Abac. ah. ». 218. 

Pietra /emisferica echinata dei Territorio Veronefc ,piev- 
fes de figure aqitifet Bocc. Recb. & Obf. nar. 305. (236). 

N. IL 

Ballano di Sant3 Maria del Monte di Bologna, la fof- 
tanza teftacea del quale non è punto tramutata. 


APPENDICE. 


Ballano de’ Monti di Torino, fimile a’ B Alani ingente s 
fojfiles cu Infula Aegina ZAMNIC. Muf. Abac. alt. ». 113. 


i. IV. 

Crofiacei impietriti , de’ quali è ignoto il luogo (2 37) . 

Q. ~ o r- 


(136) Simile potrebbe fembrare que- 
lla pietra alla deferitta dal Signor 
Platt nella lettera a Pietro Cot- 
l.INSON De lapide plano fphjercideo linei} 
regularibus fe decujfantibus natalo , o 
piuttofto all' echinite cordato del Si- 
gnor Enrico Giacomo Sivers fpeci- 
men prbnum ftjlens lapidi} mufica- 
lii, echinata cordati &c. , il quale giu- 
dica, che fia un felce dunflimo di 
materia albeggiante fclenitica , ed an- 
che , fe G vuole , una fcolatura vitrea . 
Ma forte non è altro , che una delle 
pietre di figura acquijlata del Boc- 


cone , vale a dire 1* impreffion di 
qualche riccio marino , o echino rima- 
la in quella terra, che fi è impie- 
trita. 

(237) Qui pur anche fi hanno al- 
cuni crofiacei , i quali farebbero per- 
fettiffimi, fe le vifeere avellerò in- 
durite , come ne hanno la corteccia ; 
ma di molti , che ho aperti , niuno 
ha moftrato nell'interno, fuorché ter- 
ra impietrita : come tra gli altri puà 
dirli di un Granciporo lapideo de’ Mon - 
ti di Verona , che è una Ipeaie dj 
Granchio marino. 
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Impietrimenti marittimi (238). 

Articolo I. 

Coperti di una tonaca. 

Corallo purpureo de’ Monti di Verona, pfeudo-corallum 
purpureum SpàD. Catal. 16. Corallo fojfile VALLISM. Sag. 
Alfab. Coralloide s e* Agro Veronenft ZANMIC. Muf. Abac. 
alt. Fof figur. Tab. 4. ». 5 9. 

Corallo rojfo rigato di Sicilia: Corallai » rubrum riporti 
C. B. 3 66. RHOSNEL Mercure Indien (239). 

Corallo rojfo , lifeio , di Genova . 

Corallo Americano rojfo, e crefpo M ARSIGLI Hifloire pby- 
fujue de la Mere. 

Corallo bianco del Territorio Wirtembergefe . 

Corallo bianco de’ Monti di Verona, pfeudo-corallum al- 
bum Spad. ivi. In Corallo fojftle VALLI SU. Sag. Alfab. 

Co- 

C2?8) Di erti parla i! VAtusMEur Quello fentimento è (lato favorevole 
nel Saggio Alfabetico (orto il nome mente ricevuto da molti Naturai liti . 
di Piante diluviane, e molti altri ne e il valente Dottore Vitaliano 
parlano . Donati nella fua Storia marittima 

(a?9) Abbiamo nelle Tranfaxjoni dell' Adriatico pretende di follenerlo 
filofifiche d’ Inghilterra .per l'anno con molte o(Tervaaioni . Altri tutta- 
1755. la relazione di un Trattato via l'hanno rigettato, e (èrnbra eoa 
manoferitto, che fu efibiro alla So- molto fon lamento. Ij Boccone /le- 
derà reggia, col titolo di Tradatui cher. & obftr. nat. let. t. a. ?. &c. 
de coralli!, contine ni recens inventai avea (bilenuto, che fi dovevano por- 
abfervationes de coralli! , porli, maire- re lotto il genere delle pietre , levan- 
peris, tfrharii, lithophitti, fponftii , doli cosi da quello delle Piante , 
ahifque producìionibui marini! , tnfer- dove prima erano (fati polli . Si 
vientibui hiflorie naturali Marti , Au- può vedere quello , che ne dice il 
floreCI. de Pej/ITonel, nel quale fi con- Con. Giuseppe Gina uni nel Toma 
elude, che il Corallo, e limili prodot- I. CI, 1. dell’ Opere fue pofiume . 

<i marini fono opera degl' Inietti . 


i 
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Corallo bianco di Sicilia. Ebbe corallum album Lo BEL. 
Jean. 253. , BOCC. Obf. rat. Ut. 1. 1. 3. &c. (240). 

appendice. 

Corallo rojTo fopra Madrepora bianca dell’ Ifole Balleark 
di. Di un limile Corallo Muf. Kircb . Cl. 8. pag. 264. 

Corallo bianco del Litorale di Meflina, limile al 2. di 
Uliss. Aldrov. Muf. Met. 28p. 

Corallo fjìolofa de’ Monti di Meflina SciLL. Fan. 

fpecul. 

Corallo minore del Litorale di Tavormina. 
Articolo IL 
Fofmati di tubi , e di pertugi. 

Madrepora di Sicilia , chiamata da Ferrante Impe- 
rato <527. Corallo bianco fjìolofa , aderenti alla quale li 
Hanno alcuni pezzi di corallo roflo: corallum album oculatum 
officinarum , cui rubrum corallum innatum ejì . l. B. 3. 805. 
B0CC. Obf. nar. let. 6 , 

Madrepora bianca ftellata, de’ Monti di Verona, coral- 
lum ftellatum Imperati , Muf. Kircb. Cl. 8. n. 13. Spad. 
C at. (241). 

Q. 2 Ma, 

(240) Quantunque in quello Mu- lite . Ella fu da alcuni talvolta pel 
feo non C abbia il Corallo nero, che corallo nero di Dioscoride, chiama- 
è rarifiimo, fi ha però la S avaglia, to già antipìates . Di tale corallo fi 
che Ferrakte Imperato re- ragionò dal Pomet nella Storta delle 
puta fimi le al corallo, ma veramen- Droghe , e Wormio dice nel fuo Mu- 
te ella è di foftanza cornea, o, fe- fio di averne pofleduto. 
condo il medefimo, di jojlama di (241) Le Madrepore , delle quali 
lagno, nera, denfa , e lucida in minio v’hanno ledici (peiie , per avvilo del 
di ebeno pulito . Cosi il Vallisn. Sag. Marìigu HiJIoire Phyfujue de la 
Alfab. pianta di Mare legnofa , e ra- mer. pag. 82., mutano fpeffo nome, 
wpja , denfa , e fiatile all etano rifu - e pigliano quello di Millepora , di 
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, Madrepora del Regno di Napoli, Madrepora Fer. Imp. 
6 lp. , VALLISN. Sag. Alfab. 

Madrepora in mezzo a faflo calcinato, della Sardegna, 
Madrepora natura coralli , fed parafa BdER. Ind. Altr. 4. 

Madrepora ondofa di Corlìca, limile alla pierrc ajlroite 
Undulatus major BoCC. Obf. nat. let. 17. 

Madrepora bianchiccia tubulofa di Corlìca, abrotonoides 
faxea pianta I. B. 3. 807. (242). 

Millepora de’ Monti di Verona, Pfeudo-corallum fungofum 
VliJJi Aldrovandi Spad. Cat. 2 6. , Muf. Kircb. Cl. 8. pag. 
a 66 ., BoCC. Obf nat. let. 6 . 

Millepora del Rio Ferrale in Romagna, millepora Im- 
perati^ c. B. Pin.góy. (243). 

Millepora del Monte Saminiato in Tofcana , Millepora 
Imp. < 5 z 8 . Stei - 


Rete fera , di Fronde pota . La Madre- 
pora JlelUta fi produce , per quanto 
dicono i Naturalifti , dove fi produ- 
cono i coralli , cioè nell’ [fole Setten- 
trionali, nel Mar perfico, e nel rof- 
fp , nel Mare mediterraneo vicino 
alti Calabria, e non lungi a Cività 
vecchia, e verfo la Sardegna; mala 
maggior parte de’ Coralli vengono dal 
Mare di Affrica . 

(241) E' coperta di una materia, 
che iembra /pugna impietrita. 

(145) Si vede ripiena tra un can- 
nello, e l’altro di materia arenofa , 
cenr.erognolo-fcura , convertita in pie- 
tra . 

(244) Le madrepore , e le mi l tepore, 
che (opra i Monti fi veggono riem- 
piute di materia lapidea , pigliano il 
nome di fiellarie, come atte (la Boc- 
cone Recher. & obfer. nat. let. rj. , 
e fono V entroelms , o V entrochitet de' 
Naturalifti. L' aflroites undulatus ma- 
jar di quello Autore let. 17. pag. 144. 
altro non è perciò , che la madrepo- 
ra bianca a guif» d’onda formata, e 


cosi riempiuta di materia lapidea . Sa 
/uperfice, die’ egli, eft prtfque cerniate 
poreufe, & d fi lingue e , o:t bien dtvi- 
flepar des interimtaments relevts d'ime 
fub/lance bianche de ceuleur de marbré & 
ondoyante camme le replis du cerveau dee ■ 
animeae ur, qui font obliques, & irregulie- 
res. Da Michele Mercati nel fuo 
Teatro Metallico ì chiamata lapis !um- 
bricatus . Ma il Vallisneri Confid. 
ed ejp. int. al cred. cerve!, di Bue 
imp. viven. l'animai, pensò , altro non 
e (fere , che una produzione marittima 
coralloide non dijìmile nella fua na- 
feita da! fungus coralloides creduta 
malamente , e po/lo fra le cofe parifi- 
cate per un fungo impietrito dagli f cat- 
tati de' Muftì poco pratici della Na- 
turale fioria , come fi pub vedere net 
Muf ce Calceolaria fee. f.p. 417. , e nel 
Mvjeo Mcfcardo l. 2. p. 1 S7. e ht al- 
tri di fimi I guflo . Informila quelle 
fltllarie altro veramente non fono , 
che o Piante marine, o, fecondo il mo- 
derno fiftetna, taft £ Infetti, o Po- 
lipai . 
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Stellatila maggiore de’ Monri della Tofcana con ideile irra- 
diate, pietra fcllata maggiore dell’ IMPERATO 577. Oi Rei- 
JariafntrlòMzRC. tocrai. 235. Aperta , lapis Jìellartus , aprottes 
Va'LLISN. Sag. Alfab. E vegganli fopra quello propolito il 
Langio , Scheuzero , Vagmero , Bayero, Boccone, 
ed altri ( 244 ) . 

Stellarla minare dell’ I fòla di Malra con ideile non ir- 
radiate Imp. 577-, Merc .Metal. 235., Spad. Catal. 55. 

< Tubai aria purpurea della Sicilia, tubularia purpurea Fer. 

'Imp. ^3 i . , da altri alcionio milefto , Kircb. Muf. Cl. 
8 . vermifeaux rouges , oppure tuyaux i orgue , Concbyl. Piane. 
29. Pfeudoco/alium rttbrum calamites ULISS. ALDROV. Muf. 
Metal. 291. (245). 

• C annetterti , o tubuli vermiculares di fodanza quali la- 
pidea del Monte di Bertinoro , e del Territorio di Caftro- 
caro Bonan. Cl. I. n. 20. E. Cilindro marino Val- 
LISN. Sag. Alfab. (246). 

Carmelletti , o tubuli vermiculares quali calcinati , de’ 
Monti di Verona, limili al Corn-ammone vermicolare Gius» 
Gin. Op. pop. Tom. 2. Tav. 1. ». 7. 

Catmelletri , o tubuli vermiculares , dell’ Ifola di Malta, 
detti dal Volgo f et prati impietriti. Sono e di de’ più grandi 
che fi trovino, e limili a quello del Bonanni Cl. i.n.io. 
D., oppur’ anche A. Si può vedere: ferpenti impietrati Val- 
LJSN. Sag. Alfab., ed anche de anguibus melitenftbus AUG. « 
Scile. De corp. Mari ». lapid. p. 47. 

Cannelletti del Mediterraneo podi a mucchio l’uno fo- 
pra l’altro, e da’ Marinari Napolitani chiamati Pietra pre- 
solo 

(145) Ella i comporta di tubi ver » r ino, o dentale, o amale, che ordì- 
«fre lari mmifrftìffivni . nanamente è folcr, e feparato. L’Au- 

(24Ó) Non fi dovrà confondere it tore della Conchytiologie 244. gli di- 
aannelletto marine , o tubulus vermicu- diligile co’ nomi di vermijfeux de mer 
latti formato per lo più di vari Tu- e di tuyaux de mer . 
hi uniti inficine , col earmellette ma- 
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xiofa , *per edere comporti d' una materia Amile all' 
Alabaflro cotognino. > 

Cannellati de’ Monti di Catania Bonan. ». io. F. 

Retepora de’ Monti di Verona, cfcbara Rondeletii 133. 
I. B. 3* top. retepora tfchara marina Fer. Imp. HiJÌ. 6 30. 

. APPENDICE. 

Madrepora Parmenfe, Madrepora Boer. HiJÌ. Pian. 27., 
che dice: Licer baec pianta femper in mare nata ibi crefcat , 
tamen aliquando in Montibui fuit inventa. 

Pietra fiellaria del Tirolo Cimile alla lapis Jìellaris , a- 
Jìerias , afìricus, detta pur anche marmo grigio fiorito. Ut hot. 
pag. 6 3. Muf. Kircb. Cl. 6 ., BoCC. Ob/er. nat. ptg. np, 
142. 155. 2415. 

Canneti etti , o tubuli vermiculares majores del Territorio 
di Bologna. 

Cannelle tti , o tubuli vermiculares minores del Territorio 
di Bologna . 

Produzione marittima , dell’ I fola di Malta, formata di 
corpi cilindrici Cottili di materia non molto diverfa a quel- 
la del Mojco pietro/o, e di figura Cimile al fuccus concretus 
tnarinus fcolecias Uliss. Aldrov. Muf. Metal. 281., ma 
fortigni , verdi , e gialli , e ammontati infieme ( 247 ) . 


Ar- 


(247) Tav. XI. Fig. 1. Si potreb- 
bero eflì dir francamente tubuli ver- 
mcuhrcs della fpezie riportata dal 
Bonavni Cl. 1. ». to. Ut. G., 
o nidi d’ Infetti marini, come quel 
fttnbrion littorie Pifautenfis del Pas- 
seri 1 JÌ. de' Fof. del Pef. Di/. IV. 
§. XXII. , fe tutti qua:! non fodero 
que' cilindretti ripieni della foitanza 


medefima, di cui fono comporti, e 
molto non IbmigliafTero a 'Jialaflice. 
L’effetvene per altro alcuni, che fi 
palesano per voti, i quali certamen- 
te furono calè lapidee d’ Infetti ma- 
rini, ha fatto s), che io non met- 
ta dubbio di qui annoverare quella 
produzione . 
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. Articolo III. 

Che portano il nome di Pori . 

Poro anguino ramofo a guifa di Corallo: Porus angui- 
nus Imperati c. B. Pin. 3 67. Egli è de’ Monti della Pieve di 
Sellino nella Romagna (248). 

APPE NDICE. 

Poro marino de’ Monti di Meffina SciLL. Pan. Specul. 

Poro anguino croflaceo candido de’ Monti di Tofcana con- 
tigui alla Romagna, porus alias eredior , ramofus , tuberculis 
crebrts , furfum Jpedannbus , M. H. 3. T. uh. F. 3. Muf. 
Calceol. il. ’ £ . , _ . 

A R T. 1 C O ,L O IV. , 

« 

. Che ft ajjomigliano d Funghi terreflrt . 

Fungo marino lapideo dell’ Ifola di Malta , fungi tes de’ Na- 
turalifti, ed anche Fungus lycoperdon , e dal Chabreo flir. 
Icon. et [bug. 578. fungus petrofus aurica laris, il quale aggiu- 
gne: in fìagnis prope Magni onam frequens. Ma 1 ’ Hartsoe- 
KER Cours de Pbyfique l. 4. lo chiama fungo di Mare , per- 
chè formato, die’ egli, nell’ acque dei Mare, come il coral- 
lo (24?) • 

Fungo lapideo fcanalato , e fatto a guifa di Campana, 
o a fior di garofano, o piuttofto a mitra, del Territorio di 
Caftrocaro in Tofcana, caryopbylloides de’ Naturalifti, da 

SCHE- 

(248') E’ convcrtito in materia di di color cinereo , e fenro. Il Clusjo 
faffo bianco, e ormo ad altra mate- aveisò naie-re dentro il Nib rredbr- 
ria di laffis più fenro . te di funghi impietriti . • » 

(249) Egli è di più grandezze, e 


I 
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SCHEUCHZERO nell’ Erbario diluviano nominato funga* 
marinus lapuieus pyxidarus , e nel Ptfcium querele figurato col 
nome di caryopbyllus marinus lapideus fojftlis ex Agro Bono- 
nicnft. Con effo nome di fungo marino lapideo lo figurò pu- 
re 1 ’ ALDB.OVANDI Muf. Met. pag. 491. 508. (259). 

Garofano lapideo di Malta. V’hanno pure: Caryopbylli 
marini fojfiles Scbeucbzeri ex Agro Saxoh , in Dirione Muti - 
nenft Z.ANNIC. Muf. Abac. alt. Fof fi g. Tav. 5. ». 3 a. 

APPENDICE. 

\ • ■ ■ m 

Fungo lapideo , 0 eariofilla marino lapideo fcanalato de’ Monti 
di Bologna , e di Rimino J AN. Plano. De Cane, min • 
vor. pag. 26. 

Articolo V. 

Che fi accoflano alla fojlanna pietrofa’. 

Licbenoide della Sicilia, Lichen petraeus mufeofus rate « 
tnofus c. B. Fin. 3 62. Ella è bianca. 

r • 1 

Articolo VI. 

Che f ombrano flati di fojìansea legnoft, 

Equifeto lapideo dei Mediterraneo bippuris faxea CluS. 
Exot. I. $. c, 8, 


f A R- 


{150) Il Dottor Giovanni Btan- gius lapidei e empiitati & non t.un 
CHI De conth. min. not. cap. XX. palali , ut ftaft Fungi lapidei fit dkii , 
fcrifife: genut ejj’e madrepora , feu futi- 
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PARTE IL 


Corpi , che fìanno fopra la terra, 

I N due Clafli pure verri divifa quella Parte. La prima 
conterrà gii Animali , o le loro parti , e laddove ave- 
ranno luogo le cofe agli uccelli appartenenti, q nelle 
uova fi tralafcieranno , che furono gii rapportate, e 
defcritte dal Conte Giuseppe Ginanni nel Libro 
delle 'Uova, e de’ nidi degli Uccelli. La feconda Clajfe fari 
pe’ vegetabili tcrrejìri , e per tutto ciò , che a vegetabile s at- 
tiene. 

Classe I. 

Animali , o loro parti. 

GENERE I. 

Animali terrejìri . 

O R D I N E L 
Quadrupedi . 

E Le fan te , o Leofante di Affrica Plin. Vllf. i. Muf. 

K ireb. 2 7 8. , Ni EH EM B. Hift. nat. lib. 1 X. c. 84. Tra Giu- 
menti del Linneo. Coltelli fatti del fuo Dente, nella parte 

•R an- 
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anteriore più larghi, che altrove. Ebur Matth. Comn. in 
Uh. z. Diofc. cap. L. (251). 

Canale della Mefola nel Ferrarefe, da metterfi fra’ Porci 
felvatict di Plinio hb. 8. cap. 53. Alcuni fuoi Denti. 

Erigala di Angola nell’ Affrica Cavaz. lft. defe. car. 
47. E' una fpezie di Cignale ; e qui fi hanno due fuoi Den- 
ti, il maggiore de’ quali è di pollici io., dens Apri Africani 
M«f Kircb. car. 277. n. 52. 

Bufalo Affricano , Btfonte di Uliss. Aldrov. De Qua- 
drup. biful. I. 1. p. 36 l . , figurato dal Jonston De Qua- 
drup. Tab. XVIII. Merita vederfi de’ Bufali, o Bubali,, quan- 
to ha notato il Reccho nel Teforo Mejpcano car. 573. 
Sue Corna lunghe un piede incirca, unite alla teda intera 
lunga piedi uno , e mezzo . 

Bue di Sicilia Plin. Hift. Vili. 45. Suo corno luogo 
due piedi, e quattro pollici. 

Vitello del Territorio Ravennate. Sua Teda, e Gambe 
modruofi (252). 

Abada , o Alicorno del Regno di Angola Vallisi. 
Sag. Alfab. , Cavaz. lft. defer. car. 45. , CHAMB. Diz. 
delle Scien. , Lobo ljl. <f Etiopia, il JoVSTON car. 74. 
col nome di Rbinocerote. Due fuoi Corni (253). 

Al- 


(251) Lumi Cacamosto , per 
quanto ne riferifee il Dottor T ar- 
cioni Relax. Tom. V. car. 557. , 
vide un mediocre Elefante, che a- 
veva i denti , o corni lunghi tre pal- 
mi . Ma della grandezza di tali den- 
ti fi vegga eflo T arcioni medefimo 
nel luogo citato, e a car. j 

(252) Fornita è quella teda di due 
grugni, di due orecchi, e di quattro 
occhi, e le gambe d’ innanzi termi- 
nano ciafcheduna in due ben Hilbn- 
ti piedi, nel che è diverto dal 'Si- 


tuine bicefs Jan. Planc. De Monflt. 
ac Mon/Ì. quib . , che folo ha due gru- 
gni , e quattro occhi , e da quello 
del Vau.isvkri Relax, di varj Mojl. 
con ale. rifief . , che ha due tede u- 
nite fino a) principio delle mandi- 
bole fenz’ altro più. 

(257) Porta l’ Abada uno di que- 
lli corni , che è il più lungo , Culla 
fronte, e s’incurva come il Dente 
di Liofante . L’ altro corno è fituato 
nella commeflura delle fue narici , 
ed è più breve molto , e (pianato . 

Non 
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'Alce della Selva Ircina. De Alce JONST. Htjì. cfc quadr. 
pag. pi. Ontigrum di Olao Magno, e volgarmente in Italia 
detto gran be/ìia. Di elfo molti Scrittori, fra’ quali lo Sca- 
ligero, Cardano, Appollonio, Menabeno, Calceola- 
rio. Sue Ugne, ad una delle quali Ha tutto il piede unito 
Con un pezzo di gamba -(254). 

Cervio di Tofcana. De Cervo JoNST. De quadr. pag. 
82. Egli è tra le Pecore del Linneo. Si ha di elfo la teda 
colle corna, ogn’ una delle quali porta fette rami. Red. Del- 
le efp. int. a dtv. cof. nat. car. 81., cervi num cornu Matth. 
in /. 2. Diofc. c. I II., e Muf. Cofp. car. 16. (255). 

Damma , o Daino , o Corvetto dell’ Alpi. Dama JoNST. 
Hi/l. nat. De quadr. pag. 74, Sua certa colle corna lunghe 
poco piti di 8. pollici, fimiii a quelle di Cervio, damae cor- 
ttu Muf. Kircb. car. 279. ». 58. (25 6). 

Rupicapra del Tiralo Muf. Kircb. lyp., Aldrovand. 

R 2 de 


Non però bene fi efprefle Eucherio 
Autore antico I. 2. Hiar. quando di 
tali coma aderì : terribili >■ fera Riti - 
noterei , cui gemina in naribui cernita . 
Quello della fronte, che qui con- 
fervafi , è forfè il maggiore , che fia 
(lato portato negli ultimi tècoli in Ita- 
lia , , giacché il deformo nel A Iu- 
fto Ktrclxriatio rar. 277. fotto no- 
me di cornu Rhinocerotis , e (li- 
mato de’ più grandi , é della lun- 
ghezza di cinque palmi romani , lad- 
dove il mio lo foprawanza di mez- 
zo palmo. Queilo delle narici é di 
un piede, e quattro pollici . . 

(254) La virtù di quelle rinomate 
ugne (alfa è comprovata dall’efperien- 
ze di Francesco Redi nel libro 
intorno a diverfe co/t naturali car 80. 
La pelle d’ Alce é quella , che col 
nome di dante vien appellata , e un 
tal nome , o l’ altro di gran btflia fu 
all’ animale medefimo appropriato. 

(255) E’ noto, che le un Cervia 


giovane fia cadrato , in tempo che 
melTe non abbia per a oche le corna, più 
non le inette in vita fua. Che fe 
cadrai! un Cervio armato già di cor- 
na , perde Tubilo la virtù di mutar- 
le ogn’ anno , come tutti fanno i ma- 
ichi, e allora Tempre conferva quel- 
le medelime . I comi fofftli d’ [ran- 
da chiamati cornei a" Ehm .dal Kel- 
ly nelle Tran/. Pkilofoph, n. *94. p. 
i2j. della Edizione Inglefe , altro 
forfè non fono, che corni di Cervio . 

(256) I Signori dell’ Accademia 
Reale delle fcienze di Parigi nelle 
Mero, polir /er. i F Hifl. nat. dei 
Anim. page 1O7. della traduzione In- 
glefe del Pn>HELD hanno parlato 
del Daino della nuova Inghilterra fot- 
to nome di Cervio del CanadJ . Ma 
del Daino fi fa una erudita deferizio- 
ne da Samuel Dale nella Lettera 
a M. Hans-Sioane contmant la 
de/crif. du Daini. & c. 
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de Bifulc /. x. c. il. p. 7 25., Jonst. HI. pag. 74. quafi 
rtipium capra Vallisn. Sag. Alfab. , che in Italia chiamali 
anche Camozza. Suoi Cornetti di colore inclinante ai nero» 
fonili, ritondi, e adunchi, e lunghi pollici otto, e mezzo. 

Strepficerotc dell' Egitto . Capra Jìrepftcerote JoNSTONt 
Hi/t. pag. 77. Uno de’ fuoi Corni, fìrepftcerotts cornua Kircb. 
Muf. Ciaf. 8. pag. 279. lungo quali tre piedi (257). 

Capra filvcjlre Affricana . De Capris filvefìrtbus Jon- 
STON Hi fi. pag. 72. De Capris AbyJJinis Ni E REM. Hi /t. Nat. 
pag. 187. Cornetti diverfamente figurati di varie Capre di 
quello genere . Ca- 

(157) Il patio di Plinto , che nel fi affomigliano alle deferite da 
Capo 57. del Libro XI. parla dello Plinio . Quelle fi riportano anche 
Strepficerote , è troppo fuccinto per nel Muft» Co/piana car. 18. Chi vuo- 
porer determinare la figura d-lle lue le per altro lopra ciò, che n'è ftato 
corna: ertela auiem , porta erto, ra- detto, feriamente penlare , non trova 
• garurwfue (fpiega Arduino : conterrà negli Autori che incertezza, alal- 

ie J pira r, rugis tota ambita extanti - ni ad uno, altri ad altro animale 
bus ) ambita contorta , & in leve fa- appropriandole. Quello del vi a feo 
fligium exacuta, ut lyras diceres , /Ire- mio e si lungo e sì fatto, che non 
pficeroti ( e qui 1 ’ Arduino : Quafi fo perfuadermi interam-nt- , che tut- 
■ fattoi, Ó“ [trias, mediofque inter tllas to fia vero, e lineerò. Ha forfè qual- 

ordines ritgarum ) quarti Addacem Afri- che mag’ior fimilirudine al corao dell’ 
ca appellai. Ma quella voce greca Orige di Affrica : Oryge Oppimi LT- 
jirepficerote , e vuol dire animale, che Liss. Aldrov. Oc Q uadrup. bifut. I. t. 
ha le corna ritorte , fi può a turte e. 25. p. 766. Quella Fiera porta in 
le fpezie di Capre attribuire. Pretefe fronte due corna ritte, lunghe, ap- 
infatti le Scaligero, che altro e- puntate, con qualche fpira all'origine 
. gli non debba effere,che una fpezie loro; dove la Capra Strepficente Al- 

di Montone ; fentimento , che gli drov. 740. non le ha dritte inte- 
venne rimproverato da que' Franzefi, ramente , s’ ingroffano nella parte in- 
die ne fecero l'anotomia, e la pub- feriore, e fono molto (pirati, loruc- 
blicarono nelle ouvrages adoptr-, par ravia ho nominato quello, e di nw- 
l' Acati. Royal. des Sciences T. t. Ef- la voglia, conio di firepficente , per- 
fi vollero all’incontro, che la Dotta- chè limile appunto è a quello deferit- 
de , o il Cervio Libico, lo Strepf.ce - to, e figurato nel Mttfeo Kireheria - 
rote de’Greci , 1 * Addate degli Arabi, no per di un tal animale: vi fi dice, 
e la Cavalla de’ Franzefi fiano lungo palmi tre , di coler nericcio , cir- 
}’ animile medefimo. Le corna del- condato di rughe, e come di anelli 
la Cavalla hanno un piede , e mez- dalla bafe per fino alla merli , e che 
za al più di lunghezza, e in qual- di qui fi affolligli lifeit , e pulito fi- 
ghi maniera, ma non interamente, no al fine. 
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Caprijolo , o Cavrivolo del!' Alpi, Calra falvatica VAL- 
LISI*. Sag. Al} ab. Suo Corno lungo pollici 7. incirca. 

Sfinita del Brafile , Cerropitbecus barbanti Clufti NlE- 
REM fi. Hi fi. nat. p. tyy. Sua telta. 

Scoiattolo della Norvegia , friorus PoNTOPPrDAV Tbe 
naturai Htfìory nf Nnravay ; ciò'*: La flirta naturale della Nnr - 
vegia. Tom. 11 . Parla De Scturis lndiris il Nieremb. Hijt. 
nat. lib. 9. cap. 34. Quelto animale è tra’ Ghiri del Livveq. 

Gatto fecco modruofo trovato nella Pineta di Ravenna. 
Il Gatto è tra le Fiere di elfo Limneo (25S). 

Gatto moftruofo Ravennate confervato nell’ acquarzente, 
o fia acquavite finiflima. Di Gatto moltruofo non molto 
diverfo fcrifl'e 1 ’ Autore del Muf. Cofp. 29. , Montalbani 
Cure analitiche 1 . 1. c. 3. car. 1 6 . , Aldrgv. De Monjlr. I. 
1. c. 11. pag. 6 20. 621. e il medefimo de quadrup. digit, 
vivip. I. 3. c. 11. (259). 

* Coniglio Indiano, Ctintrulus Indirus, fortajje Cuitlatepol- 
li Nieremb. Hifì. pag. 160. Sua pelle. 

Gudìt Americano. Sua pelle (2S0). 


AP- 


(258) E’ di membri compiute per 
fino al collo, il quale termina in li- 
na grolliflima ten.i coperta da una 
membrana, che gli cela gli occhi , 
e la bocca. VilTe qualche giorno. 

(2^9) II corpo di quello Gatto fi 
divide in due lotto l’ombelico, e le 
due parti deretane (ono di leflò fem- 
mineo, ed hanno ciafcheduna due 
gambe , e una coda perfettiffima . 
Viffe parecchi giorni. Egli l diver- 
fo dal Catulut Alluri Jan. Pi.anc. 
De mojir. ac moni!, quii, nell’ aver 
elfo minori parti dopi care di quel- 
lo. IlCav. Giambattista Verna 


defcrilTe in una lettera al Gav. Vae- 
lisneri un moftro bicorporeo di 
un Gatto, che aveva un fido capo, 
e l’ altre pani tutte duplicate. 

(260) Tav/ II. Quello è quadru- 
pede, la cui pelle l morbidi llima , 
con lungo pelo di frondo beretino- 
cinereo, che folto il ventre li muta 
in bianco , e va a circondar le gam- 
be di color cailagno, del qual colo- 
re è una macchia lunga , quanto tut- 
ta la fchiena , figurata a guifa di al- 
bero, che porta i Tuoi rami a for- 
mar quattro piani l’uno fopra dell’ 
altro. 
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K'trcb. pag. 176. Tab. 294. Ut. A. Vallisn. Sag. Aifab, 
Cavallette Ravennati di varie fpezie Gius. Gin. Of- 
fer. e Dtjfer. fop. le Cavai Ut., ed Oper. poji. T o>n. i 1 . OJfcr. , V A L- 
LISN. Sag. Alfab. 

Vermi lunghiffimi , che fi ritrovano nelle Cavallette con- 
fervati nell’ acquarzente Gius. Gin. OJfer. fop. le Cavalle t, 
car. p. 


APPENDICE. 

Scarabeo, o Scarafaggio Ri noce rote ma fiimo di Ravenna. 
Scarabaeus buceros nafckornti Jonftoni. Muf Cofp. 50. 

Bozzoli fingolare di feta occupato dal fuo Bruco (2^2). 
Cocciniglia , 0 coccbenilla di America VALLI SN. Sag, 

Al- 


(2 61) Quefto bozzelli è cilindrico 
colle bali convelfe . Il fuo alfe 
non è maggiore di un pollice, e il 
fuo diametro di quattro linee. Non 
verte di feti , come tutti gli altri 
bozzoli di tale fpezie fanno, ma (ò- 
lo porta una buccia gialla, e rilu- 
cente , e per modo dura , che non 
è flato port'bile di farla cedere fot- 
to i polpaftrelli delle dita , o fe pur 
finalmente ha ceduto , e l’interno 
vivente , eh* pretto è morto , ha 
pure appaleiàto , non è ciò accadu- 
to lènza qualche sforzo dell’ugne. Il 
Bruco, che occupava tutto l'interno, 
è riftrerto , e raggrinzato • fopra la 
fua fpoglia (curo fudicia , e viene for- 
mato da ventiquattro anelli gialli mac- 
chiati con tre ordini di pumi neri 
circondati di roflìgno , avendo la te- 
tta del colore di canna . Nel retto 
è limile agli altri bruchi da (èta . Le 
fue vifeere tutte fono inaridite, de- 
cerne appare l’ edema cute, che fàcil- 
mente fi fende , e fi rompe . Curiolò 
è certamente quello fenomeno ;. ma 


non grande recherà maraviglia , fe II 
confiaeri, che i cenati, dove fi con- 
ferva quel fugo gommofo , per dir eoe) , 
e vifeofetto , col quale poi fileno le fe- 
ta , erano ojlrutli } o in qualche manie- 
re viziati , 0 i cribri feparatori di quel 
prezirfo fugo non fecero bene il loro 
uffizio , 0 menci qualche neceffarie con- 
dizione al lavoro , » ella feparaziont 
del mede fimo, come il V a L Lt s ve R i con- 
fiderà in altro fintile accidente ; on- 
de fpinta fuori dall’ infetto una tale 
materia , etti non era più arra a flui- 
re, ma fi fidò intorno al medefimo, 
in guida che , ajurara dal caldo del- 
la ftagione, rimale pienamente indù- 
rita nel cilindrico bozzoletto. Tut- 
to -il Tetto doveva eflère làno , tolto 
quelle dilicate appendici dettinate a 
si bell’ opera. Perciocché venuto il tem- 
po che di aurelia, o di crilàlide do- 
veva l'infetto trasformarfi in Farfal- 
la, egli mife le ali, ma fuperar non 
feppe la durezza ftraordinaria del boz- 
zolo per ulcire da quel fuo carcere; 
onde lì mori , e iniridiUi ivi entro 
in te- 
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jllfab. Ne abbiamo efatte relazioni del Plumier , del Laet. 
del Dampier, e del Pomet {z6$). 

Cocciniglia , o coccbenilla di Polonia , detta da alcuni coc- 
cbinilla (ylvcfìris, e da’ Polacchi , come nota il Camera- 
rio nell’ Epitome car. 6p f. , Kofmacb Zeb, mentre il Po- 
ligono coccifero , per quanto egli ne dice , in arenofts Poloniae 
locis reperì tur . Di tale cocciniglia fi vegga Bernhardi Ca- 
la- 


interamente . Anche alcune volte fuc- 
eede , che i bachi da l'età , lenza fa- 
re il loro bozzolo, divengono cri- 
falide, dalla quale poi cleono Far- 
falle ; perchè talmente viziati fono i 
canali di quel loro fugo , .eh' eiTo 
fuora non elee , e ciglia altra dire- 
zione. A’ Bruchi de’ cavoli ed a'mol- 
tilTìmi altri campeftri Infetti lucce- 
de il Amile . Malli tteii fanno il 
Imbolo, dice il Vallisneri, per di- 
fenderli dall' eflerne ingiurie , non deri- 
do queflo nè punto., ni poro ne. f [Torlo 
per lo fpoglìamento della Farfalla . E 
li avverta, che l’ali non poifono mai 
dal Bruco fpiegarfi , quando egli non fi 
cangi prima in crilalide. 

(zó?) Si tiene comunemente per 
una fpezie d’infetto del Perù, o del 
Mefico, che ferve per tignere le la- 
ne, e le fete del colare dello Icar- 
iano. Non è del genere Ae'Scarabei , 
come alcuni vogliono, ma uno di que- 
gli animali, che il Signor di Reau- 
Mi'R chiama F ro-gallinfetti . Mi vien 
detto, che il fu Marchefe Ginori. di 
Firenze , gran promotore delle belle 
atrti , fece venire , non ha molto , 
quell' Infeno vivo d’America con il- 
peranza di multiplicarlo, ina che l’in- 
tento non conlegul . La Pianta,» 
cui egli fi attacca f è una fpezie 
di Fico Indiano: Ficus Indicx gra- 
va C. B. Fin. 458., detto, come 
Avverte il Vallisneri , Opnntiun 1 


ma/us fpinofum frulla fanguineo , fine 
Tana. Il Dilenio nel un Orto El- 
tamenfe pag. 599. T ab. 297. la denomi- 
na . T una mitior fiore Sanguineo coche- 
nilifera . V’ha nondimeno il Pomet 
nella Storia delle Droghe car. 31. , 
che foftiene col Signor Russeau , 
che aoitava nell’America, non ede- 
re la cocciniglia nido naturale d’in- 
fetto, ma femplice grano d’una Pian- 
ta , ch’erto defcrive. Il Conte Mar- 
silu nella Lettera al Vallisneri 
intorno alla Grana de' Tintori detta 
Kermes non fa decidere fra le due 
opinioni . 

La cocciniglia poi di Polonia fi 
feorge aderente alle radici di alcu- 
ne erbe; come a quelle del Poligo- 
no minore del BaUHi.no Pin. 281. , 
nominato Polygonum rocciferum dal 
Camerario nell’ Epitome , fopra il 
Matthioli ear. 691., che aggiugne ad 
radiees ipfius cocrum adnafeitur elegan- 
tiffimo rubro commcndatum , e lo re- 
plica il Bauhiko medefimo ; anzi 
egli avea pure avvertito Pin. 159., 
che una limile grana nafeeva attac- 
cata alle radici della Pimpinella faf- 
ftfragia maggiore , poiché di quella 
ferine : ad hujus radice ni quibusdam 
in locis Grana reperiuntur , quoniam 
meditila in colorem rubeum mutatur , 
cujus ad tintluram carmcfmi ufus ejl , 
minentibus Lacuna , & Anguillara 
coccus radicum quibusdam dietim , 
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talogus Piantarti m & c. ElSHOLTII Flora marcbica p. ijp. 
Joh. Loeselii Flora Prujjica 203. Erndteui Viridartum 
Warfovicnf. 75. E. F. BURCHARDI M. D. Epift. ad C. V. 
Carol. Linnaeum De Cocco Polonica , Mtff. Roflock. 1747. fept. 
27* Jlc. Soc . Feg. fcten. Cpf. ad an. 1742. Breyn 
De t Hifloire naturelle de la cocbenille de Polonie . Il Bret- 
NIO ha pur fatto: Hifloria naturai is cocci radicar» Tin(ìorii y 
quod Polonicum vulgo and ir. , 

Gtana de’ Tintori, grana Kermes , coccus infetlorius , coc- 
eus bapbica , granum fcarlattum, ed è la cocciniglia di Spa- 
gna, e di Provenza, ed anche delle Maremme della Tofa- 
na. Vegganfi NlSSOLI DiJJertatio botanica de origine , & natu- 
ra Kermes , Garidelli Hiflotta naturalts Kermes , V A L L I S\' . 
Sag. Alfab . , e Nuova idea d una divifton generate dcg( Infetti 
Chamb. Diz. delle fcten. in Kermes , e Scarlatto , Reau- 
MUR Mem. fur les Infetlcs Tom. 4. p. u 2 . Con. Ferd. 
Marsil. lett. al Vallifn. /opra Ingrana del Kermes (254). 

JLacca. Vedi Comma lacca . 

GENERE II. 

Animali amfibj . 

O R D I N E L 
Co’ piedi . 

Ippopotamo del Congo : Cavallo fluviale , 0 marino Cà- 
YAZ. Jfl.defc. 55. Ippopotamus , Equus niloticus , hot marinus 

S w. 

(*64) Una Torta anch’riTa bizzarra rivolo: Un coccigi ra I. B. 1. jc<S. 
d'infetto, o Ai* Zoofito del Renere Ilex acuitala cocci -glandi fera C. B." 
de’ galiinfetti s’annida, e fi alimenta Piu. 415. I. R. H. 585., ovvero ««eri 
di quella grana , che è generata, co- cus folits ovatis, dentato-fpiaejis V av- 
ole una galla , fopra l’ Elei, o Lee- Royen. Fior, Ltyd. Prod. 81. 8. ìn 

U- 
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te fi e Bellonio Jo. JONST. Hi fi. nat. De ijhtadrup. 108. Se ne 
fa menzione dall’ Aldrov. De Quadrup. Dig. vivip. lib. i. 
tap. ii., dall ' Interp. di Aristiph. in Avib., dal Redi 
Efp. net. inr. alle cof. dell' Ind. 69. 70., dall’ Autore del 
Muf. Cofp. 25., nel Tom. II. dello Spettac. della Nat. 335., 
nel Muf. Kircb. 2 66 ., nei Sag. i Ifl. med. , e nat. del Val* 
LISN.( 265 Priapo di elfo Cavallo lungo due piedi, e un 
pollice, e due lupi denti, 1’ uno di un piede, e due pollici,. 
1’ altro di pollici otto, e mezzo, e tutti e due lunati nella 
dimenfion loro maggiore, e fcanalati. 

Coccodrillo d’ Affrica : crocodilus Arist. Hifl. nat. lib. 
Z.cap.i’/. lib. 5. cap. 33., Plin. XXVIII. 8., Aelian .lib. 
I o. cap. 31», Aldrov. De Quadrvp. Ovip. I. I. cap. 15., 
Jovst. lib. 4. cap. 8., Redi Efp. nat. car* 77., Vallisn. 
Sag. Alfab . , Defrrip. anatomiq. de trois crocodil. Mcm. de /’ Ac. 
R. des Scien. 169 3. (2 66). Sua celta lunga due piedi, ed 

uno 


tale grana danno le uova dell' Infet- 
to, le quali, mature che fieno, tut- 
ta la riempiono , e allora il tempo 
vero è di raccoglierla , giacché fit 
vi fi lafiriano far le mofche, refta u- 
na fola pellicola. Si può vedere una 
Storia eccellente della medefima fat- 
ta dal Cestoni , e (lampara dopo 
la Storia del Camaleonte jiffricano 
del Vallisveri . 

(2Ó5) Che l 'Ippopotamo fia anima- 
le del Nilo, Io dilTe anche Pausa- 
nia nel C. 1. Filostrate I. M. 5., 
Luciano in Rhet. pr.tr. danno per 
dipintivi al Nilo i Coccodrilli , e gl’ 
Ippopotami Eroiwito IL 72. , D10- 
doroI. $5. , e Ptivro Vili. 25. Io 
delcrivono , come s’ incontra irt qual- 
che Medaglia . Lo Spanfmio de V. 
& P. N. 272. fa vedere la differen- 
za di quefto dall' Ippocampo , o fia 
■dal pefce Cavalla marino . Si veda fopra 


ciò I’ Oleario a Filostrato Her. 
c. 19. ». 6. Nota Plinio Vili. 26., 
che gli Egizi prefero dall’ Ippopota- 
mo l’ ufo del falaffo . Quell' Anima- 
le fi pafce in terra , e partorire in 
terra , e nulladim-no quali di conti- 
nuo nuota ne’ fiumi , onde è anno- 
verato tra gli amfibj . Le polveri del 
fuo priap» furono efperimentate feli- 
ci dal V allisneri in difficolti di O- 
rina . 

(2 66) Non i il (òl o Nilo, che ab- 
bia de’ Coccodrilli , quantunque s'in- 
contrino efiì, anche nelle Medaglie, 
per denotare l' Egitto , come fra l’ al- 
tre nell’ Acgypto capta di Augusto 
Pausania IV. 74. di i Coccodril- 
li pure all’ Indo, Str abone XX. 646.. 
e altrove all’ ldafpe m e a’ Fiumi del- 
la Mauritania , Eli ano H. A. XII. 
41. al Cange, e Plinio, e lo Ste- 
fano ad altri Fiumi. 
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uno grofla, la cui mafcella fuperiore ha denti trcntadue, e 
la inferiore trenta, e quelli tutti fono del colore di avorio. 

Lontra del Ferratele: Latra Salvi an. Tab. pi/c. acq. 
animai, car. 28., Jonst. De Jjduadrup. 150., Lemeri’ del- 
le Droghe 2x4. (257). Tefchio , e Gambe di quelto animale. 

Lucertola nera di Norimberga. Non è diverfa dal Lacer- 
to viridi , che deferiflè il Jonston car. 193., onde potrebbe 
crederfi ella Lucertola medefnna di colore lolo mutata, do- 
po che morta. 

Lucertola catòdica di Norimberga, che Fer. Imp. Hi fi. 
nat. Uh. 28. car. <S8 1. chiama Lucerta verminara , ed altri 
Tarantola. Parlò de Lacerro cslcidico anche il JoNSTON car. 
IP3. ( 208 ), 

Scinco della Sicilia: De Scinco Jonst. Hijl. de Quadrup. 
200., Scinco marino del ValuSN. Sag. Atfab . , o puittollo 
amfibio, e però malamente detto dal Wormio car. 315. 
crocodilum terrefìrem. Ha figura di Lucertola , onde Lacerta 
fcincus Fr. HaSSELQUIST p. 30. in Ac. Soc. Reg. feien. 
Upf. ab an. 1744. ad an. 1750., et! è molto fimi le alla 
Salamandra acquatica , o fia amfibia di ULISS. Aldrov, De 
Quadrup. Dig. Ovip. lib. 1. pag. 649. Quantunque lo Scinco 
fi abbia per ordinario dall’ Affrica, Ferrante Imperato 
óyp. alferilce però, che fe ne trovano nella Sicilia, da cui 
quello venne, e da que’ Paefani vien chiamato Tbiri (2Ò9). 

Cecilia dal Volgo Napolitano nominata eccella , e fu 
deferirla da Fer, Imp. Hip. nat. car. òSo. , VallìSN. Sag. 
Alfab. (270). 

Sa Ra- 

(167) Della Lontra di Norvegia fa /tinca pienamente fi adatta . Lacenam , 
mentione Pontoppidav nella Storia die’ egli , cauda fuprtmt cyUndrira , »- 
naturale della Norvegia . The nata- pire attenuata compresa, pedilur pro- 
ra! Hi/lct y of Norwajt. T. II. • tadacijlis , digitis loùato-fyuamojlr . 

(16H) Ella è tutta veramente di (270) E’ piccolo ferpenrello , che ha 
colore piombino . , quattro gambettine , come quelle del- 

(269) Lo H a ssflquist nel luogo le Lucertole, ma fommamente picco- 
citato dì la deferizione delibo reti- liflìme. 
le , Lacerta fcincus , che al noitro 
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Ranocchi feccbi di Norimberga, che nelle fattezze aflo- 
migliano la Botta Americana , Bufo Americanui RuiSC. Trai, 
degli Anim . 

Te/luggini terre flri Plin. IX. io., A LORO v . De qua- 
drap, digit. Ovip . /. 2. C. 2. p. 705., MARC. AuREL. SE- 
VER. Zoo toni. Dcmoc . , Gher. BlAS. Notom. degli Anim. 
brut., Sten. Att. Dan. Ac. di Par ig. mem. , Gio. Caldesi 
OJfcr. Ana t. in t. alle Tartarughe. 

Te/luggini dell’ Adriatico, e del Mediterraneo. Molte 
delle loro Gufrie qui fi hanno di figure, di grandezze, e di 
fpezie varie. Una del Mediterraneo è lunga ben tre palmi, 
e larga più di uno e mezzo, di fuperfizie anzi feura, che 
no, lucida, e fcabrofa, fe non quanto la feorrono diverfamen- 
te alquante linee giallicce. Hacci un Tefcbio di Teftuggine 
dell’ Adriatico lungo più di un palmo e mezzo, ed uno lar- 
go. Il Cranio d’ un’ altra pure dell’Adriatico appare di mo- 
le maggiore dell’ umano, ed è della fpezie deferitta, e figu- 
rata dal GESNERO a car. 105. (271). De tefludinc marina 
Jonston. 2i2., Margrav. /. 6 . c. i., e Gio. Caldesi 
OJJerv. Anar. 


APPENDICE. 

Lucertola di tre code di Mafia Lombarda più fingolar» 
della Lacerta cura duplici cauda del Muf. Kircb. 275. Il Re- 
di degli Anim. vive», negli anim. viven. pag. 6 . fcrifle: Tra 
le quali Lucertole fe ne trovano anche di quelle , che hanno tre code. 

Armadillo del Clitfio Animale Americano chiamato nei 
Brafile Taro u Redi Efp. inror. a cof. nat. 38., armedillus- 
Kircb. Muf. 274., Seba /. C. Tab. LUI. n. 2. & io. f. 
87. Ù ' 88., Nieremb. HiJì. nat. pag. 158. E’ fiato pur 

an- 

(J71) La gufcia di quella Ttjluggi- la memoria lafciatane dal Conte Giu- 
tre, che fu mandata a Venezia per seppe Ginavxi. 
regalo, pefava libre zi 7., come nel- 
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anche delcritto dal Gesnero, dal Wormio, dal Det- 
tala, da Giovamni Leri, e da Pietro Martire. 
Zampe, per quanto lembrano, di quelto Animale. 

Ordine II. 


Senza piedi . 


Serpente del Congo detto coli Niocca, non motto diver- 
to dal ’Suis, o o Nftis del CAVAZZI //?. defe. Car . 

57., e corrifponde alla lunghezza di palmi Romani 12. del 
ferpens Indiati del Muf. Ktrcb. car. 273. n. 38. Due petti 
di tal Serpente (2 72). 

Serpente della Meiola nel Ferrarefe, e fembra una fpe- 
zie dell’ angari cerajìa deferitta da Fr. HASSECQ.UIST 
in ac. Soc. Reg. Scien. Upf. ab ari. 1744. ad 1750. p. 28» 
£' lungo cinque palmi Romani con tetta fchiacciata a guifa 
di quella delle vipere, e a guita delle medefime ha la pelle 
macchiata. 

Serpentello di Norimberga. Sua pelle. 

Cecilia detcritta dal Gefnero Fer. Imp. tf8o. (273). 

Si è voluto ne’ precedenti due Gendri di quella Claflé 
alcune minute cofe tralafciare ( 274 ) . 

GE~ 


(271) Sono quelle pelli tutte fqua- 
mofe , e le (quante del ventre fi di- 
flinguono per maggiori di quelle del 
dorlo. 1 di ver fi colori, co’ quali fo- 
no vagamente macchiate , non fi pof- 
fono agevolmente deferirete. Potrete 
bero conformarli a quelli della pelle 
dell' angui: niger maculi: rubri & 
lutei: elegante: varia: di Marco 

Ca i ESRY Ejjjifur t Hip. nat tirelle de 
la Caroline, e de: Irle: Babama tk c. 
Par. 8. 

{ 27 $) Ferraste Imperato net 


luogo citato la dice lìmite all'antece- 
dente Cco/m, fé non fe alquanto mino- 
re ; ma veramente quella, che qui abbia- 
mo , è maggiore dell’ antecedente , ed è 
mancante delle quattro gambettine. 

(274) Cosi rralafciati vengono di- 
verfi Feti umani, che fono dentro 
Vali di verrò in acqnarzente, alcuni 
de’ quali pervennero all’ età di pochi 
giorni , abri a quella di pochi me- 
li ; e ve n’ ha anche di altri anima- 
li : ma niuno è perfetto , fecondo la 
deferir ion («tane da Giov an-Giorgio 
• Roe- 
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GENERE III. 

Uccelli , 0 loro parti , 0 cofe loro appartenenti 
per ordine alj altetico. 

A 

Allodola cappelluta: alodola cri/lata ALDROV. Orn. 841. 
Telia, e gambe co’ piedi (275). 

Allodola campettre detta da’ Tofcani P anterana-. alauda 
non enfiata Aldrov. 841. Telia, e gambe co’ piedi. 

Alocco : Aluco minor Aldrov. WlLLUGHB. Orn. 67. Te- 
lia, e gambe co’ piedi . 

Anitra dimellica : anas dome/ìica vulgaràs WlLLUGHB. 
3^3. Telia, e gambe co’ piedi . 

Anitra marina : nuas mariùma Rondelletii ALDROV. 
ipó. Telta, e gambe co’ piedi. 

Anitra moilruolà Ravennate (2 76). 

A- 


Roeberfr De Fottìi ferfeBo Diff. 
ìnaug. Cosi le uova di parecchi In- 
fetti , e quelle di Teftuggini delle 
Pinete Ravennati; e così 1 nidi di 
fettanta , e più fpezie d' Infetti , mol- 
ti de’ quali corrifpondono alle delcri- 
zioni ac' nidi [ingoiati de' Bruchi da- 
teci dal Guettard nell’ Hifloire de 
t Acad. roy. des fciences an. 1749.. 
ed uno di Vefpe molto affomiglia al 
nidus vefparum admirandut di Lic. Joh. 
Ernes. Valestini in AB. Acad. 
Cxf net. curioj. Tom. 1. pag. 2X5. 

(275J II Signor Giacomo Tom aso 
Klein celebre Naturali!!» ha pubbli- 
cato a Danti ig ultimamente un’ Opera 
fotto quello titolo: Stemmata At'ium , 
guadraginta tabulis illujlrata ; acicdit 


avium nomendator Lalìno-Polonnr , & 
P alano-Latinus . Egli ha in elfi di- 
fpofto le tede , e j piedi di ciafcua 
uccello in quell’ ordine , che ad ognu- 
no conviene, e lo ha fatto per modo 
che badi aver la teda , e i piedi di 
un uccello , onde conolcere immedia- 
tamente a qual dalle il medefimo ap- 
partenga , 

(276) Ella vilfe pochi giorni, e fi 
conferva in acquarzente . Ha quattro 
gambe , due delle quali fi vedono 
attaccate all’ orto fpinale della fchie- 
na lotto la coda , e fopra l' ano . Que- 
lle gambe portano i piedi di cinque 
dita , tre delle quali fono formate 
nella maniera dell’ altre di tale Ipe- 
zie, ma le due ultime non hanno 

l’u- 
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Aquila: Morpbnn contener Aldrovandi WlLLUGHB. Tab . 
II. Telia, e gambe co’ piedi. 

Aquila reale: Aquila fulva , five aurea WlLLUGHB. 27. 
Telia, e gambe co’ piedi (177). 

Aquila reale. Suo uovo ( Tav » III. Fig. 2.). 

Aquila valeria: Melanaetus , feu Aquila valerla Aldrovan- 
di Willughb. Tab. II. Teda, e gambe co’ piedi , 

Allora: acciptter palumbarius WlLLUGHB. 51. Telia, 6 
gambe co’ piedi . 

B : 

Beccaficocineriziodetto Bigione.' Scatarrilo vulgo Aldrov. 
7 do. Telia, « gambe co’ piedi . 

Beccafico di color folco, che fi avvicina al callagno, 
f cedala Aldrov. 758. Telia, e gambe co’ piedi» 

Beccarivale, che è un’ Ardea. De Pelle ano , ftve Ardea 
roflro cocbleari Joh. Leovhar. Frischii» Te fi a , e gambe 
co’ piedi . 

Borin detto in Ravenna Stuparola : Borire Genuae Al- 
drov. 734. Teda, e gambe co’ piedi. 

Buferola minore di macchie bianche , e nere , detta in Ra- 
ven- 


nane. V anitre moftruo/a del VaI- 
LtSVFRt Relax, de rat. mof. con eie. 
rif. avea quattro ali , e quattro «am- 
be perfettamente organizzate (opra 
l’unico corpo . Di un Pollo £ Oca qua- 
drupede fi parla nel Mufeo Co/piano 
44., e nel/, t. p. 56?. s< 5 +. XIV. 
De Monfir. dell’ Àlorovavdi . 

(177) L’Aquila è il primo fra gli 
uccelli rapaci, dorato di una incre- 
dibile forza, e agilità , e armato le 
zanne di acuti, e formidabili artigli. 
Fabbrica il tuo nido full' Alpi nella 


cima degli Alberi più folti, e lo 
compone di ramufcelli , che Danno 
l’uno fopra l'altro, dell’altezza di 
due braccia, e quattro incirca di lar- 
ghezza . Genera (blamente due uova , 
le quali fono di color bianco-fudicio 
fparfo di macchie d’ acquerello leg- 
giere di tornatole, con alcune altre 
macchie di varia grandezza, e con 
itpruzzaglir del color di filiggine . 
Effe hanno il gufeio duro , e tutto 
fuperficiaftnente traforato di piccolif- 
funi fori. 
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venna F edotta bianco : Lanius an minor prtmut Aldrovandi 
Willughb. 54. Telia, e gambe co’ piedi. 

. Buleroia teiza detta in Ravenna ferlotta rotta: Lanius 
tertius Aldrovandi Willughb. 54. Telia, e gambe co’ piedi, 

C. 

Capinera: Atricapilla , fcu Ficedula WlLLUGHB . 162, 
Tetta , e gambe co’ piedi . 

Chio: OtuSf ftve Nottua attrita WlLLUGHB. < 5 +. Tel- 
ta, e gambe co’ piedi. 

Chiù, o Alloecarello, oChivino: Scopi Uliss. Aldrov. 
532. Tetta, e gambe co’ piedi. 

Cicogna nera: ciconia nigra WlLLUGHB. *11. Tetta, 
e gambe co’ piedi. 

Cigno: Cignus etamnum pullus Ferreria mijfus ULISS. 
Aldrov. 9. Tetta, e gambe co’ piedi. 

Civetta: Nottua Uliss. Aldrov. 544. Tetta, e 
gambe co’ piedi. 

Codatremoia gialla : Motacilla cinerea , an flava Àldrovan- 
di Willughb. 172. Tetta , e gambe co’ piedi. 

Colombo de’ piedi pennati: Columba domeflica pcdibus 
birfutis Willughb. Omitb. 131. XXXIV. Tetta , e 
gambe co’ piedi. 

Colombo moftruofo Ravennate ( 278 ) . 

Uollotorto, o 1 ortocollo, 0 Verticelia: lynx , flvcTor- 

quil- 

(278) Ha due becchi , e quattro Si trova pure nel Muf. Ceffi. 44. un 
occhi (opra un capo folo, e le due Pelle ili Gallina noftrale , il cui col- 
gambe portano quattro piedi : ma lo fi divide a due tede ben provve- 
quello del V allisneri Rclaz. divar. dute di occhi , e di roftro ; e nel 
mef. con al. rif. , pur terraiuolo co- libro DcMonJl.p. 426. dell’ A ldrov. 
me quello, era con due becchi mol- un Pulcino con dueroftri, pullus dyt~ 
Co bene didimi , e formati fopra un rhinrhos. 
capo folo , fenz' altro addoppiamento . 
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Rutila Willughb. ps. Tefta, e gambe co’ piedi. 

Corvo acquatico: corvus aquaricus WILLUGHB. 348. 
Tefta, e gambe co’ piedi. 

Covaterra: Caprimulgus UdSS. Aldrov. 568. Tefta, 

• gambe co’ piedi . 

Cucaletta con roftro, e piedi roffi: Larus cinereus rojìro , 
& pcdibus rubrìs Unss. Aldrov. 76. Tefta , e gambe 
60* piedi ; • ' , 

Culo bianco: Oenantbe , ftve vitiflora Uliss. Aldrov. 
76$. Tefta, e gambe co’ piedi. 

Culoranzo, o culo roffo: Phocniculus alter ULISS. Al. 
BROV. 748. Tefta, e gambe co’ piedi. 

Curvirofìro : Lcxia ; an Tragon Plinti ? WlLlUGHB* 
i8i. Tefta, e gambe co' piedi. 

• E. 

Emeu detto Cafluardo : Emeu , feu Eme Aldrov aridi t 
Clufti , Nierembergii ; Emeu vulgo Cafoaris Bandi ; Emeu qui- 
lufdam diftus cafearius Wormii WlLLUGHB. 105. Suo UOVO 
(' Tav . IV. Fig. 1.) ( 27P ). 

F. 


Fagiano: Pbafutnus a Pbaftde Colcbidis fluvio diriut 
Willughb. 117. Tefta, e gambe co’ piedi. 

Falcone laniere: Lanarius, cujus mas y ftve rertiarius diri- 
tur Willughb. 48. Tefta, e gambe co’ piedi. 

Falco piccolo : Accipiter frmgillarius WILLUGHB. 51. 
Tefta, e gambe co’ piedi. 

T Fa- 

(179) L’ Emeu 4 uccello Indiano, fo quanto quello dello Struiio, di 
e viuie ciaccamente defcrittodal Wil- colore ceueregnolo, e tutto coperto 
luchde’o nel luogo citato. Il Ilio di tubercolctti verdeggianti . 
uovo è grande molto , ma non grof- 
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Fanello r Lineria vulgaris WILLUGHB. 140. XLVT.„ 
Eikn. Sjfì. Nat, pag. 2 8. , minutamente defcritta da Fe- 
derico HaSSELQUIST Ali. /oc. Reg. Scicn. Uff. ab an. 
1744. ad an. 1750- peg, 22. Telia, e gambe co’ piedi .. 

Folaga, o Polon : Fulica Willughb. 2 jp. Telia, 
e gambe co’ piedi. 

Fringuello montano: Fringuilla montane , feu Montìfr'm- . 
tilla Willughb. 187. Teda, e gambe co’ piedi. 

Frifone, o Grifone: Coccotbro/ks vtUgaris Ge/neri, & 
Aldrovandi Willughb. 178. Teda , e gambe co piedi. 

G. 

Gabbiano detto in Ravenna Cuccale: Lotus major ty* 
liss. Aldrov. Teda, e gambe co’ piedi. 

Gallinaccia: Scolopax , ftve Gali inago Uliss. Aldrov. 
472. Teda, e gambe co’ piedi. 

Gallina Guinea, o Numklia, o Affricana, detta ancora 
di Faraone : Gallina Guinea Willughb. OrmtbtL 125. 
Tab. XXVI. Teda, e gambe to’ piedi. 

Gallina Indiana : Gallina btdiea^ ULISS, ALDROV. 40» 
Teda, e gambe co’ piedi. 

Gallina ufuale. Numero prodigiofo dì vefcicherte, o ida- 
tidi, ond’ ella avea ripieno 1’ utero; e fi conferva nell’ acquar- 
sele. ValliSN. Sag. Alfab. , e Trat. fop. un Parto vefcic . 
Alessandro Camerari© fcriffe De bjdatidum copia in 
fleatomate Hepatis , e GIOVANNI GràSHUIS De /satura , < 3 T 
or tu bjfdatidum (280). (Tav. HI. Fig. X.). 

Gal- 

(280) Molte fono quelle vefcichet- 
te , che nell* utero racchiudeva una 
tale Gallina , e vengono fra loro tal- 
mente intralciate, che non fi rende- 
rebbe agevole il numerarle con tut- 
to rigore fenra diftaccar f une dall* 
altre i t intoppiti che il contarne una. 


fd parte , e multiplicar quella in tan- 
te moli , quante tutte infieme forma- 
no quel grande ammalio, ficcome fe- 
«e il VaLLtstfERl del parto marovi- 
t fliofo di vcfrirhettt fatto da quella 
Donna di Scandiano, molto lungi dal 
vero aiuterebbe , giacchi quelle fono 

di 
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Gallina ufuale: Gallina domcjtica WlLLVGHB. io?. XXVI. 
Teda, e gambe co’ piedi. 

Gallina ufuale, o . dinseflica . Sue uova naturali (a8i ). 
Sue uova moftruofe . Varius in tvis gallineceis . lufas Georg. 
FrID.FrANCI bE FRANKEN AU in AS^Pbyf. Med. Ac. curkf. 
Tom. i. pag. 243. Di tali bizzarrie ne mentova parecchie 
l’Autore del Muf. Co/p, 47. 

Uova di due grandezze, e fatte a guifa di Pera . 

Uovo a maniera di piccola zucéa. 

Uovo fatto a guifa di tefticolo. 

Uovo in forma di corno. 

Uovo di mole , e di figura limile a quello dei Colombo .. 
Uovo come cilindro ritorto» 

Uovo , in cui vedefi imprelfa 1 ’ effigie del Sole . 

Uovo, che è vagamente increfpato. 

T 2 Uo- 


di varie grofTezze , e ve n’ ha bensì te parti , reftano prefe là altre da 
delle piccole , quanto un grano di vane fila , che s’ intrecciano nel mez- 
miglio, e quanto una palla ordina- io, quali fono fiaccate, quali s’ap- 
iriat di naolcnettoj ma fe ne vedono piccano alle fila fi effe membrauofe , 
anche parecchie, quanto le uova di e quali altre ftanno a grappoli vaga- 
colomhe , e alcune poco minori di mente difpofte . Tondeggiano più le 
quelle delle galline medefirae . Tut- minori, che le maggiori, ficcome 
tavia contate , meglio che (ia pofii- quelle facevano della Donna di Scan- 
Bile, fi può dedurre, che fieno din- diano, e l’acqua, che contengono, 
qnecemo incirca , numero minore cer- è limpidifiìiua . Le olfervazioni , ed 
temente delle vefcichette avute dal- efperienie da me fatte fopra di que- 
la Donna di Scandiano, ma tantop- fte, fono analoghe alle fatte dal Vai»- 
più portentofo di quello, quantocchè lismeri fopra di quelle ; talché di 
venuto da un continente misere ; ben- quelle vefcichette potrà giudicarli , 
chi, fe facciali comparazione alla lo- come di quelle egh giudicò , e che 
io grandezza, fi troveranno tutte in- venne confermato da Marcflio 
fieme formar una mole quali maggio- Ma {.fighi. Si è voluta figurare una 
re di quella . Neppur quelle hanno fola parte di tale ammafTantento ve- 
na tronco comune , ma lì attengono fcicolare . 

alquante di loro co’picciovoli Lune (z8r) Il Padre PaRDtEs in una /fr- 
ali' altre fenza legge alcuna, fi uni- ttra fcritta dalla Rottila mi 1 666. 
{cono qui alquante fra di loro in mol- • propofitt di alcuni Iridi maraviglio. 

' Ut 
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Uovo moftruofo .per la fua grandezza, e lunghezza. 

Uovo in guifa di groffo verme rqrreftre. . , • 

Tuorli , o rodi d’ uovo fecchi , -e quaG impietriti . 

Gallinella acquatica detta in Ravenna Porzanone : GaU 
linula cbloropus Aldroyandi WiLLUGHB. 233. Teda , egam» 
be co’ piedi. 

Garza bionda , o di color d’ oro : . Ardea Jìellaris mttjof 
ftve rubra WiLLUGHB. 208. Teda, e gambe co’ piedi. 

Garza cinerizia gfofl'a: Ardea cinerea major WiLLUGHB. 
203. Teda,. e gambe co’ piedi. 

Gavinello : Tinnuncu/us ULISS. Aldrov. lib. 5. cap, 
6 . Teda* e gambe co’ piedi. 

Gavinello rodo di Ravenna. ‘Egli è una fpezie di Cen- 
cbridc Uliss. Aldrov. /. 5. cap. 6 . Sue uova (Tav. iy. 
Fi?. 2.) ( 282). 

Gazza colla coda lunga detta Putta: Pica varia, feu 
caudata Uliss. Aldrov. 785. Teda, e gambe co’ piedi. 

Gazza ghiandaja : Pica gl and ana Uliss. Aldrov. 7 8$>. 
Teda, e gambe co’ piedi. - . - t 

Gazza marina : Pica marina Uliss. Aldrov. 792. 
Garrulus argenturanenfis WlLLUGHI). 851. Teda, e gambe 
co’ piedi . 

Gia- 


fe , e fofrta fi efficacia di un veleno T 
che ammezza colta fola epilazione , 
avverte in fine per traicorrimento, che 
le uova fono generalmente tanto piu 
frefche, quanto più pelanti, e tan- 
to meno frefche quanto più leggieri . 
E quindi non è maraviglia, té per 
qualche tempo fi confervino quelle 
nell’acqua fredda -, perchè ella ina ae- 
di (ce buona parte della loro trafpira- 
zione, per cui fiuole ufcire il miglio- 
re, come il più Cottile, e il più fpi- 
ritofo, della fnllmza. Noti Colo le 
uova di Gallina, ma quelle d' ogni 
• altro uccello lervono di cibo a’ popo- 


li della Lapotaia . Avverti il Negri 
nel fuo viaggio fettentrionale car. 1 2. , 
che pochi minuti uccelli fi trovano 
in quelle Regioni , ma che elfi pro- 
ducono quantità gracile di uova , le 
quali fi confervano a lungo p:r ufo defi 
te famiglie . 

(idi) Sono quelle uova di gufcio 
fonile, tinte di acquerello leggiere 
del co' or di fìliggin; , fpruzzate . e 
macchiate del medefimo acquerello 
alquantoppiù fcuro . L.a figura loro 
ha dello sferico, che da una patte 
un pocolin fi allunga . 
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Giarolo, o Pivinello: cinclus rerrius Uliss. Aldrov. 
lib. 2. cap. 5 6. Tetta, e gambe co’ piedi. 

Grua: Grus Willughb. 200. Teda , e gambe co’ 
piedi . 

Gufo: Bubo Willughb. 6 $. Teda, e gambe co’ 
piedi . 

APPENDICE, 

Gallina dimedica. Suo uovo modruofo ( Tav . VI. Fig. 

7 -) (283). 

Gazza montana.' Garrulus Bobemicus Aldrovandi lib. 1 2i 
cap. 17. Ampelis eidcm dilla WILLUGHB. pò. Sue uova 
(Tav. VI. Fig. 2.) (284). 

Grifola: Grifola Uliss . Aldrov. lib. 17. cap. 28» 
Sue uova (Tav. VI. Fig. 3.) (285). 

M. 


(185) La moftruofitì di quell’uovo 
confitte in una galante fioritura delta 
fotlanza del gufcio medefimo. Que- 
lla s’ innalza fopra una delle fue pun- 
te in forma di fungus pileolo per ma- 
turitattm injlar agarici imybacei laci- 
niato primo nafcens del VaiLLAnt 
Index Plant. Depic. T ab. XI. Fig. 
il., col tuo piccivolo, che in giro 
fi volge . Ma oltre quell* uovo An- 
golare di Gallina hovvene pure un 
altro di mole alquanto llraordinaria, 
dentro il quale ritrovai, oltre l’albu- 
me, e il tuorlo, un fecondo uovo 
più piccolo bensì , ma inferamente 
perfezionato, e colla corteccia dura, 
come quella, che lo conteneva, ed 
etTa attaccata in parte al fondo del 
medetimo. Il Reaumur nell’ Hijìoi- 
re de f Acadtmie Rogale des fciancer 
an. 1749. parla di un uovo, nel qua- 
le erano altri uovi . Siccome Gior- 
gio Ernesto BeHR in Ph/f. mcd. 
And. Caf. Lropol. curio f. Tom. VI. 


pag. 295. De avo gemello minori io 
alio majori inclufo ; cosi il Cav. V A I.- 
lisneri Relax, di v ar. mqf con ale. 
rif. riportò un uovo, che fu anche 
feoperto dentro un’altro uovo di Gale 
Una nel di 2. Marzo 1700. E co- 
si nell’ anno 17 57. venne recato da 
Viterbo a Roma un limile fcherzo 
della natura , il quale fi credette , che 
meritaffe d’ edere collocato nel Ma- 
feo dell’ Illituto di Bologna . 

(284) Sona effe di gufcio fi 10, e 

di color cenerognolo, fparlb di fi rut- 
timi punti , e macchie verdicce , nè 
maggiori di quelle della Gazza ma- 
rini Gius. Gin. De. uo. e niJ, de- 
gli uè, ear. Ò8. , 

(285) Le uova di Grifola non |u- 
pèrano in grandezza quelle di Verdona 
Gtui. Gin. ear. 65. Il fuo gufcio 
è fini (limo, e trafparente , verdiccio, 
e macchiato del colme d’oliva mar- 
cia . 
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Magnanina : Curruca Eliot ae , an Magnanins Aldrovtn&i 
Wiulughb. 157. Tefta, e gambe co’ piedi. 

Merlo.: memla vulgaris WlLLUGHB. 140. XXXVI. 
Tefta, e gambe con piedi. • 

Monachino detto Sufolotto, 0 Fringuello montano: 
Pyrrbula , ftve Rubicilla UuSS. Aldrov. 745. Tefta , 
e gambe con piedi. 

Mulacchia cinerizia, detta Monacchia, e in Ravenna 
Cornacchia: corniti cinerea frtigilcga WlLLUGHB. 84. XVIII, 
Tefta, e gambe co’ piedi. 

Mulacchia nera : Lupus , ftve Mone dui a ULISS. Al« 
pnov. 77t. Tefta, e gambe con piedi (285). 

N. 

-Nibbio : Milvus teruginofus ULISS. ALDROV, 3pJ. 
Teda, e gambe co’ piedi. 

Nidi diverfi di molti Uccelli. O, 

(a*d) Una cnriofa favola, che niu- 
po ha principio di reriti, voHe fpac- 
ciarci il Nieremberojo De miri: , & 
ttiraculofil naiuris in Europa ìib. 1 . 
taf. 4., fopra la renata delle Multe- 
chic , e de’ Corvi uè’ eoa remi di Ra- 
venna . In Italia quoque, dettò egli, a- 

? nifi urbem «etileni Ravtnntpn die fo- 
emniutis Sanili Appolhnaris omnei 
undtque Corvi , Cernirei , *2Z Monedif- 
/< a cantili Italia partibus Jmgulit 
annil tanquarn ex con itelo conveniunt , 

Buibui eodem die et antiqua con/ueru- 
dtne Equi unius cadover datar . E 
più giocondo fi è l 1 udire , che d‘ un 
racconto $1 vano, e riderole volelfe 
P91 anche immaginar la cagione, e 
trini e bouauictue T .etimologia dei ne- 


nie di Ravenna . Si rei iftius qua. 
fiionem faciat , ut rationtm quie- 
tai, affienare non pr*fuino, nifi for- 
te tonge e* ufu trailo tempori s ino- 
lilo, fJT qua fi in natura m j am conwr- 
fo , ubi corpus fuerit , ty Aquile con- 
gregantur ; vel fotius aliquo Sancii 
iilius miratale i/la contingunt , undi 
CtT qutnìim ab hoc Corvofum convin- 
ta Teutonica lingua prinfo Raveilv 
burgh , ide/I Corvorum urbe ejl dilla , 
inde & Ravennani vocatam nonnulli 
conjtHont . Quella favoletta fc riffe pu- 
re Silvestro Girali», e non ne fa 
l’ inventore , come avverte Bruv- 
zewla Martisiere nel fi» (frqtU 
Ditiion, geog. & crii. 
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O, 

Oca dimettici: nnfer domjlicus ULISS. Aldrov. jo2. 
Tetta, e gambe co’ piedi. 

Oca (a Iva cica : anfcr fcrus Ferrari/t tnijfus ULISS. Al* 
drov. 151. Tetta, e gambe co’ piedi. 

• Occhio di Bue: Mufcipcta oenantbe noflra terna WlL* 

LUGHB. 169. Tetta, e gambe co’ predi. 

Onocrotalo: onocrotalus , ftve Pelecanus Aldrovandi'Stflls 
lughb. 24 6. Tetta, e gambe co’ piedi. 

Ortolano: Hortulanus Uliss. Aldrov. 176. Tetta, * 
gambe co’ piedi. 

Ortolano del collo verde : Hortulanus collo viridi Uliss* 
Aldrov. 181. Tetta, e gambe co’ piedi. 

Ote: Oris , tarda avis Aldrovandi WlLLUGHB. iay. 
Tetta, e gambe to’ piedi. 

P. 

Pappagallo rotto colle ale macchiate di verde , e di nenri 
Pfittacus verftcolor , feu erytbrocyanus WlLLUGHB. 75. Tetta , 
e gambe co’ piedi. 

Paronzino della coda lunga: Farus caudatus, fwe monti* 
cola Uliss. Aldrov. 71*$. Sue uova (2S7). 

Pa- 


(187) Intorno la deferitone del Pa- le, fe qui tale inferirolfa, come l' Ani- 
ronzino pigliò errore il Conte Gius, ture tafciolla . Cosi egli: Per aver 
GlNAtttfl nel fuo' libro Delle ho- creduto troppo facilmente all A-U>«0* 
ma, e de' Nidi degli uccelli , conV vandi, e al WlLLUC.HRt-ro io appetì 
«gli medefimo ingenuamente con trivi priai al Paronrjno della roda lun^a , 
al Signori)! ReaUMUR io lettera de’ mi mio libro delle uova, e de’ nidt 
20. Gennaio 1758. , avendogli dato- degli uccelli,)/ nome di Pendolino, per-- » 
il nome di Pendolino . E poiché tro- ch> molti unii mi furono allora ma#* 

YO memoria di «juefta lettera (lodi, dati da varie mirti, ed uno particolare- 
n crederò di non far colà fprcgievo-- mente da Cajìrocaro r Terra delio Sta* 
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Paronzino maggiore: Parti: major , feu Fringillago U« 

USS. Aldrov. 713. Tetta, e gambe co’ piedi. 

Paflère dialettico: Pajfer domejìicu s Ùliss. Axdrov* 

534. Tetta, e gambe co’ piedi. 

Paflere marino: PaJJer torquatut Bellonii Willughb. 

183. 

*» Fiorentino , con miro le uova, e t uc- attacca . Egli è di figura bislunga , ha 
aello , che le aveva partorite , e fummi un buco ritonda nella fommitì , e un • 

fcritto, che quell'uccello era colà chia- altro dall’uno de' lati, e ciò fi fà dal 
nato Pendolino . Io f ubilo lo confron - provvido , e ingegno fi» P aronzino , a fila 
fai rolla immagine riportatane dalfi di potere più facilmente alimentare per 
Aldrovandi, c ilal WiLLUGHUEto, e l' ingrejjo fuptriore i fuoi parti, quan- 
tijdi , thè era ài Parus caudatus sì do nati fieno, e per l' ttfcita laterale 
deir uno a car. 71(5., come dell' al- aver modo di foli raffi dal pericolo di 
tro a car. tjfi. , . ni mi prefi cura a rompere le uova. Quefto nido fu fo- 
defcrtverne allora il nido , perchè pra un ramo di Abete, e Jlrettamente 
0 fi enei , che lo aveva delineato I ad e fio attaccato. Fu te fiuto in parte 
Aldrovandi co I titola di uidus Pa- con finijfimi flerpi di erbe uniti con 
ri caudati arbori affixus . Ali ginn- piuma di cardi falvatki mifrhiata con 
fero pei altri nidi da Codcgorro , Ter- Canterelle morte , e in parte intreccia- 
ta del Ferrarefe, e dalla Riviera di to con Lichen Pulmonaris aureus de- 
Lcngafirino , e da Borgo-Forte vieino fcritto dal Micheli nel Libro Nova 
alle Palli di Comaccbio, e v' erano te piantami» genera, e con lana di Pe- 
ntiva, ma fitrr.a l'uccello, che depofi- coca, e cime il Abete , e tutto da fi- 
tate le aveva ; onde non ebbi occafione nijfima feorza di canape fretto , 0 da 
di punto dubitare, che non foffero le altra confimile Pianta. Tale voleva 
nova fi effe del Parus caudatus , men- dir fi la compofizione efteriore ; ma I' <»- 
tre da quelle certamente difiinguere non tenore era ceffata con finitine p;n- 
fi potevano , cofa che ebbligommi a ere- ne di Pollo . Se peri ben fi confronta 
alerte, e darle al pubblico per tali, con quello deficritto dal!' Aldrovandt, 

Ciò , che accrebbe /' equivoco fi fu , che altra differenza in quello nido non . 
tra' vaxj nidi delineati dall' Aldro- troverà fi] , fie noti ft quella , che nafte 
VAHDi, e da lui creduti del Parus cau- da' luoghi diverfi, in cui fono gli uc- 
datus, v era quegli del vero Pendolino ; celli, allorché fabbricano rotali loro Ni - 
errore, in cui pure trovai caduto il di. E' ben vero peri, che il foro la- 
V/illughbeio ; e perciò fenza faper- terale ritrovato in quelli da- me offer- 
ii) , mofio fellamente dalla rara bellez- vati , non fi feorge tu quello dell' A L- 
szj del nido , fcetfi, e defirilfi il nido PROVAVO! . Depofita quefl' uccello nel 
del vero Pendolino, penfanlo di de- Mefe di Alaggio nove uova al più, e 
faivere il più bello del Parus cauda- così la feconda volta , ed anche la ter- 
tus . Non marita il Patos caudatus za ; e fono effe bianche , e di gufeio fi- 
nome di Pendolino, giacili egli non ni finta. La figura di quelle uova fi 
appicca , e non laftia audar penzolone p\iò vedere nel fopraddetto libro del- 
ti fuo nido, ma lo compone fidamente le uova, e de' nidi degli uccelli lotto 
fopr.a qualche ramo , e ben forte ve le il nome di Pendolino. 
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183. Tetta, e gambe co’ piedi . 

Paflère folitario : PaJJer folti art us diflus WlLLTJGHB. 

S40. XXXVI. XXXVII. Tetta, e gambe co’ piedi (288). 

Paflere folitario. Sue nova ( Tav. 1 V.Fig. 3.). 

Pavoncella detta in Ravenna Felina: Captila, ftve va- 
mcllus Willughb. 228. Tetta, e gambe co’ piedi. 

Pendolino vero: Remiz. Polonorwn CAJETANI Monti! 

De Bono». Scie». & or. InJÌ. ad. sfcad. Camme». T. 2. Par. 

2. pag. 57. Tetta, e gambe co’ piedi (2851). 

V Pen- 

fi88' E’ meffo da’ Naturalifti il tezza alcuna, come ben fi vede da 
Paffete folitario nell’ ordine de’ Cano- e(Ta deferì zione , verri qui in accon- 
ti, e il fuo canto ha un non fo che ciò l’efporla: Il Pendolino , die’ egli, 
di flebile, e di umano, che rapifee. non è flato , per quanto io /oppia , da \ 
Abita negli Edifizj antichi, ma per veruno de fritto, e perì, a me /ombra 
lo più in quelli, che Hanno sù pe’ doverne fare una e/atta deferì zinne . E- 
inonti , e forma il fuo nido lòtto gli gli i un uccelletto forfè minore del 
embrici di cotali Anticaglie, telfen- Pangolino minore, o palu/lre. La fua 
dolo con varie forte di erbe fenz’ tefla i proporzionata a I corpo , e di co- 
alcun ordine difpofte , ficcome appun- lore bigio. Il ro/lro di mediocre I un- 
to fa il Pafjere ordinario. Genera gbezza , e nel fuo attaccamento è ne- 
cinqne uova , fe ben m’ avvifo , e riccio , paffandt nella e/ìremittì , e ne' 
quelle fono alquanto fomiglianti à lati a un bianco , il quale fi unifee 
quelle del Merlo marino , o Roffione, a un colore di zi /erano per tingerne 
ovvero Codiroffo maggiore , defi ritte , un labbricciuolo ,‘ che contorna t' aper- 
e figurate dal Conte Giuseppe Gì- tura della bocca. Gli orchi fini fono 
VANNI delle uova, e de' Nidi degli riton li , e neri coperti di palpebra bian- 
1 uccili cor. 40. Tav. VI., rat fiime ca . Il collo è pur effo bigio , fe ri - 
nel colore d'acqua di Mare. guarda ft nella fuperior parte, perchè 

(289) Nella fopraccennata lettera nella inferiore palfa al einerieti* chiaro . 
del di 20. òennajo 1758. (cótta al II dorfo ha un bigio mi fio di biondo . 
Keaumur fi fa una elatta deferì- La coda fi compone di dodici penne nere 
zione de! Pendolino vero, del fuo ni- contornate di cinericcio , e il ventre ì 
do , e delle fue uova , la quale non di quell' ultimo colere miflo di acque - 
effondo fiata dall’ Autore pubblicata, retto giallo. Le ale fono coperte nell' ar- 
carti' egli avea promeflò molto pri- taccamento loro di penne del color no- 
mo dell’anno <740., in cui ufcl la tirante mi (lo di cafdagno molte lucide, 
differtazione latina , recitata dal Si- e circondile di biondo . Quefle vengo- 
gsor Dottor Gaetano Monti nell’ no feguitate immediatamente da diciet- 
Accademia dell’ Ifiituto delle feienze to altre penne lunghe cenerine, e neric- 
ai Bologna l’anno 17^1., fenza a- ce. Le cefcie vedonft coperte dello flef- 
\wtne avuto il Conte Giuseppe con- fo coloro del ventre, laddove le gam- 




Digitized by Google 



154 MUSEO GINANNI 

Pendolino vero. Sue uova ( Tav . V. Fig. i.). 

Pernice: Perdi* rufa Aldravandiy Veaetiis , & alibi in . 

Ita- 


ti fimo di color piombino lucido , Jic- la cimo di viri giunchi . Nel Mefe 
come i piedi , trattone Pugne, che fi di Moggio egli ja que fio nido , e vi 

vejlono di nero . Propriamente , e giu- depolita ai più nove uni a , * eoi) fa 

filamenti ha quefì' uccello ricevuto il la feconda , e la terza volta . Sono ef- 
nome di Pendolino , conciona echi appen- fa uova qua fi bianche , e di gufeio fi- 
de con molto artificio il fuo nido nel- nifimo . 

la cimi de' rami degli Àlberi , e con fa ftguela di quelli relazione, e 
provvido difeernimento fa, che firmo- della lettera del Conte Giuseppe 
bile ad ogni minimo tocco, onde non av- fendo il Signore di Reaumue una 
venga a qualunque altro uccello maggio- obbligantiflìmi rifpofta data a Pa- 
re il poter fetmarvifi per offendere i rigt il di ?. di Settembre 1758., 

fuoi parti , Tre nidi di quefio ingegno- la quale ferobra che in parte deb- 

ftjimo Uccelletto ne mofira t Aldro- ba avere pure qui luogo: Cen'ejl, Moto- 
VA>TDI, t tutti di flruttum maraviglio- fieur, ha effa, q ue deputi din à douvajouts, 
fa, e differente fra loro. A me pura que f ai refi) la lettre, que vous m' a- 
i accaduto di olfctvame uno molto par- ver. flit C honneur de m ìcrire , & 
ti col are . Egli ha la figura di una di qui itoit de tris-vieill» dotte, parca 
quelle borfe a maglia , che in Italia qu' elle m' efi vinte par une voye in- 
ufiamo per riporre denari. B-n fi rom- dirette. L' averti ffement , que ) y ai 
prende, che per telerie ha il Pendo- muri* joint , fur le Pendolino efi una 
lino con fomma pazienza filato la barn- preuve de votre amour pour te vrais , 
bagia di Pioppo, e in qualche inter- amour qui efi tris-bien pron e' di .ul- 
va Ilo frammefii pel lungo de’ teneri fi- leurs par la maniere, doni voi obftr- 
mt giunchi, onde venga come a coni- vationr font rapporti! dam votre ouvra- 
porre una bene artiflciofa tela . Quindi ge . fe *’ en ferait pai anjourd' hui à 
pormi, che puffi dir fi , che fe Pltwo commenctr à fatte pajfer entre 1 tot maini 
volle , che le Rondini infegnaffero a celici , que f ai pubblites fur Its 
Domo inventore degli E tifivi un ir- Infitte!, fi f ruffe ffù plutot , que vous ' 
te s) utile, con più ragione fi debba n aver, pù trouver en ltaite ter V >- 
concedere al Pendolino la gloria di a- lume!, qui lei tontitnnent. fe vati faì- 
ver infegnato a fabbricar tele , e pan- re prrttr tujonrd hui le premier de 
ni , e capotili ancore, giacche vi fono cet Polumes , & je vai tc rnmirrai les 
fitti Nidi dtvtrfi , che pajono tutte aut ree [ucce fivement . V impreffnn du 
quefie cofie , e polfono effere flati da qttatrieme Volume nt p mitri aio jour, 
ognuno offeruati n-r fino di’ primi tem- qu’ aprii te! viciniti ; parcequt jt vait 
pi, pecchi tali furono femore da efi pafftr dant m-r Terrei à plur de 

fabbricati . Quantunque però egli ap- eent Ut u-t de Pari ! en Poitou 

penda d‘ ordinano, come ho detto, un fi’ ai gran le cavie d etahlir avec vous 
sale fuo nido alle lime tenere di’ Ra- un commerce de romoiffances , dont , 
mi degli Alberi più alti, quello, che je ne pnir me tmtrjer, que tris-bien. 
ho deferititi , era flato congegnato fu ! - J' ai fi honneur ... J. Ma Carni di gra- 
zia. 
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Italia Coturnice , feu’ Coturno WlLLUGHB. Omitbol. pag, 
119. Tab. XXIX. Tefta', e gambe co’ piedi. 

Pefcatore d’ Angola Cavaz?. Ifl. defc. car. 5 9. Sche- 
letro di quell’ uccello. 

Picchio grigio, o cinereo, in Ravenna Raparino: Pfitta , 
feu Picus cinereus Uliss. Aldrov. 853. Tefta, e gambe 
' co’ piedi . 

Picchio maggiore: Picus variut Willughb. 94. Tefta, 
0 gambe co’ piedi. 

Picchio murario: Picus murarius Uliss. Aldrov. 4 
12. cap. 37. Tefta, e gambe co’ piedi. . 

Picchio verde: Picus viridi : , foraminum excavator WlL- 
lughb. 93. Tefta, e gambe co* piedi. 

Piviere cinereo detto in Ravenna Torli : Pluviali s cine- 
rea t fquatarola Venetiis ditta, ubi frequens e fi WlLLUGHB. 
229. Telia, e gambe co’ piedi (290). 

V 2 Pi- 


aia permetto l'aggiunger anche un’ 
altro ricordo dell’ Autor noftro fopra 
di elfo Pendolino.' Egli è in quelli 
termini efpreflo: L'anno 1741. nel dì 
30. uiprilt fu nella Pineta di San Vi- 
tale ritrovato un nido di Pendolino 
attaccato a un ramo di Pioppo. Si 
af petto la fera per fot prendere l’ uccel- 
letto nel nido medejìmo . come infatti 
avvenne , perciò fatilo allora il Piop- 
po , fu chiufio r infreno del nido , ta- 
gliato il ramo , dov' egli i atteneva , 
e a me portato . al petto , che io P et- 
ti , vi troiai dentea V uccelletto con 
fei uova , e rejlai ficrprcfio i nel veder- 
lo , poi t /? quantunque fojfe molto limi- 
li- agli altri, che aveva veduti, laftut 
teda perì era differente nel cplore, e 
a' ella era bigia limali come quella de- 
gli altri, il roflro palfava perì a / piom- 
bino , e -le piume , che tuoprono la 
fiuperier parte di effe viiino agli oc- 


chi , erano nere, e di tal calore fi ve- 
deano pur quelle , che girano intonta 
agli occhi me. le/imi , e molte altre , ebe 
fino per fianco, venivano a formare 
una vaga macchia nera in ogni lata 
del principio della tefia . Tutte te pen- 
ne, che vefiivant quefto augclletto in 
tutto il re/io del corpo, erano Jimiliffi- 
me a quelle del P altro da me deferit- 
ta . Le fiet uova erano bianche , ni pun- 
ta differivano dal P altre pur già deficrit- 
te. Egli dunque variando fidamente 
nel portare la predetta macchia nera 
intorno agli occhi, ho giudicato, 'dopa 
averlo aperto fieno ritrovarvi Povaja, 
a fin l'utero, che quefilo fojfe un ma- 
fiebio, e gli altri di tali macchie pri- 
vi f off ero te femmine, e non mai due 
fipezte dt Pendolino , rome alcuno avrebbe 
creduto, tantappiù che il nido nulla 
era diverfio dagli altri da me ojfervati . 

(190) 11 Piviere cinereo è un uccel- 

’ lo. 
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Piviere cinereo medefimo. Sue uova (Tav. V. Fig. a.) . 
Pojana : Pojanam vulgo voctint -, & , Goyrano Bello*! cout 
fintilis cft, & fortajjls cafoni ULISS. Aldrov. 3*8. Tefta, 
e gambe con piedi. • 

Pojana roffa, o Milvo: Milvus rubcus Uliss. Aldrov. 
3P4. Tefta, e gambe co’ piedi. 

Pojana feconda: De Buteone vulgari WlLLUGHB. 38. 
Tefta, e gambe co piedi. 

Porzana maggiore : Poliopus gallinula minor Uliss. Al- 
drov- 4 66. Sue uova (Tav. V. Fig. 3.) (api). 

Porzana maggiore medefima. Telia, e gambe co’ piedi. 

APPENDICE. 


Parozolino barbato delle Paludi . 

4 -) 


Sue uova (Tav. VL 


Pe- 




lo, come nota eziandio il WtLLUCH- 
beio , molto flimato perla dilicatez- 
za delle Tue carni . Forma il nido 
fui terreno umido, e non coltivato, 
e con pochi flerpi ed erbette Fune 
polle lopra l’ altre l’ intreccia . Le fue 
uova hanno color bianco-fudicio , e 
fono macchiate, e fpruzzate in par- 
re di rado, e in parte di confuto co- 
lor di filiggine , alcune però avendo- 
vene di color paonazziccio . 

(291) Sono quelle uova di gufcio 
duro, e renitente, di grandezza quan- 
to quelle del merlo , e di color bian- 
co-ludicio , macchiato di roiligno, e 
di Teatro . 

(292) Quello Penzolino non fu of- 
fervato dall' Aldrov andi, nè dal Jon- 
atovio , nè dal Wìllughbeio , e 
neppure dal Rato . Il primo, che 
l’ ofiervaflè, fu il Padre Abate Don 
Bruxo Tozzi Vallombrofano , il 
quale giunfe a miniare si vallo nu- 


mero di uccelli , che ne formo due 
grolfi Volumi; oavea pure miniato 
al naturale due Libri di Funghi, uno 
de’ quali trafmife in dono alla Società 
reale di Londra , per cui fu aferitto 
alla medefima . Ora ne’ fuoi Volu- 
mi degli uccelli colocò anche il Pe- 
nzolino barbuto delle paludi col no- 
me di Ficedule barbuta paluflris no - 
flra, perchè (e trovo, che lo fcrilfe 
egli medefimo al Conte Giuseppe 
Giyawi nell' anno 17^8. ) faceva 
la voce del Codiroffo. Nell’anno tlef- 
fo Gto. Leovaroo Frisch Pit- 
tore di Berlino dipinfe co' natura- 
li colori molti uccelli , fra’ quali e£ 
R> Parozolino annoverò, ma lo mifè 
nell’ordine delle Papere, dandogli il 
nome di Ptffer barbatili Indicai j e 
il fopradderto Fad»e Abate Tozzi ag- 
giunfeadetfoGiNANNt, che il Frisck 
avea sbagliato nel figurarlo col roftro 
curvo, e giallo, quando la FicediJa bu- 

bu- 
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Petrone marino'. Paroma marina Bononiettfibus ditta, 
Oenantbae congencr Al dr avanci i lib. 17. cap. 38. Willugh- 


iuta paluftris ttoftra , che è lo fteifo 
uccello, ha il roftro retto, e giallic- 
cio. Ma forfè sbagliò anche il m?« 
defimo Padre Abate, fe giò il dife- 
gno da lui qui mandatone non cor- 
rifponda ne’ colori al vero Barozol't- 
v 0 barbuta delle paludi, come fem- 
bra, che polfa rilevarli da minute ri- 
fìeflioni lbpra tale uccelletto dal Gi- 
kanni lafciate , nelle ouali io leg- 
go : Il noflro Parozolino barbuto delle 
paludi ha la tefta da* lati alquanto 
/chiocciata , coperta di finiffime pen- 
ne cenerine cupe , del qual colore 2 
pur anche la fuperior parte del collo, 
fhe nel fuo attaccamento 2 nero. Le 
penne, che circondano il becco r fino 
cenerine chiare. Effo becco 2 anzi cor- 
to , che no, e ritondo , del colore di a - 
rancio, la cui parte fu peri or e , che s' al- 
lunga alquanto più della inferiore , 
2 acuta , e un pocolino curine , ma 
tale però fi 2 quejla curvità , che 
conviene offerì! ari a attentamente prr ifio- 
prirlavi . Ne' lati dell ‘ attaccatura dei 
becco cammina una macchia nera fi- 
pra penne , che terminano agli occhi 
piccoli di pupilla nera contornati di 
giallo . A quelle di effa macchia fi 
unifiono altre penne nere in numero di 
venti, che fono alquinto più lunghe, 
e pendono allo ingiù, formando cosi 
due barbe , le quali mi hanno indotto 
a chiamarlo barbato , /ebbene in Raven- 
na Dottore fi appelli, forfè per la fi- 
mi li tu.it ne r -che hanno queftt barbe al 
colato dottorale. Sul T errare fe da alcu- 
ni viete detto Barbetta , da altri Niz>- 
zola . La parte it./ericre del collo, e 
il petto fi vedono coperti di penne fi- 
nitime di colore argentino , e quefie fi 


unifiono degra datamente a quelle, che 
cuoprono tutto il ventre , pai] andò ad 
un colore leonino chiaro, del qua! co- 
lore fino pure le altre, che cuoprono 
le cofcie . Quelle *però del dorfi va- 
riano di colore, effendo leonino - /cure 
frammefcolate da qualche penna di 
coler nericcio \ ma quelle, che s' uni- 
fiono al collo , ed a* lati del dorfi , 
fino bionde. Tredici penne compongo- 
no la coda lunga altrettanto , quant * 
2 tutto il Parozolino, e fino effe del 
colore di quelle del dorfi , fi non che 
nella parte fuperiore più /cure , paffan- 
do nella inferiore a più chiare . Pero 2 
che ve ne fino alcune, le quali dal 
loro attaccamento per fino alla metà 
fi moflrano tinte di nero, e nel rima- 
nente di color cenerine, con alcun 1 al- 
tre tutte nere, ma più corte, le qua- 
li cuoprono l'ano. Tengono l'ali al fi- 
lito firmate di tre interno di , e il pri- 
mo di eift 2 di minuti firn: penne in 
parte di color nero fra mot effo tra il 
leonino, e in parte no, perchè in capo 
a tale intermdio s' innalzano due pen- 
ne pìuttojìo lunghette, e bensì nere y 
ma con l'angolo fu peno re bianco. Il 
fecondo , e il terzo internodio 2 coperto 
di piccole penne alcun: nericce, altre 
leonine. Soeto quefie tre vengono diciat- 
to ben lunghe, le quali fervono per 
volare : la prima, e più breve di effe 
verfi il corpo 2 biinca contorniti dì 
leonino, la fieonU c pur bianca dalla 
parte verfi il corpo , ma nell' anteriore 
indir? t a! nero, ed 2 circondata di bian- 
co, e le feguenù tutte fono di colore neric- 
cia chiaro in parte /curo . La fem ni - 
na del Parozolino è varia nel colore 
della tefta y e della fupcrìor pane del 
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B£I0r 195. Sue uova (Tav. VL Fig. 5.) (2P3). 

Q- 

Quaglia: Coturni* UliSS. Ai.DK.OV. 153. Tetta, e 
gambe co' piedi . 

R. 

Re degli Uccelli. Pa/fer troglodytes Aldrov. , Turniro , 
£r Beliamo perperam Regulus WlLLUGHB. 164.. Sue uova 
(Tav. V. Fig. 4.) (2P4) • 

Rondine: Hirundo domejlica Uliss. Aldrov. 66 2. 

, Tetta , e gambe co’ piedi . 

Rondine marina: Hirundo marina Aldrovandi WlLLUGH- 

BEIO 


ali e , fi trova filo biondiccia, e 

nell' elitre priva delle due barbe nere , 
e nell avere l inferior pane del collo 
coperta di penne bianchicce . Mette qut/V 
uccelletto il fuo nido nelle Valli, o Peduli , 
tra le più folte canne attaccato nel mezvo 
et effe, e lo compone delle foglie della 
fanno paluflre , e laddove jìar deggio- 
010 le uova, forma uno fuolo di teneri 
eramufcelli del fiore di delta canna . E’ 
di figura emicferica , e incavato a fog- 
gia di fcodella . Depene fei uova alla 
erteti incirca di G iugne , e quejte fono 
di gufilo fittile, e bianco fpruzzate 
radamente di carnee . 

(795) Sono quelle uova di gufrio 
fottiljflimo , e ai grandezza poco mi- 
nore a quelle del Vetrone, o Petro- 
ete Ilo Gius. Giy. car. 6 q. , e bian- 
chicce aneli’ elTe , ma tutte punteg- 
giate radamente di nericante, e nell’ 
angolo ortufo macchiate di paonaz- 
ziccio . 

(ifn) Il Re degli uccelli può met- 


terli fra’ canori . Ha la fella , il col- 
lo, e il dorfo di colore ralligno con 
molti ordini di penne macchiate di 
bianco , le quali macchie formano co- 
me tante linee trafverfali vagamen- 
te diilribuite. Le ale, e la coda fo- 
no pure dello Hello colore , macchia- 
te fune, e l’altra di nero in linee 
aneli’ elle trafverfali, eie cinque pen- 
ne della pafte fuperior dell'ale fono 
macchiate a fracchi bianchi -, ed è 
il petto ricoperto di un bigio, die 
inclina al giallo . Quell' uccelletto 
forma il fuo nido- al principio di 
Maggio tra le fiepi , e lo forma di 
jmoico arboreo «liuto con qualche 
radicetta lecca, e nella parte, in cui 
deve depolìtar le uova, colloca mol- 
ti llrati di penne d’uccelli, e peli di 
betlie diverfe. Partorilce, come al 
Conte Giuseppe Gikìsni accadde di 
olfervare, fei uova di gulcio for- 
*ile,e bianco fpruzzato di biondo. 
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BEIO i 3 d. Tefta, € gambe co’ piedi. 

Rondone minore detto in Ravenna Graflolo: Hirundo 
agfejifs , five ruflica Plinti UnSS. Aldrov. 6 p 3. Tefta, e 
gambe co’ piedi . 

Rufignolo: Lufcinia, fot Pbtlomel a WlLLUGHB. idi. 
XLI. Tefta, e gambe co’ piedi. 

APPENDI CE. 

Regolo, Regulus non (rifiatiti ULISS. ALDROV. /. 17. 

1 gap. a. Sue uova (Tav. VI. Fig. 6 .) (295). 

S. 

Smergo biondo, o di color d’oro: colymbus maior Al- 
•drovandt , Venetiis Fif untile WlLLUGHB. 256. Sue uova 
(Tav. V. Fig. 5.) (*96). 

Smergo groflò di color cinereo: colymbus maximus rau - 
datus . Mergus maximus Farrenfts , fiye Artìicùs Clufii WlL- 
LUGHB. *58. Sue uova {Tav. V. Fig. 6 .) (297). 

Starna: Perdix cinerea , Jive flarna Uliss. Aldrov. 
141. Tefta, e gambe co’ piedi. 

Storno: Sturnus vulgaris Uliss. Aldrov. £31. Tefta, 
e gambe co’ piedi . 

Storno marino: Merula rofea Aldrovandi WlLLUGHB l 
143. Tefta, e gambe co’ piedi. 

Strige: Stri x Uliss. Aldrov. 5<fi, Tefta, e gambe 
co’ piedi. Struz- 

{195) Del color di «nere limo fa- chi nell’ elfi-re bionde ,com’ è l' uccel- 
li uova, fparfe di macchie alquanto Io mede fimo. 

più fcure, e il gufeio è molto fot- (197) Maggiori delle accennare del- 
tile . Io Smergo , o Fi foto marito limo le 

(19(5) Non fono quelle uova diver- uov* e dello Smergo gro'fo , le quali 
fe da quelle dello Smirgo , © Fifa- tutte fi moftrano tinte di color al- 
lo marino Gius. G v. Velie Uav. e zurro chiaro, 
afe’ Nid. degli uc. ear. 107., altroc- 
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Struzzo. De Jlrutbiocamclo WlLLUGHB. 104., VaLLTSV» 
Notom. dello Struzzo. MuJ. Cofp. 45. Suo UOVO ( Tav. 
VI. F,g. i.) {29%), 


T. 

(198) Africano è lo Struzzo , e a tra operazione ha luogo , perché (a 
noi di coli viene , per cui Avis Ly- digedione degli uccelli carnivori ri- 
gira è detto da Favorivo. Il Val- cerca il diflblvente, c quella de’ non 
lisveri , che lo mette pel maggio- carnivori può farli colla fola tritura- 
re degli uccelli tutti, lo chiama pe- zione, avendo egli per fufficientiUi- 
rò il loro gigante, ma fenza dubbio ma conclciuta la forza del loro do- 
li vorrò eccettuare V Emcu fopra men- maco a rompere, e fminuzzare ogni 
(ovato , che è più grande di elfo . Pli- materia più dura . Le uova di quell' 
ìjio egregiamente lo deferire nella uccello fono grolle incirca quanto 
Storia naturale liò. io. taf. 1. , e una teda di Fanciullo, e durillìme, 
dopo di lui I’Aldrovandi , il Wil- e paiono ricoperte da una eroda mar- 
iUGHBEio , e il Jovston’io . L’ in- morea . Si dice , che danno finto 1 ' are- 
terna fua notom ia , e tutte le prò- na nafeode, dove vengono ribaldate dal 
• prietà fue furono rifervate al nodro calor fidare , e fomentate, finché ne na- 
Vallisnsri, che le efamiflò nel fcano i piccoli Struzzoli; ma il Signor 
libro delle olfervazioni , ed efperien- Acaretf. nella Relation des voyagts 
«e fopra di tale uccello ridampate dms la riviere de la Piate , & de 
nel Tomo I. in fol. delle fue Ope - Ut par terre au Pero u riferifee di aver 
re Fiftco-medicbecar. 259. , dovefra l’ al- veduto ne’contorni di Buenos Ayres 
■tre cofe dimodrò, che la digedione gli Struzzi a covare le loro uova, e 
di elfo , e per confeguenza degli A- quando le medefime fono in prqcin- 
Tiimali tutti , non per via di /empii- to di aprirfi , già elfi ne rompono 
ce triturazione } come volle Eraftflrato quattro , che vanno a riporre ne’ quat- 
feguito dal Pitcarnio , e dall’ Eci/uet , tro angoli del (ito, dove covano ,« 
ma ft fa per la forza di no olitemi- quede corrompendoli, danno luogo a 
ra Itile fermento . In diverfo modo e- un gran numero di vermini , i qua- 
fprime la fua opinione il Signor di li fervono poi allo Struzzo per no- 
Reaumur Hifioire de /’ Acad. des trire gli altri fuoi parti, fino a tan- 
fc. panr Ì an. 1751. Scrive egli, to che fiepo giunti a quel fegno di 
che la triturazione fia il principal robudezza, ger cui polTano procac- 
ageote della digedione in quegli uc- ciarfi altrove il nutrimento. Potreb- 
celli , il .cui domaco é mulcolofo ; e be quella o Nervazione edere confer- 
che una tal funzione fi efeguifea per mata da un detro di Eli avo, che 
/pezzo di un diflolvente negliPuccel- ci affi cura, che lo Struzzo nutrifce 
li di rapina, lo domaco de’ quali é i fuoi parti di quelle uova , nelle 
zuemhranofo. Talché per edo nella quali il pollo non fi formò, 
digeitioue degli uccelli l' una , e T al- 
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t 

T. 

Tarlino, detto in Ravenna Pivirone: Numerius Aldrov ., 
five Acquata Willughb. 1 1 6 . Telia , e gambe co’ piedi . 

Terrabufo: Arde a Jìellaris minor , Jivc Ocnus ULISS. 
Albrov. 405. Teda, e gambe co’ piedi. 

Tordo detto Raglione, o Tordella in Tofcana, e in 
Ravenna Tordacchio : Turdus vifcivorus Uliss. Aldrov. 
58 a. Telia, e gambe co' piedi. 

Tordo vifcada di Lombardia, o Zucchio delle Alpi: 
Turdus fimpliciter difilli , fsvc vifcivorus minor WlLLUGHB. 
428. XXXVII. Telia, e gambe co’ piedi. 

V. 

1 

Upupa : Upupa Aldrovandi, & Gefnerii WlLLUGHB, 
•|oo. Telia, e gambe co’ piedi. 

Classe IL 

Vegetabili terrejìri , 0 ciò , che ad efji appartiene . 
GENERE I. 

Vegetabili terrejìri , 0 loro parti per ordine 
alfabetico . 

A. 

A Glio arboreo Affricano Cavazz. IJÌ. Def car. 38. 
Sue ràdici, e fuoi frutti (299). 

Albero Affricano : Arbor peregrina ex Guinea Clus. 
Exot. I. 1. c. 9. Laurifolia Guinenfts C. B. P. 4^1. , della 

X _ cui 

(299) Col nome di aglio ariarea viene chiamato dal Padre Cavazz! 

un’ 


t 
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cui fcorza macerata è fatto un velo finiiTimo {Tav. VII. Fig r.) 

Alicondè AfFricano Cavàzzi Ifì.Qef. car. 28. Sacchetta a 
maglia formata del grotìo filato della fua fcorza macerata (300). 

Aloè Americana: Aloè Americana Clus. Rar. Piane. 
Hiff CXL., Geof. de veger. exor., J oh. Adami Goeritzu 
Differenti inter Aloèn metani vulgarem officina! em , & Alo • 
in wcotorinam . Suoi frutti prodotti nell’ anno 1742. in San- 
t’ Arcangelo Cartello della Romagna . Di un’ Aloè fiorito 
pur anche nell'anno 1742. Icritfe Godofredo Buchmero 
De Aloè Americana majori aculeata anno 1742. in Voigt lan- 


cila fiorente. 


un’albero d’ Annoia, la cui (corra 
ha odore di aalio, e tome tale, die’ 
egli » da tutti ft adopera . Il Padre V r- 
NAVCIO OA IÌA »VAC AGALLO che 

fu colà M ffionario dopo il 17 ;o. , 
e pafsò polcia in America, d’onde è 
uà ritornato, non ha molto, ripieno 
1 pellegrine norizie, mi ha riferito, 
che queft’ Albero non b minore di 
una Quercia, e non folo la fcorza 
ha 1’ odore d’ aglio , ma il legno al- 
tresì , le radici , e i frutti . Gagliar- 
dillimo veramente io hanno le radi- 
ci, e i femi, che in quello Mul'eo 
fi confervano , che che Ga della Pian- 
ta , da cui furono tratti . 

f?oo) Quell' Albero lari bene di 
fmifurata grandexza, fe vero è, come 
nota UCavazzt, che alcuni di e Ili 
appena ft abbracciano da dieci peritine 
in /t'm. Egli rapporta, che 1 Neri 
lo chiamano Bendo , it qual nome po- 
co farebbe diverto, e porrebbe con- 
fonderti con quello dell' erba Bongo, 
di cui piu lotro G parlerà. Aggiugne, 
che la fua corteccia macerata vien 
ridotta in graffò filo , del quale G 
fanno varie manifatture , e graffe te- 
le . Quanto all’ accennata facchetra è 
■d ’ avvenire , che alcuni Mori del Con- 


Alla- 
go portanla in Lapo, e al collo; e 
fe quella è di color ceruleo chiaro, 
non d'altro formaG, che del filato 
della buccia d’ Alicondi , ina s’è raf- 
filila, l’albero, da cui fu tratta uni 
coral buccia, fi chiim-ri Infonda, 
della quale pure, al dir di effo Ca- 
va?.?! car. zS. G reffmo panni mol- 
to (limiti dalla Nobiltà di que’ Re- 
gni. Una tale Tacchetta b colà deno- 
minata Serra , e loto i Nobili fe ne 
vedono. Quella di Alicondi, che ia 
qnefto Muleo fi trova, b lunga due 
piedi, e tre pollici, e la fua larghez- 
za noti è minore di otto pollici . Fi- 
nitile da un laro in punta , e dall’ 
atrro in un fondo , che termina in 
due angoli quafi retti , ed è cieca 
d’ambi elfi lati, avendo l’apertura 
non molto lungi dal mezzo. Una ti- 
ntile Tacchetta vien deferitta nel Muf. 
Kirch. car. 1-4. n. \6 . , ma G vuo- 
le adoperata dalle Donne BraGlidìa- 
ne a portar peti (òpra le fpalle , di 
bocca larga, di lunghezza non mino- 
re di quattro palmi , reticolata , e 
con punta in uno de' lati, e da que- 
gli Abitanti col nome di Ajo chia- 
mata. 
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Anacardo del Malabar; anacardium MATTk. Comm. ir* 
lib. i. Dio/cor. cap. 141., C. B. Piti. 51. Suoi frutti molto 
Amili alla fava detta da’ Portughefi Fava di Malaca Aoos. 
delle Drog. car. 175., anacardium orientale JONS. Dendr. l $6. 

Ananalfo Affficano Cavazz. l/l. def car. 3 6. (301). 
Suoi frutti delia minore grandezza, e non fono diverfi da 
quelli dell’ ananas oprimus Americae frudus , qui Panacous 
Br afili ani s , Lerio cap. 12. C. B. Pin. 384. 

Angariana Americana. Sua radice (302), e fuoi frutti 
( Tav . VII. Fig. 2. 3.). 

Aratici! del Brafile, Gugliel. Pison. Hi/l. nat. lib. 4., 
t 5. Redi. E/per. intor. a cof. nat. car. 31. Tav. III. Se- 
mi del fuo frutto, che raffomigliano alle mandorle efclufe 
dalla gufeia legnofa. 

APPENDICE. 

Abutilon Indico: abutilon vefetearium crifpum floribus 
melinis parvis Dod. tìtrt. Eltb. 6. Tab. 5. Suo fcheletro. 

Acacia Norvegica. Suoi baccegli Amili a quelli dell’ A- 
cacia Indica Tob. Alo. Rar. Pian. Hor. Farne/, 4. 

Acero trifoglio: acer tri folta /. R. H. di 5. Suo fcheletro. 

Acoro Indico: acorus verus , offlcinis falfo , calamus aro- 
maticus Gerardi Geof. De vcget'ab. exor. cap, 1. Sua radice. 
Rad ice s Acori veri paluflris , vel fanlay. Hi fioria exoticorum 
ajuorundam medìcamentorum ftmplicium ALBERTI SEBAE. 

Alchimilla Alpina: Alcbimilla Alpina quinquefidi folio 
fubtus argenteo 1. R. H. 508. Suo fcheletro. 

X 2 Al- 


(loi) Sembra una fpezie di Cardo, (502) E* filmata colà, per quanto 
ed i, per avvilo di efTo Cavazz', ne dille il Padre Vfnanzioda Ba- 
creduto una fpezie di fempreviva. Si gnacavai-IO , che di là mandolla , 
di/colla alquanto dalla Pianra Ananas per uno fpecifico contro de' calcoli . 
dell’ Acojta Drog. car. 208. 
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Alfine dì piccola foglia: alfine tenui folta fìofculis ambel- 
latis minimis Hall. Enu. Tab. 7. Suo fcheletro. • 

Alfine fimile alla Piantaggine: Alfine Planraginis folla 
1 . R. 11 . 242. Suo fcheletro. 

Ambrofia marittima: Ambrofta maritima artemiftae follie 
inodoris elatior , 1 . R. H. 439. Suo fcheletro. 

Am mi maggiore: Ammi majus I. R. II. 304. Suo fche- 
letro. 

Antonio dell’ Indie orientali : amomum racemofum off. 

Geof. De veget. exor. Suo frutto. 

Amorfa: Atnorpba Lin. H. Clif. 353. Tab. 19. Suo 
Scheletro . 

Angelica montana: Angelica montana perennis Paludapii 
fol io I. R. H. 313. Suo fcheletro. 

Antora, contrayerva Germanica di alcuni, antbora Zcdoa - 
ria , aconitum falutiferum Tabernaem GEOF. De veget. 
cxor. cap. 1. Sua radice. 

Apio de’ Pirenei: Apium Pj/reniacum Tbapfiae fatte 1 . 

R. H. 305. Suo fcheletro. 

Alierò montano: Afler montanus luteus f alich glabra 
folio I. R. Hi 483. Suo fcheletro. 

Alierò virginiano : Afler virginianus ferotinus parvo al- 
iente flore Boer. lnd. Air. 1. 95. Suo fcheletro. 

Altragalo di Monpellieri: Aflragalus Mompelhanus CluS. 

Rar. Pian. CCXXXIV. Suo fcheletro. 

Altragalo giallo : Aflragalus luteus perennis filìqua gemella ve- 
ficam referente Boer. lnd. alt. 2. 54. Suo fcheletro . 

Altragalo tanè : Altragalus baeticus Clus. HiJÌ. Rar. 

Pian. CCXXXIV. Suo fcheletro. 

Avena filveltre : avena / ylve/lris , grano multa lanugine 
obdutto Caesalp. 177-0 Mont. Prod. 6 . Suo fchelgtro. 


b. 
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B. 

Bambù Cinefe, eh’ è fpez^p di Canna Indica t arando 
Indica c. n. Pin. 18., della quale è formata certa carta da 
feri vere di quello Mufeo, e fi trae dal fottile (uo cortice .. 
Del Bambù fcrifl'e il Padre Lodovico Conti nella in- 
fiala f opra lo Stato della China imprdìà a Parigi nel 1 <5y 8. , 
ed altri . 

Banana del Regno di Madori: Mufae affinis altera C. 
B. Pin. 508. che alligna pure nel Congo, dove, riferifee 
il Cavaci 33., fi chiama Maongio , o Macobecco (303). 
Suoi femi , e frutti . 

Bongo Affricano ( Tav . VII. Fìg. 4.) erba, che fi af- 
fottiglia per formarne tele , ed altre manifatture . Cosi è 
detta dagli Ambondi, e da’ Conghcfi per relazione del Mi£ 
fionario Padre Venanzio da Bagnacavallo , il quale 
oltre a tal’ erba mandò varie cofe di ella fatte per mano di 
quegli Affricani, come : una (pezie di Tovagliolini telfuti 
ad opera in maniera di velluto tagliato, ed altri di dama- 
schino; una Tovaglia lavorata alquanto grullamente; alcuni 
pezzi di tela uniti inficine, e telfuti di filamenti tanto fot- 
tili, che fembrano filato, e fervono a’ Mori per ferrajuolo . 

APPENDICE. 

Ballote fenza odore : ballote inodora folis coronopi Amm. 
flir. 48. Tab. 8. Suo fcheletro. 

Bambagia , o Cotone ; Gojfipium frutefeens fonine albo 
c. B. Pin. 430. Suo feme, o frutto nato in Ravenna ; e 
ve n’ha molto nell’ Ilola di Malta, Muf. Kircb. 240. 2 6. 

Bel- 


(jo}) E’ Pùnta molto grande, e recchie centinai* . 
grolla , e fi contano i Tuoi frutti a pa- 
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Bellide cerulea: bellis coerulea caule foliofo c. B. Pi». 
262. Suo fcheletro . 

Bidente Americano: bidens Americana Apii folio 1 . R, 
H. 4 62. Suo fche'etro. 

Bonducli , Pianta Indiana Zavoni I/lor. Bota n. cap. 22., 
Gio. Poma Mon. Bald. p. 32. Suo frutto. 

Braffica orientale : BraJJtca orientali s derfoliata flore albo 
fili qua quadrangula ToURNEF. Corol. il. Suo fcheletro. 

Brunella crefpata : brunella laciniata flore elegnnttjftme 
fulpbureo Boer. ìnd. alt.’ 1. i6p. Suo fcheletro. 

Bupleuro di piccola foglie: bupleurum annuum angufli- 
folium 1 . R. H. 309. Suo fcheletro . 

Butua Brafilienfe, butua , ovvero brutua pianta Indiana 
Zanon. Ift. Botati, cap. 30. car. 5 p. Sua radice , che fi pa- 
ragona all’ oro. 


C. 


Canna dello Zucchero della Sicilia : arundo faccbarina , 
& Jaccbarum CHABR. Stir. Icon. ip$. arundo faccbarina 
I. B. 2. 53l f Arundo faccbarifera SLOAVES Hifl. natur. 
lnf J amate, fai. 1 e8. Tab. 66. 

Cafio, o Cafius Pianta del Brafile. Olii del fuo frut- 
to ( Tav . VII. Fig. 5.) ( 3 ®-f); 

Caltagne della Coita marittima d’ Angola fimili a quel- 
le deferitte dal Chabreo Stir. Icori. Append. pag. Ó04. col 
nome di caflaneae , atque avellati ae fpecie fruftus peregrini : 
(aflaneac purgatrices , 

Catalongay. Vedi Fava di Sant’ Ignazio . 

Cece d’india, cicer exoticum , c. B. Piti. 347, (305). 

Ce- 
lso^ Quefti (ì rendono velenofi , lata . 
fe nano mangiati crudi; ma non co- (?oj) Queflo è un Teme di colorrof- 
si avviene , le cotti Ceno . La loro to-chiaro . 
materia fembra di fava abbrulto- 
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Cedro del Libano, cedrus , Gali, cedre du Uhm Cha- 
BR. Stir. Icori. 71. Lori* Orientai is , frutta rotundiore , nb- 
tufo I. R. H. 5'dó. e nel Tom. 1 . de’ nuovi atti dell' Ac - 
cad. lmper. de Cur. della natura v’ ha : Cedrorum Ubarti b't- 
Jìoria , earumque charatter botanicus J rum ilio laricis , abietis 
pinique comparata! &c. CHRISTOPH. JAC. TreW. Cedrus Li- 
barn , quae neque Diofcoridis , ncque Graerorunt cedrus eft , 
Gk/Z. C. B. Pin. 491. (305). Suo {rullo Muf. Kircb. pag. 
338. ». 9. 

Cocco, o Palma del Cocco ai fettima fpezie dell'Etio- 
pia inferiore, ed anche del Braille Cavazzi Int. Def. 33. 
Albero molto grande. Suo frutto ( Tav . Vili. IX.) (307). 

Con- 


C?o<) Scrilfe il Chabreo , che un, un’ altra molto dura corteccia di fi- 
lai’ Albero è molto Brande, & Abie- gura ovale, di foflanza legnofa,edi 
ti hauti abftmilit, cujus fruttai cedri- color nero; ed effa forma un corpo 
des vorjntur , atque ex qua Pix , ce- non minore di una Rroffa pina, il 
dria ditta , colligitur. T heophrafio , Pii- quale corpo in fe racchiude una pro- 
nio , tT Galletto , atque edam recentio- pomonata mandorla, che prima di 
rum plerifque omnibus , duplex eft , leccarli era una dilicariffiraa polpa , • 

maior , Ò" minor fciendumque midolla , che fembrava latte quagli*. 

cedrum magnani , & cedrum Libani to . Quella mandorla ra-defima è vo- 
dittam , quam hic pingimus , plurimum ta nel (uo mezzo , e quivi fi aduna- 
difierre a cedro fimpliciter ditta, <2T va un liquore odoralo, e fa pori to , 
qua proprie oxyccdros votatur, de qua quando pur ella era verde. La parte 
mox. Libani propri} eft incoia inibi più Tortile della prima corteccia fer- 
fupra rupes nafcens , quod mirum , cum ve a’ popoli dell’Affrica per tefTerne 
altijjima evada t, & tanta craflìtudinis, panni, e la più grada torcono in fu- 
ttt fine, aut feptem homines truncot vix ni, e in gomene di Nave. L'inte- 
completti polfint. Ceterum incorrupta riore corteccia è quella, di cui fan- 
tfl dii materies . no vali diverfi , come chicchere , e 

(107) Mandollo dal Congo il nomi- tazze da bere, nella forma che in 
nato Padre Venanzio da Bagna- qu-fto Mufeo fi vedono . Ma nclC 
cavallo. Supera il palmo Romano India per lo piti, dice l’Autore del 
nella lunghezza, ed è otto once di MufeoCofpiano I. i. c. 15. , fotto il 
elfo palmo nella groffezza. La prima nome di noce d’india, fi abbrugiano , 
corteccia è di materia fibra fi , e per e fe ne fa carbone molto ufitato da' 
lo meno graffa , quanto due dita tra- Fabbri di quelle parti. Avverte pure 
verfe. Quella ricuopre, e combacia il medefimo Autore, che la midolla 

fi 
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Condè , Pianta dell’ Affrica deferiti* , c figurata da elfo Pa* 

dre Cavazzi 1(1. i'f 34- Semi de’fuoi fr “ ,u - 

Cubebe deU’ifola maggiore dt Java . Suo frutto, detto 
da alcuni pepe (alvino,. Acosta Drag. 103. 
ffo frutto, e l’Albero, che lo produce, come venuti d.tlL 

Indie . De Cubebi s GeoF- De veget. exot. 

APPENDICE. 

Cacavate Americano della Provincia di Nicarug* . Erut- 
to di queft’ Arbufcello,*heè una fpezie di mandorla detta 
Caccao, o Cacaos : amygdal'ts fimilis Guati mttlcnfis C. B. in. 
441. Caccao VALLISM. Sag. Alfab. Cacao Amertcae, feti avel- 
lana mexicana I. B. I. 2pl. , r • 

Gaffe, la cui Pianta, non menocchè il frutto fi detcn- 

V e folto i nomi di Bau, Boa, Bum, Bunnu , Buncbos I. B. 
Hifl. Pian. 1. 422. Arbor caffi hpftac fiorendo, Hen. LiM* 
ck„ in aH. Pbyfi med. ac. Caef. nat. cur. T. l. pag. 204. 
Caffi VALLISM. Sag. Alfab. Jafminum arabicum lauri folio y 
(u j us femen apud nos Caffè die, tur JUSSIEU Commen. R. Se. 

ctcad. Suo feme. , 

Calamo aromatico Egiziano: calamus aromancus verut 

Geof. De veget. exot. Suo fcheletro. 

Camecoralò de’ Spineti: Cbamaecorafus dumetorum frutti* 
gemino rubro I. R. H. 609, Suo fcheletro. 


fi mangia coll in vici di pane , e fic- 
ca fi riduci in ottima farina per far 
pane di’ ottimo nutrimento . Dalla lo- 
ìtanza oliofa, che racchiude un tal 
frutto è compolla quella confezione , 
che vien detta corcata . Le corone di 
cocco non fono di alcuna parte di 
quello frutto , com' altri penfa , ma 
fibbene del legno della fua Pianta . 
Veggafi ciò, che del cocco di .Aloe- 
tica li ritrova nelle memorie di Tre- 


voux an. 1741. Novem. art. 82. , do- 
ve una lettera fi riferifee (lampara 
gii nel Mercurio di Francia fopra tal 
propofito , Ben anche ne favelli il 
Padre Labft nel fuo Viaggio dt A- 
merica ; ed è data quella Pianta ngu- 
rata al naturale , e deliri età nell 
flirt ut Malabaricut di ENRICO R.HE- 

ede , e di Giovanni Caseario tot . 
jz. Amfìcl. 1678. in fot. 


T' 
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Camecrifta Americana: chamaecnfla Pavonis American a 
flliqua multiphci Brey. Cen. 1. 66. T ab. 24. Suo (cheletro. 

Campeggio, o Legno di Giamaica portato dal Jucaten 
Provincia del Melico : lignum Indicum Lem. T rat. delle Dro- 
gò. femp. 205. 

Canna d’ India: Indice barando Matth. Comm. in 
lib. 1. Diofc. cap. p8. Berectone Indiano fatto di ella Canna. 

Cannella bianca del Malabar detta da molti cannella 
alba Clufii Acos. Drog. io. Muf. Kircb. pag. 242. 35. Ar- 
bore baccifera , latirifolia, aromatica , frullìi viridi calyculato , 
racemofo SLOANE Philof. Tranf. n. 192. Hi/}. J amate, voi. 
ì. pag. 87. winzrerania Linn. Hort. Cliff. 4S8. Sua cor- 
teccia . 

Cannella del Ceylan: cinamomum , five cartella zeli artica 
C. B. Pin. 408. Canellae, five citiamomi bifloria li trova 
nell’ Appendice ad AH. Pbyf. Med. Acad. na'tur. Curiofor. in 
■Gemi. Tom. 1. Buccia di una Pianta dello fteflò nome. 

Cannella garofanata: Spezie di Cannella alba Geof. 
De mat. med. Tom. 1. pag. 272. , CHAMBER. Diz. in Cinna- 
momo. Corteccia di una Pianta del Brafile, o del Madagafcar. 

Cardamina Alpina : cardamine alpine prima trifolia I. 
i?. H. 225. Suo fcheletro. 

Cardamomo dell’ Indie Orientali: elettavi Paul. Her- 
man. in Horti Malabarici Fot. 1 1. Cardamomi is Geof. De 
veg. exor. Suoi femi ne’ proprj baccelli . 

Carlina de’ Pirenei : ebemaeleo albus , apulus , purpureo 
flore , gummfer di FABBIO COLONNA; carlina acaulis gum- 
mifera C. B. P. 380. Sua radice . 

Cafcarilla. Sua corteccia febbrifuga Vallisn. Sag. Al- 
fab ., Redi Efp. intor.a co f. notar. 69. Ella è Y eleut ber ta 
Linn. H. Cliff. 485. 

Calila lignea, o Xylocaflia del Ceylan. E’ la buccia di 
un albero- fimile a quello del Cinnamomo, onde fra gli 
Antichi -ne venne l’errore, che folle lo Hello: CaJ/ìa , c 7 

. X cin - 
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cinnamomum apud Prifcos , fi non rei una , Ò' eadem , maxi- 
ma fai rem cornai ione , Ò‘ affi aita te conjungunrur . Geof. De 
vegetab. exot. cap. 2. ar. 1. Buccia di un tal’ Albero. . 

Calfia folutiva del Braille: Cajf.a fifìula Brafdiana C. 

B. P. 403. Cajjìa fi fluiti Matth. Coma], in Diofc. cunt 

C. B. 50. Cajjìa fiflula Mes. De Jbnp. 34. 6 . C. Suoi 
baccelli . 

Caflida Cretica: Cajftda Cretica fruticofa caratine folio 
flore albo Turmef. Corol. n. Suo fcheletro. 

Callagna del Perù: Caflaneae Peruanae fruRut CluS. 
Rar. Pian. 8. 9. *'' v 

Callagna di Cavallo: enfiane» equina Chabr. Stir. 58. 
Caflanza, o Callagna di Pernambuco, o Fernambuco» 
Brafiltenfes cafianeae Muf. Kircb. 138. n. 1 2. 

China. Legno, o buccia di quella Pianta Acos. Drog. 
62., Geof. De veget. exot. cap. 2., Kempfer Ameenit. exo~ 
tic. Fafcicul. V. pag. 780. Att. medie. Edimb. Tom. 2. 3. 
4. e fi dice Kina-Kina , China-China , chitine arma y quinquina t 
corteccia del Perii , polvere del Cardinale de Lugo , 0 de’ Gefui . 
ti, polvere della conteff a, VALLISI. Sag. Alfab. Si ha: Ex- 
ferimentum de virtù te corticis Peruviani adflringeme Jo. Con» 
RAD. BRUNNERt in att. Pbyf.med. Acad.Curtof. Tom. I. 
t a &' 27 4.(308). 

Cicerchia Egiziana : cicercula aegyptiaca Clus. Rar. Pian, 
CCXXXVI. Suo fcheletro. 

Cinnamomo dell’ Indie orientali, volgarmente cannella . 
Vedi Cannella del Ceylan. 

Cipero mafiimo : cyperut omnibus maximus , papyrut dittai, 

• Pa- 

(?o8) Ella non h febbrifuga, fe- matita, caftarilla, fchacarilU , & otte* 
emulo if Signor Valusneri, ma lo Ptrmianns grifeus &c. diritur. Di 
è bensì la Caftarilla , che in luogo un fuo mirabile effetto Giova vjtr 
di qoelh viene pigliata ordinariamen- Dougi As court tifai fut tei gangre- 
te. Il Geoffroy De vegetab. exor. uet, &" fut la vertu furpoenante du 
fi contenta di avvifate , che alia e/l qv'mquina pour en arreter le pngrìs. 
Kinx Kinx fpecies, qua Kina Kina aro- &e. 
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Papyrus Nilotica, fica aegyptiaca C. B. Pin. I 9. Tècat. 323. 
Suo fcheietro. 

Cipero rotondo: cyperus rotundus , inodorus, Anglicus , & 
Germanicus c. B. Pin. 14. Tbeat. 214. 215. Suo fcheietro. 

Clematide peregrina : Clematis peregrina foliis Pyn itici- 
fts 1. R. H. 293. Suo fcheietro. 

Clinopodio alpino : clinopodium alpinum ro/eum Saturejae 
foliis Ray Hifì. T. 3. 298. Suo fcheietro. 

Cluzia: Clutia Boer. Ind. ale. 2. 2 do. Suo fcheietro. 
Cnico: cnicus exiguus capite cancellato femine tormento- 
fo. 1. R. H. 451. Suo fcheietro. 

Colocintida di Levante: colocyntbis frutta rotando minor , 
C. B. P. 313. colocyntbh Mes. De fini p. 58. F. Suo frutto. 

Coniza Americana: conyza americana urticae folio fiore 
albo. I. R. Ti. 455. Suo fcheietro. 

Convolvolo Indico: convolvolus Indie ut Batatas dittus 
Ray Nifi. I. 729. Suo fcheietro. 

Collo Arabico: co fìat Arabicus albus GALEN. De antid. 
iib. Cofius LlNN. H. Cliff. pag. 2. anonyma , Mer. SuRIN. 
3 6 . T. 3 6 . Sua radice, 

Cratego : crataegus folio fubrotundo ferrato fubtus intano. 
/. R. H. <533. Suo fcheietro. 

Crifofplenio orecchiuto : cbryfofplenium foliis amplioribus 
auriculatis , /. R. H. 14 61 Suo fcheietro. 

Croco d'Itrghilterra, o fia zafferano , in Franzefe fa- 
fran: crocus Dobon . Pempt. 213. I. B. 2. <£37., RaiI. 1176. 
Suoi filamenti, e fiori. 

D, 


APPENDICE. 


Dente di Cane: Àens canis angu ftiore, fongioreque foli » 
fiore latteo. 1. R. H. 378. Suo fchelecro. 


Do- 
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Doricnio Sp, ignudo: Dorycnium bifpanicum Clus. Hìfli 
ioo. Suo fcheletro. 


E. 


APPENDICE. 

Edipnoide: Hedypnois annua magno capite BoER. ^3; 
Suo fcheletro. 

Eleagno orientale: elacagnus orientali s angufìifoliu s fru- 
ii» parvo olivaeformi fubdulci. I. R. H. Corol. 58. Suo fche- 
letro . 

Elicrifo di foglie angulte : elicbryfmm , feu flaecbas citrina 
anguflifolia . 1 . R. H. 452. Suo fcheletro. 

Elicrifo montano: elicbryfmm montanum flore rotundiorg 
candido. I. R. H. 453. Suo fcheletro. 

Elicrifo fpicato : • elicbryfum fpitatum . L R. H. 453. 
Suo fcheletro. 

Emionite: bemionitis crifpa media obtufl folta Abr. Munt. 
T. 1. 287. Suo fcheletro . 

Epimedio : Epimedium. l. R. H. 232. Suo fcheletro. 
Erba paris: berba parie. I. R. H. 233. Suo fcheletro. 
Efperide dentato : befperis flore albo minimo filiqua Un- 
ga folio profunda dentato Dil. Hart. Elrb. iyp. Tab. 148. 
Suo fcheletro . 

Efperide marittima: befperis mari timo fupina exigua. 1 . 
R. H. 223. Suo fcheletro. 


F. 

Fava di Sant’ Ignazio: pepita di Bifajas degli Spagnuo- 
!i. Di ella parla il Wormio cap. ip. fotto nome di nu- 
fri vomicae , dicendo di non fapere da qual albero proven- 
ga 

« . • 

L. 

7 
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ga . Efla è la Catalongay , & cantar a Georgi i Camelli Ac. 
Pbil. Land. ». 2 jO. ValliSN. Sag. Alfab. (309). 

Frutto dell’ Affrica in forma di pera . Il Chabreo 
Stir. Icon. Append. 595. lo fa Indiano : Fruftus pyriformi » 
Indicus (310). 


APPENDICE. 

Fagiuoli Brafilienfi: pbafeoli Braftlienfes , Muf. Kircb. 
239. ». ao. 

Farnaceo: pharnuccum pedunculis comuni bus longtjjimis 
Lin. Hort. Clif. 492. Suo fcheletro. 

Faufel : faufel , fi ve Areca Palmae folits CHABR. Stir. 

Ic. 


(509) Negli itti degli Eruditi di 
Lipfia Me n. Decerti, an. 1700. ex 
Epif P. Camelli exib. in ali. An- 
lic. Soc. Reg. an. 1 699. pag. 87. fi 
anno quelle parole . Fata S. Igna- 
tii , qttae Indue [gafur, & manana- 
og. , ideft. vttloriolae , Hifpanus nu- 
deos, feti pepitas de Byfagos, aut 
Cathalogan vocat, legitimx funt Se- 
rapionie micet vomica , qua recente e 
ab argentea lanugine fplendcnt , &' ina- 
quales , varixque forma deprehenduntur 
.... Sequitur hic frulliti florem fuum , 
& fceboles eft Pianta Catalongay di- 
tta , qua arboree quamvis altiffimas 

fefe involvendo fcandit E nel 

Muf. Kircb. pag. 241. n. t , dove 
trovali quello palio mede-fimo , fi 
aggiugne : Non alia de cattffa eo no- 
mine infigniri, nifi quia a Patribus 
Mijfionariie nojira Societarie ex Infic- 
ile , ubi germinante in publicum ba- 
nani deferuntur . Viene un tal feme 
dall’ Indie orientali, e nafte Angolar- 
mente nell' ffole Filippine . E' di fi- 
gura, e di grandezza fintile all’ Er- 


modaitilo, di color bigio, o fortigno 
al di fuori, e bianco al di dentro, 
e duriflimo , e di amaro fapore . Il 
nominato CàMELLi De Faba Sanili 
Ignatii excerpta quadam ex Kpi/lola 
ad Rayum , & Petivcrum exbibita ira 
aii. 8cc. confiderà , che non rade vol- 
te fe ne trovano per fino a venti- 
quattro nel frutto della fua Pianta, 
il quale non è minore del Melone, 
frappofte tra la fua carne fievole , 
e debole. Si tiene per un purgante, 
e per un febbrifugo lingolare ; e fi a- 
dopera per l’ Epilertìc , per le Coli- 
che , per fermar il fangue dalle fe- 
rite , per ifcacciar la rogna , e i do- 
lori degli articoli, e per mille altre 
colè, che perduta opera farebbe il 
rammentarle . 

(?io) Elfo lo deferì ve in tal luogo 
così : Hitnc pingit in Exoiicie Clufiue r 
e Cucurbitaceorum genere aliqno ef- 
fe afferir. An Lara Guineae, cui Pe- 
ri magnitudo , & f perite ? An Scali- 
geri Pyri facie agnacat , ad ceitunp 
ad miracutum ejf.cax. 
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le. & feiag. 2p. Frutto di quella pianta detto pure Faufcl, 
o avellana Indica (311). 

Fernambuco. Legno di Fernambuco . Ligrw n brafilia- 
num rubrum Lem. in Trac. univ. delle Dro%. femp. in fai. 
205. De colore quodam coccineo ex Ugno Fernnnbuct eliciti) 
Ds. DI. G. G. in Ad. Pbyf. med. Cur. Germ. Tom. 3. Ohf. 
83. p a g. 277. Il Brafiletto, il Campeggio, e il Verzino fo- 
no quello legno medefuno nato da divertì luoghi , 

Flomide con foglie d’ Ormino : phlomìt hormini folio 
Jloribus parvi s fuave rubentibui villojiJJimis . Amm. Stir. rar. 
3 9. Suo fcheletro. 

Frangula: frangula . I. R. H. Sii. Suo fcheletfo. 

G. 

Garofano d’ Affrica ACOST. Drog. 15. caryopbillus aro- 
tnaticus frudu oblongo C. B. P. 410. tshinka PlSONIS man- 
ti jf. arom. 177. Frutto, in cui fi convertono i fiori della 
/ua Pianta . 

Gname d’ Affrica Gavazzi IJl. Def. 38. Ella è una 
radice . 

APPENDICE. 

Garofanata alpina: caryopbylata alpina lutea, 1 . R. H. 
2^5. Suo fcheletro . 

Garofano murale: caryopbyllus minimus murali* , 1 . R. 
H. 333. Suo fcheletro. 

Garofano del PaA nel Brafile. Scorza di quella Pianta 
Acos. Drog. 25. 

Gen* 


(511) Tal Pianta , come ferire Se- che è fatto a maniera di cono. Mi 
KArms’E , è fimile a quella, che vien affermato, che di effo facciali 
produce le Noci Indiane . Il fuo frut- il cathtcu . 
to fomiglia alla noce moftada , fe non 
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Genziana alpina: gene tana alpina magno flore. 1 . R. 
H. 80. Suo fcheletro. 

Genziana panciata: gentiana utricolis venericofis. I. R. 
H. 80. Suo fcheletro. 

Geo: geum folio fubrotundo minimo. I. R. H. 251» 
Suo fcheletro. 

Geranio: geranium folio altbeae . /. R. H. 2d8. Suo 
fcheletro. 

Ginevra germanica: genfla-fpartum miniti germanìcum. 
J. R. H. 6 45. Suo fcheletro. 

Glicirriza germanica: glycyrrbiza ftliquofa, ve l germani- 
ca. I. R. H. 389. Suo fcheletro. 

Gramigna aculeata: grame n aculeatum curajfavicum , 
Proti. Par. Bat. 338. Suo fcheletro.- 

Gramigna alpina: gramen typboides alpinum, fpica brevi , 
denfa , ac voluti villofa SCHEUCHZ. Prodrom. , AGROST. 17. 
Tab. 3. Suo fcheletro. 

Gramigna americana : gramen americanum fpica echina- 
ta ntajoribui locuflis .- Scbol. Bot. 258. Suo fcheletro. 

Gramigna amoretta: gramen amourettes CluS. Rar, 
Pian. CCXVIII. Suo fcheletro. 

Gramigna barcellonefe : gramen barcinonenfe paniculai 
denfa aurea. I. R. H. 523. Suo fcheletro. 

Gramigna con relle : gramen dattylon fpicis deorfum ari- 
flatis Burm. Zeyl. 106. Tab. 47' Suo fcheletro. 

Gramigna egiziana: 'gramen dattylon aegyptiacum SCHE- 
UCH. Agros. top. Suo fcheletro. 

Gramigna frumentacea orientale: gramen dattylon orien- 
tale majuc frumentaceum , [emine Napi Ray Hifl. 3. 606- 
Suo fcheletro. 

Gramigna garofanata: gramen caryopbilatum polycarpon r 
frutta triangulo. Loes. Fior. Pruf.* 1 14. Suo fcheletro. 

Gramigna montana: gramen montanum fpica tura CluS. 
Hifl. GCXIX. Suo fcheletro. 


Gra- 
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Gramigna pennata: grame» fparreum pcnnatum majui 
Barrel. Pian. 4<5. Suo fcheletro. 

Gramigna fegalina: grame n fecalinum bulbofa radice e* 
Alepo Barrel. Pian. 112. Suo fcheletro. 

Gramigna fupina: grame n fupinum brevi birfuto foli • 
paniculis aecbinatis ftngularibus BOC. Mif. 66 . T ab. 55. 
Suo fcheletro. ' 

Granadilla : granadilla folia tricufpidi flore parvo flave - 
f cerne. 1 . R. H. 240. Suo fcheletro. 

I. 

Impuflì del Congo. E’ la feda fpezie di Palma del 
Cavazzi lfl. Def. 32., dalle cui foglie cavafi filo da teffe- 
re panni , e tele , delle quali fe ne vedono alcune di varia 
opera in quello Mufeo, ficcome v’hanno due fufi Affricani 
del morbibo fuo filato. Di fimili tele fabbricate nell’ Affrica 
è ragionato nel Mttf. Kircb. car. 232. ». 27., e più a lun- 
go dal Pi GAFÉ tta nella Defcrizione del Regno d Angola. 

Incarta dell’ Affrica. Scorza, 0 piuttoflo radice dell’Al- 
bero di quello nome (312). 

Inqueffo. Vedi Pepe del Congo. 

APPENDICE. 

• 

Jacca : iacea foliis candicantibm laciniati s calyculis non 
fplendentibus . I. R. H- 444. Suo fcheletro. 

Jeracio : bicracium parvum crcticum Clus. Hifl. Rar. 
Pian. jtpp. CCLX, Suo fcheletro. 

Imperatoria alpina: imperatoria minor C. B. P. ijtf. 
Sua radice. 

. In- 


(512) Ella è ftimata no perfetto nato Padre Yenavzio da Bagkaca* 
fiontrareleno , e lo allietiti il nomi- vallo. 
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Incafla bianca dell’ America. Pezzo della fua fcorza. 
Incafla vermiglia dell’ America. Pezzo della fua fcorza. 
Infanda Cavaz. Ift . Def. 18. Fiore lavorato del legno 
di quell’ Albero. 

Ipecacuana Brafiliana; ipecacuanb a praeflantifftmum dy 
/ enterite remedium Geof. De veget. exor. Sua radice. 

Iride: iris anguflifolia prunum rcddens minor. In. R. H. 
jtfi. Suo fcheletro. 

' I 

L, 


Libafla del Congo, in lingua Portughefe Bordon , le fo- 
glie del qual Albero fi macerano, e fi filano; e di quello fi- 
lato fi ha una cintura , o fàfcia a maglia , che è larga 
tre pollici, e lunga fette piedi, ed una Velie Affricana va- 
riamente reticolata, e fatta a guifa di un’antica Pianeta. Di 
quell’ Albero fi contano qu\ pure alcuni femi . 

Luvo dell’Affrica Gavazzi Infl. Def. 25. Semi di 
quella biada. 

APPENDICE. 

Lagopo fpagnuolo: lagopo anguflifol . Hifpanicus CtUS. 
H,Jì. CCXLVII. Suo fcheletro. 

Lamio garganico: Lamium garganicum J ubine anum flore 
purpurafeente cum labro fuperrore crenato. MlCH< C. H. Bifl 
93. Suo fcheletro. 

Lancifa Affricana: lanci fa africana repens coronopi folio 
femiflofeulis tubolata toNT. Dfl 104. Suo fcheletro . 

Latiro filveltre : Latbyrus fylveflris major. 1 . R. H. 
395. Suo fcheletro. 

Legno del Brafile, di cui fono fatte corone: cocculi ex 
Braftlia mijft..... Globulos precarios ex iis , 6* alia fmilibus 
conficiunt Indi. Muf. Kircb. 238. n. 8. 

Z L ? - 
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Legno detto fcotanello. Sarebbe egli forfè il Lignum 
favum , Offe. Lignum noflratibus fu/lic-nstood dittata Raii 
Htji. 2. iSlO. Arbor baccifera Brafiltenfis , frutti* tuberculis 
inacquali, Mori temuto, ejufd. 1639 ? 

Legno fanto , guajacum Offic. Geof. De veget. exot. det- 
to anche legno Indico, legno di vita, gua/aco degli America- 
ni , gay ac de’ Franzefi . 

Lentifco del Perù/ lentifcus peruana , c. B. Pin. 661. 
Suo fcheletro. 

Lichenoide cornuto amaro: Licbcnoides cornutum amarum 
fuperne cinereum , inferne ntgrum DlL. H. M. 157. Tab. 
21. n. 52. Suo fcheletro. 

.Lichenoide cornuto bronchiale: Licbcnoides cornutum 
bronchiale molle fubtus incanum DlL. H. M. 160. Tab. 
21. n. 55. Suo fcheletro. 

Lichenoide digitato : Licbenoides digitatane cinereum latta- 
ca fcliis fmuofts Dil. H. M. 200. Tab. 27. ». 102. Suo 
fcheletro . 

Lichenoide membranofo: Licbenoides membranacea*» tu- 
bce Fallopiana amolum DlL. H. M. 16 Tab. 22. n. 58. 
Suo fcheletro. 

Lichenoide polverofo: Licbenoides fegmentis angujlioribus 
ad margines vcrucofts, Ò" pulverulentis Dil. H. M. 172. 
Tab. 23. ». 6 3. Suo fcheletro. 

Lichenoide targato: Licbenoides ptltatum arboreum ma- 
ximum, Dil. PI. Gif. 208. Suo fcheletro. 

Lichene ramofo: Lichen ramis filtformibus pendulis ra- 
mofis confertis Lini. Fior. Lap. p. 34^. Suo fcheletro . 

Licnide Ifpanica: Lycnis bifpanica , kali folio multiflo- 
ra, I. R. H. 338. Suo fcheletro. 

Licnide fativi : Lycnis coronaria Diofcoridis fativa alba 
ì. R. H. 334. Suo fcheletro. 


Lic- 
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Licnide lupina orientale : lycn'n orientali! annua fupina , 
entirrbini folio fiore minimo purpurafcente 1 . R. H. Corol. 
24. Suo fcheletro. 

Licoperfico americano: lycoperftcum americanum Pimpi- 
nella fanguiforba folio Feuil. J our dei Obf pbyf. mar. Ò‘ 
tot. Tom. 3. Suo fcheletro. 

Licopodio: Lycopodium clavatum pediculis folio fu , Dil. 
PI. Gif. 370. Suo fcheletro. 

Lino fruttifico: Linum frutificam angufiis , acutifquc fo- 
lti! Barrell . Pian. 1231. Suo fcheletro. 

Lino rollò: linum pboentceum , 1 . R. H. 370. Suo 
fcheletro . 

, Lonchite: loncbiti! afpera 1 . R. H. 538. Suo fcheletro. 

Loto deir Ifola di San Giacomo: Lotta angufiifolia , 
fiore luteo-purpurafcentc , Jnfulae S. Jacobi. Com. Hort. Hamf. 
?.. 1Ò5. Tab. 83. Suo fcheletro, 

M. 


Maldiva d’ Affrica . Piccoli frutti con offi di una tal 
Pianta arborea (Tav. X. Fig. 1.) (313). 

Mandyba del Braille, Muf. Kircb. pag. 241. ». ■>%. 
Radice di quell’ Arbufcello (314). 

Mulemba del Congo Cavaz. 27. Tele formate della 
fcorza macerata di quella Pianta. 


APPENDICE. 
Malva americana : Malva americana 


(313) Da quella Pianta , per quan- 
to m’hanno detto alcuni Miffionarj 
Cappuccini, traggono vino, che chia- 
mano mtlif. Ella non può edere la 
quinta fpezi?di cocco de) Cavazzi 
3 1. nominata cicco di Maldhe, da 


ul mi foli a fiori bus 
Z 2 rou- 

cui pure cavano vino , perchè non 
corri (pendono quelli frutti a quanto 
egli ne dice di quella. 

(314) I.a farina di una tal radice 
è detta b Urtdioca. 
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conglobati s ad foliorum alas. I. R. H. 5 16. Suo fcheletro. 

Mancongo americano. Suo legno itimato contro le vi- 
pere (Tav. X. Fig. 5.). 

Mandorle del Perù dette Almendras de Perù , frutto triango- 
lare defcritto da Giovanni De Laet De/c. lnd. Orcid. 
lib. 17. cap. 4., che fi ritrova nelle felve vicino al fiume 
delle Amazzoni. 

Marrubiaitro : Marrubiafìrum cardiacae folio Boc. Muf, 
Par. 2. Tab. p8. Suo fcheletro. 

Marrubio : Marrubium album angujlifolium peregrinum . I. 
R. H. 192. Suo fcheletro. 

Medicagine: medicago annua trifoliifacie . I. R. H. 412. 
Suo fcheletro. 

MelampirO giallo: malampyrum lureum latifolium. I. R. 

H. 17 3. Suo fcheletro. 

Melampiro purpureo: melampyrum purpureum coma. /. 
R. H. 173. Suo fcheletro. 

Miglio Indiano: milium Indicum panicula fparfa eretta 

I. R. H. 515. Suo fcheletro. 

Miride canadenfe: myrrbis trifolia canadcnfts , Angelicae 
facie Tournefor. Infi. 315. Suo fcheletro. 

Mirobalano frutto dell’ Indie orientali: mirobalanum , ab 
Arabis dicitur dalegi , fruttus ejl pruttii ftmilis , Muf. Kircb. 
2Sp. n. 18. mirabolani ÀCOS. Drog. 207. myrobalanus offic. 
GEOF. De veger. exotic. 

Moldavica : Moldavica Betonicae folio floribus minimis 
f alide caeruleis Amm. Stir. rar. 4 6. Suo fcheletro. 

Mufcoide : Mufcoidcs fquamofum majus atrovirens foliis 
fubrotundis MlCH. Nov.Gen. Pian. 9. Tab. 6. Suo fcheletro. 

* t 

N. 

APPENDICI. 

Nardo Indiano: Nardus Indica vulgaris , 1. b< 3. 201. 
Suo fcheletro. Ni 
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Nigella orientale: Nigella » rienralis flore fin vefcente fe- 
mine alato plano. J. R. H. Corni, ip. Suo fcheletro. 

Noce d' India : nu* indica C.HABR. Stir. lcon. 28. 
Frutto. 

Noce mofcata orientale: nux mofcata frutta rotando , 
C. B. P. 407. Suo frutto. 

Noce vomica dell’ Indie orientali : nu * vomica vulgo of- 
ficinar. comprejfa , birfuta , r. B. 1. 33 p. Malus malabarica 
frutta corticojo amaricante , f emine plano comprejfo Ra¥ Hfl. 
1661. Frutto. 


O. 


APPENDICE. 

Onagra con foglie di Salcio : onagro falicis anguflo , den- 
tatotene folio vulgo mitbon Fev.1L. 48. Tab. 33. Suo fcheletro. 

Orobo Pannonico 1 : orobus Pannonicus 1 . Clus. Hfl. 
CCXXX. Suo fcheletro. 

Orobo Pannonico 2 : orobus Pannonicus 2. Clus. Hip. 
CCXXX. Suo fcheletro. 

Orobo Pannonico 3 : orobus Pannonicus 3. Clus. Hfl. 
CCXXXI. Suo fcheletro. 

Orobo Pannonico 4: orobus Pannonicus 4. Clus. Hp. 
CCXXXI. Suo fcheletro. 

Orzo germanico: bordeum dittum Germanie ory-za , 1. B. 
2. 42p. Suo fcheletro. 

Oxe americana : o*ys americana erettior. I.R.H. 88. Suo 
fcheletro. 

P. 

Palma: palma major C. B. Fin. 5 06. V’hanno tre fa* 

glie 
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glie di quell’ Albero vergare con caratteri orientali. Mu/l 
Kircb. pag. 230. ;/. 22. ( Tav . XV.) ( 3 z 5 ) . 

Palomba, fungo dell’ America ( Tav . X. Fig. 2.) (316). 

Patata d’ Alinea Gavazzi 38. Ella è una radice. 

Pepe bianco del Malabar Acos . Dmg. 18., B'àld. Coft. 
des Ind. p. per rotundum album c. B. P. 413. e farà il Leu- 
copipcr da Kvjr.it bianco , e piper pepe . 

Pe- 


(315) Vide quelli Caratteri in Ve- 
nezia un' Erudirò Uo.no, già Segre- 
tario del famofo Kulikam di Per- 
£a, e non gl'intefe . Afficurò per 
altro, che Turchefchi no i erano, nè 
Giordani, nè Arabi, nè Indiani, nè 
Tartari , e che potevano bensì ede- 
re Perfiani , ma de' Sacerdoti Cauri , 
di que’ Sacerdoti della Setta di /. Ci- 
ro astro , che, dtfperfi per l’Afia, 
e fmgolarmente per la Perda , e per 
l' Indie, adorino il Sole, e il fuoco, 
e dell' Agricoltura fanno un’atto di 
religione. Quando tali fodero quelli 
caratteri , farebbe quali imponibile il 
diciferarli, perchè fono efli arcani , 
e mifteriofi, e intefi folo da que’ Sa- 
cerdoti . In Ruma, dove pur lì fa 
jirofe filone di lingue orientali , non 
£ è trovato chi fappia (piegarli ; e 
lè il Padre Maellro Giorgi dotto A- 
goltiniano , che molti ne conofce , e 
ohe ora (la per pubblicare l’ Alfabeto 
de’ popoli del Buran , o Thibet , li 
Cennc per Milabarrici , egli /enti tut- 
tavia la difficoltà di leggerli , men- 
tre ogni piccola Provincia, dils’egii, 
di quel Paefc fa ufo de’ propri . Do- 
po ciò làrrbbe temerità il lòl'pettare, 
che potrlf.ro quelli edere itati trat- 
ti in qualche modo dal nominato al- 
fabeto de’ popoli del Thibet., la cui 
(crittura corrente raffembra non poco 
a quella de’ Tartari, come dichiara 
il f lijjtET Reftexions fur Ics princi- 
pes gentrauxd: l' ars tf ferire &£. Non 


può negarli per altro , che ad e(To 
alfabeto una qualche relation non 
fembrino avere 1 nollri caratteri. Le 
tre foglie di Palma rozzamente ta- 
gliate fi podooo tener unite in qual- 
che modo per un foro connine ; e 
e fono lunghe incirca un piede , e 
mezzo non edendo larghe più di un pol- 
lice. Ben fi comprende, che i me- 
defimi vi furono incili da una parte 
. ed altra con acuto (lile . Anche gli an- 
tichi Romani dello flite fi ftrviro- 
no per i Ieri ve re , e lo chiamavano 
ftyluf , o grapbium . Era d' oro , o d' ar- 
gento , di ottone , o di ferro , o d’ od- 
iò . Se ne parla ampiamente nella 
Didertazione del Cavaliere Giovan- 
ni Clerk fur Ics plumcs , ou fiilcs 
des uru tens , & fur les differente* e- 
fpeces de pjpier. Ma tornando alle 
110‘lre foglie, ficcome ignoti affatto 
ne fono i Ciratteri, così vengono i 
medefuni nella Tav. XV. rapprefen- 
tati, conforme nelle foglie appariro- 
no, prendendo per faccia anteriore 
quella, nel cui margine fi vede no- 
rato un carattere , quali richiamo di 
ciò, che fiegue, fenza per alrro pre- 
tendere di adeguare il vero principio 
di quello Scritto. 

C? 1 6) E’ (limato colà, e adoperato 
per febbrifugo, e fu ciò riferito dal 
Padre Brando li vi Gefuita, ehe da 
quelle millioni già tempo fa ritor- 
nò in Italia. 
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P epe del Congo Cavaz. 38. E’ frutto della Pianta det- 
ta Inqueffo ; pi per. Geof. De veger. exor. (317). 

Pina Ravennate (318), e quindi pineae mtces Konig. 
Reg. veger. pag. 95 7 . 

Purgera dell’ Affrica Cavaz. 30. Frutto grande come 
un’Avellana, di effo Albero. 

Puffo dell’ Affrica, delle cui foglie in quelle Regioni fi 
fanno tele belliflime. Seme, frutto, foglie (Tav. X. Fig. 3. 
4. ), e tele di quella pianta. E quelle tele fono alquanto li* 
miii a quelle di Bongo (313)). 

a p p E JV DICE. 

Panico americano: panicum tmerkanum Clus. Hip. 
CCXV. Suo fcheletro. 

Panico germanico: panlcunt germanicum , five panici»!* 
minore , flava , c. B. Fin. 27. Tbeat. 518. Suo fcheletro. 
Papiro Egiziano. Vedafi: Cipero maffimo. 

Parteniallro americano: pnrteniaprum americanum , am* 
brofut folio , Hi/l. Ac. Roy. Par. 1711. Suo fcheletro. 

Pedicolare alpina: pediculeris alpina , Filicis folio , minor. 
1 . R. H. 173. Suo fcheletro. Pe- 


(517) La quale a guifa di Convol- 
volo s’ avvolge intorno all' altre pian- 
te, e produce grappolecti fìntili a quel- 
li del Ribes. I fuoi urani hanno fa- 
pore , odore , e attività , come il pe- 
pe, d’onde ha pigliato il nome. 

(518) Dalla fonrnità della quale 
fi vede germogliato un piccolo Pino , 
a cui s’ attengono alcune foglie , a 
differenza del frutto della Pianta A- 
mrricana detta Ananas Acost. Drog. 
168. , che germoglia bensì talora nel- 
la fua vetta , ma foglie fole , e non 
tronco . Quello fenomeno riportò 
Francesco Negri Viaggio Setten- 
trionale car. 79. e aggi utile , che pof- 


fedeva una pina di tre anni , la que- 
ll aveva prodotto il pino , e queflo 
medeftmo aveva generata la pianta. 
Della qual cola mi accaderà per av- 
ventura di favellar lungamente nell’ 
Opera (opra le Pinete Ravennati, che 
ora Ilo preparando, e meditando. 

(519) Si mentova da Francesco 
Rf.m Efp. inrer. a eof. nat. car. 69. an- 
che un] erba col nome di Puf» t di 
cui egli: v'hanno Autori Citine/t , i 
quali recitano trovarfi nel grande Im- 
perio della China quefla jlrjn 1 , e pre- 
ziofijjima erba , che rende la vita degli 
Uomini immortale. 
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Pepe garofanato,' pepe della Giamajca , detto dagli 
Olandefi untomi , dagl’ Inglefi rutti eli aromi , e da’ Pranzali 
garofano tondo. Frutto prodotto dall’ Albero, che ci di il 
Legno Indiano Lem. Trat. delle Drog, 205., Chamb. Dii. 
in Pepe della Jamajca , 

Pillacchio di Sicilia: piflacia Matth, Comm, in l. 1. 
Piofcor,cap. 140. , pifìacca Chabr. Se ir. Icon , 19. E’ chiama- 
to da TEOFRASTO Tberebintbum Indicami E però rereb in- 
ibite Indica T beopbrafli , pijìacia Diofcoridis , Lobel. Adverf. 
413. Suo frutto fimile ad una avellana lunga, e parte del 
fuo feheletro. 

Poligonato: polygottatum /mgufìifolium non ramofum. I. 
R. H. 78. Suo Icheletro. 

Polipodio : polypodtum cambrobritannicum pinnulis ad mar- 
gines laciniati s I. R. H. 540. Suo Icheletro. 

Polio: polium Invenduta folio. I. R.H. 20 6. Suo feheletro. 

Pforaglia: pforalea foliis omnibus ternaeis pedunculis [pi- 
yatis folio longioribus Lim. More. Upf. 225. Suo feheletro. 

Pulfatilla: pulfatilla flore albo. I. R. H. 284. Suo 
feheletro. 

R. 


APPENDICE. 

Rabarbaro della China: rbabarbarum offlcinarum c. B. 
Pin, 116. rbabarbarum Mes, De ftmp. 32. F. Sua radice. 

Rapiftro orientale : rapiflrum orientale rapbani folio ca , 
pfulis rugofls. Ac. Reg. Par. Suo feheletro. 

Rola di Gerico : T blafpi , Rofa de Hierico dittum. m. H. 
a. 328. Rofa Hiericuntina vulgo ditta C. B. P. 484. Rofa 
Hierucontea LOB. le. 203. ab aliquibus Rofae Santtae Marine 
Kircb. Muf. 242. n. 39. Suo feheletro. (320). 

S. 


(320) Noni Rofa, non di Gerico, qon quella mentovata dall’ Ecclefia- 

Ai- 
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S. 

APPENDICI!, 

Salfa-parilla Peruviana: farfa-parilla , & falfa-parilla 
< 3 EOF. De veg et, exor. Sua radice. 

Santolina Affricana : Santolina Africana corj/mbifera , 
coronopi folio angufiiore. 1 . R. H. 461. Suo Lheletro . 

Santoreggia eretica : fatmeja eretica anguflo folio in pe- 
diculis ramofts ex alis foliorum Boer. In par. 1. 161. Suo 
fcheletro . 

Saffàfras dell’ Indie occidentali: laurus foliis integriti & 
trilobis Ll>J. H. CI. 54. corrtus mai odorata folio tri fido, mar- 
gine plano , fa [fa f ras dilla PLUKN. Alm. p. Ì20. Tab. 222. 
fig. 6. Suo legno. 

Scopa , o erica maggiore : erica maxima alba . I. R, H. 
6 oi. Suo fcheletro. 

Securidaca peregrina: fecuridaca peregrina CLUS. Hi/l. 
CCXXXVIII. Suo lcheletro . 

Serpentari virginiana: pifiolockia altera, femper virens 
CLUS. Hi fi. ap. 1. arifiolocbia, pifiolocbia altera X. b. 3. 5 6$. 
Sua radice. 

Siderite gialla: Odootires flore luteo Rrv. Mori. Tab. 
71. Suo fcheletro. 

Smilace: fmilax per f oliata , ramofa, flore albo Barrel. 
Obf. 58. n. dox. Suo fcheletro. _ 

Sparto Auftriaco: fpartum Auflriacum peitnatum CLUS. 
Hifi. CCXXI. Suo fcheletro. 

Stafilodendro : flapbylodendron . I. R. H. 616. Suo fche- 
letro. 

A a T. 

Aico, ma è una Pianticella di più 158. 1.9. 140. Il Zawoht Jfl. Boi. 
rami, e nafte nell’Arabia. Le faro- eap. 71. cor. ij 8. la deferire forto 
le , che di lei fi dicono , fono riqer- come di : Miagro Arabico detto int- 
tate dall'Autore del Mu/eo Co/pieno propriamente Rofa di Gerico. 
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T. 

Tamba dell’ Affrica Cavaz. 38. Ella è una radice 


APPENDICE. 

Tamarindo d’Oriente: ftliqua arabica y qux tamarindus y 
C. B. P. 403. Suo frutto. 

Tè Chinefe: tbe Sinenftum y/t ve t/ta J aponenfibut Bret- 
HII Centur. 1. cap. 52. Cbaa. c. B. Pin. 147. Sue foglie 
VALLISM. Sag. Al/ab. 

Teucrio tanè : teucrium bxticum. 7 . R. H. 208. Suo 
fcheletro . 

Trifoglio montano: trifolium rmntanum an gufi i f oli um 
fpicatum I. R. H. 405. Suo fcheletro. 

Trifoglio eretico : trifolium fpinofum creticum CluS. 
Hifì. CCXLII. Suo fcheletro. 

. Tritico di rei le nere: triticum ariflis nigris c. B. Tbeat. 
355. Suo fcheletro. 

Tritico di feme lungo: triticum /emine oblungo . 1 . R. H. 
512.- Suo fcheletro. 

Tritico di fpiga bianca: triticum arifiis longioribus /pi- 
ca alba. I. R. H. 512. Suo fcheletro. 

Tritico di fpiga multiplice : triticum mult'tplici /pica 
Lob. Jean. 16. Suo fcheletro. 

Tritico # di fpiga quadrata/ triticum arifiatum fpica vii - 
lo/a quadrata longiore MORIS. Hifì. Oxon. par. 3. 175. 13. 
Suo fcheletro. 

Tritico eftivo : triticum ae/ìivum c. B. Pin. 21.' Suo 
fcheletro . 

Tritico Indiano: triticum Indicum I. B. 2. 453. Suo 
lème . 

Tritico Inglefè : triticum fpica bordei Londinenfbus . 7 . 
R. H. 512. Suo fcheletro. Tri. 
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Tritico Polonico « triticum Polonicum Hor. Lug. Bat. 
6 op. Suo fcheletro. 

Tritico rodo maggiore: triticum rufttm grano maxima. 
1 . R. H.- 5 1 2. Suo fcheletro . 

Tritico rodo minore: triticum arijiis circumvallatum gra- 
nis , & / pica rubcntibus , glumis laevibus fplendentibus . 1 . R. 
H. 512. Suo fcheletro . 

Tritico felvatico eretico : triticum fylvefìre cretìcum c. B. 
Piti. 12. Suo fcheletro. 

Tritico fenza fede: triticum Hibemum arijiis careni. L 
R. H. 512. Suo fcheletro. 

Tritico Spagnuolo: triticum typbinum ftmplici foliculo 
Hifpanicum . 1 . R. H. 512. Suo fcheletro.’. .. 

Tuja di Teofrado: rbuya Tbeopbrajii. I. R. H. 587. 
Suo fcheletro. 


APPENDICI. 

Vanilla', o vaniglia, o vainiglia del JBrafile detta dagli 
Spagnuoli vaynillas , o dagli Americani mecaxuchitl , o me - 
c rifui bit. Bacello di varie grandezze, che poco più. oitrepaf- 
fano mezzo piede. La Pianta, che lo produce, è dagli Spa- 
gnuoli chiamata campecbe , una fpezie rii voiubilis fecondo il 
Vallisnieri Sag. Alfab. Di effa Giovanni di Laet Ind. 
Occid. I. 5. cap. 4, ’ . 

Valeriana alpina : valeriana alpina prima. I. R. H. 131, 
Suo fcheletro. 

Valerianella: valevi aneli a f emine Jìellato.I. R. H. 133. 
Suo Icheletro. 

Veratro: veratrum flore fubviridi. 1 . R. H. 27 j. Suo 
fcheletro. 

A a 2 Ve- 
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Veronica: veronica minor angufltfolia ramoflar, Ò" prò * 
tumbens 1 . R. H. 144. Suo fcheletro. ; 

Viola montana; viola montana lutea grandiflora . J. R. H. 
420. Suo Icheletro. 

Urinaria del Ceylan: urinaria xeylanica creda latbaaem - 
buia Ze/lonenflbus Prod. Par. Bar. 385. Suo Icheletro. 

X. 


APPENDICE. 


Xanzio di Portogallo : Xantium Lufltanicum , laciniatum , 
validijfimis acuita muntrum . 1 . R, H. 43^. Suo fchelecro, 

Z. 

Zucca del Brafile meflà ad ufo di Tazza , e col^ nomi- 
nata Cupa, o Cabajfo , Amile alla dimidia nux Ìndica del Muf. 
Kircb. pag. 242. ». 34. 

APPENDICE. 

Zucca bernoccoluta : cucurbita verruco/a Cha.br. Stir. 1 2p. 
GENERE IL 
Gomme , 0 fughi reftnoft (321)- 

Capaly o gomma odorola del Meflìco, Defcrip. du cab in. 


roy. 


(521) Ben fi fa, che la differenza le oiù acquofe , talché le prime fi 
fra le gomme, e le ragie confitte fondono nello fpirito di vitto , e l’ al* 
Bell’ effer quelle più fulturee , e quel- tre nell’acqua. 
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top. de Drefde touch. /’ Hif nat. pag. 32. Vcggaft il VAL- 
LISI. Sag. Al fai. (311). , 

Gomma di Ginepro, jumperus DjD. 8 r , 2. 

Gomma di Prugno, pruuus Cu VBii. /?/>-. Icon. 12. 
Gomma di Pero, pyrus fati ja c. B. Pin. 439. 

Gomma di Mandorlo, gammi amygdalae Diofcondi Mat- 
TH. Comm. in lib. i. cap. 139. 

Gamma di Ciriegio: gammi cerafi Diofcoridi Matth. 
Comm. in. lib. 1, cap. x 29. 

Gomma di Perfico: perfica arbor CHABR. ftir. Icon. 1 1. 
Gomma di Ci predo : cttprejfus C. B. Pin. 488. 

Gomma di Olivo, olea fativa c. B. Pin. 472. 

Gomma di Palma, palma alate MATTH. Comm. in lib. 
I. Diofc. cap. 12 6. 

Gomma del Laferpizio: affa f oc fida MATTH. Comm. in 
lib. 3. Diofc. cap. 79. (323). 

Ragia di Pino, pinus fylvejìris 1. Matth. Commen. 
in Diofcor. I. x. cap. 74. 

Elemi di Puglia, eterni Diofcoridis MATTH. Com. in. /. 
z. c. 69. e (lilla dall’albero icicaribi , che è una fpezie di 
ulivo falvatico: icicariba , & illius gammi icica y fi ve tienimi 
PXSON. 122. 

Mafhrc di Levante, 0 dell’ Ifola di Chio, maflicb* Dio/co- 
ridi Matth. Comm. in lib. 1. cap. 75. E’ refma, a ragia, 

che 


Ella i propriamente una rt- bat/amum Brafilien/e del Geof. De 
già dura, gialla, diafana e riluce n- Veget. exot. Vuole per altro Frav- 
te,e ve n’ha di due fpezie. L’orien- cesco Hernavtiez 45. che fi tragga 
tale è la più rara, e più bella. L’ da otto fpezie di alberi, e fpecial- 
occidentale , che nafce nella nuova mente dal Copalli Quahuitl , copali». 
Spagna , è di minor conto. L'Albe- fera prima. 

ro, da cui dilla un tal’ umore, è (323) Halli qui pur anche la gom- 
fimile al Pioppo nero. Il Niereeì' »>« di albume, o fia di chiara d’uo- 
beroio Hi/l. nat. /.XIV. cap. 85. pag. vo , la quale per elfere una vera gom- 
327. lo chiama copeia , mi fors’ egli e- ma terri quello luogo, 
qui vaca col co paiba , da cui icaturilce il 
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clie elee ila un albero del genere de’ Terebinti detto lentifcut 
vulgaris C. Ti. Pi/t. 399. 

Oppoponace , lagrima di panacea, panaccs Matth. Corn- 
ane nt. in lib. 3. Dio/c. cap. 50. Opoponax, Muf. Kircb. 244. 
». 16. Geof. D'e ve*, exor. 

Bai [amo di St. Thomè, o di Meliapour (324). 
Balfamo del Perù, Cabui Iba Mar-cgrav. 137., balfa- 
tnum ex Perù , I. E. 1. 295. cabureiba, feu balfxmum Perù- 
vianum PlSON. 119. (325). 

Balfamo dello Spirito Santo (32^). 

Balfamo della Mecca nell’ Arabia fortunata. 

Balfamo del Tolù nella nuova Spagna. Balfamum Pro- 
vincia Tolti , balfamifera quarta, Hernandez 53. Balfamum 
Toluranum , f oliti ceratile fmilibus , quod candidum e/i. C. B. 
Piti. 401. 

Caciondè odorofo dell’ Affrica fonile al Cagiìt del Brafde, 
APPENDICE. 

Gomma arabica. Cola dall’Albero, che fi dice: Acacia 
vera. /. B. I. 429. Acacia fant Akakia P. ALPIN. De Pian. 
Aegypt. 15. Acacia Aegyptta Fab. CoLUM. in Reccb. 
Qbjfer. 8 66. 

Gomma annouiaca d' Egitto, ammoniacum , Ò‘ gammi 
armoniacttm Geof. De veg. ex. 

Gomma di Caranna della nuova Spagna . Caranna Monar- 
di C. B. P. 503. 

Gomma lacca dell’ Indie orientali, Muf Kircb. 243. ». 
8 . AcoS. Drog. 88 . lacca officinarum C. B. Pin. 499. GO- 
DO* 

(514) Città .dell’ India di quà dd le al Pino in cote ilo Regno dell’A- 
Gangc falla colla di Coromandel. mirica meridionale fingolarmente . 
Quello bai fórno cola dall’ incifione di ($i< 5 ) Quello balfamo del Braille 
terre Piante, e vuolfi dire balfamo na- (lilla pur anche dagli Alberi pini- 
tivo, come fi diranno i feguenti. feri. 

(325) Ore lliila da un Albero fimi- _ 
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DOFREDI /timoris Ob fervanone! de Gammi laceae , elu! que 
mareriis , prnfapiae animali t , quae tinfluram purtiuream fup- 
feditane. In Atta Phyf. Med. N. C. an. III. 1733. Aoend. p. 5o. 

Gomma if edera , o (ìa lacrima , che Itilla dalli Pianta 
Hedera arborea C. B. Pin. 305. Infl. R. bierbar. <$13. , e 
nafee vicino a Genova . 

Gottagomma della China detta da’ Chined gbtttaìenrnt , 
Muf. Kircb. 244. n. 9 Gammi gatta Geof. De veg. exor. 

Lagrima di Cedro di Firenze Galceolar. Muf. 619. 

Sandaracca araba, gom.na bianca del Ginepro grande , 
Muf. Kircb. 245. n. 20. Sandaracha , ver nix , Ò' guminiju- 
niperinum Geof. De veg. exotic. S andarne ba CAES. De met. 
I. 1. c. 30. 

Incenfo d’ Oriente , che ftilla da un Albero chiamato tu- 
rifera : tburifera arbor , c. B. Pin. 3 99. 

Storace , 0 liquidambra dell’ America, che fi ha dall'Al- 
bero detto Liquidambari arbor , five ftyracifera , acerit folio , 
fruBu tribulnide , tdefì , pericarpio 0 rbiculari ex quamplurimis 
a pi almi coagmetrtato forte n recondcns , Plu KM. Pbytograpb. 
Tab. 42. Styrax aceri i folio Rari Hifì. idSl. 

Mirra di Egitto, che goccia da divelli alberi , myrra 
off. Geop. De veg. cxot. (327) . 

Benzoino dell’ Indie orientali. Quella refina ftilla dall’ ar- 
bor benzoiifi G R I MI I Epbenr. Gcrm. dee. IL an. 1. Laurus 
foliis enervibus , obverfe ovaeis , utrinque actttis , integris , an- , 
nuis , LlNN. Hort. Cliff. 154. (328). 

Sangue di Drago dell’ America, Muf. Kircb. 245. n . \ 9. 
Softanza refinofa, che nafee d'a un albero detto Drago: Dra- 
co arbor CLUS. Hijì. I. C- B. Fin. 505. Palma prunifera 
foliis yucca, c qua fanguinis Draconis Officili. COMMEL. H. 
Amftel- 

Can- 

(327) Ella è gialla , trafparente, (328) Egli è giallailro, e di grato 
friabile , leggiera , e di odore ingrato , iàpore . 
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Canfora del Ceylan . Campbora , Campburn K.OVIG. Rag* 
min. 389. CAESALP, De metal. I. 1. c. 27 . VALLISI. Site. 
Alfab. (329),. 

Ladano , o Labdano di Levante , che nella State trafTu- 
da dalle foglie della Pianta, che lì dice ci/im ladani ferì ere- 
tica, flore purpureo Caroli. Jnfl. R. H. 19. ladanu.n creeicwn 
P. Alpin. exot. 88. 

AJ/a fetida et Oriente, lafer , & laferpitium dì Plimio, 
e de’ Latini, affa foerida Geof. De veg. exot. 

Scamonea Orientale . La Pianta, che da quello fugo, lì 
dice convolvulus fyriacut , & fcammonia fyriaca MoRISSON. 
Hifl. Oxon. part. z. 12. 

Opto Indico. Si eftrae quello fugo dal papaver bortenfe 
f emine albo : fativum Diofcondi album, Plinio, c . B. P. 170. 

Catecbu Indico , fugo gommofo, e refioofo, il cui Albe- 
ro, vuole Geof. De veget. exot., che fta fintile al Tanta . 
ri/ci, altri al Lido , 

Terebintina di Cipro , nominata da alcuni termine bina , 
C llilla dall* Albero terebintbus vulgaris C- B. Fin. 400. 

Terebintina Veneta, che (lilla dall’ Albero larix Dodon. 
Sd8. larix, folio deditu , conifera, I. B. I. 265. 

Man- 


ilio) Ragia bianca, rifplendente, 
.odorifera , volatile , che ftilla da un 
Albero dello ftelTo nome figurato da 
Ermanno Niccolo’ Grimm Mifi. 
o«r. Dee. II. ann. I. obf 15 7. p. m. 
57 a. Arbor campboriferj J apatica , fo- 
llie laurini ! , fruì lu parvo globofo , ca- 
lare ùrevifftmo lo nominò Bkkyn. 2. 
Proir. O" Morti Amjlel. fri bitumi fi 
pone dal KoniG. Reg. min. gag. 389. , 
e Gaspare Neumann Profelfore di 
Chimica a Berlino Du campire de 
Tbim nelle Tranf. Filofoph. n. 389. 
prete fé dimoftrare, che non è nè ra- 
gia, uè bitume, ni dio, nè gemma , 
sia una materia, che iella nella di- 


(lillazione delle Piante f che hanno 
olio, e natura di canfora ; e (piegò 
più a lungo quello fuo fenrimento in 
altra memoria riferita nelle Tranf. 
Filofoph. m*defime n. 451. per coti- 
traporlo a niello di Giovassi Bro- 
wv Remar.jues fur le Campire. Del- 
la e anfora veggafi il Boerhaave 
Chjrmia Injlitutiones , experimenta 
gag. 82., e Geoffrov il giavane nel- 
le Mem. de l' Ac. Rojt. desfc.an. 1721. 
Le fue particelle fono molto fonili, 
e Splendide, e per tali comprovolle 
Federico Cristiano Lesseri Re- 
latio de partieulis vifibilibiit , oux ex 
campioni in attrai alcuni , 
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Manna di Sicilia, fugo, che lì produce Tulle piante, 
man , feu manna GeOF. De veget. exot . 

Balfamo della Piata nell’ America meridionale. Egli è 
poco diverfo dal Balfamo Brafilienfe , che (lilla dall’ Albero 
copaiba Pison. li 8. orbar balfamifera BrajUienfn , frutta 
monofpermo Raii. - Hi/i. 1659. 

Opobaljamo, balfamo Giudaico : Balfamum verum . I. B. 
X. ap 8 . Balfamum Lcntifci foli $ Aegyptiacum BELLON. 
Obfer, 



PARTE* III. 

Corpi , che ftanno in Mare . 

C inque ClalTt formerà quefla Parte. L’ una de’ Te - 
ftacei marini , P altra de’ Crafìacci ,la terza de’ Coria* 
cei , la quarta de’ Pefci propriamente detti, e la 
quinta delle Piante marine. Saranno i Te fiacri, 
e le Piante difpolti conforme la regola (labilità 
nell’ Opere po/lume del Conte Giuseppe GtNAtWi; ma fi 
tralafcieranno, per non fare inutile ripetizione , que Te fi aeri, 
e quelle Piante , che in tali Opere fono (late già riferite, 
e pubblicate. 

Classe I. 

Te fiacri. 

GENERE I. 

Quelli , che fono di un fola pezzo . 

Ordine I. Gius. Gin. Op. pofi. Tom. i. Or. II. 
Tuholoft irregolarmente ritorti. 

C Annelletto , o tubulus vermicularis , che fi ritrova nel 
Mare di Ragufi Vallisn. Sag. Alfab. 

Cannelletto , o tubulus vermicularis del Mare di Malta, 
tubercoluto, pelante, e del color di terra. 

- 1 di. Can . 


T »' .. 
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Cannelletto , o tubulus vermicularis del Mare Mediterra- 
neo, leggiero, febben grande, di color offeo, e di materia 
tellacea tralparente, tubulum Brevnii Dijfer. Pbyf. de Po - 
lytbalamiis Ò'c. 

Ordine IL Gius. Gin. Or. III. 

Non contornati , e non ritorti. 

• 

Patella del Mare di Cipro delle più grandi, la quale 
nell’ efterno è di color fofco, e di grolle coitole tutta riga- 
ta , laddove nell’ interno è bianca dal lembo per fino al mez- 
zo, e il rimanente del color chiaro di perla, fembranJo tut- 
ta coperta di lucidiflìma vernice. Uliss. Aldrov. ». i. 
Patella cypria major Jìriata. 

Patella del Mediterraneo nell’ efterno cenerognola , e rigata, 
e nell’ interno di color offeo, lucida, e macchiata pel lungo 
di ftrifce paonazze . Argen ville Concbyl. car. 238. Lepas, 
oh Patelle s. 

APPENDipE. 

Patella del Mediterraneo di figura limile alla cornuta 
minore dell’Adriatico di Gius. Gin. ». 25. Ella è fatta a 
ftrati fovrappolti, bianca come Madreperla, e con una mac- 
chia incarnata da un lato. 

Ordine III. Gius. Gin. IV. 
aperti , e verfo la bafe alquanto contornati. 

Orecchia marina dell' Oceano , che è la patella fera di 
Aldrovandi, e di Rondelezio de Tejìaceis , e della 
Concb fi. 245. B. 


B b 2 


AP- 
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APPENDICE. 

r 

Orecchia marina delP Oceano non maggiore di linee no- 
ve', bianca pel di fuori, e del color pallido di carne pel 
’di dentro. Ella non ha alcun nodo, nè foro alcuno, come 
1 ’ altre hanno, nè quell 1 orlo, che fi vede nell’ oreille des plus 
p etnei della Conchiliologie Pi. 7. lei. C., o nell’ oflava fpe- 
cies conchas univalvi del RuMFlO Tab. XL. tir. R., quan- 
tunque loro molto adornigli. 

Orecchia delC Oceano limiliffima all* orecchia umana. El- 
la è di linee fette, di color rolfo incarnato pel di dentro, 
e di rolfigno (mono pel di fuori , con voluta nella pane in- 
feriore di un folo giro (Tav. XII. Fig. 7.). 

Ordine IV. Gius. Gin. V. 

Sguoft piani , e di una fola caviti , e contornati 
. nell' interno verfo una eflremità . 

Nautilio del Mare Indo. Ha gufeio pi il duro di quello 
dell’ Adriatico. E* di color fofeo, e ve n’è anche de’ bian- 
chi. Si vede fcanalato pel lungo in ogni parte, ma inegual- 
mente, e fopra i rifalli delle fcanalature porta molte pro- 
minenze bellamente ordinate. Nella parte, in cui termina 
la carena di quello come Naviglio, ha due orecchi lunghi. 
Altri però di quella fpezie ne hanno fidamente uno. Il no- 
flro Nautilio dell’ Indie vien figurato dal Rumfio nella 
Tav. XVIII. fig. x. col nome di Nautilus tennis cum Epi- 
dromide 2. & remis 3. Anche la Concbyliol. 248. Del Nau- 
tilio parla il V allisn. Sag. Alfab . , ma piò fingolarmente 
un Autore anonimo: Obfervatio de Nautilo in Gentlemans 
Magazin Men.Jan. X752.,efpoflane’ Commentari i de rebus in 
feientia naturali , & medica gejìis. T. 1. Par. 3. pag. 502., 
e T. 2. pag. 34 6. • 

AP- 
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APPENDICE. 

Nauti! io del Mar Cine fé, fu Ila cui fuperficie fono fiati 
«fprcflì con finiflìmo intaglio a botino molti capriccioft fio- 
ri, c rabelchi . E’ grande poco meno di un palmo Roma- 
no, fini (limo , e del colore lucido di perla. Bum am. Par, 2. 
Ciaf. t. ». I. 

i 

Ordine- V. Gius. Gin. VI. 

. No» ifchi acciari , e di clavicole lunghe. 

Buccina grande del Mediterraneo di nove giri con unr 
cordone a modo di treccia, che corre fulla fpirale , dove 
fi connettono i giri , e con un labbro , che rtfalta ad o- 
gni giro. Nell’elterno è macchiata regolarmente con femi- 
lune bianche, bionde , e caltagne , e nell’interno è di colo- 
re carneo. Bonavj. Cl. 3. ». x88. Buccinum tritonis , feu 
turbo magnus , RuMPH. Tav. XXVIII. He. B. 

Buccina di mediocre grandezza del Mediterraneo dai Bo- 
ti an. Cl. 3. ». 105. delcritta . 

Buccina minore del Mediterraneo di rofiro intero, e cur- 
vo , di color cenerognolo, ma con tre linee più ofcure a 
ciafchedun giro Hill. Hi/ì. animai. 133. 

Buccina del Mediterraneo quali marmorea, e di rofiro 
intero, e ricurvo List. Hi/ì. Conchyl. 

APP. ENDICE. 

Buccina cordonata dell 1 Indie vagamente abbellita nella 
fuperficie con lavoro di quadratura a diverfi colori Bonan. 
Ciaf. 3. ». 1513. 

* Buccinetta dell Oceano fimile a quella del Bonanni Cl. 

3. n. 
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3. ». 192., fe non fé incomparabilmente minore , perchè 

di fole linee quattro, e mezza. 

Buccinetta del Mediterraneo di color lionato, che nella 
voluta fi ofcura alquanto, limile nella figura a quella del 
Bonanni Cl. 3. ». 178. 

Ordine VI. Gì US. Gin. XII. 

Cocci tati di clavicola breve , e di rofìxo pur breve , 
e molto incurvato . 

Porpora del Mare di Taranto poco diverta dalle porpo- 
re dell’ Adriatico ( Tav . XI. Fig. 2. ) - 

Porpora del Mediterraneo List. Hi/l. Concbyl. 

Porpora del Mare Hjfricano . HlLL. Hi/Ì. animai. 149. 

Ordì n e VII. Gius. Gin. XIII. 

Che hanno figura di trottola , in lat. trocbus, 

Troccolo del Mar Indo , detto Tigre da alcuni, dalVol- 

f o Vedova , e dal Bonanni Cl. 3. ». 29. 30. Cocblea um- 
ilicata. Egli è della Famiglia V. d’ Argen ville Concby - 
fiol.y dove det JLimapons d boucbe ronde. 251. 

APPENDICE, 

Troccolo dell 1 Oceano della fpezie del Trocbus fecundus 
del Rumfio T ab. XXI. lit. C., ma di fole tre linee. V’ 
è quello anche da dio Autore pollo nella medefima Tavo- 
la ». 8. , che pure ha tre linee di lunghezza. 




Or- 
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O r D-t t» e Vili. Gius. Gin. XIV. 

Che hanno figura di lumaca terrejìre. 

Chiocciola umbiltcata del Mediterraneo detta volgarmente 
lumaca , fparfa di macchie grandi del colore di caffè, e di 
piccole del coloredi cera vergine Vallisv. Sag. Alfab. (330). 

Chiocciola umbtlicata del Mare d Angola bianco-ludicia 
arabefcata di nero , e molto piccola (331). 

Chiocciola umbiltcata pur effa del Mare d Angola di -co- 
lor biondo arabefcato, più grandicella dell' antecedente ( Tav. 
XI. Fig. 3. ). 

Chiocciola del Mediterraneo di color carneo, e ve n’ ha 
di offeo ( Tav. XI. Fig. 4.). < , 

APPENDICE. 

Chiocciolina di figura limile al bouton de camifole della 
Concbyologie Pian. XI. let. L. Ella è dell’ Oceano, ed ha 
una pelle fatta come quella del Sagrì j di colore caftagno, 
con qualche rada macchia bianchiccia. 

Chiocciolina deprejfia limile alla periata del BoNANNI 
V , CI. 3. 


($’o) Scuoprl gii il Conte Giu- 
seppe Ginanni , e con letteti del 
di 8. Aprile 1741. ne avvisi il Si- 
gnor di Reaumur , che l’ umore gom- 
tnoio, da cui viene per juxta pofi- 
tionem forni ita la chiocciola , giace den- 
tro una Tacchetta, che fi trova nel- 
la parte piu llrttta della chiocciola me- 
defima , ed efce dall’ ano , e non da’ 
pori Tuoi, per diftenderfi in idrati fo- 
pra Unti, come foftenuro avea e(To 
Reaumur nelle memorie dell' Accad. 
Reati delle fetenze di Parigi. 

(;ji) Quella, ed anche la cbioc- 


citlettt tt Angola polla nell’ ordine 
IX. fi permutano nel Congo, e ne’ 
Regni circonvicini con altri generi 
di cofe, ulta ione come noi facciamo 
del denaro , e cento di effe vaglia- 
no, quinto un pavolo romano. Cosi 
la Tegnente chiocchitela valutali coli 

f ier un tal cambio, e parimente quel- 
e del Mar d’ Angola dell’Ordine X. 
e la chiocciola , o ronca venerea del 
Mar di Laonda, della quale li veg- 
ga ciò, che dica il Vallisneri Sag. 
Àlfab. 
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Cl. 3. ». 1 66., del diametro di linee quattro, ed anchfl 
di due. Ella è dell’ Oceano. 

Coperchio della chiocciola celata del Mediterraneo del 
Eonanni Cl. 3. ». 14. detto dal Rumfio Tab. XX. Ut. 
C. E. (Jmhilicus veneris ex mari mediterraneo proventus. Lo 
Scilla Van. Specul. fofpetta, che fia il principio della chioc- 
ciola medefitna. 

• Ordine IX. Gius. Gin. XVL 

Aperti da un laro alT altro , e avvolti in loro JlejJi. 

Chiocciola del Mare di Siracufa. Ella è vagamente fpruz- 
zata, e pezzata de’ colori di tanè, di ca (lagno feuro, e di 
foglia lecca fopra un fondo di bigio chiaro. Bonav. Cl. 3. «. 3. 

Chiocciola del Mare di Spagna aperta nel mezzo, e che 
fporge in fuora nel! una baie, e nell' altra della piccola vo- 
luta. Cenerognolo chiaro è il fondo della fui parte efterna, 
macchiato dove di morello, e dove di livido, ma fparfo 
dappertutto di lineamenti a maniera di punto franzefe. L’in- 
terna parte è del colore di carne, e tutta è lifeia molto, è 
lucida. Dovrà metterli fra le chiocciole cilindriche; e nella 
Conchiliologie Pi. 16. let. N. fi chiama olive. 

Chioccioletta ef Angola pulitiflbna, e di color offeo 
(Tav. .XI. Fig. 5.). 

Chiocciola voluta del Mediterraneo , della cui fpezie altre 
fono di color carneo, ed altre oflfeo ( Tav . XI. Fig. 6.). 

APPENDICE. 

Chiocciola del Mediterraneo da metterli nell’ Ordine 16. 
della Clajfe I. del Ginanni, e nella fpezie della fua mi- 
nima , ». 9p., (et non ch’ella è bianchiffima, e lucida. 

Chiocciola dell'Oceano del genere delle cocbleate globofe 

del 
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del Rumfio Tab. XXVII., e di fpezie della cocblea pennata 
altera Ut. D. < 

Chiocciolina globo fa dell’Oceano limile al ficus del Rum- 
Pio Tab. XXVII. Ut. K., ma gialla, e per di fotto, e di 
dentro del color di perla . 

Ordini X. Gius. Gin. XVII. 

Piramidali , o a foggia di corno , o di rojlro retto. 

Cbioccioletta piramidale del Mare S Angola , comporta 
di Tei volute di varj colori , perchè alcuna di carne , e al- 
cun’ altra di biondo, o di bianco-fudicio . Parecchie di loro 
portano macchie ondeggianti fcure, e rofligne, o tali, che 
bene non fi dirtinguono. .( Tav. XI. Fig. 7.) 

Cbioccioletta piramidale pure di Angola , di finirtimi cor- 
doncini aggirantile intorno, e di color biondo fpruzzato di 
fortigno [Tav. XI. Fig. 8.). 

Cbioccioletta piramidale venuta pur anche d’ Angola, di 
fette giri fecondati da un finiflimo cordoncino, e di color 
ofièo ( Tav. XI. Fig. 9.). 

APPENDICE. 

Chiocciolina del Mediterraneo nera neri dima, di rortro 
lungo, piramidale, da metterfi nell’ rdine O 1 7. della Clajfe 
L de’ Tejìacei marittimi del Ginanmi. 

Ordine XI. Gius. Gin. XVIII. 

Quelli , che hanno il rojlro incurvo. 

Murice triangolare Indiano ; murex trtangularis Rodeletp 
Uuss. Aldrov. 33p. Cajfts Rumph. Tab. XXIII. Fig. ». 1. 

C c Mu- . 
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Murice orecchiuto Americano bianco- giallo nell’ erterno-, 
e nell’ interno di vivaciffimo colore di rofa, e affai lucido 
Bonam. Cl. 3. ». 304. 

Murice pentidattilo del Mediterraneo BoNAN. Cl. 3. ». 311» 
‘APPENDICE. 

Murice alquanto limile all’ Epidromis del Rumfio Tab. 
XXXVI. Ut. M., e lo Beffo forfè d’ uno de’ gibbo/ del’ Bo-r 
NANNI Cl. 3. ». 15. 

Ordine XII. Gius. Gin. XIX. 

• ì 

Chiocciole veneree. Plinio IX. 25. 

Chiocciola venerea grande del Mar rojfo , dipinta di varj 
colori, perchè alcune di colore avvinato mirto con tintura 
paonazza, e bionda, altre di color giallo di paglia macchia- 
to di un giallo Amile a quello della cera vergine, nel cui 
mezzo G ofcura, altre di fondo bianco con macchie gialle, 
che pur nel centro G ofcurano, altre di fondo Gmiliffimo a 
cera vergine con macchie nere. Havvene poi anche, le qua- 
li, benché Geno de’ mentovaci colori , G vedono però attraver- 
fate da una riga bianca Bonan. Cl. 3. ». 232., Hill. 
Hi/l. animai. 151.(332). 

Chiocciola venerea dèi Mar di Loanda Ifoletta del Re 
del Congo. E’ piccola molto, e lucida, nell’ efterno lifcia, 
e bianca come avorio, e nell’ interno di color violaceo, ef 
fendolo pur anche alcune di loro nell’erterno. La linea, che 

ne 

Quella varietà di colori ha fe non fi riconofca, quando confide, 
latto si , che tnoltiffime chioccioli ve- tir non la fi voglia no’ colori , i qua- 
ntret fieno fitte diraoftrare dagli Au- li però non fono di tal condizione, 
tori come di fpezie diverte , quantun- che la fpezie pollano far mutare . 
que realmente diverfità alcuna in ef- 
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ne divide la bocca , forma i labbri Tuoi crinati in modo di- 
verfo della predetta. Rialzali quella chioccioletta nel mez- 
zo, come (chiena di Cammello, e nelle parti laterali ha 
quattro altre prominenze più piccole Bonan. Cl. 3. n. 
233. ,ALDROV. cor. 258. fig. penule. 

Chiocchi a venere» Indiana alquanto piccola , il dorfo del- 
la quale è bianco livido, fparfo pel lungo di fpelfc, e mi- 
nute linee bionde in maniera interrotte , che lafciano frequen- 
ti fpazi del bianco livido. Nella parte più bada de' fianchi 
vi fi vedono molte macchie del colore, di ametillo (opra una 
linea medefima, e quello colore è intorbidato dal piombino, 
e paonazzo, sfumati di giallo. Per di fotto, e aldi dentro 
è del colore di carne, e i fuoi denti del color di ruggine. 
Alcuni di quella fpezie portano colori molto più Chiari, ed 
altre non hanno le predette macchie nella bada parte de' fian- 
chi (Tav. XI. Fig. io.). 

Chiocciola venerea Indiana alquanto piccola, Ìleilata, 
con macchie del color di caltagno fopra fondo del color di 
pozzolana, e con labbro d’ ambe le parti. 

Chiocciola venerea Indiana alquanto piccola di colore 
cenerino con linea del colore di piombo , che feorre pel dor- 
fo dall’ una eflremitù all’ altra, e la cui bocca è crinita, e 
bianca (Tav. XI. Fig. li.). 

Chiocciola venerea Indiana minima fimiliflìma nel colo- 
re a quella del Congo, febben differente nella grandezza , e 
nella figura, perchè è di quella maggiore, e lenza promi- 
nenze (Tav. XI. Fig. li.). 

Chiocciola venerea Indiana minima di color livido, e 
biondo, macchiata di biondo carico. 

Chiocciola venerea Indiana minima di fondo livido mi* 
fchiato di biondo , e fpruzzato di colore latteo , e fleilata di 
color d’oro. Ha la bocca dentata d’ambi i tati , e la fua 
parte inferiore è di colore avvinato. 

C c 2 Chioc- 
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Chioccioli t venerea indiana minima di color livido, fi 
biondo con una macchia (curetta fui dorlb, e con labbro di 
colore giallo fcuro, del qual colore è pur la parte inferiore. 

Chiocciala venerea Indiana minima bianca con tre fafcie , 
che la cingono, di colore cailagno ( Tav. XI. Ftg. 13.). 

Chiocciala venerea Indiana minima del colore chiaro di 
carne , e circondata di bianco . 

Chiocciola venerea Indiana minima di colore turchino 
mifchiato con bianco, e cori macchia nera nel fine de' lab* 
bri, i quali fono bianchi, e dentari. 

Chiocciola venerea Indiana minima di colore latteo con 
labbri nella parte inferiore fpruzzati di fanguigno, uno de’ 
quali molto è dentato, l'altro, che a vicenda gli fuccede , 
lo è pochilhmo , tutti di un colore tinti , che pende al gial- 
lo . 

Chiocciola venerea Indiana minima del color chiaro di carne, 
con ideile del color di cadagno , che 1’ occhio non didin- 
gue fenza edere armato di lente. I labbri fuoi dentati fono del- 
lo (ledo colore , il' quale fenfibilmente diminuifce , e per mo- 
docchè, dove edi labbri pofano, redano bianchi (TVu. XI. 
Fig. 14.). 

APPENDICI. 

Chiocciola , o conca venerea , o porcellana minima del 
Mar delle Maldive. V’ hanpo pure quelle del BonanniC/. 
3. n. 23 6 . 242. 244. 245., ma quell’ ultima non è candi- 
da come lane , ma del colore di oliva fradicia, e lunga fo- 
lo quattro linee . 

Chiocciola venerea del Mediterraneo detta pidocchio dì 
Mare , bianca , macchiata di gialletto ; onde la Conchiliolo- 
gie Pi. XXI. porcelaine apellée le pou de Mer. Ict. L. 

Chiocciola del Mar delle Maldive di fpezie della vai- 
vara femilunaris vera del R.UMFIO Tab. XX. Fig. ». 6 , 

tjuar- 
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quarta /perii s ut fupra ; e puù mecterft fra le nerite del 
BonàNNI. Ella è di più grandezze, e di ,-varj colori, per- 
chè ve n’ha di due, di tre, di quattro, linee , del colore 
di talco, di un fudicio leuro, del color di canna dilavato, 
e di un rofligno. 

Chiocciola del Mar delle Maldive limile nella figura al- 
la nera del Bonanni Cl. 3. n. 164. , ma. non maggiore 
di linee quattro, del colore di alaballro cotognino, rada- 
mente venato pel lungo di morello. 

Chiocciola nerita dell'Oceano, che vien detta dal Rum- 
FIO vai-jota , /.ve femilunarit *Tab. XXII., ed è di due fpe- 
zie: funt dune fpecies , die’ egli, eximiae pulchritudmis , Fig. 
». 1. 2. Il fuo diametro maggiore è di linee quattro. 

Chiocciola nerita di fpezie della vaivara quarta di elfo 
Rumfio Tal ’r. XXII. Ut. C. 

Chiocciola nerita della fpezie riportata dal Bonanni Cl. 
3. n. 220., di linee cinque, bensì rigata, ma di una fuper- 
ficie nera, la quale in alcuni luoghi feoprendoft raaniiefta 
un bianco di Madreperla. 

Ordine XIII. Gius. Gin. VIIL 
Che ft prolungano in una lunga clavicola , con roflro . 

I - • 

APPENDICE,.. , 

T urbinetto del Mar ielle Maldive limile all’ orecchiuto 
dell’ A drovandi, bianco, ondato di rolTigno, oppure tutto 
bianco, e come alaballro, od anche feuro- E’ lungo quat- 
tro linee, e ve n’ ìia di due. 

Turbine tro del Mar delle Maldive limile al volgarmen- 
te detto garagoo del Bon anni Cl. 3. ». 78. , lungo 1 line» 
cinque, e del colore pallido di carne, ombreggiato in alcu- 
ni luoghi di rofligno. •>> 

Tur- 
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Turbinerò del Mar delle Maldive fimile al raro della 
Corte bj/itologìe Pi. 14. ler. V. , bianco-fudicio , e non pii lun- 
go di linee quattro., e mezza. 

GENERE II. 

Quelli , che fono di due pezzi . 

Ordine L Gius. Gin. II. 

be hanno due pezzi comteJJi ì e f canniate , 

• e bafe orecchiuta . 

Pettine del Mar di Genova , fcanalato, e fquamofo , e 
dì color candido come alabaftro Bonanni Ciaf. 2. n. 71. 

APPENDICE. 

Pettine bianco finiffimo limile al pedine s figura ebantee 
di Ulisse Aldrovan»! 504., di linee fette, ed anche ve 
n’ ha di undici. Egli è del Mediterraneo. 

Penine Gmile al capricciofo , e raro del Bonanni CI. 
2. n. io.y ma di un folo orecchio. Egli è del Mediterraneo, 
fcannellato minutamente, e di paonazzo variamente tinto, 
e dei color di carne macchiato. 

,,0 r d 1 n e IL Gius. Gin. IV. 

Che hanno due pezzi convejp, non i / canal ari, e nella 
bafe un orecchio , e due. 

a 

Madreperla , © Conca margaririfera del fieno perfico con 
V efterna fuperficie fcabrofa , di color fofeo- giallo, e l'interna 

del 
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del color medefimo rilucente di perla Bonan. Cl. 2. ». x., 
Uliss. Aldrov. car. 4x8., Fer. Imp. <$83. 

Ordine III. Gius. Gin. V. 

Che hanno gufci convejp, e alquanto rigati , con roflro. 

Spondiglio fpinofo del Mediterraneo BONAN. Cl. 2. ». 2 1. 

Ordine IV. Gius. Gin. VIIL 

Che hanno gufci convejpy non orecchiuti , prolungati 

piU da un lato , che dalf altro y e rigati pel lungo . 

Conca embriciata delF Indie , che lì ritrova in Roma 
nelle Fontane de’ Giardini Bonan. Cl. 1. ». 84., Fabbio 
COLONNA pag. II. conca marina marmorea imbricata tattica , 
ed a pag. 12. lepas agria. 

Ordine V. Gius. Gin. IX. 

Simili agli antecedenti , ma rigati da un lato all" altro. 

Conca lunga del Mar di Genova, di colore bigio con 
folchi più o meno profondi, e tutta macchiata minutamen- 
te di paonazriccio , per modo che rafìfembra tellina a {cac- 
chi. Quelle macchie vanno a unirli in guifa di fafeie all’at- 
taccamento de’ due gufci ( Tav. XII. Fig. I.). 

APPENDICE. 

Conca bianco-fudicia ritonda Bonan. Cl. 2. ». 6 p. t 
del Mediterraneo. 
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Conca dell' Oceano , di fondo cenerino, o bianco, onda- 
ta di paonazziccio , come quella del Rumfio T ab. XLII. 
Ut. M. 

Conca rugata , delle fpiagge di Portogallo BovAV. Cl. 
2. ». 55 - 

Conca delf Oceano rabefeata , e di rughe molto graffe 
trafverfali ( Tav. XI. Fig. 15.). Ve n’ha di varj colori, al- 
cuna elfendo di fondo bianco macchiata di gialliccio , 0 di 
roffigno, altra di color cinereo sfumato di carneo, altra di 
biondo, come quefta è. 

Conca dell' Oceano y bianca, fafeiata di roflo, e di più 
grandezze, le quali non oltrepaflano quella di linee dodici 
{Tav. XII. Fig. 8.). . 

Ordine VI. Gius. Gin. XVIL 

Che non fi ferrano perfettamente , e fono quaft piramidali , 
in parte lifei , e in parte afpri . 

Pinna del Mediterraneo , che è pur dell’ Adriatico Bo- 
NAN. Cl. 2. ». 24-, e Albrov. 533 .Pinna aculeata autoris. 

Ordine VII. Gius. Gin. VL 

Che uno de' due pezzi è convejfo , ed è quello , in cui 
abita /’ animale, e che ejfi pezza non fono orecchiuti , 
ma fatti di frati uno fopra l’ altro. 

APPENDICE. 

Ofìrica del Mediterraneo , di fondo bianco, macchiata di 
paonazzo, lunga linee fedici Bonan. C/. 2. n. 70. 

Oflrica detta dal RumFIO T ab. XXXXVII, OJÌreum 
admodum rarum, 

Or- 
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Ordine Vili. Gius. Gin. .XIII. 

Che biinno gufei leggiermente convejji , e tranfverfal mente 
bislunghi) non dentari, ma bensì rigati , o lifei. 

APPENDICI. 

Tallinn dell’ Oceano limile a quella della Concbyliologie 
Piane. 25. let. I. 

Tellina dell' Oceano di linee fette, del color di roti, e 
ve n’ha di più grandezze. (Tav. XII. Fig. p. ). 

Tellina dell' Oceano di linee fei, del color di viola. 
( Tav. XII. Fig. io.). 

GENERE III. 

Che fono compojli di varj pezzi. 

Ordine L Gius. Gin. I. 

Quelli, che hanno figura per lo piìt orbicolare, e una fola 

• cavità, e fono fpinofi , 

Echino del Mediterraneo di figura in parte ritonda, di 
fpine corte, e quafi fpuntate. I Napolitani lo appellano ali- 
tino di Re. Ha odore di mufehio, fi ritrova fra 1 ’ Alghe, 
ed è raro. Parlane Reaumur nelle Mem. de f Ac. Roy, 
det fc. 7. Sepr. 17x1 ., e Giac. Teod. Klein Echinod, 

Ordine IL Gius. Gin. IL 
Che fono quafi ritorti, e di pii ì pezzi. 

APPENDICE. 

Ballano del Mediterraneo , giallognolo j e fottiliflìmo.' 
(Tav. XI. Fig. li-). 

• D ii Ol- 
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Oltre gli accennati fi vedono in quello Mufeo tutti gli 
Teflacei marittimi , paludojì, e terreflri dell' Adriatico y e del 
Territorio di Ravenna , i quali nel Tomo II. dell’ Opere . 

E oftume foprannominate vengono riferiti. Ma non dee lafciarli 
i feguente 

Aggiunta a' corpi marittimi, cioè 
Tejìacei marittimi delt arena del lido Ravennate. 

L 

Cannellato vermicolare fimile al corn-amvte minimo del- 
le paludi del Con. Gius. Gin. Op. po/l. T. z. Egli è di 
varie grandezze, che non oltrepaflano però quella di tre li- 
nee ne’ maggiori, e di una linea ne’ minori. Ve n’ ha de’ più, 
e meno fchiacciati, e di più colori, che tutti inclinano pe- 
rò al bianco . 

Cmn filetto vermicolare detto vermiculus faais , & lignis 
adbeevent corna bamonis refere ns Jan. Plan. De Concb. min. 
noe. Cap. X. T ab. i. Fig. 8. Ut. N. 

Cannellato , o ffoncino ventricofo GruS. Gin. n. j. , ed 
è quel deflò nominato da Jan. Plan. cap. XIX. T ab. 2. 
Fig. 2 . Ut. A. B. C. dentala, feu antales minimi glabri lit- 
tori! Ari mi ni. 

$. IL 

Patellina della fettima fpezie di Gius. Gin. n. 23., di 
diametro non maggiore di quattro linee ; e ve n’ ha di linee 
due, e mezza, ed anche di una, e mezza . 

Patellina della fpezie di quella riportata nella Concbyl. 
Par. 2. Pi. 6 . let.'ì. eh’ è la patella reticulata di Jan. Plan. 
cap. XXIII. Il fuo diametro è di linee fei, e mezza; e ve 
n ha un’ altra delia fpezie medefima, eh' è del diametro di 
linee tre, c mezza. 

§. III. 
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$. III. 

Orecchietta manna della fpezie' di quella del Gin. n. 
37. 28., ma di fole linee tredici lunga; e ve n’ha un'al- 
tra pure della fpezie medefima, che non oltrepafià le linee 
undici. Non farebbe ella gii f auricola DiviPetri Jan. Plan. 
al luogo citato? 


§. IV. 

Buccinetta fonile al buccinum villofnm di Fabbio Co» 
X.ONNA Acquatti. (7 tcrref. obfer. pag. Ì4. 16. 

Buccinetta della fpezie di quella del Gin. ». 34., ma- 

di efla minore. 

Buccinetta , che fi dice: buccinulus littoris ariminenjts oli- 
vae nucleum aemulens Jan. Plan. cap. XVII. 

Buccina minima Gius. Gin. ». 41. 

Buccina minima Gius. Gin. ». 50. 

Buccina, che è di fpezie della minima di Gius. Gin. 
». 35., ma di elfa notabilmente minore , perchè di linee 
quattro in lunghezza, e di linee due in larghezza. 

Buccina minima Gius. Gin. ». 42., e ve n’ha delle 
più piccole per metà. 

Buccina minima del Ginan. ». 32., e ve n’ ha delle 
più piccole per due terzi . 

Buccinetta , grande come il feme di cedro , del Bo- 
NANNi CI. 3. ». 178., ma di colore carneo. 

Buccinetta , limile a quella del Ginan. ». 37., ma lu- 
cida molto, e lunga linee due, e mezza. 

$• v. 

Turbine di fpezie della vis deforma nella Ctncbyliologte 
car. 2 77., e figurata Piane. 14. let. V. E’ il turbine dell' Adria. 

D d 2 tico- 
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tìco del Bonan. CI. 3. n. ni., ma più piccolo per metk 
Jam. Plav. cap. XXII. Turbo virgarus fubviridis coftulis la- 
rioribus litroris Arìm'im. Idem alboviridis cofìuhs tenuioribus. 
Tab. V. Fig. VII. Vili. Fra i verdicci ve n’ ha de’ taanco- 
fudici di code eguali , e fonili , [e ve n’ ha de' cenerognoli 
tinti di rofligno di code dileguali. (333). 

Tur - 


(???) Sopra quefto Tedierò il Si- 
gnor Dottor Giovanni Bianchi ef- 
fprrife già il fuo pen fiero in una let- 
tera ferina nel di 12. Maggio 17 ?d. 
al Conte Giuseppe Ginanni : L' al- 
tro giorno, fcrifs’egli, effendomi capi- 
toti vivi due di que' Turbini belli Vir- 
gili, che il Padre Bonanni pone al nu- 
mero III. della lena Clajfe, offeraoi, che 
erano tricenreì anche quefli . Forfè fa- 
ranno cosi tutti gli altri T urbini , t 
tutte le Ncritole, e Lumache di mare . 
OJervai di più , che quefli Turbini vir- 
goli avevano nel loro ventre un licere 
di un bellijfwto colore, avvarrò come 
l'oltremare, 0 quello dì Berlino. Que- 
llo turbine per cagim de! colore fareb- 
be come una forti di Porpora del no- 
Jlro mare , giacchi anche la Porpora di 
Tiro tanto celebrata dagli Antichi non 
tingeva del color di cremi ft, ma cT un 
affo violetto , che oggi nomi nifi con vo- 
ce pltramcntana bltu . E a tal propo- 
sto mi piace di qui riferire quello, die 
il Signor Abate Mazeas mi fc riffe 
di aver letto nell’ Accademia di Pa- 
rigi: je prouvai, ebbi in lettera del 
di 22. Settembre 1759., que la tela- 
ture dee Indes pottroit renfftr en Eu- 
rope, (T que tous depcndoit cf un prin- 
iipe, fur le quei on n' ovoit paini re- 
perii .... il m' a paru pareillement , 
qu ii y ovoit dam l'cperation de la 1 tinture 
panrpre des ancienc un principe incanna 
onx moderna, qui efl la diJfclAtia di la 


liqueur , pourpre dans une grande qua» 
titc dicati. Cette liqueur, efl gluan- 
te , & , felon Monfteur Du-hamel, peri 
fa couleur rouge dans f eau communi. 
En 1754. je repetai fur Ut cótet de 
Bretagne les experiences, que Monftcut 
de Reaumur ovoit faites anciermemene 
fur cellet du Poitou ; quel qua teme 
aprii Monfteur Du-hamel m' inferm i do 
cella, qu il avoli faites b Marfeille 
fur les pottrpra. Voicy la unes , (F 
les autres en abregé . Je trauvai 1. , 
que la petite goute de liqueur tirre du 
turbo virgarus de Ronoelet forme fur 
le coton une tacbt forte adherente , (T 
qui reflfloit au debouìHi du freon , 
mais qu' ì la lingue celle couleur ft 
decbargoìt , devenoit verte , & enfia 
difparoifteit . 2. qu’ea mélant etite liqueur 
avtc differenti fets, fon tou de couleur 
c bangeoi c, tirar: fouvent furie violet,imtis 
aaffi firn tdhfrenct fur le coton diminuoit , 
ce qui me fait eroire , que le diflolvant , 
doni Pi . ine parie [ qui efl le fel ma- 
rìn ] efl la cattfe du peu d' adherence des 
tenitura du Buccin : Buccinum per 
fe dunanatur, qnonum fuccum remir- 
tir. ?. que cene liqueur ft mcloit dif - 
ficìlement avtc l' eau , & ne lui don- 
noie , qu' un: r cinture tris-foible , qui 
n' adheroit plus au coton . 

Monfltur Du-hamet obferoa fut 
la pourprcs de la mediteran-’e t. quo 
torqu'il expofoit au folcii le Unge im- 
bibe de la liqueur du poiffon , la fo- 
che 
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Turbine minimo Gius. Gin. ». 52. 

Turbine minimo Gius. Gin. ». 55. Ve ne fono di 
▼arie grandezze , e di varj colori , ma Angolarmente degli 
avvinati , c degli ofcuri . 

Turbine Amile al figurato nella Concbylioiogie PI. 14, 
/. S., ma hon più lungo di linee tre* 

Turbine della fpezie di quello del Bonanni CI. 3, ». 


3p., di varie grandezze, che 
linee una, e mezza. 

Turbine Amile a quello 


thè devtnoit cT uni tris-bilie coultur pour- 
ptt 2. qu’ il n' y avoit, que la premie- 
re furperficie de ietti tacite , qui pre- 
noti couleur, car lorfqu aprir’ des deh- 
*iMs violine il venoit à boni de 
dlcharger t buffi tir fa caulcut , celle r 
qui re/loit dans r interieur dee fibres , 
eloit verte. 0 . que pormi ces dìfferens 
foquillages il y en avoit , qui ne lui 
donnoient jamais , qu uno couleur ver- 
te . Enfiti Monfteur Du-hamel fini t 
per cenclurt , que ne pauvant landre 
Urie petite quantitè d Stoffe, qu' aver 
des amas lanftdcrablej de ces poiffons , 
il itoli probaùle, que les tneiens Ro- 
mains avoient oinji , que les Tyrttns 
un flint de delayer la tiqueur dii poif- 
ftm dans ime quantità d eau fu fi fante . 

Je me futi confirmé de plus dans 
tette derniere idie de Monfteur Du-ba- 
wtel en lifant , & en Studimi le feste 
de Piine fur la pourpre des anciens , 
& en le fuivant a ufi pas b pai . 

Qui il Signor Mazeas fa un 
«fame ftrettifiimo di quanto ne fcrif- 
fe Plinio, e feguita pofeia: Par la 
difrription de Piine , doni j ai rapprc- 
abé les details, on volt, que la cute 
.ne prend la auleta penrpre , qu au bout 
de ili x jours ; CT dans annuire cndnit 


non oltrepaflino però quella dì 

; » 

del GlNAN. num. 53., di più 

grati- 

en parlant de la pourpre de Tyr , i 
dii , que la cuve e/l verte , lorfqu' ti- 
lt n' ejl point incori parvenu i b fon de- 
gli de maturiti 1 , immatura, vtridiquo 
cortina v d oli il eft clair, que la coa- 
leur verte , que Monfteur Du-hamel oh- 
fervoit dans fes ponrpres , ejl lettr ccu- 
lettr naturclle, fur la quelle la dige- 
Jiion de io. jonrs preferite par Piine , 
fall le me me efiet , qua le folcii , ave » 
sette differente , que Ir folcii ne rotegit , 
que la fuperficte , au lieu que la dì-, 
gcftion à un feu moderi pendant io. 
jcurs, colare tome la foliJiti de la li- 
queur. Et te penfe , que les NaturaJà- 
Jies , qui difent , que tcs pourpres , ed 
ils ne trauvent pas de couleur rouge , 
mais feulement une couleur verte , n» 
font bonnes b rien , tS* ne font pas 
les pourpres, doni fe fervoient les an- 
ciens, je penfe, dis-je , que ces Mef- 
fieurs on: tori. Ente' autets Monfteur 
Bianchi , lorfqu’ il parie de la pourprt 
de la Mer Adriattquc curviroftra di- 
èta, quae tanaen nè hilum quidem 
praeclari illius lucci oftendir, car ca 
n' efl point b l'olii, qu’ il en faut 
juger , mais par l’ spora tien preferii» 
par PI ine. 
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grandezze, che non oltrepaffmo però qnella di linee quattro. 
Turbine terre [tre di voluta a fei giri Gius. Gin. ». 24. 
Ttflaceo turbinato di jìgura quafi cilindrica , che ha qual- 
che fimilitudine al cornu bammoms littoris ariminenfis er etimi 
minus vulgare laevijjimum , ftltejuttm radiatine perfettijjìme re- 
ferens Jan. PLAN. Cap. VI. Tab. I. fig. V. Ut. B. A. C. 
Ma con bocca in fianco nel fine della voluta. Ve n’ ha di 
fette giri, di cinque, di tre, e per per fino di due foli. Il 
fuo diametro non è maggiore di una linea, e 1’ alfe di quattro. 

Tefìacco turbinato limile, e forfè lo fleflo del cornu b am- 
monii littoris ariminenjis erettimi , vulgare , Jlriatum , filiquam 
rapbanifiri perfettijjìme referens Jan. Plant. cab. VII. Tab. 
I. Fig. V. Ut. E. D. F. G. H., eflendo di due fpezie, e 
poco meno fottile di un capello. 

Turbine , o buccina delia Ipezie di quella del Bon’AN. 
Cl. 3. ». 43. , ma non maggiore di. linee due. 

Turbine , o Jìrombo limile allo Jìrombus cbatybeus figura- 
to dal Rumfio Tab. XXX. Ut. I. , ma più piccolo della 
metà. 


Strombo fimile a quello di prima fpezie del GiNAN. 
». 5 6., ma lungo folo linee dieci; e ve n’ha alcuno, che 
non è maggiore di linee cinque. 

$. VII. 

Porpora fimile a quella del Bonan. Cl. 3. w. 281. , 
ma di linee nove. 

§. Vili. 

Troccolo minimo del GlNAN. ». yS. 

• Trac- 
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Troccblo mìnimo del GlNAN. ». 77. 

Troecoletto del colore di viola limile al minore delGr- 
NAN. ». 73. 

• Troccolo terrtjìre Gius. Gin. ». 25. 

> ix. 

Chiocciola ombelicata del Gimam. ». 81., ma piti pìcco- 
la. Ve n’ha alcuna con punti gialli molto radi. 

Chiocciola nerica deferirti dal BOMAV. Cl. 3. ». 201. 

Chioccioletta deprejfa di cinque linee incirca , e ve ne 
ha quanto una fola linea, neritula e» albo rubra tricornea , 
labiata , & cocbleata littorie ariminenfts Jan. PLAN. cap. 
XXI. Tab. III. Fig. III. Ut. G. F. Ella è tinta di un mo- 
rello rofligno al di fopra, ed è bianca al di fotto. 

Chiocciola minima del Ginan. ». 84. da metterli fra 
le neritc del Bonanni. 

Chiocciola piccolijfima del Ginan. ». 74. 

Chioccioletta coperta di giallo del Ginan. ». pd. , di 
linee dieci, ma pur anche di quattro. Potrebbe effere una no- 
ce marina degli Scrittori di Storia naturale. Ve n'ha delle 
piccoliflime bianche, e fono la nux marina minima littorie a- 
riminenfie albijjìma Jan. PLAN. cap. XIV. Tabi 2. Fig. 5. 
lit. G. H. I. 

Chiocciolina bianca del Ginan. ». 97. di linee quattro, 
e ve n’ ha pure di mezza linea . 

Chioccioletta di figura limile alla concbula minima littori t 
ariminenfts arde in fe contorta , albijjìma , leevijjimacfue extrin • 
fecus concham verteream referens Jan. PLAN. cap. XII. Tab, 
t. fig. 1. lit. A. B. G, ma del colore di teftuggine lucidif- 
fima , e fpruzzata di bianchiccio . 

Chiocciole minima limile a quella del Ginan. ». 99. , 
fe non che di colore carneo lucente. 

Chioccioletta piramidale di fpezie prima del Ginan. ». 

, 100., 


Digitized by Google 



2 15 MUSEO GINANNI 

roo., ma notabilmente più piccola, perchè non maggiore dì 
linee quattro. 

Cbioccioletta piramidale di fpezie feconda del GlNAN. », 
loi., ma lunga fedo linee cinque. 

Cbioccioletta , fimile alla minare del GinAn. ». 90. 
di fole linee, tre. 

Cbioccioletta tmbelicata , fimile all’ altra minore del Gl« 
tjAN. ». 82., di linee due. . 

Cbioccioletta minima del GlNAN. «. 89. 

Cbioccioletta fimile all' altra minima del Gl WAV. ». 85 .,' 
ma varia nel colore, e varia fpeffo nella grandezza, perchè 
alcune non forpaffano la quarta parte di una linea. 

Corpi ritondi del Bianchi De Concb. min. not. Cap. 
XIII. Tab. 2. Fig. 4. lir. D. E. F. efaminati dal Ginan. 
Op. pojl. T. 2 . Ord. 1 5 . , e fono uova di chiocciola maggiore 
dell’ Adriatico, 


*• x. 

Lumachina fchiacciata fra le terreftri del GlNAN. ». 21. J 
la quale fth fui lito del noftro Mare. 

Lumachina cocleata fra le terreftri del GlNAN. ». 12., 
ohe fth fui lito del Mare, 

Lumachina fra le terreftri del GlNAN. ». 5. , che fti 
pure fui lito del Mare. 

Lumachina fra le terreftri del GlNAN. ». 4., la quale 
pur anche fi ritrova fui lito del Mare. 

Lumachina cocleata del colore di talco lucente , grande 
quanto un grano di arena , fottiliflima , e frangibiliflima . 
( Tav. XII. Fig. 2, ) . 

Lumachina deprejfa di cinque giri , bianco-fudicia , che 
nel pentro fi fa conforme a perla, e la cui fpirale fèmbra 
formata a maniera di corda, con apparenza di macchie rof- 
figne. Poco fupera in lunghezza una linea. (Tav. XII. Fig. 3.). 

§. XI. 


Digitized by Google 


« * 


PARTE III. C L A S S E I. 217 

§. XI. 

Corno ti' Animorte figurato dal GlNAN. ». III. corna barn * 
inonis lirtoris Ariminenfts vulgattjjìmum Jan. Plan. pag. 8. 

Corno d Aminone GlNAN. ». 112. cornu b ammonti litto- 
ri s Ariminenfts mtmts bulgare , orbtculatum & c. JAN. Plan. 
pag. io. 

Corno d Aminone GlNAN. ». Il 3. corna bammonis Ut- 
torti Ariminenfts erctlum mtmts valgare lacvijjtmum 8 c c. Jan. 
Plan. pag. 14. 

Corno d Ammone GlNAN. ». 114. cornu h ammonii Ut - 
torti Ariminenfts erediti » , vulgate , flnatum & c. Jan, Plan. 
pag. zi 5. 


§. XII. 

OJlricbett» fimile alla pedata del Ginan. ».• 1x5., lunga 
linee lètte incirca. 


$. XIIL 

Pettinctto fcanalato, roffo-feuro, che nel centro tira al 
rancio, con righe minutiffime continuate, lungo incirca linee 
otto, e di un folo orecchio. Ve n’ha de’ più chiari, e de’ 
più piccoli (Tav. XII. Fig. 4. ). 

Pettinctto fcanalato , di coior cenerino , macchiato di 
paonazzo, con righe minutiffime continuate, lungo lineequat- 
tro. Havvene de’ folo paonazzi, e di più grandezze, che 
diminuifeono per fino alla piccolezza di una linea. Porta due 
orecchi ineguali (Tav. XII. Fig. 5.). 

Pettine fcanalato minuciflìmamente , di colore lionato, 
lungo tre linee, e di orecchi ineguali. 

Pettinetto li feto , fotciliflimo, del color giallo di paglia, 
qoa due orecchi ineguali, lungo cinque linee. Ve n’ ha di 

E e cq- 
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colore aranciato, di colore paonazziccio macchiato di bianco, 
e di paonazzo fchietto, di colore morello tinto di paonazzo, 
e di (curo (Tav. XII. Fig. 6.). 

Pettine tifcio, fottililfimo , bianco-fudicio , di orecchi ine* 
gu ali mal fatti, lungo tre linee incirca. 

§. XIV. 

Spondiglio , limile a quello di Uusse Aldrovandi 
pag. 494., e di Gius. Gin.». i2Ó. y poco maggiore di line# 
fei , e ve n’ ha anche di due . 

$..XV. 

Conca del Ginan. ». ijz. 

Conca del GlNAN. w. 133. 

Conca limile a quella del Ginan. ». 135., e ve n' han- 
no alcune della fpezie medefima tutte bianche, le quali fo- 
no di linee cinque. 

Conca detta Paverazza de! GlNAN. ». 1^6. 

Conca della fpezie di quella del Ginan. ». 149., ma 
non maggiore di linee fette. 

Conca del Ginan. ». 152., ma più piccola. 

Conca deila fpezie di quella del Ginan. h. 153., non 
ànaggiore di linee fei. 

Conca minima del Ginan. ». 154. Se ne trovano di 
varie grandezze, le quali però non fuperano quella di li- 
nee due. 

Conca piccolijftma del G inan- »• 1 39-y del color di car- 
ne ombreggiato di rollo. 

Conca fienile alla Conchiglia del BONANNI. Cl. 2. ». 
3 9., di tre linee incirca. 

Conca della fpezie di quella del Giman. ». 138., ma 
non maggiore di linee fette. 

Con- 
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Conca della fpezie di quella del Ginan. ». 142., di 
linee tre, c mezza. 

Conca lunga limile a quella del Bonan. CI. 2. ». 89., 
fe non ch’ella è folo bianca, e non maggiore di linee lei- 
Altra ve n’ è poco minore di quella, e poco diverfa nella 
figura, ma bianco-fudicia . 

Conca limile alla piccoliffìma conca lunga delle paludi 
del Ginan. ». 15. 

Conca da metterli nell’ Ordine 9. Claffe 2. de’ Teflacei 
marittimi del Ginanni, bianca, pezzata di ralligno, di cor- 
doncini, che vanno da un lato, e 1’ altro, e che moltot 
fi falcano , e lunga incirca linee otto. 

$. XVI. 

Tellina del Bonanni Cl. 2. ». 35. 

Tellina detta dal Bianchi Tellina fafeiata depvcffa. fa- 
feiis lafleis, intus flava, littorie Ariminenfis, cap. XXV. Tal* 
III. Fig. IV. 

Tellina del Ginanni ». 157-, ma più piccola. 

Tellina limile a quella detta calcine dal Gin AN. ». 158.,, 
di linee fei, e ve n’ha per fino di due. 

$. XVII. 

Mufcolo della fpezie di quello del Ginan. ». 159., ma 
non maggiore li linee nove, e ve n’ è anche di tre. Egli è 
Umile al mufculus flriatus del Mattioli , o alla conca da 
alcuni chiamata conca rbomboides del Bonanni Cl. 2. ». 32. 

Mufcolo della fpezie di quello dei Ginan. ». 1^9., po- 
co maggiore di linee fette , e ve n' ha di due . Egli è il mu- 
fculus del Ron DELIZIO De T eflac, 

Mufcolo della fpezie di quello del Ginan. ». 1 d"8 . , ma 
lungo linee cinque, ed havvene anche di linee due. 

E e z §. XVIII. 
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§. XVIII. 

Dattilo del Bonanni Cl. 2. ». 18., oppure il Dattilo, 
O fia il ballano del GlNAN. ». idj., o ballano di Mare j 
da’ Greci Pbolades del ValliSNERI. Sag. Alfab. 

%. XIX. 

Ballano minimo del Ginan. ». 164. , ma lungo linee 

tre (33+)- , . ' 

Ballano , che porta il nome di Patella da Ulisse Al- 

DROVANDI car. 576. ». 8., di vernacola tcjludinaria da GIOR- 
GIO Evarardo Rumfio Tab. XL. Ut. K., e di Balanus 
comprefjus major da GIOVANNI BIANCHI Cap. XXIII. Tab. 
V. Fig. II. 

$. XX. 

Sole n del BONAN. Cl. 2. ». 57, cheè il folen ma S , te- 
jle Atbenaeo , & Plinio, ipfoquc Rondeletio del BIANCHI pag. 
33. Tab. III. Fig. VI. lit. G. 

Solen minimo del GlNAN.’». 17 1. , cheè il folen faenti- 
na Plinti , & Atbenati di e(To BIANCHI cap. XXVI. Tab. 
III. Fig. V. 


§. XXI. 

Cama della fpezie di quella del GlNAN. ». 172., Val- 
X.ISN. Sag. Alfab. §. XXII. 


(554) S’ annidano i Balani in al- 
cuni falli, come fopra fi è veduto . 
Il pretendere, direbbe alcuno, che i 
Polipi fieno artefici , o cagione della 
formazion del corallo , e dell’ altre 
piante lapidee , dell' olle e , c delle 


fungofe , fembra lo (beffo , che fiuppor- 
re artefici de' (all , o ragion de’ me- 
defimi gli Balani , e quelli particolar- 
mente , che fi trovano verfo Anco- 
na , dove in un faflo folo fe ne con- 
tano delle migliaia. 
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XXII. 

Echino deprejfoy e di fpine acute della fpezie di quello 
del Ginan. n. 175., ma piccolillimo, e per fino del diame- 
tro di una linea, e mezza . 

Echino fpatago della fpezie di quello del Ginan. n. 174., 
ma folo del diametro di linee cinque, e per fino di linee 
due. 


§. XXIII. 

Fra’ Tejìttcei di quell’arena fi trovano pure corpi di al- 
tro genere, come alcuni Gamberclli , alcune piccole Squille , 
e alcune Stellette , che fi vedranno fra’noftri Cro/ìacei. Vi fi 
trovano talora qne’ corpi ritondi del Bianchi Cap. XIII. Tab. 
II. Fig. VII. Ut. G. H. I. L. efaminati da Gius. Ginam. 
Op. pop. Ord. 15., e •fono nodi dell’ Equifetum foetidum fub 
aqua repens C. B. Fin. 16. Prod. 25. E non ha molto fili- 
la fpiaggia di quello Mar Ravennate non lungi dall’imbocca- 
tura de’ Fiumi nollri furono ritrovati alcuni ammaflimenti di 
Cafe coriacee di vermi marini (Tav. XII. Fig. 11.), che qui 
fi confervano, e formano tanti fottililfimi tubi con vario or- 
dine attaccati fopra foglie di Alga marittima . 

APPENDICE. 

t 

'Tcjìacei del Litorale di Carino in Sicilia. 

Sono trenta, e più fpezie tptte quaft univalve, fra le 
quali fi contano: 


§. I. 


Buccinetta di quattro linee del colore di olio lucido 

mac- 
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macchiata vagamente a onde di colore del tabacco di Spa- 
gna. E’ fimile nella figura al turbinculus luteus macula al- 
bicantibus di ULISSE ALDROVAVDI pag. 3 6. Tab. I. ». i. 

Buccinetta , che par traforata, come pajono quelle del 
Bonan. Cl. 3. n.y o. , lunga al più linee due, e ve n’ha del- 
le bianche, delle rofligne, delle fcure, e pezzate de’ colori me* 
defimi ora più carichi, ora meno. 

Buccinetta fonile a quella del Bonannt Cl. 3. ». 148., 
ma di fole linee due, e coperta di gialletto chiaro punteggia- 
ta variamente di rollo. Ve ne fono però anche di fcure pez- 
zate del bianco di perla. 


§. II. 

T urbinetto di figura non molto diverfa dal turbine bit » ► 
co, elifcio del Bonanni Cl. 3. n. 39. , la 'cui legaccia , di 
colore morello sbiadato, non lo ftrigne però in modo, che 
ne faccia rifaltar la voluta lucidilfima. Il d’intorno della boc- 
ca è tinto di un chiarilfimo colore di vino . Egli tutto non 
è più lungo di due linee. 

T urbinetto bianchimmo, che fembra fatto di fai prand- 
io, tutto punteggiato minutamente, fimile alla vis figurata 
nella Conchiliologie PI. 24. let. E., e lungo incirca linee dm, 
e mezza . 


§. III. 

Chiocciolerta fimile al Lima fon marquè M della Conchyl. 
pag. 255. PI. 9. Sul giro maggiore della voluta, di color 
lionato cangiante, due altri giri appajono del colore di perla, 
del qual colore è la parte inferiore pure della chiocciola, e il di 
dentro della medefima, il cui diametro fi mifura di linee due . 

Chiocciolerta venerea , detta porcellana , non diverfa dalla 
cloporte della Conchiliologie pag. 311. Pi. 21. , altrocchè nell’ 

ef- 
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«fière del colore .di perfico, ma dilavato, che nelle eflremità,. 
e al di fQtto , e al di dentro fi cangia in bianco . 

Tejìaccì di altro Litorale Siciliano. 

Si hanno fra molti di efii piti di Tedici fpezie di Bue- 
line , quattro fpezie di Turbini , tre Ipezie di Strombi , una 
fpezie di Porpora , una fpezie di Trocolo y che è lo Strombi 
piccolijfum del Bon ANNI Cl. 3. n. pi. y dodici fpezie di 
Chiocciole y e due fpezie di Mufcoli. 

Classe IL 

Crojìacei . 

A Stice del Mediterraneo limile al Pedicolo marino di Ulis- 
se Aldrovandi pag. 123., da’ Napolitani detto ci- 
mice marina . 

Apice deli Adriatico! ajlaeus verus di ULISSE Aldro- 
VANDI pag. II 2 . 

Aflice minimo dell 1 Adriatico, che, guardato per lente, 
appajono fui piccol dorfo molti ftrati. Egli fi trova negli 
Alcioni più duri. 

Apice deir Adriatico di mezzana grandezza: apacut me- 
dile magnitudini s prior di Uliss. Albrov. pag. 113. 

Locufla marina del Mediterraneo di color giailo-fcuro coti 
macchie bianchicce. I Napolitani la chiamano Aragopa. 

Locufla del Mediterraneo di color rollo temperato dì 
giallo . Se ne ritrova pur anche nell’ Adriatico folto i Monti 
di Ancona Aristot. De part . I. ,4. c. 8., AldroV. De 
crup. c. 2. li poflono vedere. 

Squilla lata del Rondelezio, che fi ha dal Mediter- 
raneo. Ulisse Aldrovandi 145. ne parla. Da’ Napolitani 
vien nominata Cicala. Squii- 
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Squilla dell Adriatico , nominata in Ravenna canocchia , 
e da Uliss. Aldrovandi *58. fquilla mantis. 

Squilla gibba dell’ Adriatico, e del Mediterraneo, nomi- 
nata Gambero , e da UliS. Aldrov. X51. fquilla gibbo Roti- 
deleni , SlBBALD. P»W. 2V/»r. Hijì. Seat. Par. 2. /. 3. 

P a g- *6’ _ 

Squilla minimìfflma dell" Adriatico , la quale non fi di- 
feerne chiaramente lenza microfcopio. E’ bianca, con capo 
quadro fornito di antenne a cinque nodi , e il fuo corpo fi 
forma di fette crofle 1’ una dietro l’altra, a’ fianchi delle 
quali verfo il ventre Hanno le gambettine di quattro pezzi. 

Bernardo Eremita dell' Adriatico : crufìaceum , quod medium 
•videtur intei- crangonem , fquillam , & cancellimi , fi ve Bernar- 
dum- Eremitam Uliss. Aldrov. De crufl. 150. 

Pedicolo marino dell' Adriatico: pediculus marinus ULISS. 
Aldrov- De Infec. yiz. 

Afillo marino dell 1 Adriatico: afillus marinus ULISS. 
Aldrov. De In f 712. 

Gambero fluviale del Mediterraneo , e deli Adriatico. 
Egli non fi dilunga molto dal nativo fiume per entro il 
Mare Vallsn. Sag. Alfab. 

Occhio di Gambero , o di Granchio , oculi cancrorum , la - 
pides cancrorum Muf Kircb. Cl. 6 ., VALLISN. Sag. Al- 
fa- C 3 3 5 ) - 

Granchio maggiore mafehio, e femmina dell Adriatico: 
pagurus Venetorum mas , & foemina Uliss. Aldrov. 183., 
pagurus SlBBALD. Prod. Nat. Hi/l. Scot. Par.i. Lo. p. 2 6. 

Granchio pclofo delT Adriatico con rollri rolli, e nella 
parte inferiore dentati. Egli è nero, e ve n’ha anche del 

co- 

(?’5^ Quelle fpezie di pietruzze Sibbai.di Prod. Nat. Hijì. Scot. Par. 
vengono raccolte due volte Tanno, 2 . I. p. area: Lapilli Afta- 
quanjo i Gamberi depougor.o le lo- certi »! , qui creili cancri vulgo dì mu- 
lo ipoglie. Vegga!! (opra di ci j il tur. Non lalcia d'effervi chi gli vuo- 
Vai uss-iiu nel citato Saggio ci' IJl. le denti di Felce. 
mcd. c nat. alla parola Gambtro . Il 
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colore d' acquerella di filiggine: carnet Heracleoticus alter pro- 
ne, & fupine ULISS. ALDROV. ipi. 

Granchio del Mediterraneo con zanne tuberofe , ficcom’ è 
in gran parte il corpo, e con rollri dentati di colore neric- 
cio: pagurus di Gaspare Bauhino 251. I Marinari Na- 
politani lo dicono: granchio da buco, 0 di pcrro/a. 

Granchio del Mediterraneo detto di Erba. E rale viene 
chiamato, perchè fi pafce d’erbe del Mare, e perchè fopra 
la fua corteccia allignano varie forte à' erbe marine. 

Granchio irfuto delP Adriatico: cancer hirfutus dell' Al- 
DROV. 193. 

Granchio pclofo delP Adriatico: eancer hirfutus alias pro- 
ne , & fuptne di ULISS. Aldrov. pag. 194. 

Granchio delP Adriatico di piccola corporatura, di lunghif- 
fime gambe, e particolarmente le due, che fono roftrate,i 
cui rollri vengono uncinati, per modo che chiufi fra loro s’in- 
contrano, come fanno quelli dell’ uccello nominato Corvi 
rojìra , 

Granchi» delP Adriatico: cancer bracbichelos mnjae cange- 
ver , lice t minor multo Uliss. Aldrov. 185. 

Granchio del Mediterraneo coperto di.finidimi peli, e 
folcato : cancer marinus fulcatus Rumph. Tab. VI. Ut. O. 

Granchio del Mediterraneo chiamato da’ Marinari Napo- 
litani Granchio di arena, perchè in e (fa egli abita, e di ella 
lì pafce: Cancer marinus alius ab Autore obfcrvatus ULISS. 
Aldrov. 175. 

Granchio irfuto , e minore delP Adriatico , tutto rodo , e 
con due gambe roftrate, grolle , e fpinofe. 

Granchio minimo dell' Adriatico: cancer parvus in pinis 
vivens Rondeletii Uliss. Aldrov. 213. Egli veramente 
fi trova ne’ Pinci marini deferì tti dal Redi nelle Offerva- 
zioni intorno gli Animali 8 cc. 187. 

Granchio del Mediterraneo nominato ragno marino : ara- 
tteus crujlaceus parte fuptna , £? prona UldSS. Aldrov. 202. 

F f Gran- 
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Granchio dell' Adriatico di colore rolfigno con quattro 
prominenze fopra la fchiena, da ciafdieduna delle quali forge 
uno fpuntone. Quello dovrebbe edere, benché fia mal figu- 
rato, il cancro bracbicbelo dell’ ALDROVANDI. 204. 

Granchio minore dell Adriatico : cancri minutioris , & bra- 
ch/cbcli fpecies di Uliss. Aldrov. pag. 205. 

Granchio dell ' Adriatico minimo di color rodò colla fchie- 
na ripiena di tuberofith, le quali oflèrvate col Microfcopio 
ralfembrano piccoli funghi attaccati al loro picciuolo, alcuni 
bianchi, altri rodi. Tutte le gambe fono fpinofe. 

Classe III. 

Coriacei . 

S Telia maggiore dell 1 Adriatico tuberofa, e fpinofa da una 
parte, e dall’ altra, ripiena di antennette fimili a quelle del- 
le lumache, le quali da lei fi ritirano, e fi allungano a pia- 
cere. Ulisse Aldrovàndi chiami queda (Iella nel fuo li- 
bro degl’ Infetti car. 749. col nome di J iella pellinata terna 
fpinofis tuberrulis plurimis (336). 

Stella del Mediterraneo co raggi fpinofi a foggia di pet- 
tine: (Iella pedinata fecunda ULISS. ALDROV. 748., LlNCK 
De Jìellis marinis. 

Stella dell' Adriatico co’ raggi da una parte fpinofi a gui- 
fa di pettine, e dall’altra con piccole propofeidi vote, che 
nella loro edremith compongono come un fiocchetto di mol- 
ti fili : J iella pedinata ejusdem deferipta fot. 745. b. di Uliss. 
Aldrov. j 66 . , Linck De Jìellis marinis. 

Stei - 

(336) Suppofc il Conte Giuseppe egli vide un liquor bianco attaccatìc- 
Oinavvi , che per mezzo delle accen- ciò fatto a guifa di album; d’ lio- 
nate antennette la Stella marina fi a- vo . 
limenti, perchè lotto delle medefime 
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Stella dell' Adriatico del colore di zafferano , la quale è 
molto fragile. Fabbio Colonna nel libro: aquatilium , Ó* 
terreflrium aliquot animatium & c. pag. 5. la nominò J, Iella 
dilla zaffarono, e TJnSS. ALDROV. 7 5 5 . Stella Fallii Co - 
Jumnae. 

Stella cartilaginea dell’ Adriatico di color (Hnguigno nel- 
la fuperior parte, e coperta di minutiffime (felle; bianca nel- 
la inferior parte, e coperta di mazzetti di (pini finiflimi va- 
gamente diftribuiti. Eli’ ha ordinariamente cinque raggi, o 
ve ne fono alcune, che ne hanno fei : /Iella cartilaginea prò • 
ne , & fupine Uliss. Aldrov. 743., Linck De Jìellis 
marini s . 

Stella fanguigna , ed echinata delF Adriatico , i cui fpini 
fono diftribuiti, per modo che nella parte fuperiore compon- 
gono una ben (atta rete: reticolata nofìra prone , Ò‘ fupine 
TJliss. Aldrov. 753., Linck De Stcllis marinii. 

Stella echinata delF Adriatico bianca con macchia nera 
ad ogn intemodio de’ raggi . 

Stella echinata delF Adriatico di color nero, armata di 
bianchi fpini. Non è molto diverfa dall’ Ecbinometram feto - 
fam del Rumfio pag. 35. Tab . 13.». 5. 

Stella echinata delF Adriatico tutta bianca ( 3 37 ) . 

Stella echinata minima dell' Adriatico bianca, la quale (t 
ritrova fopra i Pinci marini. 

Stella dell’ Adriatico, che fui litofi trova ' frequentemen- 
te. Ve ne fono delle bianche, che al giallo inclinano, ed al- 
tre del color di cenere. Ella dovrebbe effere la fella marina 
fcolopendroides laevis del Rumfio Tab. XV. Ut. C. 

Stella delF Adriatico limile quali all’antecedente, bianca, 
e macchiata di caftagno fcuro. 

F f 2 CLAS- 

(??7) Quelle tre fpezie di Utile t- aurate dall' Aldrov. 752., e dovreb- 
chinate non variano in altro, che nel Bero effere la (iella marina ftolopin. 
colore, e però Gius. Ginanvi le Hi- droides fpinofa figurata dal Rumfio 
mòdi una fola fpezie. Sono quelle nel T hajdu. imagi». Tab. XV. Ut. B. 
le /Iella etbinate del RoxdeLEZIO fi- 



.228 MUSEO. GINANNI 

Classe IV. 

• . i 

Pefci propriamente detti , o parti loro . 
GENERE I. 

Cetacei . 

D Elfino deli Adriatico. Del Pefce Delfino parlano il W VU~ 
LUGHBEIO nella HiJloriaPifciumlib. 2. cap. 2., e il LE* 
WERl’ nel Trattato univerj "ale delle Droghe [empiici car. 125.» 
non che il Rondelezio, il Gesserò, ed altri. Quello è il 
Delphi n us corpore oblongo [ubtereti ì rojìro long» acuto A RT. gen. 
47. n. 2. Hacci di elfo la coda lunga pollici nove, e la tefl* 
lunga un piede , e tre pollici co’ denti piccoli , acuti , e iituati 
a guifa di pettine. 

Balena dell’ Oceano Settentrionale Plin. IX. 6 . , ALDROV. 
De cetac. c. 2. p. <585. Muf Cofp. do., SlBBALD. Prod. Hijf. 
Nat. Scot. Par. 2. /. 3. p. 23. Balaemt Rondeletii , Gefntrii , 
<T aliorum , WlLLUG. /. 2. cop. 4., NEGRI FJtfg. Setten. car. 
typ. Ecci una Vertebra del collo, di diametro pollici di- 
ciannove, e mezza. 

Donna Pefce deli Oceano occidentale , dagli Abitatori del 
Congo nominato ngullU-d-mafa per quanto riterifee il Cavaz- 
Zl nella ljlor. deferite., de tre Reg. del Cong., Mutarsi . , e An - 
gol. car. 31', che a lungo ne parla, ficcome fa il Padre Fi- 
lippo della Trinità’ nel lib. 7. de’ Tuoi Viaggi orientali , 
c il Redi Efp . intor. a cof nat. 38. Suo dente lungo pollici 
nove Amile a quello del Cane , e fua cojìa di pollici otto . 


GE- 
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GENERE II. 


> Cartilaginei lunghi. 

Serra Pefce del T, Oceano occidentale : Prifìis , ftve Serra pi/ci * 
Clus. Exor. lib. 6 . cap. p., Rondelezio, ed altri Autori. 
Suo rofìro lungo piedi tre, il quale a' lati è guernito di moL- 
« denti olfei ben ritti, e difpolti a guifa di lega. 

APPENDICE. 

Lamia del Mediterraneo: canis carcharias ,/eu Lamia Rotta 
deletii , & aliorum GeSN. De aquatil. 204., Aldrov. do 
Fife. 379. tane cercaria , Valli SN. Sag. Alfab. Si hanno al- 
cuni Tuoi denti acutiflimi, e durilfimi , di figura quali triango- 
lare, e di materia oflea, e naturale. 

GENERE III. 

Cartilaginei piani . 

• 

Pafìinaca marina del Mediterraneo : paflinaca marina pri * 
ma Rondcletii , marina laevis Bellonii di WlLLUGHBEIO lib. 3. 
fec. 2. cap. 4. , Aldrov. De Fife. I. 3. c. 4 6 ., Muf. Co/p. yp. t 
SlEBALD. Prod. Nat. tìiiì. Scor. Par. z. I. 3. p. 23. Coda di 

3 usilo Pefce col fuo raggio , o dardo , lungo, oflfeo, acuto, e 
entato. V’hanno pure due code lunghilTune, e fpinofe filmi- 
li a quella della Pafìinaca , ma lenza raggio. E fono forfè del 
Pefce Aquila Muf. Cofp. 80. Di quattro piedi , e cinque pol- 
lici è la loro lunghezza, maggiore per verità della coda di 
Pafìinaca . 

APPENDICE. 

Torpedine del Mediterraneo STEF. LoREMZINI OfTcr. 

intor. 
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intor. alle Torped. Red. E/per. inr. a diver. cof. nat, C. 47. 
Torpcdo , graecis rapo), Genuenfibus battepotta WILLUGH. Htjl» 
Pifc. 81. 

GENERE IV. 

Cartilaginei oviperi . 

Ro/po Pefte del Mediterraneo: rana pifcatrix WlLLUGHB^ 
tib. 3. fec. 3. cap. 1. Suoi denti , lunghi, acuti, e di teffitu* 
ra denfa. 

GENERE V. 

Augnili iformc . 

Murena del Mediterraneo : Muraena unicolor , manilla in- 
feriore longiore Art. Gen. 18. ». i. Ella è di figura an» 
guilla-fornie , con roftro acuto, e com predò, con teda me- 
diocre, con due ordini di denti fottiliflìmi nella bocca, e con 
due d’ eflì denti nel mezzo del palato. Vario ne fembra della 
iottil pelle il colore, perchè dall’ofcuro palli al leonino, al 
pericaste giallo, e al color d’oro. E’ lunga due piedi. 

. APPtNDlCt. 

Remora del C Oceano : Remora Imperati , & Aldrovandi 
Willugh. De HiJì. Pif 11 p. Ecbeneis Art. Syn. 28. Ovi». 
Nas. Hai. v. 99. Remora , GAZAE in HiJì. auim. , Arist. 
fib. 2. 14., Ra* 71. VALLISN. Sag. alfab^ Fer. Imp. 084. 

GENERE VI. 

Pefci di corpo contratto. 

Spada del Mediterraneo xipbias pifcis t latinis gladius Wil* 

LUGH. 
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EUGH. lib. 4. fec. 3. cap. 1 3. , BOCO. Recb. & ob. nat. p*g. 
284. Scc. Ne favellò Aristotf.le Htfì. anim. lib. 1. cap. 
1 3., ed Eliano lib. 12. cap. 6 3. Suo rofìro , il quale, fpic- 
candofi dalla fuperior mafcella, lì protrae in guifa di fpada 
alla lunghezza dì due piedi, e tre pollici. 

■appendice. 

V’ hanno pure alcune Corone lavorate nell’ Affrica 
dell’ oliò del Pefce Spada . 

Cavallo marino dell’ Adriatico : bippocampus del RONDE* 
LEZIO de Fife. mar. P. I. /. 1. c. 3. fol. 108., ALDROV. 
/. 7. c. 16. f. 736-, Pomet Muf. Tav. LXXII. 589. e di 
altri . Hippocampus , equulus marinai MATTH. Comm. in 
l. 2. Diojfc. cap. 3. Quefto pefciolino di corpo contratto ha 
il capo di Cavallo, e il corpo di bruco Vallism. Sag. 
jllfab. 


Classe V. 

. Piante marine (338). 

GENE-RE I. Gius. Gin. Op. pojì. Tom. I. Cl. ti 

Quelle, che alla foflanxa pietrofa ft tccojìar.o. 

L lcbenoide del Mediterraneo , che è il mofeo petrofo .da 
alcuni aleyonìo quinto di Diofcoride Fer. Imp. 6 42. 
Da’ Pefcatori Napolitani è detta agata marina. An- 

(358) Merita di edere veduto ciò, thorlmJris ; e quello, che ne dice il 
che di effe avverte il Romfio : Her- Boccone reeher. & cèf. nat. pag. 92. 
barum Ambointnfc &e. omnia collegit , QJ. confiderando la figura loro info. 
(f duodecim librit btlgice confcripfit Irta pag. 9H. 99. 125 i Tufo di quef- 
Gcorg. Everhartl. Rumphms, & in la- le pallottoline , che s’attaccano alle 
tinum J'ermonem v crrrt Job. Barman- loro radici , ed altre Umili cofe . 
tinti l- XI J. cap. 1. pag. 195. ria li- 
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Androfage marina, cioè andrò faces petrae inna fieni , ziel 
major , c. B. Pin. 367. Umbilicus marinus, five androface t 
Matth. 4.62. Jo. Bap. Morand. pag. 1. Elia fi trova 
nel Mediterraneo, bianca, e compolla di molti filamenti in- 
ficine uniti, i quali, partendo dal centro, terminano nella 
circonferenza in un piccolo e debole orlo. Il gambo fi for- 
ma di nodetti bislunghi, quaficchè dilli equidillanti . Vegeta 
fopra il fondo del Mare, che fia tufofo, e fu mandata dal 
Signor Pier-Antonio Micheli da Firenze. Sembra que- 
lla Pianticella un piccoliflìmo fungo; ond’ è, che Jacopo 
Teodoro Tabernamontano dettegli con molta ragione 
il nome di fungus marinus minimus. 

GENERE ir. Gius. Gin. Clafife II. 


Che fono di fojìanxa come cornea, 0 come un aggregato dr 
piccole vefcicbette. 


Litofita bianco del Mediterraneo , ed è la coralloide fru- 
ticofa , pianta manna rettior 1. b. 3. 798. I Marinari Na- 
politani lo chiamano palma marina. Egli ha la tonaca tutta 
di un pezzo, ma traforata in qualche luogo. Quelli fori, 
per avvifo del Conte Giuseppe Ginanni, fono le foffette* 
dentro cui fi davano i capezzuoli della pianticella, come può 
vederfi nell’Opera fua polluraa delle Piante dell' Adriatico. 

Litofita gttillo-rojfo del Mediterraneo. Potrebbe eflère il 
Litbophyton marinum rubri , feu purpurei coloris del GeSNE- 
ro Hi/i. Piane. La fua tonaca è di molti pezzi infieme uni- 
ti, e traforati, il che fi manifefla, quand’.ellà è arida. 

Erica marina del Mediterraneo , detta erica marina qui- 
busdam dal Chabr. Jiir. lcon. & fciag. 571. Ella è di co- 
lore quafi nero, che più crefce, quantoppiù feccafi. I folti 
rami fono coperti di minutilfime foglie, le quali fi uniro- 
no fra loro in guifa di mazzetti , e in mezzo ad effe fi ma- 

. ni- 
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hifeftano molte vefcichette di notabile .confidenza, e di co- 
lore nero. 

GENERE III. Gius. Gin. Clafife III. 

Cbt fono in parte di fofianxa coriacea , e in parte tra la 
coriacea , e l'erbacea , 0 erbacee fpugnofe , 0 di 
piccole vefcichette . 

Palmetta marina del Mediterraneo , o fu il fucus flavi* 
eans t ere ti f olita ramulis pennatim ertafcentibus Rai Syn. E- 
dit. 1724- 50- Il fuo colore è biondo, e nel ramificare af- 
fomigliafi molto alla Felce terreftre . 

Salicornia marina del Mediterraneo , che ramifica , e ve* 
gtt a f erbeggiando ( Tav . XIII. Fig. i. ). Vuolfi quella Pian- 
ta cosi chiamare, perchè molto alla terreftre di tal nome fi 
aflòmiglia: falicornia geniculata fcmpervtrens Corali. I. R. H. 
51. Kali geniculatum , -vermiculaturn , fve falicornia Don. 55. 
Ella è bianchiccia, ma i nodi de fuoi cilindretti, in varj 
ordini fituati, fono giallicci . 

Gramigna manna , o fuco grandemente ramofo del Me- 
diterraneo . Non è forfè diverfo dal Gramen maritimum fiui- 
tans cornutum di GASPARE Bauhino Prod. 7. XVII. Ma 
è certamente di color biondo chiaro , i cui rami , diftribui- 
ti in doppio ordine, fona tutti uncinati, e radamente fpar- 
fi di piccole tuberofitìi ( Tav. XIII. Fig. 2. ). 

Palma marina del Mediterraneo delineata da FERRAN- 
TE Imperato £47. col nome di palma marina. Quando è 
frefca , f» manifefta ne’ fuoi ramicelli di color roflo , e di ver- 
de. Ad una fpezie di qucfta palma marina, e molto ramofa, 
e grandemente crefpa con minutiflimi fpini nelle fue foglie, 
i Marinari Napolitani danno il nome di gramigna marina. 

'Lingua cervina marina dell Oceano , oppure fucus longi fi- 
fimo ì latijfimo , craffioque folio C- B. Prodr. 154. III. fucus 

G g fio- 
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folio j iugulari longijjimo lato in medio rugofo Ray Hifl. 74, 
Se ne fcuopre in grande quantica fulle Coite dell’ Inghilter- 
ra, e ftò attaccata a’ falli colle fue radici giurinole , le quali 
fpuntano dal fuo piccolo piede. Ha una foglia lunga furbe- 
rie un braccio, la quale alle volte fi divide in più parti vici- 
no al piede medefimo. • , » 

Quercia marina dell’Oceano ( Tav . XIII. Fig. 3. ) quer. 
eia maritima 2. c. B. Prodr. 154. Ella è di foglie larghe, 
0 grolle, e fenza vefciche, di colore morello, e fi ritrova 
fopra le colte dell’ Inghilterra vicino ad Harwich. 

Euforbio marino , o fuco di foghe crajfe , dell’. Adriatico 
(Tav. XIV. Fig. 1.) Sembra, ch’egli fi idebba riferire al 
fuctis longo , angujlo , & crajfo folio di C. B. Prodr. 155. 
Fu quella pianta trafportata dalla marea .folla fpiaggia del 
Cefenatico , onde con apparenza di vero può . ella dirfi del 
Mare Adriatico . 

Coralloide di colore in forte biondo e in parte rojjigno , 
con rami fparft di tubuletti dall'un latore dall’altro alquanto lunghetti. 
( 7 Vi/.XIV. Fig. 2.). Quantunque vegeti aell' Adriatico fopra di 
altre piante , ebbe il Conte Giuseppe Ginanni fondamento 
per credere, che folle un principio di nalcimento della falmet- 
ta marina del Mediterraneo fopra defcritta. 

Coralloide rojfa , f pino fa del Mediterraneo con rami lunghi 
fparft di duplicato ordine di fpini minutifjìmi (Tav. XIV. Fig. 
3.). Ella non è fiata defcritta da veruno Autore, per quanto 
ìafciò notato elfo Ginanni ; ma parmi alquanto fimile a cer- 
ta corallina riportata fatto nome di corallinae latae denticulatae 
da GIOVANNI Hill EJfay in naturai Htjlory and Pbilofopby 
Se c. cioè: Tentammo in bi/ìoria^ & pbilofepbia naturali , qtiac 
per mitro/ copia inventorum ferita* conti neri t (339 ) . 

Quer- 

(559) Fu quell’ Opera (lampara in faine di alquante punte marine, che 
Londra nell’ anno 1751. L’Autore voi- in grave errore cedano colorq., i qua- 
le per erta farci Capere, ch’egli ere- li , indotti dall’ autorità di Berna nix» 
deva, dppo aver tetto un accurato e- Jussiep , e d’altri Auto», tengono 

tut- 
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Quercia marina erbacea del Medirerranc * , di foglie flefe x 
e fcnza vef ciche , detta fucus , feu querrus marina , larifolia , bu - 
milis,fine veficulit Ray Synopf. 328. Ella è del colore di 
foglia fecea, ed aria. 

Spugna arborea, e fichi acciai a , del Mediterraneo ( Tav . XIV. 
Ftg. 4. ). Si vorrà quella Pianta annoverare fra le fipongie fibiac - 
aiate di Ferramte Imperato 636., per effere una varie- 
tà della /pugna fina di Gius. Gin. Op. pojì. T. I. car. 33., 
«he fra le medefinoe egli annovera . 

Vermìccbiara del Mediterraneo . Ferran. Imp. 6 39. la 
«lice Vermìccbiara : aleyonio mìlefio , alcionio terzo di Diofcori . 
ale. Il Tuo colore è porpureo ofeuro , o piuttollo violetto-o- 
feuro , e la fua materia molle , e pieghevole . Sembra un ara* 
«affo di verminetti fottiliflimi infieme avvolticchiati. 

GENERE IV. Gius. Gin. CI. IV. 

Che fi compongono come di un mucchio di filamenti . 

Microcofmo marino del Mediterraneo delcritto da Fran- 
CESCO Redi nelle OJf creazioni intorno agli animali viventi, 
che fi trovano negli animali viventi, car. 34. 

Palla marina , 0 Pila marina del Mediterraneo , e di al- 
tri Mari pur anche . Matteo Fabri De Pilli marinis in 
Alì. Acad. Natur. Curio/or. a. 1 68 2. Obf 14. Pilae marinae 
anelarne Botanolog. ibid. A. lópi. Append. pag. ij8. Ò 4 A. 
1694. Appende p. 313. Potrebbe effere una cofa beffa, che 
la pila porci , della quale il RUMFIO Tbeat. Cocb., concbar., 
concbyl. , & min. T ab. LV 1 1 . Ut. B. casi favella : ejì altera fpecies 

G g 2 (pila 

tutte le Coralline per opere d’ Infetti . da quello del mallo tuffo rapprefen- 
Vide bensì, che nelle cellette della fateci dal Dottore Vitaliano Do. 
fila rosa !! ina dentata abitava un ge- NATI nel fuo Saggia di Siena natura - 
nere d' infetto di ammirabile ftruttu- le marina . Un tale punto fi efamin* 
fa , e da neifuno fino allora deferir- particolarmente nel Tomo i, delle 
to j ed era quello infetto differente nominate Opere pofiume . 
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(pila marina a quibufd.vn nuncup.ua) bncc crula caret , & 
partitoti pilofarum priori multo fpongioftor (340). 


AGGIUNTA al prefente Catalogo . 

Varj frumenti , 0. cofe altre matematiche . 

APPENDICE. 

Si vuol per ultimo aggiugnere, febbene alle naturali co- 
le non appartenente, 1’ indicazione di alquanti frumenti, o 
di opere altre limili, che in quello Mufeo pure fi trovano. 

Due Globi , cclefte, e terrestre, d’ invenzione del Co- 
RONTELLT . 

Sfera armiilare , co’ dieci principali circoli , e col progref- 
fo del Sole, e della Luna. 

Siflemi del Mondo , fecondo i di veri! penfamenti e di 
Tolomeo, e di Copernico, e di Ticone. 

jdflrolabio , o fia Planisferio delle coliellazioni , nel fen- 
timento di Alessandro Piccolomini Sfer. del Mon. 

Macchinetta per determinare con faciliti avanti, e do- 
po il Plenilunio le varie etk della Luna, e vederne le diver- 
te Fafi, fecondo tali diverfe eti, e gli afpetti varj, fecondo 
1 ’incontro vario de’ Pianeti; inventata dal Canonico Angelo 
Capello di Parma. 

Macchinetta per determinare colla maggiore polfibile ag- 
gìuftatezza gli angoli vifuali . Del Padre Cristofero Mai- 
re Inglefe Gefuita. Ca- 

laci) Il Mercati nel fuo Mufeo T arcioni Relaz. Tom. 1. car. trfj. 
Metallico la fa di peli raccolti da un con maagior precifione, dicendole: 
certo umore marino; ma più giuda- nervi tìtlle foglie iT Alga macerate, e 
mente pensi il Cav*. V alliskert Sag* sfilami ale , aggruppati cosi in palle 
jllfab. ch’ella folfe un gomitolo ai t li figura diverjijfima dalle ondate cor- 
radici filimentofe de\V Alga macina; ticoje. 
il che venne couTcmiato dal Dottor 
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• Camera ortica y fecondo il Signor CheseldEN Tronfi 
Pbilof. ari. 1733. 

Macchina Pneumatica finirà di verri per 1 ’ efperienze, 
inventata da Ottone Guericke, e perfezionata da Rober- 
to Bovle ( 34.1 ). 

Telefcopr di piti lunghezze, detti del Galileo. 

Cannocchiale Newtoniano di un piede, e mez- 
zo, rettificato dall’ H adlevo nel ijzó. (342). 

Cannocchiali piccoli di riflejfo , co’ quali fi vedono gli 
oggetti, che Hanno a lato. 

Cannoccbialerro polto nel manubrio di madreperla, e di 
argento d’ un raffio fatto a fpira per illurare le bottiglie. 

Microfcopr diverfi . Moltiflìmi Autori hanno fcritto de’ Mi- 
crofcopj, e fra elfi Antonio de Dominis, Maurolico, 
il Padre Cristofero Scheiner, Keplero, Malaper- 

ZIO, 

(541) Altri grandi Uomini vi han- ton, pubblicali quali una nuova in- 
no fatto qualche mutazione, e l’han- eruzione di tannar duale più comoda, 
no refa più comoda , nel che fi è ad- Quello ha un’oro nel centro dello 
doperato fingolarmente lo s’ Grave- fpecchio con^Pb , e il nettuniana 
sande, e il Musschenbroekio . non l'ha. In tal foro è accomodato 

(542) Ben fi fa, che quello Tele- un oculare, che riceve i raggi rifielfi 
feopio a rifieflione , o cannocchiale da uno fpecchietto convelfo, che è po- 
«atoptrico è lhto inventato da Tsac- (lo direttamente nel foro del me- 
co Newton nel 1 666. y e pubblica- defimq fpecchio grande concavo : 
ro nel 1670 . , e che è di un gran- nel newtoniano quello fpecchietto melfo 
diffimo utile nelle operazioni allro- nel foro del concavo è piano, e in- 
nomiche . Il Musschenbtiofkio Ef- cimato verfo la parte fuperiore del 
fai de Phy fatte 55. afferma, che quel- cannone, dove fi trova una piccola 
Io di un folò piede non lafcia di apertura col verro oculare , a cui do- 
produrre il medefimo effetto di un po tre rifleffioni è mandato l’ogget- 
Teh/eopio ordinario di dodici , o quat- ro. Che che per altro ne fia, certo 
lordici riedt; e quindi ne avviene, è, che una limile invenzione fi t ro- 
che fe il Telefiopio finito di (pecchi va per fin dall’anno 1 ( 56 ;. pubblica- 
fia di fette piedi , ingrandirà tanto ta dal Gitrt.ORt nel fuo libro inti- 
gli oggetti, quanto quello finito di tolaro Optila promota. Ma tutte que- 
vetri, che fia di cento piedi. AIcu- (le invenzioni perù non hanno fatto 
ni pretendono , che la rettificazione per anche mutar buio de’ ttlefcpj , e 
di elfo ci venga dal Signor Casse- cannocchiali co’ vetri. 

e r ain, il quale , gareggiando col Ne w- 
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zio, Aquilonio, Porta, Vitellio, il Padre. FranCES.' 
co Eschimardi, Giovanni Hevelio, Emanuele Ma- 
gnano, Girolamo Sirturi, Giulio Cesare la Gal- 
la, il Padre FRANCESCO Lana nel Prodromo all' arte mae- 
fira , e negli altri due Tomiimpreflì in Brefcia, il Butter- 
field, il Padre Bonanni nella Mica grafi a curio/a, Fran- 
cesco Fontana, il Padre Niccolo Zucchi , Giovan- 
ni Cristoforo Kolfanzio, Roberto Hooki, Scotto 
nella Magìa naturale, il Padre Onorato Fabbri, il Padre 
Cherubino Cappuccino, ed altrettali; e, non ha molto, 
defcrille un micro/copio catoptrico il Signor Roberto Ba&KER 
Inglefe fui modello del tclefcopia di Newton, e lo prefentà 
alla Società Reale di Londra: T tanfi Pbilofoph. 1 7 $6. 

Semicircolo planimetro, e altimetro, divifo a gradi, ed 
a minuti, e montato di diottre, e di cannocchiali, fatto da 
Domenico Lusuerg. 

Quadrante trigonometrico con femicircolo altimetro, e 
con regole di ottone, graduato, e fatto da Cesare Costa. 

Quadrante altimetro di ottone con diottra, e con gra- 
duazioni per le ^rie ombre, fatto a Roma. . 

Squadre diverfé fatte a Parma, e a Urbino. 

Compajjo di proporzione, detto del Galileo , fatto a Roma. 

CompaJJi retti di varie grandezze, e di Autori varj , 
fra’ quali Lusuerg, e Costa. 

Compaio con le punte adunche, aggiuftato alle mifure 
de’ globi . 

Quadrati geometrici. 

Linee, o Righe pantometre di varie lunghezze. 

Circolo adattato per conofcere i venti. 

Efemeride folare, fecondo il calcolo del Signor Cassini. 

Calendario , detto perpetuo, con circoli movibili. 

Bujfole graduate di varie grandezze, fatte a Bologna. 

Orologi foleri orizzontali, e verticali, diretti, e rifletti. 

Prifmi d' Inghilterra , e di Venezia per feparare i colo» 
q de’ raggi della luce . Ter • 
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Termometri regolati fecondo le diverfe maniere di varj 
Autori. Hacci G. B. BULFFINGERI de Termometrie , & eo- 
rum emcndatione Dtjjertano . 

Barometri Torricelliani fecondo gli ultimi penfamenti. 
Hacci pure G. B. Bulffingeri variis barometri s fenfibi- 
lioribtis , & eorum nova fpecie, ac ufibus. 

Igrometro inventato dal Signor Perlasca. 

Livelle formate in varie guife, e con l’ Archipenzolo . 

Areometro , per cui fi fa efperienza della diverfa graviti* 
de’ liquori, ond’è pur anche detto pefa liquori. 

Bilancia idroftatica , che ferve per conofcere la diminu- 
zion del pefo delle monete d’oro. 

Lagrime , o gocciole di vetro Gemin. Montanari 
Specul. fi fic. fop. gli effetti di que' vetri temprati , che rotti in 
una parte fi rifolvono tutti in polvere . Ma oltre il Monta* 
nari ne hanno fcritto il Monconis ne’fuoi Viaggi, I’Hob* 
BES ne’fuoi Problemi fi fui , il Regio nella Filofofia,\\ Pa- 
dre Fabbri nella Fifica, il Merret nell’ Arre vetraria , 
1’ Hook nella Micrografia , il Rohault nella Fifica , e tan« 
ti altri (343). 

Figure folide regolari , e irregolari per la Geometri» 
de’ folidi. 

Sezioni coniche per la Geometria conica. 


(34?) Il ritrovamento di quelle goc- 
ciole di vetro fi crede portato la pri- 
ma volta di Svezia in Olanda, e di 
là pafl’arane la contezza in Inghilter- 
ra, in Francia, ed in Italia. Si chia- 
mano per ciò anche lagrime di Olanda, 
odi Pruflia, o^eroo/rdel Principe Ro- 
berto , e cotnmunemente lagrime lia- 
taviche . Il Dottore Clark penfa, 
che, ficcome il vetro è una foftanza 
elaftica , cosi probabile fia , che la la- 
grima fi rompa quali nella ftelfa fog- 
gia d' un’ arco di acciaio , che tal vol- 
ta va in pezzi , quando tutto in un 


colpo vien rilafciato, vale a dire eCtk 
troppa velocità, e forza di quel mo- 
to, che nafce dalla fcambicvole at- 
trazione delle lue parti, perchè que- 
lle, le quali vanno dal centro alla 
circonferenza, fenabrano appunto al- 
trettanti archi teli ; e quindi forfè av- 
viene , che dopo elfere (pezzata la la- 
grima in piccoli minuzzoli , le fue 
lchegge rellano d i (porte in guifi di 
raggi tirati dall’ .afte alla fuperficie , 
come olfervò 1 ’ Hook in una d’ ef- 
fe coperta di colla . 
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DELLE MATE RIÈ. 

t 

Il numero fen^a par ente fi indica la faccia , 
e quello fra parentefi la nota . 


A 


A Bada, quadrupede. 130. 

(*S3). 

Acacia, pianta. i<?3. 
Acoro, radice. i6\. 
Affricani , marmi diverti . 2 JL 3 j. 

(S 2 ). 

Agagropila. 70. 

Agarico-. 5. (sì. 

Agate diverfe. IL Sii Si ( 123 ) 
(128 ) ■ 

Aglio arboreo. 161. (ìqq ). 
Alabaftri divertì. z/L 17. 28.(54) 

(SS) (S<5) (S7)- 


Albero Aftricano. idi- 
Alce. 131. iit (ìl54 L 
Alicondè, pianta, i6z.\ 300'). 
Alicorno . 130. 

Allodole diverte. 142. ( 275 ) . 


Alocco. 142. 

Aloè. i6z. 

Allumi diverti, io. £7. ( i^o). 
Ambre diverfe. 14. Yh (29 ) . 
Ametifte di verte. 47. 48. 50. [1 12]. 


Amianti divertì. 66, £7. (137). 
Amigdaloide . ( 1 3Ò ), - — 

Ammaifamenti di Cafe coriacee d- x 
infetti marini, zzi. 

Ammonite, pietra. 56. 

Amomo, frutto. 1^4. 

Anacardo. 1 67,. 

Ananas, n?3. 1301]. 

AnanatTo. 164. (301 ). 

Androfage marina. 232. 
Angariana. ió^.( ^02 ). 
Anguilliforme marmi. 230. 
Animali, o parti di Ammali inv 
pietriti, go. gì. g2. 9J. g^. 
Ammali terreflri Toloro partì , izq. 

130» tjt. 132- 133. 134. 
Animali amfibj. 137. 138. 139. 
140. 141. 

Anitra moftruofa . 142. (27^). 
Anitre diverfe . 142. 

Antimonj diverfi. 73. ( 172 ) „ 
Antora, radice. 164. 

Aquile diverfe. 143. ( 277 ) . 
il h Aqui- 
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Aquilina, pietra . do. 6 3. ( 141 ). 
Araticù, pianta. 1 6\. 

Ardelia , 0 Ardefe. 24. (48 ) . 
Arene. Vedi Sabbie diverle. 
Areometro. 239. 

Argento nativo. 83. 

Argento vivo. tt 7 \ 183 ) (184). 
Argilla. 3. 

Argilla impietrita. n8. 

Armadillo. 140. 

Armellino. 1 34. 

Armenienne. (no). 

Arfenici diverti. i<£~ 1 6. (31 ). 
Asbefto. ( i S 7 ) . 

Asfalto, 17. ( 34) • 

Afillo marino . 224. 

Alla fetida, 192. 

Artici divedi. 223. 

Altore. 143. 

Artroite undulato . { 24S 1 . 
Artrolabio, o planisferi . 2 16. 
Avena. 164. 

Azzurri divedi. fL 84. ( 16 )( 199). 

B 

B Alafcio. 47. ( IO< ? ) • 

Balena. 228. 

Ballani divertì impietriti. 121. 
Ballani marini diverti. 209. 220. 
« )• 

Ballami diverrt. 190. 193. (324) 

_ (S 2 5 ) (ì 2 *)- 
Bambagia. ióf. 

Bambù. 1 6<,. 

Banana . 1 6 <;. ( 303 ) . 

Bardiglio. 34. 3 6. (86). 
Barometri divertì. 239. 

Baiai to. 42. ( 100 ), 


ICE ■ ■ ■ - 

Becca. (295 ). 

Beccafichi divertì. 143. 
Beccarivale. 142. 

Belennite. gó. ( 217 ) . 

Benzoino. 191. ( 328 ). 

Berilli diverti, si. 53. (120). 
Bernardo Eremita. 224. 

Bezzuarri diverti . 68. 6g. 71. 72. 
(1 6z) ( 1*3 ) ( 164) \ 1 66) 
_[i68J ( 1159) (170). 

Bianchi , e neri divedi, marmi . 

28. 29. (58) (59) (60) (di) . 
Bianco, marmo. 35. 

Bianco, e giallo, marmo. 34. (77 ). 
Biancone . Vedi Marmo di Verona. 
Bigi divedi, marmi. 35. ( 8s V 
Bilancia idroftratica. 239. 
Bilmuth. 2 ìl ( 173 ) ( 176) . 
Bitumi divedi. 14. 15.1 d. 17. 38. 
Boli divedi. 2. ( 1 1 ) (17). 
Bongo . i6<. 

Bonduch, Irutto. itili. 

Borin . 143. 

Borrace. 13. ( 28 ). 

Bozzolo {ingoiare di feta . 132. 
(z6t\ 

Brecce divede, marmi . 37. (90 ). 
Bretonico, marmo. ìz.-(6q ) . 
Brocatelli divedi, marmi . 31. 32. 
(dSj. 

Bronzo. 84. ( ig6). 

Brunin d’ Inghilterra, d. 

Bucardie dwerfe impietrite. 112. 

(230). 

Bucchero . (u 

Buccine diverfe impietrite . 97. g8 
29 - . 

Buccine marine diverfe . 197. 198. 
211. 22 1. 222. 

Bue di Sicilia. 130. 

Bu- 
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Bufalo Africano, no. 

Butérole diverte. 143. 144. 
Bufoni ce. ( 211 ) ( ìiì ). 

Buuole diverte . 238. 

Butiro di zolfo . 17. (35). 
Butua, radice. 160. 


c 

C Acao, frutto. 16S. 
Caciondè. 190. 

Cadmie diverte. 22 : ^o. ( t8s ). 
Caffè. iriS* 

Calami na. ( 18; ). 

Calamita bianca . £3. 64 ( 147). 
Calamita nera. £2. ó ^ TJ , 146 ) . 
Calamita vergine. £4. 

Calce in pietra. zdT Jji ) . 
Calcedonio. 33. ( 129 ). 
Calendario perpetuo. 238. 

Canta marina . 220. 

Cammeo . 52. ( 124). 

Camera ottica . 237. 

Canfora. 192. ( 329). 

Canne diverte . ìóó. 169. 
Cannelle diverfc.aidg. 

Cannelletti impietriti diverfi . 95. 

96. I 2 S- i2d. ( zi£ ) ( 24<? ) . 
Cannelletti marini diverfi . 194. 
19I. 210. 

Cannocchiale newtoniano . 237. 

(H*)- , „ 

Cannocchiali diverfi. 237. 
Capinera. 144. 

Capra (ilveflre. 132. 

Capri volo. 133. 

Caranna, gomma. 190. 

Caratteri orientali. 1411.(315). 
Catbonchio degli Amichi . ( 119 ). 


ICE 143 

Carboni follili diverfi. 19. 20.21. 

y-[l7) ( 38) (39) (4Q)(4i) 

Cardamomo, Teme . \6g. 
Cariofilloide de’ Naturaliili . 127, 
(250). 

Carlina, radice. 1 6q. 

Carta da fcrivere di Bambù . lój. 
Cartilaginei marini . 229. 230. 
Cafcariila. 1 69. 

Cale coriacee d’ infetti marini . 


22 r . 

Calio . 1 66 . (304). 

Carila. 1 6g. 170. 

Caftagne diverte . 1 66. 170. 
Caftanite. 58. 

Caftelliforme , pietra. 57. 

Carioro . 234. 

Catalongai . 1 66. 

Catechu. 9.192. (20). 
Catochite. ój! ( 142 ). 

Cavallette diverte. 13 j. 

Cavallo amfibio . 137. ( 265 ). 
Cavallo , o cavalluccio pelce; 
233. 

Cete d' India . 1 66. ( 305 ). 
Cecilie diverte. 139. 141. ( 270) 

(* 73 ). 

Cedro del Libano. 1^7. ( 30 6), 
Ceraunia. £0.040}. 

Cervetto. 234. 

Cervio. 131. (255). 

Ceruleo p ruffiano. ( 132 ), 

Cetacei marini. 2.28. 

Chelidonia. £9. ( 1 6$ ). 

China. 170, (308 ). 

Chio. 144 

Chiocciole l’ Angola. (330). 
Chiocciole diverte impietrite. 102 
103- 104. io 
Ehi - 


Chioo- 
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Chiocciole marine diverte . 199. 
per fino a 20 c. zis. 211S.222. 

(319) (33°) ( 33 1 )- 
Chiocciole veneree . 202. 203. 

204. (332). 

Chiù. 144- 
Cicogna. 144. 

Cignale. 130. 

Cigno. 144- 

Cinabro nativo. 73. ( 171 ) . 
Cinnamomo. 170. 

Cipollino , marmo . 29. (6 1 ). 
Circolo colla partizion de’ venti . 
23S* 

Cittadine, o 
fe, pietre. 

Ci trite. £5. 

Civetta . 144. 

Cobalto . ( i8s ). 

Cobradi Cabado. 58 .(116) (142). 
Cocciniglia. (xd4). 

Cocco. 167. [ 307). 

Coccodrillo. 138. ( 2 66\ 
Codatremola. 144. 

Collotorto. 144. 

Colocintida, frutto . T7». 
Colombi diverfi. 144. ( 278 ). 


cittadinefche diver- 
sa 


Coltelli di avorio. 129. 
Comparti diverti. 238. 

Conche diverte impietrite . 113. 

114. 11 s-nd. 1 17.(231) (232 ). 
Conche marine diverii; . zor. 208. 
218. 219. 

Concreziom pietrofe diverte. 8$. 

Sri. 87. 

Condè. 16 %. 

Confetti di Tivoli . Sd, (20T ). 
Congerie diverte di tefiacei impie- 
triti . 103. 108- in. 117. (228). 
Coniglio Indiano. 133. 


I C E 

Copal. 1 88. (322 ). 

Coperchio di chiocciola. 200. 
Coralli fonili diverfi . 122. 123. 

(239) (240) . 

Coralloidi diverte . 234, (339). 
Corallo nero . ( 240 ) . 

Coriacei marini. 12 6. 227. 

Corni di animali diverti. 130. 13 r, 
132.133. 134. (lio - 
corni d* Ammone diverti impietri- 
ti . 106. 107. ro8- (zzò ) (227) 
(448) ( 229 ). 

Corni d’ Ammone marini diverfi. 

217. 

Corniola. $2. ( 121 ). 

Corno impietrito di Cervo 

gu 

Corone di cocco. ( 307 ) . 

Corpi diverfi , che hanno fopra la 
la terra . 129. per fino a 

»93- 

Corpi ritondi marini . 2i<+. 

24 L. 

Corpo ferpenti-forme . ( 167 ) . 
Corvo. 14$. 

Corto, radice. 171. 

Cotognelle divarfe , marmi . 32, 

33- (70) ( 73 ) • 

Covaterra. 14^. 

Crete diverie. 6. 

Crifocolla. 13. ( 27 ). 

Crifolioo. 50. 

Criftalli diverti. 45. 4 6. 48. 49. 

( io 6 >(113 )• 

Criftallo d’ Islanda. 66. { xs8 ). 
Crocifera. 60. 

Croco, fiori. 171. 

Croco de’ metalli. ( 184). 

Croftacei impietriti . 121.(237). 

Cro- 
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Croftacei marini diverfi. 223. 224. 

zzs. zzi 5 . 

Cubebe. 168. 

Cubica. di. 64. ( i$z ) , 
Cucaletta. 14^. 

Culo bianco, uccello. 14;. 

Culo ranzo, uccello. 145. 
Curviroflro . 145. 

D 

D Amma, o Daino, o Cervet- 
to. 131. 

Dattilo marino . zzo. 

Delfino. zz8. 

Denari di pietra, ovvero del Dia- 
volo. du ( 145 ). 

Dendriti diverie. 57. so. 

Denti del pefce carearias . gz. £3. 

9 ± (*!*)• 

Denti diverii di quadrupedi . izg. 
rjo. 134. 

Denti impietriti di pefci diverii . 

gz. 9 j. 94. ( z 1 z ) ( z 1 j ) ( z 14 ) ■ 
Diamanti diverfi . 46. 49. ( 107 ) 

(n?); 

Dialpri diverfi. jz. j], (iz7). 
Diorchite. <6. 

Donna, pelcei zz8. 

E 

E Chini diverfi impietriti . 119. 

xzo. 121. ( z 3 3 ). _ 

Echini diverfi marittimi . zoo. 

ZZI. 

Echinite cordato . ( z 3d) . 

Edifìci di una loia pietra. (47). 


ICE Z4S 

Emeferide folare . a $8. 
Egagropila. jo. ( 1^7). 

Elefante ìzg. 

Elemi, gomma. 189. 

Ematite, di. (40 )( 144.) ( 176) 
( 1 93 ) • 

Emeu . 145. (z7q). 

Engala. 130. 

Enrrochi . Vedi Vertebre delle (iel- 
le marine . 

Equifeto lapideo. iz8. 

Erba di Bongo. id$. 

Erbe impietrite, go. 

Erica marina, 232. 

Ericoide . ( 1 78 ) . 

Eruttazioni del Vefuvio , e del 
Mongibello dette fluorei . li 
( 3 * ) ( n8). 

Etite. ( 141 ). 

Euforbio marino . 234. 

F 

F Agiano. 145. 

Fagiuoli brafilienfi . 173. 
Falco. 14S. 

Falcone. 14;. 

Fanello, ijó. 

Farina mandioca. (314). 

Favadi Sant’ Ignazio . rgz. (309}. 
Ferro nativo. 83. ( 193 ). Suo fio- 
re. 84. (igo) . Sua fchiuma» 
8 3. Suo fitóf’rfon. ( 132 ). 

Feti diverfi.- ( 274)". 

Fialite. j8. 

Ficite. <g. 

Figure iolide geometriche . 237. 
Filato d’Alicondè . idi. 

Fila- 
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Filogiftonié ferro, (i 32 ) . 
Fiore di ferro. SLl, ( 190 ) . 
Fiore di pertico, marmo. 35. 
Fluor. ( 1 1 6 ) ( 118). 

Foglie di Palma. l8x . (315). 
Foglie impietrite, go. 


Fosfori diverfi . $9.(138) (18$) 
Ji alla 


Folaga. 1 \6. 

~ ' diverfi . 

Follili diverfi naturali alla terra, 
x. per fino a 84. accidentali 
alla terra. 8$. per fino a 128, 
(200). 

Frammenti di Conchiglie fpolve- 
rizzati . 40. 

Fringuello. 1 46. 

Frilone. 14& 

Frutto del cedro del Libano. 167. 
(3od). 

Frutto del Cocco, o della Palma. 

*67-(ì°7)- 

Frutto periforme. 173. (310). 
Fungo glafiro. & 5 . (203 )■ 

Fungo lapideo fcanalato, detto 
Cariofilloide. 117. (250). 
Fungo marino lapìdeo . 127. 128. 
„ ( *49 ) 

Fungo Palomba. 182. ( 3 izJ ). 

F ulione di rame . Si, ( 191 ) . 


G Abbiano, o Cuccale. 146. 
Gagate. 15. 

Callena di Punto . { 178 1 . 
Gallinacci. 141$. 

Galline diverfe. 141$. 147. ( 280 ). 


DICE 

Garofani diverfi. 174. 

Garofano lapideo. 128. 

Garze diverte. 148. 

Gatti mollatoli diverfi. 133. (238) 
US 9)- 

Gavinelli diverfi. 148. (282). 
Gazze diverfe . 148. 149. ( 284). 
Geode. 6 3. ( 141 ) ( 148 ). 

Gelio in pietra. d$. ù/L 67. 88. 
Ghiaje diverfe. 40. 41. ( 94 ]J 98 ). 
Giacinto, pietra. 48. (113). 
Gialli diverfi , marmi . 31. f 67 ] 
[ 88 ]. 

Giallolino minerale. 8. [tal- 
Giarolo. 149. 

Giratole, pietra. [ 121 ] . ' 

Giudaica, pietra. 120. [235]. 
Giunchi impietriti. 90. 

Glandite, $8. 


U81 ) (283).' 

Gallinella. 148, 
Gambero fluviale. 



224. 


Globi diverti. z\6. 

Gloffopctra. qz. [212]. 

Gname, radice. 174, 

Gò impietrito . 92. 

Gomma d' albume d’ uovo , 

Gomme diverte . 188- 
191,192, 193. [3 
L313TT3Ì41 [3iS. 

Iwì [3*8] [319]- 

Gottagomma. 191, 

Gramigna marina. 233. 

Gramigne diverié terreftri . 17$. 

17 6 . 

Grana de’ Tintori . 137. f 264]. 
Granati diverfi . 48. $0. [ 1 n?J. 
Gran beffi a, 13J. 134. [254]. 
Granchi diverfi marini . 224. 225. 

zzò. 

Granchio impietrito. 94. 

Grand poro lapideo . [237]. 

Gra- 
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Granito, marmo. 35. \n g][ 84]. 
Greci , marmi diveru . 33. 35. 31S. 

[81] [ 87 ]- 
Gnfìte. Lao. ['134.1. 

Grifola, uccello . 149. \ 28^ J. 
Grua . 149. 

Gudù. 133. f 160]. 

Gufo. 149. 

I 

I Datidi di Gallina moftruofi . 

14^. f 280]. 

Idiomorfe . 57. 

Idrargiri) di Plinio . f 183 ]. 
Igrometro, a 3 9. . 

Imperatoria, radice. 17^. 
Impietrimenti diverfi. 87. per fi- 
no a 118, 

Impietrimenti marini, laz. per fi- 
no a 118. (238 ). 
Impietrimenti terreftri . 8^. per fi- 
no a tai. 

Impuflò. 17 6 . 

Incaife diverie d’America. 177. 
(312). 

Incenfo. 191. 

Incroftature diverfe. 8iL 89. 
Inqueflò , pianta . 17 6. 

Inlanda. 177. 

Infetti . 134. 135. 13^. 137. 
Ipecacuana, radice. 177. 
Ippopotamo. 137. ( 2 65 ). 
lidie notanti. (41 ). 


ICE 247 

Lagrima di Cedro. 191. 

Lagrime filofonche.232; C 343 ]• 

Lamia. 229. 

Lapis lazzalo . 54. (132). 
Lavagna. 24. ( 48 ). 

Legni . 1 77. 178. 

Legni follili diverfi . li. \ 44 ]'. 

[ 45 ]• 

Legni naturali impietriti . 8^. go. 

r 208 ]. f 209 ]. 

Lentiforme . 109. f 228 ] . ( 229 ). 
Libatlà . 177. 

Lichenoide follile. 128. 
Lichenoide marina. 231. 
Lichenoidi terreftri. 178. 

Lingua cervina marina . a 33. 
Lini diverfi. 179. 

Liofante. 129. 

Litofiti diverfi. 232. 

Livelli diverfi . 239. 

Locufte marine diverie . 223. 
Lontra . 139. [ 2^7 ] . 

Lucertola caldaica. 139. [ ìó8 ]. 
Lucertole diverfe . 139. 140. 

[268]. 

Ludus hclmontu . [ 171$ ]■ 
Lumachella, marmo, tos. [ 222 j. 

[US]. 

Lumachine diverfe del lito Raven* 
nate. 21 < 5 . 

Luvo, biada. 177. 

M 


Acca. 137. 

Ladano, gomma. 192. 


M Acchina pneumatica 

.[34O. 

Macchinette diverfe. 231?. 
Macigno. 25. 


2 3 7 - 


Ma- 


INDICE 


148 

Madreperla impietrita, in. 
Madreperla marina. 20 6. 
Madrepore follili diverte. 123. 124. 

[241 ] [242] . 

Magnanina, uccello. 150. 
Magnelìa. 78. 

Malachite diverte. 54. [130]. 
Maldiva. 179. [313]. 
Mancongo americano. 180. 
Mandyba. 179. [314]. 
Mandioca, farina. [314]. 
Mandorlato, marmo. 32. [71], 
Mandorle del Perù. 180. 

Manna. 193. 

Marcaliita cubica .61. 64. [ 152]. 
Marcaliita di argento, di (lagno, 
e di piombo. 74. 

Marcaliita di rame . 74. [194]. 
Marcaliita di (lagno. 75. [177] 
[ 1 9 ?.] * , 

Marcaliita orbicolare. 79. 
Marcalfite di ferro diverte . 74. 
79. [176]. 

Marcauite di oro divene. 74. 
Marcadìte di piombo diverfe. 75. 
79- L ^78 ], 

Marga. 4- S- C 3 1 [4]* 

Marmi divertì . 16. per fino a 37. 
Riarmo di Carrara. 33. 

Marmo di Verona. 33. [75]. 
Marmo di Luni. 35. L s 3 J - 
Marmo greco. 33. 35. 3^. [ 81 ] 

[ 87 ]• 

Maflice, refina. 189. 

Melitite. 6 \. [ 153 ], 

Mercurio vergine. 77. (183) [184]. 
Merlo, uccello. 150. 

Metalli divertì. 81. 82. 83. 84. 
[189]. 

Metapedio, o Metatarfo. 5 6. 


Miche. 6 8. f 161 J. 
Microcofmo.235. 

Microfcopj divertì. 237. 

Miglio indiano. 180. 

Miliaria. 57. 

Millepore follili diverfe . 124, 
f * 43 ] • 

Minerali metallici divertì. 71. per 
fino a 80. 

Miniera d’amianto. 66. 

Miniera d’arfenico. [185]. 
Miniera di berillo . 48. 

Miniera di cinabro. 77. 

Miniera dicrillallo. 49. 

Miniera di fluore criftallino . 49. 
Miniera di granata. 48. 

Miniera di pietre preziofe. 53. 
Miniera di rame, e di piombo . 8a. 
Miniera di (lagno. 80. 

Miniera di zolfo. i$. 

Miniera di talco. 68. 

Minieredi argento diverte. -j6 . 79 
[ 180 ] [ 181 ]. 

Miniere di ferro diverte. 79. 80. 
Miniere di mercurio diverte . 77. 
[184]. 

Miniere d’oro diverte. 75. 76. •jg. 
[179] [187]. 

Miniere di piombo diverfe. So. 
[188] 

Miniere di rame diverte. j6 80. 

[' 182]. 

Mirobalano. 180. 

Mirra. 191. [327]. 

Milchi diverti, marmi. 34.(78) . 
Molibdena de’Naturalifli . ( 178 ). 
Monachino, uccello. 150. 

Moneta del Congo. .(331). 
Mulacchia cinerizia. 150. 
Mulacchia nera. 150. (186). 

Mu* 




/ , 
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Mulemba. 179. 

Murena impietrita. 92. 

Murena, pei'ce. z 30. 

M urite follile . 104. ( 221 ). 
Murici marini diverti . 201. 202. 
Mufcoli marini diverti. 219. 223. 
Mufcolo impietrito. 1 18. 

Muieo reale di Dreida . ( 189). 

N 

N Afta. Vedi Olio di fallo. 

Narcilfire. io*;. (223). 
Nautili diverfi impietriti . 97. 
Nautili marini. 1 96. 197. 
Ndemba. 134. ( z6 1 ). 
Neufritica, pietra. 54. 798) (131). 
Neri , e gialli diverfi, marmi . 
20. (6z ), 

Nibbio, uccello. 1^0. 

Nicolo. ( 122 ). 

Nidi d’infetti. ( 274). 

Nidi di uccelli diverii . ito. 
Niocca, ferpente. 141. (272 ). 
Noci diverte. 181. 

Numularia. 109. (229). 

o 
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ICE- 

Olio di falfo. id. 

Ombelico foflile. 103. (220). 
Ombelico marino. Vedi Coperchio 
di chiocciola. ’ 

Oniche. (122) (i a 8) (120). 
Onocrotalo. iti. 

Oolite. sd- 
oppio . £t. ( lai 
Opio, gomma. 192. 
Opoballàmo. 193. 

Oppoponace . 190. 

Orchite, ed. 

Orecchia marina impietrita . qj. 
Orecchie marine di verte. 195. 1 96. 

zìi. 

Oro chimico. ( 189). 

Oro vergine. £2. ( 192 ). 

Orologi l'dlari diverti . 238. . 
Ortolani diverfi. 1 t i. 

Orzo germanico. ìfti. 

Olla di agnello impietrite. 90. 
Olla di elefante impietrite . ~pi. 
[ 210]. 

Olii del frutto di Callo 


[304]- 
Qltc ' 


16Ó. 


[cocolla , jd. [134 ]. 

Ollriche diverte impietrite, m, 
Ollriche marine diverte. icjL 217. 
Ote, uccello. 151. 


O Cchio di bue, uccello, iti. 

Occhio di gatto. 52. ( tad). 
Occhio di granchio. 224. (335). 
Occhio di paone , marmo . 28. 

(S 7 )- , 

Oche diverte. 151. 

Ocra, terra. 8. 

Qculus Mundi. 53. 

Olite. 55. (82). 


P 


P Aganello impietrito. 9%, 
Palma, ili, [315] . — 
P.alma marina. 233. 

Palmetta marina. 233. 

Palla formata di peliTTo, f 167 ]. 
Palla marina. 235. f 340 
Palomba. ilsuTaidl. 
li 3 


Pa, 


ISO 

Panici divertì. 183. 

Paonazzetto. 37. f 89 ]. 
Paoncella. VediPavoncella. 
Pappagallo. 1 =; i. 

Papiro Egiziano. 183. 

Paragoni diverti, marmi .a g.(6x\ 
Paronzino . 251. ( 187 ) . 
Parozolino barbuto. 1 %6. f a gal. 
Pailère folitario. 1^3. l a. 38 ]. 
Paiferi diverfi. i^z. 1 ^3. 

Parte diverte, che imitano marmi, 
(^a). _ 

Paftinaca manna, aa 9. 

Patata, radice. i8a. 

Patelle diverte impietrite. $6. 97. 
Patelle marine diverfe. 195. aio. 
Pavoncella .153. 

Pece. 17. 

Pedicolo marino, a 24. 

Pelli diverte di animali . 143. 134, 
Pendolino vero. 133. 124. (289 ). 
Pepi diverti. 182. 183. 184.(317). 
Perla. 6g. 

Pernice. 1^4. 

Pero impietrito. 90. 

Perfichino, marmo. 33. (7 6) . 
Pefcatore, uccello, 

Pefci di corpo contratto . 230, 231. 
Pefci varj impietriti. 51. 93. 94. 
Pettini di verri impietriti. 109. 1 io. 
in. 

Pettini marini diverti, a od'. 217. 
a 18. 

Pettinite. <8. 

Petroncolo. in. 

Petrone, uccello. is7» (293). 
Piante diluviane. ( 238 ) . 

Piante marine diverte. 231. per 
fino a 23S: (338)- 
Piante terreftri, o loro parti . idi. 
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per fino a 193. 

Picchi diverti, uccelli, iss. 
Pietra amianto degli A ntichi. [1^9]. 
Pietra ammites. jd. 

Pietra aquilina. £2, [ 141 ] . 
Pietra ardeiìa. 24. f 48 |. 

Pietra arenofa. ad. \ si 1 . 

Pietra biga . 25. 

Pietra bezzuarrica. jh f id*? ]. 
Pietra bolognefe, 39. f 1 38 f. 
Pietra calaminare , [ i8e I . 

Pietra carifiia di Strabone . 

[ tu I- 

Pietra caftelliforme. 57. 

Pietra cittadina. 57. 59. 

Pietra cobra. 18. . 

Pietra crocifera. do. 

Pietra cubica. 6x. 6± [ i<;a 1 . 
Pietra da «alce. ad. f s i 1- 
Pietra da mulino. 23. [47]. 
Pietra da ralo)o . z 2 T 
Pietra da arrotare. 24. 

Pietra da fartore ■ d4- d7. (151). 
Pietra da fegare. z\. 

Pietra del fiele del Cignale . 71. 

.( '7Q). 

Pietra del fulmine, do. f 140 1 . 
Pietra della Luna. \ isd ]. 

Pietra della palfione. 57. [ ia s ( T 
Pietra del fangue. <£jl [ 14.3 1 . 
Pietra del tuono . gd. [ 1 17 J. 
Pietra dendrite. 57. jg. 

Pietra di Bologna . 59. f 138 ]. 
Pietra diorchi tes. jd. 

Pietra d’Irtria. 24. 

Pietra di Tivoli. 25. 

Pietra divina . [ 131]. 

Pietra fialites. 58. 

Pietra ficites . $9. 

Pie- 
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Pietra fina del monte Vefuvio. 

So- ( im- 
pietra focaja. 45. ( 104). 

Pietra frigia. 6 3. ( 149). 

Pietra frumentaria. 105. [*14]. 
Pietra fungaria. 87. (106). 
Pietra giudaica, izo. (135). 
Pietra idiomorfus. 57. 

Pietra glandites. 58. 

Pietra lavagna. 2,4. [48]. 

Pietra metapedium. 5 6. 

Pietra miliaria. 57. 

Pietra muficale. [135]. 

Pietra nefritica .54. { 98 ] [131 }. 
Pietra nera di Como. 57. 

Fietra odorifera. 60. [139]. 
Pietra ofites. SS- [82 ]. 

Pietra oolites . 56. 

Pietra orchites. 5 6. 

Pietra piren. 58. 

Pietra pomice . 44. ( 103 ). 

Pietra quadrata, o fallo quadrato 
di Plinio. Vedi Pietra cubica. 
Pietra fabbiola. 44. 

Pietra famia. 6 $. (150). 

Pietra faponaria. 6 3. 

Pietra fciara. 51. 

Pietra ferena. 25. 

Pietra fimile a ftneraldo . 50. ( 1 1 8 ). 
Pietra lpongites . 58. (137). 
Pietra urobiliformis, 57. 

Pietra vialites, 57. 

Pietre da calce diverte. 16.(51). 
Pietre del pefce Tuberone. 71. 
( id8)> 

Pietre di argilla. 44. 

Pietre diverte. 22. per fino a 71. 

Pietre figurate. $g. 

Pietre fine. (105). 


Pietre, o calcoli divertì. 62 . 6g. 
70. 71. 72. 

Pietre ordinarie., e non ordinarie 
di maggior mole. 22. per fino 
a 37. (46). 

Pietre ordinarie, e non ordinarie 
di minor moie. 37. per fino a 
72. 

Pina' fingolare. 183. {318). 
Pinna marina . 208. 

Pinne diverte impietrite. 118. 
Pinocchi-forme. 57. 

Piombo nativo. 84. 

Pioppo impietrito. 89. (ao8J. 
Piren. 58. 

Pirite, a circos . 59. 

Piriti minerali diverti. 74.78.79. 

( 94 ) ( J 7 S) ( 18 óy. 

Pdfasfaito. 17. 

Piftacchio. 184. 

Pivieri diverfi . 155. i%6.(iqo). 
Pojane diverfe. 156. 

Pomice. 44. («03) (13^). 
Porcellana cinefe. 4. (2). 

Porfidi diverti . 33. (74). 

Poro anguino, follile. 127. ( 248). 
Poro marino, follile. 127. 
Porpora , colore. [332]. 

Porpore diverte impietrite, 101. 
202 . 

Porpore marine diverfe. 198. 214. 
223. 

Porta fama, marmo. 28. [io ]. 
Potzana. 156. (291 ). 
Pozzolana. 38. [91J. 

Prafma di fmeraldc. 48. 

Prifini diverfi. 238. 

Produzione marittima impietrita. 

12 6. (247 ). 

Purgera, frutto. 183. 

1 i 2 


Puffo 
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Puffo. 183 
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Q uadranti diverfi. 338. 

Quadrati geometrici. 338. 
Quaglia. is8. 

Quercia impietrita . 89. 

Quercie marine diverieT 2 
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R Abarbaro. 184. 

Radice di mandyba. 179. 

Radice d’Incaffa. 17 6. (311). 
Radice, o frutti d’angariana. 163. 

( 3 01 )' , 

Radici , e frutti d’aglio arboreo. 

1A1. (!<?<?). 

Ragie diverte. 189. Scc. 

Rame fulò. 82. ( 191 ). 

Rame nativo. 83. ( 1 94 ). 

Rame unito a [lagno. 84. ( 195 ). 
Ranocchi di Norimberga. 140. 
Ravenna, e pretefa fua etimolo- 
. già. ( x 8 d). 

Re degli uccelli. 158. (194). 
Regolo uccello. 1 59. (293 )• 
Remora, pefce. 230. 

Retepora lodile. 126. 
Rinocerote. 130. 1 34. (a 33) (2. < 5 1). 
Roccia di criitallo. 49. 

Roccia di diafpro. 53. 

Rombo impietrito. 92. 

Rondini diverfe. it8. 139. 

Rolà di Gerico . 184. ( 340 ) . 
Rofpo, pel'ce. 330- 
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Rodi diverfi, marmi. 32. ( 72 ) 
Rotonda di Ravenna, o fuo laf- 
fo. (47). 

Rubim diverfi. 47? ( *08 )» 
Rubrica fabrile. dL 
Rupicapra. 131. 

Rulignuolo. 1S9. 


■ > 34 - 2 3 5 - 


37. 39. 40. 

iITpsTW)- 


S Abbìe diverfe . 

( 9 «) ( 9 2 ) ( 9 ? 

Sacchetta di filato d’alicondè. 1 62. 
[300], 

Salagrammami diverfi. 107. 108. 

113. I 17 . f 127 1- 
Sai armoniaco. LL, 13. (33) . 
Sai cubico. 1 3. 

Sale di rocca . ( 35 ). 

Sale foflile propriamente detto 3 

( 2 S). 

Sai folfile rodo. 14, 

Sai gemma, lì, (as ). 

Salicornia marina. 233. 

Sali diverfi. rn.LL.ii. 13. 
Saligno. 35. 87. ( 81 ) ( 204 ). 
Sai marino. 14. 

Sai nitro, u. (34). 

Salfa parilla. 183. 

Sandracca. 191. 

Sangue di Drago. 191. 
Saponaria. 6 3. 

Sarda. [ iasT. 

Sardoniche. 31. ( 122 ). 

Sargo impietrito. 92. 

Safiafras. 183. 

Sadi diverfi. 44. 42. 43. ( 99 ) 
(100 ) ( 101 ) T 102 ). 

SaJlo echinato. t 
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Sudo pozzolana . 38. 

Savaglìa. (240 ) . 

Scagliuola. 6<j. 67. ( )(ido). 

Scamonea. 192. 

Scarafaggi . 134. 135. 

Sc/uft os di Dioscoride . ( I7d ) 

,(* 93 )- 
Scimia . 133. 

Scinco. 139. [i6g ). 

Scoiattolo. 1 3 3. 

Scolatura di paglia, 12. 

Scolatura di pietre, 22» 

Selenite. d 5. ( 99) ( isd ). 
Semicircolo, a 38. 

Semi, e frutti ai Banana. 1 6$. 
[ 3°3 ]•. . 

Semi, e frutti diyerfi. idi, idi, 
ida. 

Serena, pietra. 25. [48 ]. 
Serpentaria, radice. ifts. 

Serpenti diverfi. 141.(172 ) ( 273 ). 
Serpenti-forme. ( id7 ) . 

Serpentini, marmi. 30. 35. (66) 

(Si)- 

Serra, pefce. 219. 

Sezioni coniche. 239. 

Sfera armillare . 23d. 

Siftemi diverti della macchina mon- 


diale. 23d. 

Smeraldo . 48. 50. ( 114 ] f ri8 ). 
Smerghi divertì, uccèlli. 159.(29^) 
(i97)- . 

Smerigli diverti. 24. ad. [49]. 
Soleni marini diverti. i8a 
Spada, pefce. 230. 231. 

Spalto, o fpato. 66. 

Spar. 40. 

Specularla, pietra . dj. (ifS). 
Spondigli diverti impietriti . 207. 
- 218. 


Spongites. 38. f 1 37 1 . 

Spugna arborea. 135. 

Squadre diverfe. 238. 

Squille marine diverte. 223. 224, 
Stagno nativo. 84. ( 198 )■ 
Stalatìici diverfe . 85. Xd. 87, 

Starna. 159. 

Stelechites. 8d. 

Stellarie follili diverfe. 125.(244). 
Stelle marine, nd. 227. (33 6) 
( 337 ) - 

Storace, gomma. 191. 

Storni diverti. 1^9. 

Strepficerote . 132. ( 257 ) . 
Strige, uccello. 1 39. 
Strobili-forme. 57. 

Strombi diverti impietriti , 

101. 

Strombi marini. 214. 223 . 
Strumenti, o colè altre r 


100. 


matema- 


tiche. 23d, 237. 238. 239. 
Struzzo, ido. ( 1987T 


T Alchi diverti . 6<;. 67. (1 54 ). 
Talco falfo, o fcagliuola. 
67. (ido). 

Tarlino, uccello, idi. 
Tamarindo, frutto. i8d. 
Tamba, -radice. iXd. 

Tartari diverti. 87. 

Tè. i8d. 

Tele diverfe di diverti alberi, idi. 

id*;- l7d. 183. 

T elelcopi diverti . 137. 

Telline diverfe impietrite. 117. 
Telline marine diverte. 209. 219. 
■ I i J lem- 
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Tempietto d’ A rtemisia, (ioo). 
Terebentine , gomme, i 92. 
Terebratulediverl'e impietrite. 1 18» 
Termometri diverti, 239. 

Terra aluminofa. ( 132 ). 

Terra armena, q. (17). 

Terra bianca con particelle d’ar- 
gento. 2. 

Terrabulo, uccello. 161. 

Terra cinefe. 4. à. ( 2 ). 

Terra da gualchiera. 7. 

Terra da lapone. 7. fio). 

Terra da vetri, io. (21 ). 

Terra di Angola, 3. 

Terra di Nocera. 2. 

Terra di Saiionia, 

Terra d’ombra, q. 

Terra fogliata . lSL 
Terra giapponica. q. (20). 

Terra meiitenfe. 3. 

Terra nera. q. 

Terra paonazza, io. 

Terra perfìana . 7. 

Terra porcellana. 4. (a)» 

Terra tripolitana. 3. 

Terra uriana. 7. 

Terra figillata. 2. ( 1 ). 

Terra verde. 7. 

Terre bianche diverte. 2. 3. 4. 

5 < (±1 [il (3) C4J. ( S)- 

Terre con particelle d argento. 2. 
Terre di Lemnos. e. ri. f 8 1 . 
Terre gialle diverte . y. ( ai ) 

Lll) (»i) (14) ( >s)- 

Terre nere. 9. 

Terre rollò diverfe j. \6 1 [7! 

r 8 1 [9]. 

Terre lamie diverte, 3. é. 

Terre verdi. 7. 

Tellera frumentaria. ( 224)» 


Tellacei del Lito Ravennate. 210. 

perfinoa 22 i.( 9 s)( 333 )( 334 ) . 
Teltacei marmi diverti. i94. ~per 
fino a 223. 

Tellacei marini diverfi impietriti. 

9 5. per fino a 121. ( 215 ) . 
Tene di animali diverti . 130. 

Telt uggim ^diverte . 140. ( 271 ). 
Topaz) diverli. 47. 50. ( 1 1 1 ). 
Tordi diverti, lìi . 

Torpedine pelce. 229. 
Tovagliuoli, o tovaglie, ed altre 
limili opere di bongo albero. 
ió%. 

Travertino. 25. 

Triglie impietrite. 92. 

Tripolo. 3. 

Tritici, o grani, o frumenti di- 
verti. iSÌ*. 187. 

Troccoli marini diverti. 198. 214. 

Troccólo impietrito. 102. ( 219). 
Tubularia purpurea follile. 125. 
( 2 4 S )• 

Tucano. 134. 

Tufo. 25. ( 50 f. 

Tufo di Giovenca. 71. ( ióq). 
Turbini diverti impietriti, qq. 100. 
(218). 

Turbini marini diverli. 205. zcuS. 
21 1. 213 » 2 14 * 2 . 23 - 

Turbine vergato. 211. ( 333 )• 
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V Ainiglia. 187. 

Vanolana. ói. 

Uccelli , e loro parti , o cofe Io* 
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io appartenenti. 141. per fino 
a 161. 

Vegetabili impietriti. 88. 89. 

Vegetabili terreftri , o loro pani, 
o cole loro appartenenti. 1 61. 
per fino a- 19}. 

Vegetazioni gelive. 8 6. 

Velo di (corea d’ albero . 161. 

Ventre criftallino. 6 3. 

Verderame minerale. 80. 

Verdi diverft, marmi. 29. 30.34. 

(< 4 ) (ó 5 ) (66). 

Vermicchtara. 235. 

•Vermi delle Cavallette. 135. 

Vertebre impietrite di flelle ma- 
rine . 94. 

Vefcichette moftruofe di Gallina. 
140. ( 280). 

Vetro fofille. io. {21 ). 

Vialites. 57. 

Vino Mela/. ( 308 }. 


ICE ' 255 

Vitello moli ruolo. 130. (252). 
Vitrioli diverfi . 1 1. 12. (22) {132). 
Unghie della Gran beftia, 131. 134. 
ÙS 4 )* 

Unicorno minerale. 6+. 

Voluta muficale . (135). 

Uova d’ inietti. (274). 

Uova di Teftuggini. (274). 
Uova moftruofe di Gallina. 147. 
148. ( 284 ). 

Uova piu , o meno frefche. ( 281 ). 
Upupa, uccello. 161 . 

z 

Z Afferà. ( 185 ). 

Zaffiro. 47. (no) (132}, 
Zinco. 74. ( 174) ( 17 6). 

Zolfi diverfi. 15. 1 7. 

Zucche divede. 188. 
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TAVOLA L 

Figura i. Arbori focile dell’ Adriatico . 
z. C arbori fi /file di Olanda . 

3. Bezzuarro orientale di grandezza ftraordinaria . 

4. Pietra orientale , bezzuarrica di grandezza (ommamen- 
te ftraordinaria, e veduta pel di fuora. 

5. La medefìraa pietra orientale bezzuarrica veduta pel 
di dentro. 

„ TAVOLA IL 

Pelle di Animale americano detto Gii dà-, minore alcun poa 
co della naturale. 

TAVOLA III. 

Figura i. Porzione di un ammaramento vffei colare ritrovato nell’ 
utero d’una Gallina. 

2. Uovo di Aquila reale. 

TAVOLA IV. 

Ficura j. Uovo di E meu detto Cajfuardo. 

, 2. Uovo di G asinelio roffo di Ravenna. 

3. Uovo di Paffete f olir ario. 

TAVOLA V. 

Figura i. Uovo di Pendolino vero. 

а. Uovo di Piviere cinereo. 

3. Uovo di Porzana maggiore . 

4. Uovo di Re degli uccelli. 

5. Uovo di Smergo biondo , o di color d or ». 

б . Uovo di Smergo graffo di color cinereo. 
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TAVOLA VL 

Figura i. Uovo di Struzzo. 

z. Uovo di Gazza montana. 

3. Uovo di Grifata. 

4. Uovo di Parozolino barbuto delle Paludi. 

. 5- Uovo di Petrone marino . 

. 6. Uovo di Regolo. 

7. Uovo moliruolb di Gallina dimejìica. 

TAVOLA VII. 

Figura t. Velo finilTimo di (corca macerata ti Albero affricanoi 
■ z. Radice dell’albero Angariana. 

3. Frutto di effo albero Angariana. 

4. Erba africana detta Bongo , e ingrandimento di una 
fua parte. 

5. Offo del frutto di Cajìo , o caput. 

TAVOLA Vili, 

Frutto ^del Cocco di grandezza naturale, e veduto pel dì 
fuori'. 


TAVOLA IX. 

Frutto medefimo del Cocco veduto pel di dentro; 

TAVOLA X, 

Figura i. Frutto dell’ Albero Maldiva. 

z. Fungo dell’ America detto Palomba. 

3. Frutto della Pianta Pujfo. 

4. Foglia della Pianta medelìma, e ingrandimento di una 
fua parte. 

5. Legno dell’Albero Mancongo , 



t$8 SPIEGAZIONE DELLE TAVOI*E. 
TAVOLA XL 

Figura i. Produzione marittima di corpi cilindrici , e ingrandi- 
mento d’alt uno di effi corpi . 

2. Porpora del Mare di Taranto. 

3. Chiocciola umbiiicata del Mare 3 Angola . 

4. Chiocciola umbilicata del Mediterraneo, di colore carneo. 

5. Chiocciola pulitijfima d’ Angola, di color odio. 

6 . Chiocciola voluta del Mediterraneo 

7. Chiocciola piramidale d’ Angola . 

8. Seconda Inezie di Chiocciola piramidale d’ Angola. 

9. Terza fpezie di Chiocciola piramidale d’ Angola. 

10. Chiocciola venerea Indiana . 

11. Seconda fpezie di Chiocciola venerea Indiana- . 

12. Terza lpezie di Chiocciola venerea Indiana. 

13. Quarta lpezie di Chiocciola venerea Indiana. 

14. Quinta lpezie di Chiocciola venerea Indiana . 

15. Conca robe fcata . 

16. Balano del Mediterraneo. 

TAVOLA XII. 

Figura i. Conca lunga del Mar di Genova. 

2. Lumachina cocleata della fpiaggia Ravennate, natural- 
mente grande, quanto un grano di arena, e qui però 
ingrandita col microfcopio. 

3. Lumachina deprejfa della fpiaggia Ravennate, natural- 
mente lunga, quanto una linea, e qui però ingrandita. 

4. Pettinetto [canniate della fpiaggia Ravennate. 

3. Altra fpezie di Pettinetto [canalato della fpiaggia Ra- 
vennate. 

6 . Petti netto li feto della fpiaggia medefima. 

7. Orecchia marina dell’Oceano . 

8. Conca dell’Oceano. 

9. Tellina del color di rofa dell’Oceano. 

10. Altra fpezie di Tellina dell’ Oceano. 

41. Cafe di Termini marini , le quali -veftono una foglia 
d’Alga, o loro parte ingrandita. 
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. TAVOLA XIII. 

Figura, i. Salicornia marina del Mediterraneo. 

a. Gramigna marina , o fuco grandemente ramofo del Me» 
diterraneo . 

3. Quercia marina dell’Oceano. 

TAVOLA XIV. 

Ficura 1. Euforbia marino , o fuco di foglie crajfe dell’ Adriatico. 

z. Coralloide del Mediterraneo di colore in' parte biondo, 
e in parte rolficeio. 

3. Coralloide rojfa f pino fa del Mediterraneo . 

4. Spugna arborea , a fchiacciata del Mediterraneo. 

T A V O L A XV. 

Foglie di Palma fcritte d’ ambe le parti con caratteri » 
che fi tengono per Malabarrìci. 
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